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Straordinarie notizie 
dal cielo. «Forza Italia 
è un miracolo 


Prendere 
le Impronte 
a Chi? 

Furio Colombo 

I l dibattito sulle impronte si èfatto intenso e affollato 
attraverso un curioso trucco della Lega Nord. Ci ha 
fatto credere che o tutti gli stranieri - inclusi Gore 
Vidal e Susan Sontag - depositano al più presto le im¬ 
prontedigitali, osiamo tutti in pericolo. 

Invece di sostare su questo punto cruciale e, credo di 
poter dire, illogico, del discorso, ci siamo spostati a 
di battere se si a moraleo accettabi le i ntrodurre con tanta 
forza la categoria «stranieri», in un Paese che ha immi¬ 
grazione moderata (la più bassa immigrazione in Euro¬ 
pa), ma un alto transito, anche per periodi non brevi, di 
visitatori extra europei. Basti pensarechei cittadini statu¬ 
nitensi sono il quarto grup¬ 
po più numeroso tra i non 
europei presenti in Italia. 
Qualunque manuale del 
buon governo dovrebbe in- 
duderedue raccomandazio¬ 
ni: faresolo ciò cheènecessa- 
rio. E impegnarsi afarlo solo 
se possibile. 

Vediamo, con qualche riferi¬ 
mento a eventi e fatti già ac¬ 
caduti altrove, questi due 
aspetti ingiustamente trascu¬ 
rati del problema. 

E vero, le impronte digitali sono uno strumento impor¬ 
tante per l’identificazione nel corso di indagini. Questa 
identificazione si realizza attraverso la connessione tra 
duepunti: il luogo in cui un reato èstato commesso, eia 
verifica con un certo numero (di solito ristretto) di 
sospettati o di possibili colpevoli. 

La situazione raramente è perfetta. Per esempio: Cogne. 
Quando hanno preso econfrontato leimprontedigitali, 
era passata talmentetanta gente nella cameretta del pove¬ 
ro Samuele, che la disponibilità di impronte perfette da 
un lato e di un gruppo non piccolo di possibili sospetti 
dall'altro, non ha consentito alcuna identificazioneutile. 
Per questa ragione le polizie del mondo (con l'eccezione 
delle dittature) hanno sempre considerato la raccolta 
delle impronte digitali uno strumento utile quasi solo 
dentro il perimetro della criminalità abituale. Ma non 
hanno mai mostrato interesse per un archivio generalee 
universale delle impronte. 

L’area di coincidenza di tutte le impronte con alcuni 
delitti ètroppo modesta per giustificare l'enormeimpre- 
sa. 

Occorre dunque ricordare che stiamo discutendo una 
proposta politica, sollevata per ragioni politiche da una 
parte che ha interesse ideologico a segnare confini e 
barriere, e non stiamo confrontandoci con una soluzio¬ 
ne realistica dei problemi della immigrazione. 

A questo punto qualcuno, opportunamente, ricorda 
che, negli Stati Uniti, sono richieste le impronte digitali 
a tutti coloro chedesiderano lo statusdi residente perma¬ 
nente in quel Paese. È una procedura lunga e difficile 
che comporta molti doveri e alcuni diritti. Per esempio 
il diritto a non subire alcuna discriminazione sul lavoro, 
il totalesvincolo fra il residentecheha lasciato leimpron- 
te e il contratto di lavoro. Occupato o disoccupato, il 
residente resta. Incassa i sussidi dei disoccupati e incassa 
la pensione minima statale di tutti gli americani (Social 
security). 

Ricordo una conversazione avuta con Dick Martin, uno 
degli investigatori che - negli Usa - aveva collaborato 
con Giovanni Falconeecon Rudolph Giuliani in moltee 
sensazionali inchieste di mafia. 
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della provvidenza. con la ragion politica». 

L’avvento di Berlusconi è un Don Gianni Baget Bozzo, 
evento quindi non spiegabile Agi, 15 giugno, ore 15.40 



E presidente scrive a Berlusconi: i beni pubblici sono di tutti , inalienabili 
Sotto accusa la legge Tremonti. L ’Ulivo: ora come nasconderanno il buco? 


M ondi ali 

Germania e Inghilterra avanti 
La Corea fa tremare gli azzurri 



FILIPPONI e GINZBERG ALLE PAGINE 17-19 


Vincenzo Vasile 


Non siamo 
un Supermercato 

Vittorio Emiliani 

I l presidente della Repubblica ha 
messo al famigerato decreto Tre¬ 
monti tutti i paletti che il governo Ber¬ 
lusconi - e soprattutto il supermini- 
stro dell'Economia - non aveva voluto 
apporre al fi ne di garanti re si a I a salva- 
guardia dei beni sto ri co-arti sti co-am- 
bientali sia la trasparenza contabiledel- 
le eventuali cessioni di beni pubblici. 
Non di quelli demaniali che erano e 
restano indisponibili. Con assoluta 
chiarezza. 


ROMA Sono state decisive le proteste dei 
movimenti ambientalisti. Ciampi ha usa¬ 
to la lente d'ingrandimento per esami na- 
reil provvedimento taglia-deficit. 

SEGUE A PAGINA 3 

Beni culturali 

Sgarbi scrive 
alPUnità: 

ora il ministro Urbani 
deve dimettersi 


Il forum 

Violante: «Vogliono il dialogo? 
Ma se stanno rovinando il Paese» 

«Il governo ha mentito ai cittadini sui conti pubbli¬ 
ci; per porre rimedio ai suoi errori economici rischia 
di vendere beni che fanno parte della nostra identità 
di italiani; vuole controllare politicamente la magi¬ 
stratura: si è preoccupato sinoradi risolverei proble¬ 
mi del premier più chequelli degli italiani». Luciano 
Violante parla del primo anno di governo Berlusco¬ 
ni, dei rapporti all'interno dell'Ulivo, dello sciopero 
dei magistrati. E, partendo dai fatti, risponde all'ap¬ 
pello a «remare insieme» lanciato al centrosinistra 
dal presidente del Consiglio. 
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Intellettuali dì destra, iscrizioni aperte 

Nonostante l’evidente convenienza pochi si presentano da Dell’Utri 


FIRENZE M arcello Dell'Utri: «Gli intellettuali sono di chi seli aggiudica, di chi 
li ingaggia con propostedi lavoro... È l’aziendalismo la vera scuola del nuovo 
liberalismo». Difficile riassumere meglio concezione della cultura da parte 
della destra. A Firenze si sono esibiti anche Sgarbi, Adornato, Bondi e altri. 
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Erano Quattro Amici 
al Bar dello Sport 
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Nicola Tranfaglia 

A chi ancora crede che quella al governo è una destra 
democraticaeliberaleconlaqualedialogareem aga- 
ri collaboraread ogni pie' sospinto, consiglio la lettura atten¬ 
ta del «M anifesto per la cultura» di Forza Italia presentato 
ieri con grottesca solennità da M arcello Dell'Utri e Sandro 
Bondi (il primo, oltreché imputato di gravi reati di mafia a 
Palermo, responsabile del Dipartimento Cultura del partito 
berlusconiano), il secondo capo dei dipartimenti della mede¬ 
sima forza politica. Vi avrebbe collaborato, a quanto pare, 
anche l'onorevole Adornato che ha guidato una pattuglia di 
fuggiaschi dalla sinistra alla destra negli ultimi anni. 

11 manifesto parteda un'affermazione tutta da dimostrarne, 
alla luce di qualsiasi osservazione storica, infondata: «La 
cultura ispirata ai valori cristiani, laici e umanistici, si è 
trovata in una situazione di inferiorità di fronte ai progetti 
della sinistra comunista e marxista di fare degli intellettuali 
l'avanguardia della politica e delle istituzioni culturali una 
terra di conquista per diffondere una visione univoca al 
servizio della politica». 
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fronte del video Maria Novella Oppo 

Radici 

C i èchi scrive che il direttore di Raiuno Fabrizio Del Noce 
1 ricevedirettamenteda Berlusconi consigli di palinsesto. 
M a siccome basta quello che vediamo con i nostri oc¬ 
chi, non abbiamo bisogno di pettegolezzi per verificare che va in 
onda quotidianamente la demolizione della Rai, anche al di là 
degli interessi della concorrenza. E perfino i Mondiali sono un 1 
opportunità in più per il dissolvimento della identità del servizio 
pubblico. Solo a notte fonda, magari sulle onde della appartata 
Raitre, si trovano cose non ancora sfigurate dal nuovo corso. Per 
esempio, venerdì sera è andato in onda un film su Francesco 
Guccini, nel qualeimmagini esuoni ricostruivano il cammino di 
un artista che non ha mai tradito le sue radici. Radici «padane» 
autentiche, nienteachevederecon il supermercato etnico inven¬ 
tato da Bossi e col razzismo importato dalla Carinzia. Si vedeva 
Guccini, così massiccio e ingombrante, a suo agio tra i boschi, 
sotto i portici, con gli amici di scopone, con Sergio Cofferati, col 
pubblico. A un certo punto, indicando il suo vecchio paese sul 
fiume, Guccini ha detto: «Ecco, qui si vede tutta l'infanzia e 
questo era il regno». Parole così precise e poetiche che per un 
attimo sembrava di sognare un altro mondo e un'altra tv. 


Embrioni Congelati in Acquasanta 


C osa intendiamo per amore, 
coppia, vita in comune? Nei 
Parlamento, il modo in cui vienecon- 
dotta la discussione sulla legge sulla 
fecondazione assistita ha finito per 
mimetizzare dietro lo schieramento 
laici-cattolici (che pure esiste) questi 
interrogativi. 

Il diritto, la genitorialità, i nuovi tipi 
di famiglie, le responsabilità per i 
bambini che vengono al mondo, le 
ansi e e le speranze susci tate dalla ri vo- 
luzione tecnico-scientifica sono 
scomparsi nel calderone dei discorsi 
moraleggianti, nell'ipertrofia dei di¬ 
vieti. I inpossibile, in questa radicaliz- 
zazione di accenti, ricordare quanto 
siano modificati, e nel profondo, i 
ruoli (maschileefemminile). M edifi¬ 
cati da quando le donne, per prime, 
spinsero i loro compagni a emanci¬ 
parsi da un modello di coppia che 


Letizia Paolozzi 

aveva dominato per più di un secolo. 
U na legge «gravida» di simbolico. 

Per questo, secondo me (escludo di 
esserelasolaapensarlo), il Parlamen¬ 
to non doveva entrare in campi tanto 
delicati: la nascita, la morte, lasessua- 

Elezioni 


I socialdemocratici 
vincono a Praga 
Oggi i ballottaggi 
in Francia 

MARSILLI e ZAMBRANO A PAG. 11 


lità. Succede, infatti, che le coscienze 
si dividono. Determinate posizioni so¬ 
no imposte a tutta la società a colpi di 
maggioranza. Proprio perchésu simi¬ 
li terrreni non è semplice trovare me¬ 
diazioni prudenti, se non ci fossero 
già propostedi referendum a schiove- 
re, varrebbe la pena di reagi reattivan- 
do questo strumento di fronte a un 
Parlamento ostinato a navigare nel 
presente. M a aggrappato al passato. 
L'incapacità di tanti «rappresentanti 
del popolo» di uscire dai giochi di 
alleanze e compromessi oppure il lo¬ 
ro stare incollati alla propria cultura 
di riferimento, produce (non è la pri¬ 
ma volta chesuccedeetemo non sarà 
l'ultima) interpretazioni restrittive 
dei problemi degli uomini edelledon- 
ne. 
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Dal 18 giugno 
investi 

sul tuo futuro. 

Arrivano le 
Azioni di sinistra. 



OGGI 


GOCHI a pagina 16 e ARTE a pagina 29 
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SCIENZA E MOTORI 
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l’Unità 



domenica 16 giugno 2002 


Maristella Iervasi 


ROMA Un coro di «Grazie Ci ampi», per 
ladifesadel patrimonio artistico di pro¬ 
prietà di tutto il popolo. E una nuova 
gigantesca grana per il governo: adesso 
che il Capo dello Stato ha detto chiara¬ 
mente che il patrimonio è inalienabile, 
comesi faràafinanziarelegrandi ope- 
redi Lunardi? Perchè, come sottolinea 
Gavino Angius, presidente dei senatori 
Ds, Ciampi «ha smontato in un colpo 
solo il castello di carte che Tremonti 
aveva costruito». Chiedendo al gover¬ 
no di sottomettere la Patrimonio Spa 
alla Corte dei 



Angius (Ds): 
ci vuole un decreto 
salva-Tremonti perché 
il governo non potrà più 
nascondere sotto il tappeto 
il debito dello Stato 



Letta (Margherita): bene 
Ciampi, il rischio è la svendita 
dei monumenti per coprire 
buchi di bilancio. Italia 
Nostra: è un richiamo 
alla Costituzione 


Crolla il castello di carte di Tremonti 


Gli ambientalisti ringraziano il presidente. L opposizione chiede: ora come maschereranno il debito ? 

L-' naHamanl-aro n 


Conti, il Presiden¬ 
te: «ha impedito 
all'esecutivo di fa¬ 
re il gioco delle 
tre carte che vole¬ 
va nascondere sot¬ 
to il tappeto i de¬ 
biti dello Stato» - 
ha sottolineato 
l'esponentediessi- 
no. E il decreto è 
crollato su stesso, 

«econ esso ècrol- 

lata - ha precisato Angius - la "finanza 
creativa" del ministero delleFinanze. A 
quando un decreto "salva-Tremon¬ 
ti "?». 

Secondo l'esponente diessino, la 
lettera a Berlusconi «èdawero esempla¬ 
re»: con toni assolutamente pacati 
Ciampi impone al governo di rendere 
operativo l'ordine del giorno Vizzini 
(Forza Italia), al fine di tutelare i beni 
culturali eambientali del nostro Paese. 

«Implicitamente l'applicazione dell'or¬ 
dine del giorno - spiega Angius - farà 
vernir meno uno dei presupposti su 
cui si reggeva la nascita della 
"Patrimonio Spa". E ora, dove trave 
ranno i capitali per finanziarla?». 

Nei giorni scorsi proprio dai Dse 
dalle associazioni ambientaliste partì 
un tamtam di richiested'aiuto a Ciam¬ 
pi, così Fulvia Bandoli, della Sinistra 
ecologista, ieri ha detto: «Benel'iniziati- 
va del nostro Presidente, ma sarebbe 
stato meglio il blocco del provvedimen- 

.■■Eiptervista 

Giovanna Melandri 

ex ministro della Cultura 


svenda parte del patrimonio dello Sta¬ 
to e si riapra una stagione di uso del 
debito pubblico comestrumento di po¬ 
litica economica». Sulla stessa lunghez¬ 
za d'onda anche il Pdci con Marco Riz¬ 
zo e Ottaviano del Tureo dello Sdi. 

L’intervento del Quirinalesoddisfa 
tutti. Anche i Verdi e il variegato mon¬ 
do dell'associazionismo. Ermete Rea- 
lacci, presidente di Legambiente, torna 
a sol lecitare la stesura di un regolamen¬ 
to che impedisca di trattare Palazzo 
Braschi, il Gran Sasso, lespiaggedi N isi- 
da e migliaia di altri beni come «cian¬ 
frusaglie» da commercializzare sulle 
bancarelle. «Sollecitiamo - ha detto Re 
aiacci - la trasfor- 
mazionedeH’ordi- 
ne del giorno vo¬ 
tato in Senato in 
un immediato at¬ 
to concreto». 
Mentre il Wwf 
sollecita l’esecuti¬ 
vo e la maggioran¬ 
za a mettere nero 
un 


to». L'esponente diessina teme che il 
richiamo del capo dello Stato non pos¬ 
sa bastarea fermare le pericolose ambi¬ 
guità, le «intenzioni» di Tremonti, Lu¬ 
nardi e dallo stesso Berlusconi. Così, 
rilancia: «Referendum che abroghi le 


due Spa, perchè il patrimonio italiano 
è ancora a rischio». Mentre Vannino 
Chiti, coordinatore della segreteria di 
Ds, lancia un appello al Paese contro 
«il ddl scandaloso», proprio quando il 
portavoce di Forza Italia, Sandro Bon- 


di, si affretta a spiegare che il decreto 
legge non prevede «alcuna ipotesi di 
alienazione» e che la società 
"patrimonio Spa” ha «l’unico scopo» 
di gestire con «maggiore efficienza» il 
patrimonio storico artistico. 


Grande soddisfazione per il richia¬ 
mo di Ciampi anche per la Margherita, 
che aspetta gli atti conseguenti del go¬ 
verno. «Parole appropriate e condivisi- 
bili» ha sottolineato Enrico Letta, re¬ 
sponsabileeconomico del partito: «che 


tranquillizzano le preoccupazioni - ha 
precisato Letta - legate alla possibilità 
che con la Patrimonio Spa e la Infra¬ 
strutture Spa, per esigenzedi cassa im¬ 
mediate, legate al fallimento degli obiet¬ 
tivi di bilancio della legge finanziaria, si 


due qiorni per il sacco del patrimonio 


12 giugno, Tremonti e U rbani 
scrivono un comuncato congiunto: 
«Alla sensibilità artistica di Giulia 
Maria Crespi e Vittorio Sgarbi non 
corrisponde un pari livello di 
conoscenza istituzionale. La 
normativa in discussione esclude 
alla radice ogni manomissione del 
patrimonio artistico nazionale» 




12 giugno, le associazioni 
ambientaliste scrivono al Quirinale: 

«Alla fine ha prevalso la logica di 
cassa che mette a rischio i gioielli di 
Stato. Ci appelliamo al presidente 
affinché non metta la sua firma 
sotto questo atto. Sarebbe 
un'occasione persa per salvare il 
patrimonio dalla svendita» 




13 giugno: Il Senato dà il via libera 
al decreto salva-deficit, che 
istituisce "Patrimonio spa" e 
"Infrastrutturespa". La prima 
serve a venderei beni pubblici, la 
seconda a finanziare nuove opere. I 
voti a favore sono 232, i contrari 
102. È approvato un ordine del 
giorno detto «salva-spiagge» 


y> 


parlamentare per 
salvaguardare i be¬ 
ni culturali eambientali. «Noi non ab¬ 
basseremo la guardia - sottolinea Gaeta¬ 
no Benedetto deH'associazione - per¬ 
chè i richiami del capo dello Stato, così 
come l'ordine del giorno, non costitui¬ 
scono legge», mastando allenormeap- 
pene approvate, i beni demaniali po¬ 
tranno essere trasferiti senza concerta¬ 
zione alcuna dei soggetti preposti alla 
tutela. «BeneCiampi»con rammarico, 
anche da Italia Nostra, che chiede un 
impegno più sostanzioso «affinchè le 
sueindicazioni» non abbiano la peggio 
rispetto a normegiàscritteepromulga- 
teescende nelle piazza d'Italia per rac¬ 
cogliere le firme contro la vendita del 
patrimonio culturaleeambientale. Fir¬ 
me da spedire allo stesso Ciampi. 
««Avremmo voluto - ha concluso Italia 
Nostra - che il Quirinale avesse rinvia¬ 
to il provvedimento alle Camere, per 
correggere gli articoli 7 e 8, quelli che 
permettono l'alienazione del dema¬ 
nio». 


L’esponente Ds: «Questa maggioranza crede di poter disporre dei beni di tutti, ora ci vuole subito un atto del governo» 

Si sentono padroni, se ne devono andare 


Massimo Solani 


ROMA «Oggi èil giorno della soddisfa¬ 
zione». Giovanna Melandri non na¬ 
sconde il suo compiacimento per il 
monito lanciato dal presidente della 
Repubblica Carlo Azeglio Ciampi sul 
rispetto del patrimonio dello stato. 

Onorevole, che valore hanno 

quelle parole? 

«L'intervento di Ciampi è stato 
puntuale e necessario. Insomma mi 
vieneda direinnanzitutto graziePresi- 
dente. Le sua parole hanno un peso 
importantissimo nell'ambito delle 
sue prerogative costituzionali. Lui, da 
garante qual è ha voluto ricordare al 
governo l'articolo 9 della nostra carta 
costituzionale. Quella di oggi (ieri 
n.d.r.) èuna vittoria dell'opposizione, 
di tutte le associazioni di tutela ed è 
una dura e cocente sconfessione di 
questo governo. Perchésoltanto a Ber¬ 
lusconi e soci poteva venire in mente 
un'idea così assurda. Vendereil patri¬ 
monio culturale dello stato per fare 
cassa, risolverei problemi degli equili¬ 
bri finanziari del nostro paese, peral¬ 
tro creati da loro e da T remonti su 
tutti, attraverso la vendita del patri¬ 
monio culturale italiano. È una idea 
agghiacciante, questo governo calpe¬ 
sta la cultura, esattamente come calpe¬ 
sta i diritti, il lavoro, la sanità, lagiusti- 
zia. Ancora una volta Berlusconi eso- 
ci confondono governo e stato: loro 
sono amministratori protemporedel 
patrimonio, amministratori enon pa¬ 
droni. E avere la maggioranza non 
significa disporrea piacimento dei be¬ 
ni di tutti. È la Costituzione che vieta 
atti come questo, ed è proprio per 
questo che è importante che Ciampi 


sia intervenuto, specie nel giorno in 
cui Marcello DeH'U tri lancia il manife¬ 
sto della cultura del Polo. La lettera 
del Presidente, infatti, andrebbe mes¬ 
sa a postilla di questo manifesto, che 
in realtà più che con l'inchiostro è 
scritto con leforbici dei tagli allerisor- 
se, con il cemento della leggeLunardi, 


ed ora con la vendita del patrimonio 
culturale». 

Dopo le parole di Ciampi, il sot¬ 
tosegretario Vittorio Sgarbi ha 
chiesto le dimissioni del mini¬ 
stro dei Beni Culturali Urbani. 

«Abbiamo vissuto un annushorri- 
bilis per la cultura italiana, fatto di 


contrapposizioni continue fra Sgarbi e 
Urbani, fatto di assenza totale di indi¬ 
rizzo politico, di sudditanzaesubalter- 
nitàalleragioni di T remonti edeil'eco- 
nomia. Dopo questa ennesima brutta 
figura sottolineata dal richiamo del 
presidente della Repubblica, io credo 
sia giunto il momento che se ne vada- 



straordinario sesto senso qiornalistico 


il Giornale 
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(7è lui partito che lavora contro Ciampi 
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La sinistra tenta di condizionare il (apo delia Stala: mv l’uUima nuumra 


Così ha titolato ieri in prima pagina II Giornale. 
N eil’articolo, a pagina 7, c’era scritto: 

«E ieri era anche l'Unità, nel titolo di prima 
pagina a strattonare il presidente: "Vendono l'Italia, 
Ciampi può fermarli”. Eppure questo è proprio un 
momentaccio per chi cerca una sponda sul Colle. 
Soprattutto per quella parte dell'opposizione che in 


Ciampi credeva di aver individuato un alleato fida¬ 
to. Dal Palazzo dei Papi infatti, come nella canzone 
dell'estate scorsa, escono solo "tre parole" e non 
sono "sole, cuoreeamore", ma "irritazione, amarez¬ 
za e delusione''». 

Dopo l'intervento di Ciampi ogni commento è 
superfluo. 


Voleva reintrodurre la licitazione privata, ma la legge ora sarà sottoposta alla verifica dei parlamentari 

Appalti in Sicilia, «stoppato» Cuffaro 


Saverio Lodato 


Pare che gli esponenti del gover¬ 
no del dinosauro in Sicilia siano 
leggermente arrossiti. Speravano 
nel consueto e benevolo silenzio 
stampa, e avevano persino mes¬ 
so nel conto chela loro scandalo¬ 
sa decisione di reintrodurre in 
Sicilia la licitazioneprivata in ma¬ 
teria di appalti, restasse confi na¬ 
ta nei giornali locali e nelle pagi¬ 
ne locali dei giornali nazionali. 
L'Unità, dandone notizia con 
molto rilievo (giovedì 13 giu¬ 


gno), ha rovinato la festa. 

Risultato: martedì la legge sa¬ 
rà portata a Sala d'Èrcole, sotto¬ 
posta a una prima verifica dei 
parlamentari siciliani e a quel 
punto nuovamente inviata alla 
commissione lavori pubblici. È 
una soluzione "tecnica" per con¬ 
sentire che vengano presi in esa¬ 
me i 130 emendamenti del cen¬ 
tro sinistra che un autentico gol¬ 
pe istituzionale della maggioran¬ 
za aveva elegantemente accanto¬ 
nato. 

Cos'era accaduto? Perché par¬ 
liamo di golpe? Perché una riu- 


nionedi commissione, per discu¬ 
tere del nuovo disegno di legge 
governativo sugli appalti, era sta¬ 
ta convocata martedì scorso alle 
ore 15 e al I e ore 15 era com i nei a- 
ta: fatto mai accaduto in oltre 
mezzo secolo di storia dell' As¬ 
semblea regionale siciliana. Au¬ 
tentica operazione-commando 
degli uomini di Cuffaro vasa-va- 
sa per imporre il ritorno, come 
dicevamo, della licitazione priva¬ 
ta. Ci sono i fondi di Agenda 
2000 (diciotto mila e settecento 
miliardi) chefanno gola e i bravi 
ragazzi scalpitano. E c'èun'inter- 


cettazi on e am bi ental e che ri gu ar¬ 
da Giuseppe Riina, figlio di 
"don" Totò Riina, recentemente 
arrestato il quale si confida: «ab¬ 
biamo messo qualcuno a studia¬ 
re i bandi di Agenda 2000». 

D i frontea scelte tanto "colos¬ 
sali", e all' interesse tanto vistoso 
di Cosa Nostra per simili faccen¬ 
de, il procuratore nazionale Pier 
Luigi Vigna, e il procuratore di 
Palermo Piero Grasso, avevano 
rotto ogni indugio, lasciando 
apertamente intendere, con loro 
dichiarazioni, che la Regionesici¬ 
liana sta imboccando davvero 


no a casa tutti e due, che si dimettano 
sul serio e non per finta. Poi Sgarbi 
dopo aver dormito per un mese, da 
quando cioè la legge è stata approvata 
alla Camera, cerca ora di salvarsi in 
corner abbandonando la nave che af¬ 
fonda. È una vicenda imbarazzante, al 
dicastero dei beni culturali è in atto 


un'operetta tragicomica dal primo 
giorno di insediamento. Fra l'altro la 
reazione di Urbani è quanto meno 
scomposta, e allora o èin malafede, o 
non conosce la Costituzione o è d'ac¬ 
cordo con Tremonti. Insomma il falli¬ 
mento della coppia Urbani-Sgarbi è 
sotto gli occhi di tutti». 



una china pericolosa. 

La settimana prassi ma, il pro¬ 
curatore Grasso incontrerà la 
commissione nazionale antima¬ 
fia e chiederà che discuta anche 
di questa legge sugli appalti che 
si profila in Sicilia. 

Immediata la replica degli 


esponenti del governo del dino¬ 
sauro cheavevano mostrato fasti¬ 
dio per quella che hanno defini¬ 
to un 1 "ingerenza" della magistra¬ 
tura. "M acché- diceinveceAnge- 
lo Capodicasa, Ds, ex presidente 
della Regione siciliana - su que¬ 
sto argomento si decide se la lot- 


A questo punto èevidenteatut- 

ti, questa leggeva cambiata. 

«Perfugarei dubbi di tutti, anche 
quelli del presidente di Ciampi, è ne¬ 
cessario che questa norma venga ri¬ 
scritta immediatamente, e che venga 
riscritta ripristinando il regolamento 
d'attuazionechenoi abbiamo formu¬ 
lato nel 2000 insieme alle associazio¬ 
ni di tutela, e che questo governo ha 
voluto cancellare con la legge Tre¬ 
monti. Loro devono tornare alla nor¬ 
ma sul trasferimento del titolo di pro¬ 
prietà del patrimonio demaniale di 
valore storico ed artistico chenoi ave 
vamo scritto, una norma che chiari¬ 
sce bene qual èil demanio dello stato 
che può essere utilmente trasferito ai 
privati come strumento di valorizza¬ 
zione e non per fare cassa: questa è la 
differenza fra noi eloro. Noi ci siamo 
sempre posti un obiettivo strategico, 
ovvero quello di stabilire come recu- 
p er are e vai o ri zzare i I patrimonio cul- 
turaleitaliano, con molte ri sorse pub- 
blichee alcune partnership coi priva¬ 
ti, e non svenderlo per far fare cassa 
allo stato, che è proprio una logica 
totalmente opposta. Tanto per capir¬ 
ci,: devono varare già dal prossimo 
consiglio dei ministri un provvedi¬ 
mento chechiariscechela loro inten¬ 
zione non è vendere a pezzi il nostro 
patrimonio, come dice Urbani. Pur¬ 
troppo per loro la norma c’è già ed è 
quella scritta dall'Ulivo che prevede 
tre categorie di beni: quelli assoluta- 
mente inalienabili, quelli alienabili e 
quelli alienabili soltanto a condizione 
che il trasferimento di proprietà sia 
condizionato ad un progetto di resti¬ 
tuzione al pubblico godimento, pena 
l’annullamento del contratto. Adesso 
non c'èaltra via: il monito di Ciampi 
deve trasformarsi in un atto del gover¬ 
no». 


ta alla mafia è ancora una priori¬ 
tà in questa Regione oppure no. 
La separazione fra i poteri non 
c'entra un bel nulla. Anzi: ben 
venga il controllo di legalità". 

La commissione lavori pub¬ 
blici avrà ora 15 giorni di tempo, 
non oltre, per riesaminareil dise¬ 
gno di legge che poi tornerà defi¬ 
nitivamente in aula per il voto 
finale. Solo allora sapremo se 
quel po' di rossore che in questi 
giorni hanno manifestato gli uo¬ 
mini di Cuffaro e Gianfranco 
M iccichè era soltanto passegge¬ 
ro. 
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Segue dalla prima 

E con l'ausilio dei suoi uffici 
giuridici ha scoperto che i timori di 
una svendita dei gioielli d'Italia alla 
«Lunardi Spa»erano fondati. Il pre- 
sidentedella Repubblica ha dato ra¬ 
gione ai movimenti, ma anche all' 
opposizione parlamentare, alla Cor¬ 
te dei Conti e al sottosegretario 
Sgarbi. 

È intervenuto «extra ordinem». 
Cioè, pressappoco: fuori dei binari 
delle regole scritte. Questa formula 
filtra dal Qui ri naie per spiegare con 
un po' di «latinorum» che stavolta 
- per la prima 
volta - al giro di 
boa di metà 
mandato presi¬ 
denziale, Carlo 
Azeglio Ciampi 
ha deciso di 
non preoccupar¬ 
si più di tanto 
di eventuali ac¬ 
cuse d'interven¬ 
tismo. E ha im¬ 
pugnato la pen¬ 
na per un altolà 

perentorio al governo Berlusconi 
perché non metta il paese a rischio 
di una massicci a alienazione del pa¬ 
trimonio monumentale e ambien¬ 
tale. Quel «paesaggio» e quel patri¬ 
monio storico e artisti co« chela Re¬ 
pubblica è tenuta a tutelare, come 
prescrive l'articolo nove della Costi¬ 
tuzione. 

A proposito: gli uffici del Colle 
hanno riflettuto e pensato se il te¬ 
sto definitivo della cosiddetta «leg¬ 
gesalva deficit«, sfornata a colpi di 
maggioranza giovedì scorso dal Se¬ 
nato, contenesse una ferita, un «vul¬ 
nus» costituzionale. E hanno con¬ 
cluso cheil decreto cui èstato appe¬ 
na dato l'ok parlamentare, pur non 
avendo realizzato un ribaltamento 
del dettato costituzionale, contiene 
un pericolo grave e immanente: 
«C'è tutto e il contrario di tutto, e 
ciò apre una finestra da cui può 
passare un Tir», si commenta nello 
staff del presidente. 11 decreto legge 
convertito l'altro giorno in legge 
dello Stato, voluto daTremonti e 
subito da Urbani, se non provoca, 
infatti, un'immediata e automatica 
cessioneai privati di beni del dema¬ 
nio, crea esplicitamente tutti i pre¬ 
supposti per l'applicazionedeU'arti- 



II Quirinale firma 
la legge salva-deficit 
ma richiama il premier alle 
sue responsabilità sulle norme 
che mettono a rischio 
il patrimonio del Paese 


«Garantire l’uso corretto dei 
Beni pubblici». In quel decreto 
c’è tutto e il contrario di tutto 
e ciò apre una finestra da cui 
può passare un tir. 

Le decisioni al Cipe 


Ciampi ferma la svendita dell’Italia 

//presidente scrive a Berlusconi: quella legge è rischiosa e ambigua, ora devi rimediare 


colo 829del codicecivilechepreve- 
de, per l'appunto, lasdemanializza- 
zione. 

Se non è zuppa è pan bagnato, 
per dirla con il toscano Ciampi. 
Che, nel promulgare la legge, ha 
riservato una coda velenosa per Ber¬ 
lusconi, destinatario di una lettera, 
i cui contenuti sono stati anticipati 
dal segretario generaledel Quirina¬ 
le, Gifuni nella serata di venerdì a 
Gianni Letta, e il cui taglio tecnico¬ 
giuridico non nascondeil valore po¬ 
liti co dell'intimazione. 

Il Quirinale chiama, infatti, in 
causa direttamente palazzo Chigi, 
come mai Ciampi s'era provato a 
fare con Berlusconi. Dopo aver pa¬ 
sticciato emesso in pericolo Colos¬ 
seo, Fontana di Trevi, spiaggee bo¬ 
schi d'Italia varando norme sul filo 
della costituzionalità, il premier in 
persona viene interpellato per iscrit¬ 
to eri chiamato all'ordineda Ciam¬ 
pi perché ponga rimedio. Come? 
Con circolari, direttive, misure am¬ 
ministrative. Avvalendosi, insom¬ 
ma, dei poteri di «coordinamento» 
che le leggi affidano al presidente 
del Consiglio. 

La lettera è un messaggio molto 
puntiglioso, non semplici «osserva¬ 


zioni», come i tg puntualmente 
hanno derubricato sin dal primo 
pomeriggio l'iniziativa. Traducen¬ 
do i tecnicismi, si ricava che secon¬ 
do Ciampi non si sbaglia a sentir la 
necessità di vigila resulleduesocie- 
tà istituite con questa legge, la Patri¬ 
monio dello stato Spa e la Infra¬ 
strutture spa. 

È «importante», osserva Ciam¬ 
pi, che, dopo le diffuse proteste ge¬ 
nerate dal provvedimento, siano 
state accolte alcune modifiche del 
decreto originario che dovrebbero 
consentire alla Corte dei Conti un 
attento controllo della gestionedel- 
la Patrimonio Spa. 

Così comesaràil Cipe- cioè un 
organismo interministeriale - e 
non un consiglio di amministrazio¬ 
ne in mano a interessi privati a 
prendersi sullespalle la responsabi¬ 
lità delle decisioni e delle relative 
procedure. 

M a ciò che proprio non va giù 
a Ciampi è che nel provvedimento 
non siano state inserite precise ga¬ 
ranzie circa l'uso corretto dei beni 
pubblici elecondizioni, i paletti ei 
limiti da osservare per l'alienazione 
del patrimonio. Il passaggio centra¬ 
le del la lettera a Berlusconi è pro- 



Meste» Opto* 


y.Vfl*.jltfeter0pClcJt 


l’Unità 


Maini 14 imn 



Vendono l’Italia, Ciampi può fermarli 

Apfjrovata la legge Tremanti che permeile l'acquisto di coste e monumenti 
La «Patrimonio Spa» ha Tincredibile incuria) di cavare il miglior offerente 
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prio quello in cui si richiama il con¬ 
tenuto dell'emendamento che era 
stato proposto in extremis dal sotto- 
segretario Sgarbi, echeallafineera 
stato trasformato in un «ordinedel 
giorno» a firma del relatore, Carlo 
Vizzini, documento che era stato 
ritenuto pressoché innocuo dalle 


opposizione. 

Bene, quelle parole, quelle pro- 
messenon possono restaresullacar- 
ta. QueH'impegnoafarsì che siano 
inalienabili i monumenti nazionali, 
i beni archelogici, gli edifici usati 
dall'amministrazione dello Stato, 
deve essere «tradotto tempestiva¬ 


mente- intimaCiampi - in disposi¬ 
zioni operative». E dovrà essere Ber¬ 
lusconi in persona a prendersi la 
responsabilità di «puntualizzare» 
l'elenco dei beni alienabili edi quel¬ 
li di interesse culturale e ambienta¬ 
le E a prowedereal «pieno coinvol¬ 
gimento» del mini stero dei Beni 


culturali edi quello dell'Ambiente, 
cheinvece erano stati sinora tagliati 
fuori dal blitz del Tesoro e dalle 
pressioni di Lunardi. 

Ciampi fa proprie, dunque, le 
preoccupazioni cheeranostateirri- 
se da Tremonti, (che è il ministro 
del gabinetto Berlusconi che fa più 
scintille con lo stesso Ciampi, per 
tanti anni di casa al Tesoro). Il go¬ 
verno dovrà darsi datare. Per Berlu¬ 
sconi, è una grana imprevista, che 
certamente inciderà sui rapporti 
con il Quirinale, che una parte dei 
suoi chiededi impostarein termini 
sempre più conflittuali edi pressio¬ 
ne nei confronti 
di Ciampi. An¬ 
che «il viaggio 
in Italia» che il 
presidente sta 
compiendo non 
suscita molto 
entusiasmo nel 
centrodestra: le 
prossime tappe 
sono la Sicilia 
(dove il tentati¬ 
vo di privatizza¬ 
re le coste è una 
bandiera della Regionedi centrode¬ 
stra e Ciampi va a parlare di mafia 
e antimafia nell'anniversario di Fal- 
coneeBorselli no), epoi Verona, la 
città che è stata appena espugnata 
dall'Ulivo. Scelte anch'esse poco 
gradite. 

Vincenzo Vasile 
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Il titolo dell’Unità di venerdì 14 giugno che auspicava l’intervento di Ciampi sulla legge che aveva dato l’ok alla svendita del 
patrimonio dello Stato italiano 



la lettera del capo dello Stato 


C aro Presidente 

nell'informarLa che ho provve¬ 
duto, in data odierna, a promul¬ 
gare la legge di conversione del decreto 
legge n. 63 del 2002, ritengo opportuno 
rappresentarLe alcune considerazioni 
in merito a profili che emergono dalle 
disposizioni approvate. 

È importante la previsione che il conto 
consuntivo, economico e patrimoniale 
della Patrimonio dello Stato SpA ven¬ 
ga allegato al Rendiconto generale del¬ 
lo Stato e che un ulteriore allegato a 
detto rendiconto esponga il conto conso¬ 
lidato della gestione di bilancio statale 
e della gestione della Patrimonio dello 
Stato SpA; in tal modo la Corte dei 
conti, in sededi parificazionedel Rendi¬ 
conto generale dello Stato, potrà riferi¬ 
re al Parlamento anche sulla gestione 
della Patrimonio SpA. 

Altrettanto importante è l'aver precisa¬ 
to che la valorizzazione, la gestione e 
l'eventuale alienazione del patrimonio 
dello Stato debba avvenire nel rispetto 
dei requisiti e delle finalità propri dei 
beni pubblici e che la definizione degli 
indirizzi strategici della società Patri¬ 
monio SpA sia disposta dal Minierò 
dell'economia edàlefinanzeprevia de 
finizioneda partedel CIPE dàlediretti- 
vedi massima. 

L a deliberazione dei criteri di mas¬ 
sima da parte del CIPE sarà la 
sede per la ponderazione di tutti 
gli interessi coinvolti dall'attività di ge¬ 
stione dei beni del patrimonio dello Sta¬ 
to, in modo da assicurarechela valoriz¬ 
zazione del patrimonio stesso (affidata 
alla Patrimonio SpA) sia coerente non 
solo con principi di economicità e di 
redditività ma anche con il rigoroso ri¬ 
spetto dei valori cheattengono alle fina¬ 
lità propriedei beni pubblici, intesealla 
luce dà principi costituzionali che ri¬ 
guardano la tutàa dà predetti beni e, 
in primo luogo, di quelli culturali ed 
ambientali, che costituiscono identità e 
patrimonio comune di tutto il Paese. 


A quest'ultimo proposito, auspico cheil 
Governo traduca tempestivamente in 
disposizioni operative- anche attraver¬ 
so gli strumenti di indirizzo, coordina¬ 
mento edi direttiva che l'ordinamento 
attribuisce al Presidente dà Consiglio 
dà Ministri - le esigenze che stanno 
alla basedàl'ordinedà giorno, accolto 
dal Governo, presentato in Senato dal 
ràatoresenatoreVizzini, con il quale si 
impegna l'Esecutivo ad assicurareparti- 
colari garanzie per la gestione di tutti i 
beni di interesse culturale e ambientale, 
nonché il pieno coinvolgimento dà M i- 
nistro per i beni e le attività culturali e 
dà M inistro dàl'ambiente e tutàa dà 
territorio nàie ràative procedure. 

P er quanto riguarda, poi, la socie¬ 
tà «I nfrastrutture» dovrebbe esse 
re oggetto di puntualizzazione 
chei beni patrimoniali che ad essa pos¬ 
sono essere trasferiti, e che la società 
può adibire a garanzia dàl'emissione 
di titoli di debito per i finanziamenti di 
propria competenza, non possono che 
esserebeni alienabili, affinchéla garan¬ 
zia sia effettiva. Il che porta implicita¬ 
mente ad escludere tutti i principali 
beni pubblici, dà quali appare necessa¬ 
rio preservare l'indisponibilità. 
«Segnalo, infine, la contraddizione con¬ 
tenuta nàl'art. 7 comma IO, dà decre¬ 
to, dove si prevede che il trasferimento 
dà beni alla Patrimonio SpA possa es¬ 
seredisposto per gli effetti di cui all'art. 
3, comma 1, dà decreto legge n. 
410/2001 (il che comporterebbe l'auto¬ 
matico passaggio dà beni al patrimo¬ 
niodisponibile, con conseguentealiena- 
bilità) e, contestualmente, si stabilisce 
che il passaggio dà beni alla società 
non modifica il regime giuridico dà 
beni demaniali trasferiti, previsto dal 
codice civile, che ne sancisce invece 
l'inalienabilità: al riguardo appare ne¬ 
cessario un intervento correttivo in via 
normativa. 

Con viva cordialità. 


Il ministro dei Beni culturali: «Il Colle ha usato una logica ad abundantiam. È un contributo aU'inflazione normativa». Bonaiuti: facile ironia, nessuno tocca i Beni artistici 


Urbani attacca il Quirinale, Palazzo Chigi minimizza 


Massimo Solani 


ROMA E dopo il monito di Ciampi, venne la risposta 
degli uomini del governo. Fra loro qualcuno, come il 
ministro dell'Economia Giulio Tremonti ed il sottose¬ 
gretario Paolo Bonaiuti, minimizza l'allarme di Ciam¬ 
pi. Chi invece proprio non ce la fa a far finta di nulla è 
il ministro dei Beni culturali Giuliano Urbani che, 
colto nel vivo dalle polemiche, prima sfodera le battu¬ 
te, epoi risponde piccato: «A vendereil Colosseo ci ha 
già pensato Aldo Fabrizi e la Fontana di Tre/i fu vendu¬ 
ta daTotò, Quelledel capo dello Stato sono solo paro¬ 
le, è un contributo all'inflazione normativa». 

«Nessuno vuole vender il Colosseo», ha spiegato 
inveceTremonti, cheha persino definito il richiamo di 
Ciampi una «lettera positiva che ci ha fatto molto 
piacere», «La legge- ha commentato il ministro - serve 
a valorizzare il patrimonio, non a venderlo, La nuova 
normativa mira a trasformare in una fonte di reddito 
un bene che finora ha solo comportato costi». Tutti 
tranquilli poi, perché, comeha onestamente confidato 
T remonti, «nessun privato vorrebbe a garanzia» i beni 
artistici, E meno male. Tra il QuirinaleeviaXX Settem¬ 
bre, ha quindi mandatoadireTremonti, non c’è nes¬ 
sun contrasto, anzi solo una polemica «tutta tecnico 
giuridica» sullaqualeil ministro è pronto a scommette 
re «un caffè», Secondo Tremonti, infatti, non esiste 
l’antinomia rilevata dalla lettera del presidente della 
Repubblica tra lenormerelative ai beni cartolarizzabili 


il punto 


Il Sospetto di Incostituzionalità 

Vincenzo Vasile 


inseriti nel decreto taglia deficit e quel le contenute nel 
precedente provvedimento dell'autunno scorso. Sulla 
stessa linea di Tremonti anche il sottosegretario Bona¬ 
iuti, che ha preferito sottolineare gli apprezzamenti 
rivolti da Ciampi al decreto taglia-deficit. «Nella lette¬ 
ra del Capo dello Stato al presidente del Consiglio - ha 
commentato Bonaiuti - si apprezzano le modifiche 
apportatedal governo esi sottolinea l'importanza dell' 
ordinedel giorno presentato dal relatoredi maggioran¬ 
za e accolto dal governo stesso, Dalla facile ironia di 
alcuni telegiornali - ha proseguito - l'opinione pubbli¬ 
ca potrebbe essere indotta a pensare che il governo 
voglia alienare alcuni beni artistici che costituiscono 
invece il patrimonio inalienabiledella nazione. Niente 
di tutto questo, ovviamente». 

Forse perchè maggiormente coivolto nella querel¬ 
le, ben diversa è stata invece la reazione di Giuliano 
Urbani. «Non c’èalcun rischio di alienazionedel patri¬ 
monio artistico italiano, Si stanno facendo polemiche 
vuote. Sul nulla. Sono le classiche polemiche all'italia¬ 
na delle quali faremo volentieri a meno». «Quando è 
stata costituita la società Patrimonio spa - si èdifeso il 
ministro - di concerto con il ministro dell'Economia 
abbiamo detto che qualunque, eventuale dismissione 
di una qualsiasi partedel patrimonio artistico, sarebbe 
avvenuta d'intesa fra i due dicasteri. M a questa non è 
la vera salvaguardia: questa era soltanto una aggiunta. 
La effettiva protezione è data dal complesso delle nor¬ 
me che rende indisponibile il patrimonio veramente 
importante dell’arte italiana: qui c’è la Costituzione, 


qui ci sono i principi generaledel diritto, qui ci sono le 
altre norme che non sono ovviamente abrogate». La 
Costituzione, appunto, quella carta di cui il presidente 
della Repubblicaèil garante evidentemente preoccupa¬ 
to. «Per quanto riguarda le mie competenze - ha spie 
gato Urbani - non posso che essere d'accordo con la 
lettera del presidente della Repubblica. M a segnalo che 
si tratta di una logica ad abundantiam. Almeno per 
quanto concernei beni culturali, infatti, ciò che chiede 
il capo dello Stato nella legge c'è già». 

M a è tardi per chiudere il recinto, oramai i buoi 
sono scappati efanno anche molto rumore. La dimo¬ 
strazione è che a lanciare strali contro il ministro dei 
Beni Culturali non è soltanto l'opposizioni, ma persi¬ 
no il sottosegretario Vittorio Sgarbi, ovvero l’uomo 
che, gerarchicamente parlando, dovrebbe essere pro¬ 
prio il delfino di Urbani. Certo quei due non si sono 
mai amati, ma questa volta il sottosegretario ha deciso 
di sferrare un attacco frontale. «II presidente della Re¬ 
pubblica Ciampi mi dàragioneesconfessa Urbani - ha 
tuonato Sgarbi - Se il ministro fosse onesto dovrebbe 
dimettersi». Critiche cheil ministro Urbani ha riman¬ 
dato al mittente in maniera forse elegante ma non 
certo diplomatica. «Sgarbi ha ragione- ha commenta¬ 
to - Ho certamente fatto un grande sbaglio atogliergli 
le deleghe che aveva, ma rimedio in fretta. Sono pron¬ 
to ad affidare in esclusiva a Sgarbi i rapporti con tutti 
coloro che lo stimano: le opposizioni, il ministro per 
l'economia, il Quirinale, i vescovi, i sindacati, i carabi¬ 
nieri...». 


Sono molti i sospetti di incostituzionalità rilevati nella legge 
«salva deficit». Essi riguardano l'articolo nove della Costituzio¬ 
ne. Un articolo brevissimo che recita: «La Repubblica promuo¬ 
ve lo sviluppo della cultura e la ricerca scientifica e tecnica. 
Tutela il paesaggio e il patrimonio storico e artistico della 
Nazione». Latuteladel patrimonio storico artistico e ambienta¬ 
le come si concilia con la sua privatizzazione? I Padri costi¬ 
tuenti ne discussero a lungo, e animatamente. In origine il 
testo, mutuato dall'articolo 150 della Costituzione di Weimar, 
era collocato nel «titolo» dei «rapporti etico-sociali». Poi l'As¬ 
semblea costituente spostò l'articolo nella parte relativa ai 
«principi fondamentali». E ciò ne sottolinea l'importanza nell' 
impianto complessivo della Costituzione repubblicana. Tra i 
fautori più autorevoli di un articolo così impegnativo, il giova¬ 
ne giurista cattolico Aldo Moro e il latinista Concetto Marche¬ 
si, rappresentante del Pei nella Costituente. Furono a torto 
derisi da alcuni loro colleghi, che nel dramma del dopoguerra 
puntavano, come si direbbe oggi, a «far cassa». Moro e 
Marchesi, a proposito dei beni paesaggistici, non usarono 


ovviamente il termine «ambiente», più vicino alla nostra sensi¬ 
bilità ma insistettero nel prescrivere una specifica tutela: quel¬ 
lo che chiama vano «paesaggio»rappresenta, insieme ai beni 
artistici e architettonici - sostennero - «il volto della Repubbli¬ 
ca». Sicché il Quirinale di Ciampi, che ha curato proprio 
quest'anno un agile volumetto con il testo commentato della 
Costituzione, ha voluto chiosare la norma con una nota che ne 
sottolinea l'importanza: «Il valore del patrimonio storico arti¬ 
stico italiano trova un suo riconoscimento solenne proprio 
nella Costituzione. Esso è parte fondamentale e im prescindibi¬ 
le della memoria storica e culturale del Paese ed è per questa 
ragione che la sua tutela assurge a valore giuridico sancito 
dalle norme costituzionali ». Secondo gli uffici giuridici del 
Quirinale le «tutele» prescritte dall'articolo nove della costitu¬ 
zione non sono apertamente violate dal testo della legge «sal¬ 
va deficit» varata giovedì scorso dal Senato. Ma parecchie 
formulazioni ambigue e contraddittorie potrebbero aprire la 
strada alla privatizzazione selvaggia di quei beni. Da qui la 
lettera che Ciampi ha indirizzato a Berlusconi. 
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l’Unità 


oggi 


domenica 16 giugno 2002 


BOLOGNA Per riunirsi hanno scel¬ 
to un romitorio perché, come 
spiegava qualche giorno fa il dia¬ 
cono Benedetto Zacchiroli, dei 
promotori dei girotondi intorno 
alla Rai, questo non è tempo di 
manifestare ma di riflettere. Nel¬ 
l'Eremo di Ronzano, sede sui colli 
bolognesi di una comunità di frati 
, si riuniscono oggi i rappresentan¬ 
ti dei "girotondi" delle principali 
città italiane. «In tanti, in quest'ul¬ 
timo periodo, si sono chiesti dove 
fossero finiti i girotondi», dicono 
gli organizzatori, «la risposta più 
pertinente è quella che dimostra 
serietà e non 
improvvisazio¬ 
ne. I girotondi 
non sono spari¬ 
ti. Ci sonoeso- 
no più vivi che 
mai: dalla piaz¬ 
za al confronto 
delle idee per 
preparare una 
nuova stagione 
di impegno in 
difesa dei dirit¬ 
ti costituziona¬ 
li contro chiunque intenda attac¬ 
carli». 

La riunione è annunciata a 
porte chiuse e si concluderà con 
un comunicato consegnato alla 
stampa. L'hannno promossa insie¬ 
me i movimenti Giustizia e Costi¬ 
tuzione, Nuova Giustizia e liber¬ 
tà, Scuola e Costituzione. È an¬ 
nunciata la presenza di tutte le 



Primo appuntamento 
di rilievo dopo 
l’esplosione 
politica 
della scorsa 
primavera 


L’incontro (a porte chiuse) 
promosso insieme dai 
movimenti Giustizia e 
Costituzione, Nuova Giustizia 
e libertà, Scuola 
e Costituzione 


» 


Girotondi, in cerchio nell’eremo 

Riunione nazionale a Ronzano. Ifiorentini di Pardi non sono stati invitati. «Un disguido» 


personalità che, prima e dopo lo 
"schiaffo" di M oretti, si sono mo¬ 
bilitate su temi come il diritto a 
una giustizia autonoma e indipen- 
denteo a una Rai non berlusconia- 
na. Da Torino, per esempio, arri¬ 


veranno Gianni Vattimo e Nicola 
Tranfaglia. Francesco "Pancho" 
Pardi, il professore fiorentino 
che, come M oretti, parlò dal pal¬ 
co u I i vi sta di piazza Navona non è 
stato invitato, magli organizzato- 


ri escludono che si sia trattato di 
una scelta politica e attribuiscono 
la circostanza a un banale disgui¬ 
do. «Noi abbiamo esteso l'invito a 
tutti i "girotondisti" italiani, con¬ 
tattando i comitati di ogni città», 


spiega Benedetto Zacchiroli. «A 
Bologna», aggiunge, «l'invito era 
automaticamente esteso anche a 
tutti gli altri movimenti, cioè non 
solo ai "girotondi", perchéqui ab¬ 
biamo costituito un coordinamen¬ 


to unitario». Insomma, spiega 
Zacchiroli, l'esclusionedi Pardi sa¬ 
rebbe un problema organizzativo 
e non politico. L'appuntamento 
bolognese non è l'unico. 

Per lo sciopero dei magistrati 


I 



l’ntervsta 

Hn mio 


Daria 
Colombo 


Luana Benini 


ROMA Daria Colombo, una delle 
fondatrici del movimento dei «giro- 
tondini» parla delle prospettive del 
movimento, dei prossimi appunta¬ 
menti, a partire da quello di oggi a 
Bologna. 

Dove sono finiti i 
“girotondini"? E' vero che il 
movimento langue? 

«Per niente. Bisogna vedere cosa 
si intende per girotondi. I girotondi 
sono diventati qualcosa di più del 
tenersi per mano intorno a luoghi 
simbolici. Sono ormai diventati una 
espressionedi dissidenza della socie¬ 
tà civile rispetto a certe scelte di go¬ 
verno. M obi litazione a difesa di certi 
principi. In questo senso devo dire 
che sono vivi e vegeti. Lo si vedrà in 
autunno». 

Il 20 avete un appuntamento 
importante prima della pausa 
estiva... 

«A Roma, M ilano e Palermo, i 
girotondi e altre associazioni hanno 
deciso di mobilitarsi con manifesta¬ 
zioni-spettacolo a sostegno dello 
sciopero dei magistrati. Ci saranno 
attori, scrittori. A Milano suonerà 
Mario Pagani. Torniamo a impe¬ 
gnarci sul tema originario. Le nostre 
prime uscite furono proprio sull'au¬ 
tonomia della magistratura rispetto 
alla politica. Il 20 giugno scendere¬ 
mo di nuovo in piazza per esprimere 
solidarietà alla magistratura costret¬ 
ta a indire uno sciopero in difesa 
della sua funzione costituzionale. 
Noi siamo profondamente convinti 
cheil principio dellaseparazionedei 
poteri vada difeso a tutela dellefon- 
damenta della democrazia». 

Come avete organizzato que¬ 
sta giornata? 

«A Roma e Palermo saremo da¬ 
vanti ai palazzi di giustizia. A Mila¬ 
no abbiamo scelto piazza dei M er- 
canti per evitarecriticheestrumenta- 
lizzazioni. M ilano è una piazza cal¬ 
da: il processo Sme, il problema co¬ 
siddetto "ambientale"...». 



Roma 
10 marzo 2002 
«girotondo» 
davanti alla 
sede Rai 
di Viale Mazzini 
a Roma 
Riccardo De Luca 



«Nella riunione di oggi discuteremo anche della modalità di aderire alla coalizione di centrosinistra. Hanno vinto anche grazie a noi» 

«Siamo vivi e vegeti. Il 20 in piazza per i magistrati» 


Di cosa discuterete domani 
(oggi) nell'assemblea a Bolo¬ 
gna? 

«Ci piace chiamarlo coordina¬ 
mento. Già in passato siamo riusciti 
a creare un collegamento fra varie 
espressioni della società civile in di¬ 
verse città. Ora crediamo che sareb¬ 
be salutare tentare di avere un pro¬ 
getto comune invece di disperdere 
quel patrimonio di energie che si è 
costruito attraverso tante piccole ini- 


I girotondi sono 
ormai diventati una 
espressione di 
dissidenza della 
società civile rispetto 
al governo 




ziative. Non parlerei neppuredi mes¬ 
sa a punto di un programma. L'uni¬ 
co programma che ci siamo prefissi 
èia sensibilizzazionedei cittadini sul¬ 
la difesa dei principi fondamentali 
della democrazia. Ai movimenti par¬ 
tecipano elettori del centro sinistra 
ma non solo. Alcunemanifestazioni, 
ad esempio quelle organizzate in di¬ 
fesa del pluralismo neU'informazio- 
needeH'autonomia della magistratu¬ 
ra, del diritto alla salute, a una istru¬ 
zione ugualeper tutti, hanno visto la 
partecipazione anche di elettori del 
centro destra. Proprio perché la dife¬ 
sa di principi basilari sta a cuore di 
ogni persona convintamente demo¬ 
cratica». 

D iscuterete anche delle recen¬ 
ti vicende sindacali, dell'arti¬ 
colo 18, deH'appoggio all'even¬ 
tuale sciopero generale? 

«Penso di sì. Alla manifestazione 
della Cgil a Roma c’erano i giroton¬ 
di di tutta Italia. La partecipazione 
vennedecisa in un incontro analogo 


a quello che si terrà domani (oggi 
ndr) a Bologna. Bisogna vedere però 
quando sarà convocato il nuovo scio¬ 
pero generale. N oi non siamo profes¬ 
sionisti della politica e nel periodo 
estivo è molto difficile raccogliere 
persone. Sicuramente parleremo del 
rilancio delle nostre iniziative per 
l'autunno. U no dei temi sarà la salu¬ 
te. Ci stiamo accorgendo chea M ila¬ 
no si sta creando una situazione 
esplosiva. La gente comincia a speri¬ 
mentare sulla propria pelle la perdi¬ 
ta di diritti». 

Come avete letto il risultato 
delle elezioni amministrative? 
Ritenete di avere contribuito 
al successo del centro sinistra? 

«Ci piace pensare che sia così. 
Anche se naturalmente non voglia¬ 
mo prenderci tutti i meriti. Abbia¬ 
mo sempredetto chenon siamo l'an¬ 
tipolitica, e pensiamo che la politica 
abbia molti luoghi per esprimersi, 
tutti egualmente legittimi. La piazza 
è sicuramente uno di questi. Ciò 


non toglie che sia importante e ne¬ 
cessario il professionismo politico se¬ 
rio». 

Credetedi essere riusciti a spo¬ 
stare qualcosa a livello dei ver¬ 
tici del centrosinistra? Come 
valutate l'opposizione di que¬ 
sti mesi? 

«Sì crediamo di aver inciso. Fas¬ 
sino e anche Rutelli ci hanno dato 
ascolto. Tuttavia le recenti diatribe 
dentro l’Ulivo ci fanno capireche in 
politicagli obiettivi non si raggiun¬ 
gono una volta per tutte. Per questo 
vogliamo continuarea ritagliarci un 
ruolo di sensibilizzatori dell’opinio¬ 
ne pubblica ma anche di guardiani 
dei partiti. Credo che ormai sia abba¬ 
stanza chiaro cheècon l'unità che si 
vince e che il nemico è la politica di 
Berlusconi. Il primo dovere della 
d asse di ri gente dovrebbe essere quel¬ 
lo di trovare un assetto unitario che 
dia spazio alle varie componenti del 
centro sinistra». 

Le difficoltà sorgono rispetto 




a Roma, Palermo e M ilano si ter¬ 
ranno degli spettacoli musicali e 
recitati secondo una scaletta co¬ 
mune che prevede la lettura di te¬ 
sti di M ontesquieu e La Fontaine 
sulla separazionedei poteri, di un 
brano inedito scritto apposita¬ 
mente da Camilleri, nonché della 
relazione stilata dal Commissario 
deileNazioni Uniteselo stato del¬ 
la giustizia in Italia. Inoltre a Ro¬ 
ma ea Palermo, dove le manifesta¬ 
zioni si svolgeranno in serata di 
fronte ai palazzi di giustizia, èpre- 
vista la proiezione di un filmato 
che raccoglie le dichiarazioni più 
importanti rila¬ 
sciate da espo¬ 
nenti istituzio¬ 
nali, seguite da 
interventi di 
M arco T rava- 
glio, Nando 
Dalla Chiesa, 
Toni ServiIio e 
laia Forte. 

A Milano 
lo spettacolo 
avrà luogo alle 
18,45 in piazzet¬ 
ta dei M ercanti e sarà condotto 
dalle attrici Ottavia Piccolo, Leila 
CostaeLuciaVasini, per poi chiu¬ 
dersi con l'esibizione del musici¬ 
sta Mauro Pagani. A Milano 
l'evento è promosso da più comi¬ 
tati coinvolti in un'azionecomu- 
neaventeun medesimo valore co¬ 
stituzionale di riferimento. 

gi.ma. 


Libertà e giustizia 
“Aprile” 
a Milano 

«Aprile», la correntedi sinistra de 
Ds, debutta a M ilano con 
un'iniziativa tra girotondi e 
giustizia. Tema: «Libertà e regole, 
quali riforme per la giustizia». 

L'appuntamento è per domani, 
dalle 17,30 alle21,30 alla Casa 
della Cultura in via Borgogna 3, a 
M ilano. Relazioni da giuristi 
Carlo Smuraglia, Giuliano 
Pi sapi a, Giovanni Fiandaca e 
Claudio Castelli dél'Anm. 

Parteapa anche il leadere da 
girotondi Francesco Pardi e hanno 
asàcuratyo la loro presenza Guido 
Calvi (Ds) Daria Colombo, 

Si mona Pa/erdli, Guido Rossi. 


alla individuazione delle for¬ 
mule 

«M a non è questo, secondo me, 
il punto di partenza. A noi non inte¬ 
ressano affatto gli organigrammi. Ci 
interessano i contenuti. E i dirigenti 
hanno il dovere di mantenere unita 
la coalizione. Nelle manifestazioni 
del 20, nel nostro piccolo siamo riu¬ 
sciti a mettere insieme associazioni 
diverse, i girotondi, Articolo 21, 
Adottiamo la Costituzione. Dovreb- 


Le nostre prime uscite 
furono proprio 
sull’autonomia della 
magistratura rispetto 
alla 

politica 


be essere un esempio anche per i 
nostri dirigenti nazionali. Bisogna 
riuscire a trovare delle sintesi che 
garantiscano l’unità e il pluralismo. 
Valorizzareciò che unisce». 

Come vedrebbe la possibilità 
di aderire alla coalizione indi¬ 
pendentemente dall'adesione 
ai singoli partiti? 

«Credo che sarebbe una buona 
cosa. So che ci si sta già muovendo 
in questa direzione. Volontari del- 
l’U livo stanno già raccogliendo pare¬ 
ri fra i movimenti e le associazioni 
per arrivarea questo tipo di soluzio¬ 
ne». 

Per voi si potrebbe aprire 
un'altra direzionedi lavoro: ri¬ 
costruire dalla base dei nuclei 
che fanno direttamente riferi¬ 
mento all'area di centro sini¬ 
stra... 

«Di questo discuteremo domani 
(oggi). Ci sono posizioni diverse. 
Ma sono convinta che troveremo 
una soluzione unitaria». 


Bilancio di un anno di legislatura. Il ministro delle Politiche Comunitarie non ha presentato leggi su temi relativi al suo ramo. Quattro le iniziative legislative di Fassino 

A Pecoraro Scanio il record delle proposte, a Buttìglione il record degli argomenti 


Giuseppe Vittori 


ROM A Tra i leader di partito è senza 
alcun dubbio il presidente dei Ver¬ 
di Alfonso Pecoraro Scanio il più 
prolifico in fatto di iniziativelegisla- 
tivealla Camera dall'inizio della legi¬ 
slatura: con le sue 47 proposte di 
legge guarda dall'alto tutti gli altri 
big, compresi Berlusconi, Fini e Bos¬ 
si, che però, come è noto, sono al 
governo e quindi possono vantare, 
insieme a tutti gli altri componenti 
dell'esecutivo, una produzione co¬ 
mune. E poi il vicepremier ed il mi¬ 
nistro delle Riforme, leader dei ri¬ 
spettivi partiti, hanno posto la loro 


firmain calce ad una delle leggi più 
discusse, ma anche più importanti, 
di questo primo anno di governo di 
centrodestra, quella cioè sull'immi¬ 
grazione, che sta per essere definti- 
vamente varata dal Senato dopo 
l'approvazione da parte dell'assem¬ 
blea di M ontecitorio. 11 leader leghi¬ 
sta è anche primo firmatario di una 
proposta di legge per l'istituzione 
della provincia di Monza e della 
Brianza. 

Il leader del Sole che ride ha 
dato, naturalmente, un taglio verde 
al I e su e i n i zi ati ve I egi si ati ve, spazi an¬ 
dò dallatutela del patrimonio arbo¬ 
reo alla speleologia, dalla modifica 
deil'articolo 2 della Costituzione 


per rendere l'acqua 'bene comune 
pubblicò alla protezione dei piccoli 
animali «dai rischi connessi al traffi¬ 
co automobilistico», dalla carta rici¬ 
clata alla'Casa dei cittadini, dei con¬ 
sumatori e degli utenti al naturi¬ 
smo, senza sottrarsi all'impegno co¬ 
mune dei leader deH'opposizione 
sul conflitto di interessi. 

Rocco Buttigliene, ministro del¬ 
le Politi checomunitariee leader del 
Cdu, è stato primo firmatario di 9 
proposte di legge: contro la pedofi¬ 
lia e il traffico e la vendita di organi 
prelevati ai bambini: per l'istituzio- 
nedi una commissione parlamenta¬ 
re d'inchiesta sull'attuazione della 
194; a favore di sgravi fiscali per le 


famiglie: sulla parità scolastica; per 
l'Assemblea costituente, sulla forma¬ 
zione e le prerogative del governo; 
sullo scioglimento anticipato delle 
Camere e l'elezione di deputati e 
senatori. 

Cinquele propostedi legge pre¬ 
sentate dal leader di Rifondazione 
comunista Fausto Bertinotti: sul 
conflitto di interessi; per una com¬ 
missione parlamentare d'inchiesta 
sui fatti del G8 di Genova; per l'isti¬ 
tuzione della retribuzione sociale; 
per nuovi meccanismi di indicizza¬ 
zione automatica delle retribuzioni 
del lavoro dipendente; per l'aboli¬ 
zione della pena di morte. 

Quattro le iniziative legislative 


per il segretario dei Ds Piero Fassi¬ 
no: sul diritto societario; sulla rifor¬ 
ma delleproceduredellecrisi di im¬ 
presa; contro la mafia e per l'applica- 
zioneai detenuti del regimedi mas¬ 
sima sicurezza. 

Il capogruppo della Margherita 
a M ontecitorio Pierluigi Castagnet¬ 
ta ha presentato, comeprimo firma¬ 
tario, due proposte di legge: una 
per l'istituzione di una commissio- 
neparlamentared'inchiestasui 'pa¬ 
radisi fiscali, l'altra sul diritto di fa¬ 
miglia e sui minorenni. 

Francesco Rutelli, Enrico Bosel- 
li, M arco Follini, Bobo Craxi, M assi¬ 
olo D'Alema, sono tutti fermi a quo¬ 
ta una proposta di legge come pri¬ 


mi firmatari. Il leader dell'Ulivo ha 
sottoscritto la proposta per l'istitu- 
zionedi un'autorità 'garantedell'eti¬ 
ca pubblica e della prevenzione dei 
conflitti di interessi; il presidente 
dello Sdi ha presentato una pdl sull' 
informazione tv e sull'estensione 
dei compiti della commissione di 
Vigilanza Rai nei confronti del siste¬ 
ma radiotelevisivo gestito da sogget¬ 
ti privati. 

Il presidente del Ccd si è preoc¬ 
cupato delle norme per la preven- 
zionedegli infortuni nello sci, men¬ 
tre il leader del Nuovo Psi ha pro¬ 
dotto il suo sforzo per l'istituzione 
di una commissione parlamentare 
d'inchiesta sul fenomeno degli illeci¬ 


ti rapporti tra sistema politico e si¬ 
stema economico-finanziario e sul 
finanziamento illecito ai partiti. Il 
presidentedei Ds, invece, si èpreoc- 
cupato del rilancio del Sud, presen¬ 
tante la pdl sulle politi cheattive del 
lavoro e sull'istituzione in via speri¬ 
mentale nelle aree del Mezzogiorno 
di una indennità di inserimento al 
lavoro per i partecipanti ai program¬ 
mi di politica attiva del lavoro. 

Tra i deputati leader di partito 
restano a quota zero solo i vertici 
dei Comunisti italiani, il presidente 
Armando Cossutta e il segretario 
Oliviero Diliberto, che non hanno 
presentato, fino ad ora, nessuna pro¬ 
posta di leggecomeprimi firmatari. 














Lsx^LDn domu «urne 


Organo 



“Testimonianze di gratitudine” 
raccolte da ElleKappa 


: I il seguito ad una promozione 
(v)JjyW un incarico di responsabilità 
ebbi un forte esaurimento nervoso. 

Lo scorso agosto, pressato dalle 
richieste di certi miei amici trafficanti 
di armi e di petrolio che avevano favo¬ 
rito la mia promozione, peggiorai. 

Così nel corso di una crisi di nervi 
preparai un piano per una guerra 
in Afghanistan, ma non sapevo come 
giustificarla. 

Decisi allora di fare un viaggio a San 
Giovanni Rotondo e a Pietralcina, pre¬ 
notai i biglietti aerei ma mi dissero 
che i posti erano esauriti anche loro. 
Così, spinto da una misteriosa volontà 
andai a passare un week-end in Paki¬ 
stan, presso un Mullah mio amico. Al 
mio ritorno, il 10 settembre, trovai 
sul tavolo una sacra immagine di 
Padre Pio con su scritte alcune sem¬ 
plici parole: domani ti verrà un aiu¬ 
tino dal cielo. Firmato: CIA. 

La mia devozione fu premiata e dopo 
un mese circa tutti furono lieti di 
bombardare l’Afghanistan. 

Ho giurato al Beato Padre fedeltà 
duratura. 

George W.B. 

4 44 

(\)t)ivevo un momento di profondo 
( V'j sconforto. Per una serie di sfor¬ 
tunate circostanze della vita mi ero 
trovato con un debito di circa cento- 
mila miliardi e se non avessi trovato 
i soldi per pagarlo, 56 milioni di ita¬ 
liani mi avrebbero mandato via a calci 
nel sedere. 

Una notte mi addormentai in preda 
all’angoscia e sognai Padre Pio che 
aveva miracolosamente assunto le 
sembianze di Berlusconi e mi disse con 
una voce dolce: “Giulio, dai, ma che 
t’importa del buco! Pensa piuttosto 
a quanto siamo fortunati a stare 
in Italia! Abbiamo il Colosseo, Fon¬ 
tana di Trevi, Piazza Navona.... Altro 
che centomila miliardi, con la Patri¬ 
monio S.p.A. ce li vendiamo e minimo 
minimo ci facciamo cinque volte di 
più. Tanto checce frega, mica è roba 
nostra. Vade retro, demanio”. Mi sve¬ 
gliai tutto sudato e la mattina dopo 
andai al lavoro, ed era tutto vero! La 
Patrimonio S.p.A. esisteva! Tornando 
a casa vidi una statua di Padre Pio, mi 
inginocchiai per ringraziarlo e poi la 
misi subito all’asta. 

Grazie al Beato Padre ho risolto tutti i 
miei problemi. 

Giulio T. 


r* esiste ? SH 

|> et? ni 

F pio. . - J 



ACCW MENTO 
TER 


Ufficiale Del Più Bel Governo Che Abbia Mai Avuto L'Italia 

16 Giugno 2002 Anno II E.B. 



I Messaggeri Alati incaricati di trasbordare Padre Pio in Paradiso, cercano affettuosamente 
di staccare sua eccellenza il Primo Ministro, Cavalier Silvio Berlusconi, dal debordante 

e disinteressato abbraccio con il Sant’Uomo. 

(disegno di F. Bruna, colori di M. Stoino) 


PIU MIRACOLI PER TUTTI 

La vita di Padre Pio 

di Davide di Martino 


P adre Pio trascorre l’infanzia a Pietralcina. E’ suo 
padre che, vedendolo spendere Finterà paghetta in 
dolciumi, preconizza per primo gli arcani miracoli che 
segneranno la sua vita: “tu diventerai uno con le mani 
bucate”. 


letta, o più raramente di tabacco, o ancora, a volte, 
di acido fenico. Un camionista della Val Brembana 
afferma invece di sentire un forte aroma di taleggio: le 
autorità ecclesiastiche lo invitano a cambiarsi la canot¬ 
tiera, mettendo termine al prodigioso evento. 


CHI SARA IL 

PROSSIMO 



I CANDIDATI: 


luigi Di Bella 

Guaritore miracoloso 
(relatore: Fini) 


Vladimir Putin 

Protettore del passaggio dal- 
l ’economia di Stato all ’econo¬ 
mia da ipermercato, 
(relatore: Berlusconi) 


Oriana Fallaci 

In confronto riuscì a far sem¬ 
brare il Ku Klux Klan le Dame 
di San Vincenzo 
(relatore: Bossi) 


Roberto Formigoni 

Protettore delle discariche 
(relatore: Buttiglione) 


Gervasio Pezzottae 
ProtasioAngeletti 

Patroni di tutti i tavoli 
(relatore: D ’Amato) 




S in da bambino il Santo rifugge i garruli trastulli cui 
indulgono i suoi coetanei. Tormentato dalle soffe¬ 
renze del Cristo, giunge a infliggersi volontariamente 
supplizi e afflizioni: dorme sulla nuda pietra, si ciba 
di licheni e Big Mac, declama ad alta voce brani della 
Tamaro affrontando impavido le percosse dei compa¬ 
esani. A tredici anni manifesta il desiderio di entrare 
in convento. Grazie all’intercessione del parroco di Pie¬ 
tralcina, don Clemente Mastella, il ragazzo riesce effet¬ 
tivamente a prendere i voti: 50 mila preferenze, e non 
era nemmeno capolista. 

giovane frate rivela assai presto doti soprannatu- 
ali. Tra queste la bilocazione, che gli consente di 
apparire contemporaneamente in due luoghi per assi¬ 
stere i suoi devoti senza abbandonare il monastero. 
Un prodigio superato soltanto dalla bicamerale, che a 
suo tempo consentirà al principale editore del paese di 
essere anche capo del governo, permettendogli di appa¬ 
rire contemporaneamente ai suoi seguaci su sei canali 
diversi. V’è poi il fenomeno del profumo: i fedeli riuniti 
in preghiera avvertono un’intensa fragranza di vio- 


I miracoli continuano: un cieco ritrova la vista, un 
intellettuale della nuova destra azzecca due congiun¬ 
tivi, un assessore ai lavori pubblici restituisce un por¬ 
tafoglio (vuoto) trovato per terra. Di fronte a simili por¬ 
tenti, le gerarchie vaticane si dividono tra estimatori e 
detrattori, che vedono nel frate di Pietrelcina un peri¬ 
coloso modello di malaffare e lascivia. V’è, ad esempio, 
chi giura di averlo visto accompagnarsi con donne gio¬ 
vani e piacenti, circondato da lussi, agi e sfarzi; questi, 
ovviamente, sono gli estimatori. 

D i padre Pio si ricordano altresì le stupefacenti capa¬ 
cità profetiche. Nel 1952, ad esempio, tiene sulle 
ginocchia due bambinetti brianzoli venuti col torpedone 
da Agrate Brianza, tali Massimo Boldi e Silvio Berlu¬ 
sconi: “Uno di voi”, ammonisce bonario il frate, “diverrà 
un gustoso, amabile, faceto saltimbanco. L’altro, invece, 
ascenderà alla Presidenza del Consiglio”. Quella sera il 
piccolo Silvio chiede, meravigliato, all’amico: “Per me è 
facile, ma per te? Come caspita fa a sapere che diven¬ 
terai Primo Ministro?”. 



GINO & MICHELE 
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Giovanni, Gioann, Trapat- 
toni nasce a Cusano Milanino 
il 17 marzo del 1939. Già 
dai primissimi istanti di vita 
mostra dove lo condurrà il 
destino: quando infatti la 
levatrice lo schiaffeggia per 
indurlo al respiro, il piccolo 
Giovannino si volta verso il 
ginecologo per chiederne 
l’ammonizione, ma il medico, 
coperto, fa segno di conti¬ 
nuare mentre il Trap scuote 
la testa. Giovanni vive la pri¬ 
missima infanzia come una 
pesante costrizione. Il primo 
anno poi per lui è veramente 
un calvario: non cammina, 
non ha ancora imparato a par¬ 
lare e, quel che è peggio, 
non sa neppure fischiare. 
Impaziente com’è, Giovan¬ 
nino decide allora di rompere 
gli indugi e a soli undici mesi 
pronuncia le sue prime parole: 
“Mamma... mamma... “, e 
subito aggiunge: “Cos’ha fatto 
la Solbiatese?”, poi afferra il 
biberon si sciacqua la gola, 
sputa per terra, si soffia il 
naso con due dita che subito 
si infila in bocca per fischiare 
alla sorellina chiedendole di 
alzarsi e cominciare a scal¬ 
darsi. 

A scuola Giovanni è una 
specie di Leonardo da Vinci. 
Non che sapesse scrivere da 
destra a sinistra, però parlare 
a rovescio sì, e questo fa di 
lui l’idolo dei suoi compagni. 
A nove anni, giunto ormai 
alla quarta e senza mai retro¬ 
cedere, la maestra convoca i 
genitori e comunica loro, con 
un certo orgoglio, che i suoi 
sforzi sono stati premiati e 
che l’italiano si può ormai 
considerare ufficialmente la 
seconda lingua di Giovanni. 
Difficile capire invece quale 
sia la prima, un misto di tici¬ 
nese, francese, tedesco, con 
qualche traccia, così almeno 
dicono alcuni glottologi, di 
coreano. Quel che è certo è 
che il Trap a quattordici anni 
parla già sei lingue e, quel che 
più conta, tutte contempora¬ 
neamente. 

Nel 1954 Giovanni ha la 
sua prima esperienza sessuale. 
Con degli amici più grandi 
prende il treno e va a Milano 
dove riesce a farsi ammettere 
in una delle più note case 
chiuse della città, quella di 
via Fiori Chiari. Sceglie la 
ragazza, una under 21 di 
Sondrio, concorda il tempo 
(sui novanta minuti, natural¬ 
mente), la fa scaldare, poi via, 
partiti. Il cronometro non ha 
ancora compiuto un giro com¬ 
pleto che il Trap va già a segno. 
La ragazza di Sondrio, che ha 
una certa esperienza di ado¬ 
lescenti, si aspetta rassegnata 
la goleada, ma il Trap non 
si fida, non vuole rischiare: 
rallenta, perde tempo, non si 
ripropone e soprattutto parla, 
parla, parla. Quando ha finito 
gli argomenti, mancano solo 
quindici minuti al termine, e 
sembra dover capitolare, ecco 


l’asso nella manica: fa entrare 
Di Livio e Gattuso. La setti¬ 
mana successiva, inebriato dal 
successo, ritorna, ma questa 
volta, forse per l’emozione, 
non riesce a combinare nulla. 
Già l’under di Sondrio si sta 
rivestendo, quando il Trap, 
disperato, fa entrare Del Piero, 
che sblocca allo scadere. Que¬ 
sta, in due mosse, la sua vera 
grandezza. 

Ha diciassette anni Gio¬ 
vanni Trapattoni il giorno in 
cui viene notato e acquistato 
dal Milan, la squadra nella 
quale debutterà in serie A nel 
1960 a Ferrara contro la Spai. 
Gipo Viani lo mette in camera 
con Cesarone Maldini. Nono¬ 
stante i sette anni di diffe¬ 
renza, i due diventano grandi 
amici. Eppure, o forse pro¬ 
prio per questo, quando par¬ 
lano non si capiscono. Non 
nel senso che Trap non capi¬ 
sce quel che dice Maldini e 
viceversa. E’ proprio Maldini 
che non capisce ciò che dice 
Maldini e il Trap, dal canto 
suo, ha rinunciato da tempo 
a dare un senso ai suoni che 
emette. Oggi i due ex compa¬ 
gni di camera sono entrambi 
approdati agli ottavi dei mon¬ 
diali orientali. La loro inca¬ 
pacità di comunicare con gli 
esseri umani e di farsi al con¬ 
trario intendere dai calciatori, 
qualunque sia il ceppo lin¬ 
guistico di appartenenza, ha 
incuriosito il Circolo lingui¬ 
stico di Copenaghen, il presti¬ 
gioso istituto fondato da Louis 
Trofie Hjelmslev, e c’è già chi 
dice che i principi della glos¬ 
sematica andranno, dopo que¬ 
sti mondiali, tutti riscritti. 

La successiva carriera come 
giocatore di Giovanni Trapat¬ 
toni, inserito in un reparto di 
funamboli dai piedi di velluto 
che comprendeva, oltre a lui 
e Maldini, Trebbi, Pelagalli e 
David e che lo stesso Trap 
chiamava “l’Insuperabile Esa¬ 
gono” (erano cinque, ma 
anche questo sarà oggetto 
di approfondimento da parte 
degli scienziati danesi), appar¬ 
tiene alla memoria storica di 
tutti gli appassionati di calcio. 
Così come la sua seguente e 
altrettanto gloriosa esperienza 
di allenatore. Inutile davvero 
ricordarla. Bastano le parole 
di Silvio Berlusconi: “Bravo 
Trap e bravo anch’io. Non 
fosse stato per me, sulla pan¬ 
china azzurra avremmo ancora 
Dino Zoff, uno che con quel 
cognome era inaudito potesse 
allenare senza prima depo¬ 
sitare le impronte digitali. 
Comunque Forza Italia! 
Adesso vinciamo il mondiale, 
poi costruiamo il ponte sullo 
stretto, poi riconquistiamo 
Monza, Sesto San Giovanni 
e Arcore. Ho già gli uomini 
giusti, gente che sa come si 
parla alla gente. Sono Trebbi, 
Pelagalli e David o, come li 
chiamo io, “Il Grande Quadri¬ 
latero”. 


NON DOBBIAMO ABBATTERCI CARI CITTADINI PER 
COME STANNO LE COSE ORA, ANCHE SE SEMBRANO 
UN DISASTRO. INFATTI CIÒ CHE È RISULTATO PEGGIO 
FINORA, CI FA BEN SPERARE PER IL FUTURO. LA SPIE¬ 
GAZIONE? E’ ANDATO TUTTO A PUTTANE PERCHÉ VOI, 
CITTADINI, NON AVETE FATTO QUEL CHE SERVE FARE. 

Demostene Berlusconi, Filippica ai veronesi 
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- Perchè non si cala le brache, Mademoiselle? 

- Son mica il Pezzotta, Monsieur! 


Sicilia. Si gira “La Piovra” numero 12. Una produzione Rai che 
finalmente rende giustizia ai Siculi e agli Italiani tutti, narrando le 
storie di un vero polipo gigantesco e non di presunte associazioni a 
delinquere. 
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L'INNO NAZIONAL 

Piero Dadone 

Su indicazione del Presidente del Milan e di quello della Repub¬ 
blica, lo studio dell’inno ha occupato finora gran parte degli alle¬ 
namenti degli azzurri, ma a lungo andare quell’inno ottocentesco 
potrebbe rivelarsi un boomerang, così poco espressivo della Nuova 
Italia che stiamo costruendo. D’altro canto il calcio si è evoluto in 
questi decenni, passando da libero, stopper e centravanti al 4-4-2, 
3-4-1-2 e finanche al 5-3-1-1, mentre la marcetta resta sempre 
quella dell’Ottocento. Prendiamo ad esempio “l’elmo di Scipio”: 
ma chi lo usa più l’elmo e chi mai sa ancora chi sia Scipio! Vi com¬ 
paiono poi versi irriguardosi verso il Presidente del Consiglio come 
“le porga la chioma”, quando tutti hanno potuto vedere attraverso le 
sue televisioni che molti giocatori di tutto il mondo si sono presen¬ 
tati in campo con la testa pelata per rendergli omaggio. A un certo 
punto poi ci copriamo di ridicolo cantando gli insulsi versi: “Para- 
pan / Parapan / Parapanpanpanpanpan / Pan”, frutto di un momento 
di scarsa vena di Goffredo Mameli e che lui stesso suggerì di sosti¬ 
tuire non appena fosse comparso qualcuno in grado di farlo. Ora 
il momento è venuto, con l’assunzione dell’interim di paroliere da 
parte di Silvio Berlusconi. Insieme al fido Maestro Apicella, appro¬ 
fittando di due sabati notte in cui la signora Veronica era impegnata 
col bagnino e il maestro di sci ad accompagnare i bambini a Rimini 
e Cortina D’Ampezzo, essi, rinchiusi in un albergo di San Giovanni 
Rotondo, hanno messo mano al vetusto testo, apportandogli quegli 
opportuni aggiornamenti in grado di renderlo più stimolante già in 
occasione degli ottavi di finale della settimana prossima, a comin¬ 
ciare dal nuovo titolo: “Forza Fratelli d’Italia!”. 

Lo pubblichiamo in anteprima affinchè possiate confrontarne la 
potenza espressiva con la prosa sguaiata delle canzoncine delle 
squadre che, loro malgrado, incontreremo sul nostro luminoso cam¬ 
mino. 



FORZA FRATELLI D'ITALIA 

(Inno di Berlusconi, già Inno di Mameli) 

NOTA PER IL BORDERAI! DELLA SIAE: DI BERLUSCONI, APICELLA, MAMELI, NOVARO 


Forza Fratelli! 

L’Italia s’è desta, 

Del casco di Biaggi 
S’è cinta la testa. 

Dov’è la Vittoria? 

Le porga la gola, 

Che schiava di Romola 
Iddio la creò. 

(Intermezzo già Parapan/Parapan ecc.) 
Forzità, Forzità, Forzitalia, Forzitalia. 

Stringiamoci ad Arcore 
Facciamo clamore, 

Facciamo mmore 
L’Italia gridò: yes! 


I Tricolori coprono 
Le rosse bandiere, 

L’incudine russa 

II martello ha perduto. 

Il sangue d’Italia, 

Perfido Bacco, 

Bevè quel cosacco, 

Ma il cor gli bmciò. 

(Intermezzo già Parapan/Parapan/ecc.) 
Forzità, Forzità, Forzitalia, Forzitalia. 

Stringiamoci ad Arcore 
Facciamo clamore, 

Facciamo mmore 
L’Italia gridò: yes! 



Accadde in quei giorni che 
si tenessero in una contrada 
lontana gli eventi sportivi più 
attesi e amati: i campionati 
mondiali di palla, che riscuo¬ 
tevano tanto successo nei pro¬ 
grammi televisivi delle sue 
reti. Tanta era l’ansia di avere 
un esito favorevole, affinché 
la sua squadra passasse agli 
ottavi di finale, che l’alle¬ 
natore Trapattoni, amorevol¬ 
mente assistito, si girava e 
rigirava nel letto tormentato 
dall’insonnia, quand’ecco che 
-miracolo!- gli apparve il 
Santo che nel consueto gesto 
benedicente gli mostrò l’al¬ 
gido trofeo gocciolante di 
sudore. 

L’allenatore comprese subito 
il significato della portentosa 
apparizione: L’Italia avrebbe 
passato il turno dopo un fati¬ 
coso pareggio. 
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LA COPPETTA 
DI SAN BERLO’ 
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pei infinito tutte le partite! 


La classicii coppetta che fa rizzare l'audience. 
Anche ài gusto di mirtillo! 


Attenzione l'uso prolungato 
induce sovraeccitazione nei soggetti debolf 


ANTICA GELATERIA DELLE LIBERTÀ 
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Il capogruppo ds alla 
Camera: Questo 
Ulivo, che alla Camera ha 100 
voti in meno della maggioranza, 
ha sinora sconfitto la Cdl 
per ben undici volte 


i£o 

il forum 



Hanno mentito ai cittadini sui 
conti pubblici, vogliono 
controllare politicamente la 
magistratura, la sanità è allo 
sfascio; il federalismo 
è ancora al palo 


Violante: «Berlusconi bocciato dai fatti» 

«L opposizione c e, e in Parlamento si vede. Il premier pensa ai suoi interessi, non all’Italia» 


ROMA C'è una prima domanda 
che le rivolgo volentieri: qua¬ 
le è, nella sua valutazione di 
oggi, il rapporto fra il giorna¬ 
le e il gruppo parlamentare? 
Dico "il gruppo" specificata- 
mente, perché ne è il presi¬ 
dente e poi perché il gruppo, 
presumibilmente, esprime 
un ventaglio di posizioni dei 
Ds. 

«Ciascun gruppo parlamentare 
vorrebbe che il giornale più vicino 
alle sue idee fornisse la massima e 
più minuziosa informazione sul 
suo lavoro. M a capisco che non è 
fattibile. 

L'Unità ha seguito molto bene 
la legge Finanziaria dello scorso an¬ 
no. Vi chiediamo di fare lo stesso 
per quest'anno. E vi chiediamo di 
darci spazio sul DPEF cheèil piano 
economico per i prossimi quattro 
anni, fino alle elezioni. L'immigra¬ 
zione e la procreazione sono state 
seguite bene e vi ringraziamo. 

Ledefaillances, invece, sono nel¬ 
la quotidianità, nel giorno per gior¬ 
no. Forse è un problema di tutti i 
quotidiani; maseriuscisteariempi- 
re, anche parzialmente questo vuo¬ 
to, vi saremmo davvero grati, tanto 
più chei nostri elettori sono molto 
interessati a ciò che avviene in Par¬ 
lamento». 

C'è, secondo lei, il rischio che 
l'elettore medio dell’Ulivo 
provi una delusione di fronte 
a quello che sta succedendo 
dopo i buoni risultati eletto¬ 
rali di domenica scorsa? Sin¬ 
tetizzando, penso ad un si- 
gnorecheera in Piazza Navo- 
na il giorno di Moretti, che 
era al Palavobis, che cercava 
dei motivi per tornare a vota¬ 
re Ulivo; tra Movimenti, Giro¬ 
tondi - cose che comunque 
sono servite - ha riacquistato 
un po' di entusiasmo e ha ri¬ 
dato fiduciaal centrosinistra. 
H a votato, è contento del fat¬ 
to che il centrosinistra unito 
abbia vinto, ma il giorno do¬ 
po apre i giornali e legge che 
l'Ulivo non riesce neanche a 
mettersi d'accordo sulla riu¬ 
nione da 
tenere. 

«Voglio 
partire dai fat¬ 
ti. Questo Uli¬ 
vo, che alla Ca¬ 
mera ha 100 
voti in meno 
della maggio¬ 
ranza, ha sino¬ 
ra sconfitto la 
CdL per ben 
11 volte. Cosa 
che non è mai 
accaduta nella 
scorsa legislatu¬ 
ra all'opposi- 
zionedi centro- 

destra, nonostante allora i voti di 
scarto fossero meno di 20. Al Sena¬ 
to, abbiamo fatto emergere più vol- 
telanon assidua partecipazionedel- 
la maggioranza al voto. 

Non è vero ciò che dice Silvio 
Berlusconi circa la produttività del 
governo e della maggioranza. Nel 
primo anno del governo Prodi il 
Parlamento approvò 110 leggi; nel 
primo anno di questo governo ne 
sono state approvate 63, poco più 
della metà. I grandi provvedimenti 
collegati alla scorsa legge finanzia¬ 
ria sono rimasti ancora a mezz'aria, 
dopo un anno. Abbiamo evidenzia¬ 
to il problema dei conti pubblici 
cheèormai noto in tutta Italia ed il 
nostro DPEF alternativo del 2001 si 
èdimostrato più serio di quello del 
governo, cifre del 2002 alla mano. 

Ciò vuol dire, quindi, che l'op- 
posizionedel buon lavoro lo hafat- 
to. E i risultati elettorali lo confer¬ 
mano. Ora nessuno si pone più la 
domanda - che ci si è posti a volte 
anche legittimamente - se c'è l'op¬ 
posizione, cosa stia facendo e così 
via. 


ìfc 


Questi sono i fatti. Questo è il 
lavoro dei DS, dell'U livo edell'inte- 
ra opposizione in Parlamento. M a 
di questo lavoro c'è poco sui mezzi 
di informazione e c'è la tendenza 
ad esasperare il contenuto egli effet¬ 
ti di qualche dichiarazione. Capi¬ 
sco che la società dei mezzi di co¬ 
municazione è così, però i fatti so¬ 
no notizie almeno quanto le paro¬ 
le. Certe di chi arazioni non aiutano, 
ma la recente polemica è stata chiu¬ 
sa dopo pochi giorni. 

Voglio però cogliere Toccasi o- 
neperchiarirequesto dato: se l'op¬ 
posizione sta facendo il suo mestie¬ 
re, come si pone la questione degli 
organismi di coordinamento ed in¬ 
dirizzo dell’U livo? La questione del 
governo ombra, portavoce unico, 
plurimo, eccetera, qual è? Penso 
che non abbiamo bisogno di coor¬ 
dinare la quotidianità ma di figure 
edi funzioni checi aiutino a defini¬ 
re il programma e la composizione 
della coalizione che deve battere la 
destra nel 2006, nelle prossime ele¬ 
zioni politiche». 

Ha ragione a sottolineare i 
fatti, ma non sottendono fat¬ 
ti anche le dichiarazioni? Per 
entrare nel merito: prendia¬ 
mo la spaccatura che c'è sul- 
l'art. 18 tra Margherita e Ds. 
E' legittimo che questa divi¬ 
sione possa esserci. Non sa¬ 
rebbe il caso di esplicitare 
queste differenze di valuta¬ 
zione in modo da dare la sen¬ 
sazione che si tratta di que¬ 
stioni serie e non legate al 
momento politico? 

«Rutelli su II Corriere ha detto 
con nettezza che Tart.18 non si toc¬ 
ca. Tutto l'Ulivo, insieme, con 
Amato, Treu e Cesare Damiano ha 
scritto la Carta dei diritti dei lavora¬ 
tori, che garantisce nuovi diritti a 
milioni di lavoratori, in gran parte 
giovani, che non possono usufruire 
deH'art.18. 

Il Droblemachelei pone, in reai- 





Non credo 
all’indistinto 
democratico 
Io voglio 
stare nel 
socialismo 
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Le foto del Forum sono di Andrea Sabbadini 


tà,haun retroterra, e cioè la divisio- 
netraCisi eUil daunaparteeCgil 
dall'altra, una divisione che passa 
attraverso l'Ulivo. Questa è la diffi¬ 
coltà eli fronte alla quale ci trovia¬ 
mo. È una differenza non solo di 
metodo. Sono in giuoco il ruolo del 


sindacato in Italia, la sua relazione 
con il governo e con la società, il 
rischio che diventi una sorta di 
agenzia del governo e che cessi la 
sua autonomia economica se dal¬ 
l'esercizio di funzioni svolte per 
conto del governo dovessero entra¬ 
re nelle casse del sindacato risorse 
per centinaia di miliardi. 

Distinguendo questioni sinda¬ 
cali da questioni politiche, noi, Uli¬ 
vo, dobbiamo cercaredi limitare al 
massimo la divisione al nostro in¬ 
terno e cercare di operare, perchési 
ricostruisca al più presto l'unità del 
mondo sindacale, presupposto indi¬ 
spensabile per la sconfitta della de¬ 
stra. In una coalizione ci possono 
essere punti di vista diversi e mo¬ 
menti segnati più dalla differenza 
che dalla convergenza. Lo sforzo 
che noi, come forza maggiore del¬ 
l'opposizione, dobbiamo fare, deve 
essere sempre quello di riprendere 
lefila delle questioni edi riportarle 
su un piano di unità». 

Berlusconi ha fatto una sorta 
di appello all'opposizione: 
"remiamo insieme". E Rutelli 
ha risposto: "stralciate l'arti¬ 
colo 18, siamo disponibili al 
dialogo". Cosa pensa di que¬ 
sta apertura di Rutelli?Crede 
che di fronte ad un governo 
così, di fronte alle cose che 
questo governo sta facendo, 
sia possibile un dialogo? 

«In Parlamento il dialogo èquo- 
tidiano, è la natura stessa del Parla¬ 
mento. M a non c’è spazio per una 
posizione di dialogo pregiudiziale. 
Il Governo ha mentito ai cittadini 
sui conti pubblici; ci ha accusato di 
aver lasciato un buco inesistente; 
per porre ri medio ai suoi errori eco¬ 
nomici rischia di vendere beni che 
fanno parte della nostra identità di 
italiani; si è preoccupato sinora di 
risolvere i problemi del presidente 
del consiglio più chei problemi de¬ 


gli italiani; vuole controllare politi¬ 
camente la magistratura; la sanità è 
allo sfascio; il federalismo è ancora 
al palo. Se avanzerà una proposta 
accettabile, come abbiamo sempre 
fatto, la prenderemo in considera¬ 
zione. M a le differenze non vanno 
annacquate. Non c'è partecipazio¬ 
ne se non c’è mobilitazione; non 
c'è mobilitazione se non c'è politi¬ 
cizzazione; non c'è politicizzazione 
se non c'è un visibile confronto tra 
ben diversi punti di vista: questo è 
un insegnamento fondamentale 
della politica che non intendiamo 
smarrire». 

Tra qualche giorno, il 20 giu¬ 
gno, ci sarà lo sciopero dei 
magistrati. È uno sciopero 
che, sappiamo, ha amareggia¬ 
to molto il Capo dello Stato. 
Qual è il suo punto di vista? 
«Siamo tutti amareggiati per il 
tentativo di controllare politica- 
mente i magistrati e di tornare a 
vecchie forme di cooptazione dei 
magistrati dall'alto chenon risolvo¬ 
no i gravi problemi della selezione 
e qualificazione della magistratura, 
ma creano una condizionedi subal¬ 
ternità dei giudici al potere politico 
cheabbiamogiàconosciuto nel pas¬ 
sato. Sono presentate inoltre dalla 
maggioranza proposte di legge che 
sembrano rispondere a specifiche 
richieste che vengono dai capi del 
crimine organizzato. Sono stati 
scarcerati pericolosi killer, in Sici¬ 
lia, pare a causa di un errore di 
calcolo. La Cassazioneha annullato 
la condanna all'ergastolo ad un bel 
gruppo di capimafia già condanna¬ 


ti per la strage di Capaci. Bene ha 
fatto il Capo dello Stato a lanciare il 
suo monito. Ma il governo non lo 
ha raccolto, anzi. 

Lo sciopero è un fatto sindaca¬ 
le, l'Associazione magistrati decide¬ 
rà cosa fare e come fare. I cittadini 
sanno che se il loro giudice sarà 
controllato politicamente, da de¬ 
stra o da sinistra, non importa, le 
loro libertà ed i loro diritti dipende¬ 
ranno non più dalla legge, ma dalle 
clientele politiche». 

Rimanendo sul tema dell'uso 
politico che la maggioranza 
fa anche delle istituzioni. 
L ’U nità ha sollevato in due ri¬ 
prese il problema del presi- 
dente della commissione Giu¬ 
stizia della Camera, Pecorel¬ 
la, che è l'avvocato di Berlu¬ 
sconi, e del vice presidente 
della commissione Giustizia, 
Mormino, il quale difende il 
figlio di Riina ed altri boss. 
Non è un problema che an¬ 
drebbe posto in maniera for¬ 
te anche dall'opposizione? 

«Il parlamentare "qualunque" 
può benissimo fare l'avvocato e di¬ 
fendere chi vuole, rispondendo so¬ 
lo alla sua coscienza. M a quando il 
parlamentare ha funzioni diverse, 
di direzione o di rappresentanza 
più generale, èchiaro che il proble¬ 
ma dei suoi impegni professionali 
si ponein termini diversi. Sein que¬ 
sti casi difendo un imputato contro 
il quale lo Stato è costituito parte 
civileo sedifendo unafamiglia indi¬ 
scuti biImentemafiosa, si poneun a 
grave questione che quei deputa¬ 
ti-avvocati dovrebbero risolvereau- 
tonomamenteeal più presto. 11 sot¬ 
tosegretario Taormina che difende¬ 
va un imputato contro i quale lo 
Stato era costituito parte civile, do¬ 
vette di mettersi. Lafunzionedi pre¬ 
siedere una commissione parlamen¬ 
tare è più rilevante, spesso, delle 



L’Ulivo ha messo 
spesso in difficoltà il 
governo su fatti. Poi 
si parla più di qualche 
frase di questo o di 
quello... 


n 


funzioni di sottosegretario». 

Tornando ai problemi della 
coalizione: lei diceva che go¬ 
verno ombra e portavoce ser- 
virebberoadefinireil profilo 
strategico della coalizione. 
Non c'èil rischio che poi quel¬ 


lo che viene percepito è la I ite 
per le caselle da ricoprire, 
per esempio nel ruolo dei por¬ 
tavoce? E non le sembra che 
l’approccio al profilo strategi¬ 
co della coalizione dovrebbe 
partire da una discussione 
sui contenuti concreti? 

«A mio avviso abbiamo biso¬ 
gno, in tempi brevi, di un momen¬ 
to seminariale di tutti i quadri e i 
dirigenti dell'U livo (penso ai sinda- 
ci delle grandi città, agli assessori e 
ai presidenti delleregioni, ai gruppi 
dirigenti dei gruppi parlamentari e 
dei partiti) per definirelaquestione 
degli indirizzi strategici edellecoe- 
renti forme organizzative. Dovre¬ 
mo definire la nostra idea dell'Italia 
edell'Europa. Potremo invecedefi- 
nire il candidato alla futura presi¬ 
denza del consiglio dopo le elezioni 
europee del 2004, dove si vota con 
il sistema proporzionale. Si vedrà la 
forza di ciascun partito. Alla luce di 
una somma di valutazioni si decide¬ 
rà il leader. 

Nei tempi più brevi potrebbe 
essere opportuno individuare, do¬ 
po il seminario di cui ho parlato, 
quattro o cinque autorevoli perso¬ 
nalità, che si occupino delle grandi 
questioni: assetto istituzionaledella 
Repubblica, politica estera, stato so¬ 
ciale, competitività civileed econo¬ 
mica, grandi infrastrutture. Si trat¬ 
ta dei temi che contrassegnano 
l'identità e il programma di una 
coalizione». 

In questo primo anno di go¬ 
verno Berlusconi l'opposizio¬ 
ne è stata costretta a reagire 
ad una serie di attacchi mol¬ 
to forti da parte del governo, 
penso alla legge sull'immigra¬ 
zione^ le rogatorie^ l'art.18, ec¬ 
cetera; quali sono i temi, le 
iniziative, per così diredi at¬ 
tacco e non di semplice dife¬ 
sa, chel'opposizione può lan¬ 
ciare? 

«Li indico rapidamente: sburo¬ 
cratizzazione della vita degli italia¬ 
ni; scuola-formazione-ricerca; com¬ 
petitività italiana fondata sulle cop¬ 
pie sviluppo-equità e libertà civi- 
li-sicurezza; riconversionedel M ez- 
zogiorno per far¬ 
ne il centro stra¬ 
tegico dell'area 
Euromediterra¬ 
nea di libero 
scambio chedo- 
vrebbe attuarsi 
nel 2010». 

Cosa ne 
pensa della 
proposta 
lanciata da 
Blair, Clin¬ 
ton e altri 
di costitui¬ 
re una In- 
ternaziona- 
le democra¬ 
tica? 

«lo non credo all'indistinto de¬ 
mocratico; credo nel l'essere di quel¬ 
la particolare famiglia della demo¬ 
crazia che è il socialismo, lo voglio 
stare nel socialismo, perché credo 
in quel tipo di valori. Se ci può 
essere l’Internazionale democrati¬ 
ca, benissimo, ci sia e l’Internazio¬ 
nale socialista può fare un’alleanza. 
Però rimangono dueidentitàdistin¬ 
te. Ci sono democratici che credo¬ 
no normale la pena di morte e che 
credono sia normale non curare 
chi non riesce a pagarsi un'assicura¬ 
zione sulle malattie. I socialdemo¬ 
cratici respingono la pena di morte 
e credono che essere curato è un 
diritto universale». 

Usa il termine socialista e 
non riformista. 

«Riformista è il metodo, sociali¬ 
sta è il contenuto». 

(a cura di Simone Collini) 

/ forum pubblicati da “l'Unità" 
sono realizzati 
con il supporto tecnico 
della SabrasMeetingS.R.L. 
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l’Unità 



domenica 16 giugno 2002 


Una platea rumorosa a Firenze cerca il verbo. Si anima solo nell’invettiva 

Cultura, all’armi 
siam forzisti 



Baruffe verbali, 

dall inviato Bruno Gravagnuolo 


FIRENZE È finita in chiave tragicomi¬ 
ca, la giornata culturale di Forza Ita¬ 
lia neH'Auditorium del Consiglio Re¬ 
gionale della Toscana. Con Sgarbi a 
inveire contro Urbani eTremonti. E 
a gloriarsi «di averla avuta vinta da 
Ciampi». Sul decreto da lui avversato 
della Patrimonio Spa, platealmente li¬ 
berista e privo di distinguo, a tutela 
dei beni culturali inclusi nel demanio 
dello Stato. M a a sollievo ddl'accalda- 
ta platea forzista, il sottosgretario sen¬ 
za deleghes'è poi lanciato in uno dei 
suoi consueti acting-out, contro la 
«barbarie culturale di sinistra». Sulla 
pensilina agli Uffizi di Isozaki, su De 
Carlo distruttore delle mura di U rbi- 
no. E ovviamente sull’osceno proget¬ 
to di M eyer sull’Ara pacis, previa di¬ 
struzione rutellianadel famoso caser- 
motto di M orpurgo. Sembrava una 
puntata di «Sgarbi quotidiani» in Tv, 
con Vittorio a inveire, e poi a rinfran¬ 
care, un uditorio all’inizio sconcerta¬ 
to dalle bordate del critico contro il 
governo: «Capisco che Tremonti sia 
rozzo e debba far cassa, capisco che 
U rbani sia assente, ma non possiamo 
lasciare la bandiera della tutela a una 
sinistra illiberale edistruttrice, che ha 
rovinato l'Italia». 

E direcheera cominciata in tono 
soft, la kermesse. Tra bon ton forzi- 
sta. Regimental a lenzuolo dei giova¬ 
ni dei club, e la Gabriella Cariucci 
flessuosa in lino bianco. A scuotere 
con gridolini ecomplimenti il parter- 
redegli invitati illustri. Quella Cariuc¬ 
ci peraltro, che più tardi in mattinata 
mostrerà tutta la sua grinta militante: 
«Della precedente nomenclatura del 
teatro italiano non abbiamo toccato 
abbastanza. Mail criterio non èlottiz- 
zare, bensì mettere persone giuste al 
posto giusto, come Alberoni alla 
Scuoladi Cinema..». Ma comeèanda- 
ta, e cos'è stata, la kermesse che s'è 


Adomato, Sgarbi. DellVtriparte bene... 


svolta dalle 11 di mattina al pomerig¬ 
gio inoltrato? Più che «assemblea di 
stati generali culturali», è parsa 
un’arena. 0 almeno lo è diventata, 
benché Dell’U tri ce l'avesse messa tut¬ 
ta a gettar ponti con l'esterno. E a 
ostentare tolleranza. A sfumare, e a 
tessere alleanze. È allora è successo 
che, tra la linea di Sandro Bondi pleni¬ 
potenziario organizzativo, e quella di 
Marcello DeH'Utri gran visir, ha vin¬ 
to per furored'inerzia, la prima. Ante¬ 
fatto. Da un lato Bondi, ex comuni¬ 
sta ha calcato l'accento sul tema 
«identitario». Citando Barbara Spinel¬ 
li per far premio sul mix liberalismo/ 
populismo, che solo può sconfiggere 
«leclassi dirigenti arretrate, tecnocra¬ 
tiche e di sinistra». E a un certo pun¬ 
to Bondi ha rispolverato addirittura 
gli imperativi categorici: «L'intellet¬ 
tuale deve essere né estraneo né ap¬ 
piattito. Ci vuole un nuovo percorso 
virtuoso tra impegno e autonomia, e 
poi subito una scuola di formazione 
per nuovi politici...... Mentre Del- 

l'Utri dal canto suo inneggiava al 
«pragmatismo». Esaltando «l'azienda¬ 
lismo», come vera scuola del «nuovo 
liberalismo». Diluendo altresì la «cul¬ 
tura del fare» in modi molto spicci: 
«Poche storie. Gli intellettuali sono 
di chi seli aggiudica. Di chi li ingag¬ 
gia con proposte di lavoro. E poi, tra 
pensare senza agi re e agi re senza pen¬ 
sare, molto meglio la seconda delle 

Sgarbi attacca a testa 
bassa Urbani 
Poi si riprende e dice 
che la barbarie 
culturale della sinistra 
è peggio 




due». 11 manifesto? Già detto e ridet¬ 
to. «È solo una proposta», e chi «ci 
critica, come Della Loggia, meglio fa¬ 
rebbe a darci una mano». Avanti c'è 
posto. A questo punto s'apre una dia¬ 
triba. Devono chiamarsi proprio M a- 
nifesto, quelle quatro cartelline cat- 
to-liberal-riformiste- mazziniane 
con tanti nomi illustri e affastellati? 
Stefania Fuscagni, responsabile Di¬ 
partimenti e «grecista», la butta là: 
«Chiamiamola parrésia». E che è 
«parrésia»? Roba che si mangia, oppu¬ 
re un'affezione motoria parente di 
pàrèsi?Il popolo forzista di assessori 
e sottosegretari, equello minuto delle 
partite Iva non ci sta. Esplodono i 
mugugni. «M a no - fa sfoggio la Fu¬ 
scagni- parrésia in greco vuol dire il 
popolo che prende la parola e si mani¬ 
festa..». Bocciata la proposta. Qual¬ 
cun altro tornerà alla carica: «Chia¬ 
miamolo appello, anzi no Dichiara¬ 
zione, come quella di indipendenza 
americana, il Bill dei diritti...». Scen¬ 
de in lizza Adornato, che comizia da 
consumato oratore cresciuto nel Pei. 
La prende da lontano, con battute 
contro il caldo opprimente: «Meglio 
il grande caldo cheil grande freddo». 
E poi, a smentire la tesi deH'«intellet- 
tualeorganico», affi bi ata ai forzitalio- 
ti culturali: «Da noi di Moretti non 
ne crescono. La M essa ( nota autobi o- 
grafica) da queste parti ègiàfinita». E 
quanto ai «camerieri», di cui parlava 
Della Loggia - a proposito di chierici 
assoldabili - Adornato sceglie l'argo¬ 
mento proletario e populista: «Dai 
camerieri c'è molto da imparare, e 
noi li rispettiamo!». Chiude Adorna¬ 
to sull’«umanesimo cristiano»: «Al 
centro mettiamo la persona, la creati¬ 
vità. E il mercato, che è selezione di 
valori e di eccellenze. Su questa base 
dobbiamo costruire la nostra classe 
dirigente. Ma siamo ancora indie¬ 
tro». Seguea ruota, ead oltranza, una 
nutrita pattuglia di oratori, che più 
organici si muore. Domenico, M enni- 


I senatore di 
Forza Italia 
Marcello 
Dell’Utri 



ti, Baget-Bozzo, Paolo Guzzanti, Egi¬ 
dio Sterpa. Inframmezzati da un 
Giorgio La M alfachesi lancia a capo¬ 
fitto in una polemica contro leascen- 
denzecatto-integristedel Manifesto. 
E ne nasce una baruffa con Baget. 
Dopo che il sacerdote aveva esaltato 
«l'umanesimo vitale e occidentale» di 
Re Silvio: «Umanesimo imbattibile 
per sconfiggere il nichilismo di cui è 
preda la sinistra, nemica delletecnica 
e no-global». Un tema che tornerà in 
GiuseppeBasini, fisico eultraliberal e, 
già deputato di An: «La sinistra vuole 
lo svi luppo zero. I mpone regole e di¬ 
vieti, è per l’uomo ecologico e anti¬ 
consumista». E le proposte? Poche, a 
partel'appello aoccupar lecasematte 
comuniste (enti, media, ricerca). E 
senza andar per il sottile. Alla fine 
Sgarbi fa un po' il guastafeste. M a poi 
rincuora il popolo forzista, gratifican¬ 
done gli istinti. E la cultura nuova, in 
marcia sullo stato, è servita. 


sacro diritto 


Lo sciopero è una ribellione inaccettabile 
al sacro diritto di ridisegnare la giustizia 
come spetta al governo che ha avuto dal 
Parlamento che ha ricevuto dal «popolo» 
il mandato per fare le riforme. I giudici 
sono «soggetti solo alle legge» pensino ad 
applicare le leggi che le leggi lefail Parla- 
mento.(...) Se è vero, infatti, come essi 
stessi sostengono, chesi tratta di un pote¬ 
re dello Stato, mi chiedo se in questo caso 
l’astensione sia possibile e legittima. Sia¬ 
mo comunque di fronte a una scelta al 
limite della disponibilità. Il governo non 
deve consentire di farsi mettere in mora 
da chiunque. 

Alfredo Biondi (Vicepresidente della 
Camera), IL GIORNALE, 15 giugno, pag. 
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ROMA I liberali della Casa delle libertà riuniti a 
Roma presso l'hotel Parco dei Principi si costitui¬ 
scono in associ azione politica per favori re l'afferma¬ 
zione del «metodo liberale» all'Interno della coali¬ 
zione. L'iniziativa, promossa da tempo con un va¬ 
sto dibattito nel paese, in particolare da Biondi e 
Costa, non configura la nascita di un nuvoo parti¬ 
to, né di una corrente di Forza Italia - «al massimo 
di una stanza», ha detto Biondi - ma di un movi¬ 
mento trasversale che persegua l'apertura della Cdl 
ad un dibattito interno. 

«Preferiamo e vogliamo valorizzare il confron¬ 
to - ha detto Costa - piuttosto che l'ubbidienza; il 
metodo dell'elezionea quello della nomina; il dibat¬ 
tito alle riunioni ristrette; la lealtà all'ubbidienza e 
al bacio della pantofola. In questo senso operere¬ 
mo verso tutti senza l'arroganza di voler rappresen¬ 
tare tutti». All'assemblea costituente deH'Unione 
Liberale, hanno partecipato circa 600 persone in 
rappresentanza di vari movimenti e associazioni 
liberali. Tra gli altri erano presenti oltre a Biondi e 
Costa, Carla Martino, Vittorio Sgarbi, Stefano De 
Luca, Savino M elillo, M ario Segni e, sia pur ideal¬ 
mente, in quanto impegnato a Gerusalemme, il 
leader radicale M arco Pannella cheha preannuncia¬ 
to un suo intervento in teleconferenza. 

Un messaggio di saluto è giunto anche dal lea¬ 
der Silvio Berlusconi il quale ha voluto testimonia¬ 
re la sua adesione «ad un incontro che ha il merito 
di arricchire l'attuale di battito politico di una voce 
libera, sempre riccamente motivata e mai unilatera¬ 
le. Un dibattito che deve accompagnareevivifi care 
il nostro impegno di governo - ha detto Berlusconi 
- richiamandoci costantemente ai valori eallefinali- 
tà che ci ispirano. Le grandi riforme che siamo 
impegnati con tutte le nostre forze a realizzare 
devono poter contare su un'opinione pubblica in¬ 
formata e possibilmente partecipe. Per questo un 
luogo di incontro, di riflessione e di proposta di 
tutti coloro chesi riconoscono nella cultura libera¬ 
le non è mai stato tanto necessario. Così come è 
indispensabile riprendere il filo di una battaglia 
culturale per affermare nella realtà del nostro agire 
quotidiano la fertilità delle diverse tradizioni che 
nascono dai nostri padri spirituali: don Sturzo, 
Einaudi, DeGasperi, Saragat, Pacciardi. Ci attende 
dunque - conclude il messaggio di Berlusconi - 
ancoraun grandelavoro in cui le nostre responsabi¬ 
lità di governo devono trovare il sostegno più atti¬ 
vo epiù intelligenteda partedi tutte leforze politi¬ 
che che credono nella possibilità di rinnovare pro¬ 
fondamente l'Italia». 

E, proprio nei confronti di Forza Italia sono 
emersi dal dibattito alcuni rilievi critici, specie da 
partedi Stefano DeLucacheha sottolineato «l'inva¬ 
denza dei vari colonnelli»ed ha richiamato i libera¬ 
li «ad essere pronti a diventare soggetto autonomo 
e visibile nella CDL, anche con proprie liste». 


Vorrebbero che loro ed altri parlamentari venissero a testimoniare al processo contro la Ariosto 

Sme, la difesa di Previti 
chiama in causa Fini e Casini 


Susanna Ripamonti 


MILANO Hanno chiesto la testimo¬ 
nianza di mezzo parlamento, dal 
presidente della Camera Pierferdi- 
nando Casini al vicepremier Gian¬ 
franco Fini, i ministri Urbani eBut- 
tiglione e altri parlamentari, quasi 
tutti del Polo. Le difese di Previti e 
di Berlusconi al processo Sme vor¬ 
rebbero convocare deputati, senato¬ 
ri e ministri per screditare Stefania 
Ariosto e dimostrare che la teste, 
che quando iniziò a parlare era la 
compagna di Vittorio Dotti, fu ma¬ 
novrata da tutti, anche da lui. 

Il tutto in un'udienza di fuoco, 
culminata in una sfuriata di Nicco¬ 
lò Ghedini, legaledi Berlusconi, che 
ha costretto il presidentea una pau¬ 
sa forzata, «per calmare gli animi» 
ed evitarechel’ira funesta dell’avvo¬ 
cato diventasse dannosa per lui e 
per la controparte, IIda Boccassini. 

Allora, il ragionamento dell'av¬ 
vocato Giorgio Perrone, sottoscrit¬ 
to da Ghedini è a grandi linee que¬ 
sto: Ariosto «nutriva un granderan- 
corenei confronti di Cesare Previ ti. 
Ed era stata sollecitata dall'avvocato 
Vittorio Dotti per fini politici chesi 
era prefigurato di seguire». I parla¬ 
mentari chiamati atestimoniaredo- 
vrebbero in sostanza confermare la 
ruggine esistente all'epoca tra Dotti 
e Previti, entrambi avvocati di Ber¬ 
lusconi, entrambi con posti di pote¬ 
re in Forza Italia (il primo capo¬ 
gruppo di Forza Italia alla Camera, 
l'altro ministro della Difesa) ma ri¬ 
vali. In questa guerra, secondo la 
consueta formula del «cherchez la 
femme» si inserisce la deposizione 
dell'Incendiaria Stefania, cheavreb- 
be parlato solo per incastrare Previ¬ 
ti e per fare un favore a Dotti. Il 
ragionamento non farebbe una pie¬ 
ga se non si fossero trovati nei conti 
esteri di Previti le conferme di ciò 


cheStefania Ariosto ha detto. E for¬ 
se starebbe in piedi se fosse dimo- 
strabilela complicità trai dueaman¬ 
ti diabolici, ma per la cronaca (ro¬ 
sa) i rapporti tra Dotti e Ariosto si 
sono logorati anche in seguito alla 
scelta di campo fatta dalla teste. 

E veniamo alla rissa. La pm I Ida 
Boccassini è insorta contro lerichie- 
ste delle difese e ha chiesto al tribu¬ 
nale di respingerle. «Proprio non ci 
siamo» ha detto, constatando che i 
legali di Previti «non perdono occa¬ 
sione per portare il caos nel proces¬ 
so». Annuncia: c’è il rischio di 
udienze praticamente nulle perchè 
prevedibilmente disertate dai testi 
che le difese dovrebbero citare, e 
chiede al collegio di porre «uno 
sbarramento», di determinare «un 
numero preciso di testi da citare in 
ogni udienza» anche perchè, accu¬ 
sa, «qui non si vuole arrivare al mo¬ 
mento in cui si mette la parola fine 
al processo». Poi fa una tirata sui 
doveri dettati dalla deontologia pro- 
fessionaleequi si scatena lafuribon¬ 
da reazione di Ghedini, che urla e 
sbraita che non accetta, proprio da 
lei, lezioni di deontologia professio¬ 
nale «dopo che in questo processo è 
successo di tutto». È una scarica di 


adrenalina che dura pochi secondi, 
urlata con le corde vocali tese al 
limite della rottura, fino al break il 
posto dalla presidente Ponti. Che 
anche sui testi si è riservata di ri¬ 
spondere alla prossima puntata. 

A conferma delledifficoltà aor- 
ganizzareun regolare calendario de¬ 
gli interrogatori comunque, anche 
ieri si è riusciti a sentire un solo 
teste, Bruno Neri, l'autista dell'ex 
magistrato Renato Squillante, che 
la famosa mattina delle intercetta¬ 
zioni al bar Mandara lo accompa¬ 
gnò all’Incontro con Francesco M i- 
siani a bordo della solita Croma 
blu. Dal suo racconto, emergono 
una serie di elementi in contrasto 
con il rapporto che, sui fatti, fecero 
i due agenti dello Sco ora indagati a 
Perugia. Non combaciano orari e 
modalità, per l'autista i duesi incon¬ 
trarono fuori dal bar e poi entraro¬ 
no assieme, per lo Sco M isiani rag¬ 
giunse Squillante già seduto al tavo¬ 
lo. E ancora: per lo Sco l'incontro 
avvenne subito dopo le 12, ma a 
queU'ora, riferisce Neri, Squillante 
aveva da poco lasciato la casa dell'av¬ 
vocato Attilio Pacifico per dirigersi 
verso una legatoria. Almeno un'ora 
di differenza. 


pensieri miracolosi 

«Vede, personalmente ho seri dubbi sul fatto chei re tauma¬ 
turghi fossero in grado di guariregli scrofolosi imponendogli 
lemani... Dunque non credo cheoggi, in epoca moderna, sia 
consigliabilea nessuno pensaredi avereiI poteredi modifica¬ 
re il corso delle cose solo grazie alla propria presenza». 
Berlusconi fa miracoli? 

«Temo di no, e non basta confidare nel vento che in 
Europa tira a destra per vincere in Italia». 

Marco Follini(Presidente deH’Udc) intervistato da An¬ 
drea Cangini, QUOTIDIANO NAZIONALE, 15 giugno, pag. 
13 
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Attesi in 400mila, distribuite 900mila bottiglie d’acqua. Megaschermi e, per la serata, giochi pirotecnici dal Cupolone 


Il caldo torrido accoglie i pellegrini 

Oggi a Roma Giovanni Paolo II celebra la santificazione di Pio da Petrelcina 


CITTÀ DEL VATICANO Oggi è il giorno 
tanto atteso dai milioni di devoti del fra¬ 
te con le stigmate. Questa mattina con 
una ceri moniasolennein san Pietro, Gio¬ 
vanni Paolo II eleveràall’onoredegli alta¬ 
ri della chiesa universale il cappuccino 
Pio da Pietrelcina. Prima delle ore 10 
pronunciando la frase «Beatum Pium a 
Pietrelcina Sanctum esse decernimus et 
definimus» («dichiariamo e definiamo 
santo il beato Pio da Pietrelcina») lo pro¬ 
clamerà ufficialmente santo. «Lo iscrivia¬ 
mo - dirà ancora, in latino, il Papa - 
nell'Albo dei santi e stabiliamo che in 
tutta la Chiesa egli sia devotamente ono¬ 
rato tra i santi». Saranno 53 i prelati che 
concelebreranno con il pontefice tra i 
canti della Cappella Sistina, il coro e l'or¬ 
chestra del conservatorio N iccolò Piccio¬ 
ni di Bari. Durantelacelebrazioneil pon¬ 
tefice darà la prima comunione a M atteo 
Colella il bambino miracolato da padre 
Pio. 

La cerimonia solenne, annunciata 
dal suono delle campane, inizierà poco 
dopo leore9, ma già prima dell’alba, alle 
4, inizierà il flusso di fedeli nella piazza. 
Ne sono attesi oltre quattrocento mila 
provenienti anche dall’estero. 

La capitale, forte dell’esperienza del 
Giubileo, èpronta ad accoglierli. Tutta la 
zona fra via della Conciliazione, piazza 
Adriana e Piazza Risorgimento oggi sarà 
una grande isola pedonale, chiusa al traf¬ 
fico. È stato potenziato il servizio di bus 
navetta in servizio dalle 5,20 alle 17,30 
per raggiungere il luogo della celebrazio¬ 
ne. M a quelli che non troveranno posto 
in piazza san Pietro potranno seguire le 
fasi della cerimonia graziea dodici maxi¬ 
schermi allestiti lungo via della Concilia¬ 
zione e poi a piazza a Adriana e a piazza 
Risorgimento. Contemporaneamente in 
collegamento sarannoà anche San Gio¬ 
vanni Rotondo ePietrécinba che potran¬ 
no seguirein diretta la cerimonia. 

La vera emergenza di oggi sarà il cal¬ 
do. Leprevisioni danno temperature afri¬ 
cane, oltre i 36 gradi e con un elevato 
tasso di umidità che renderà ancora più 
insopportabile il clima. Per fronteggiare 


questa situazione l’amministrazione capi¬ 
tolina ha deciso di distribuire 900mila 
botti gl i ette d ’ acq u a, ha potenziato il flus¬ 
so dellefontanelledella zona, ha assicura¬ 
to la presenza di dodici autobotti, vi sa¬ 
ranno anche ombrelli e panchine per i 
pellegrini. 

Per ogni evenienza sono stati allestiti 
cinque punti medici, nell'area interessata 
saranno anche presenti 35 squadredi soc¬ 
corritori, con un punto di coordinamen¬ 
to mobile ed è stato rafforzato il servizio 
di autoambulanze. Per far fronte ad even¬ 
tuali malori efornireuna pronta assisten¬ 
za sanitaria sarà anche montato un ten¬ 


done vicino al colonnato di San Pietro. 
Sono state predisposte straordinarie mi¬ 
sure di sicurezza. 

Oltre ai fedeli in piazza san Pietro 
non mancheranno le personalità politi¬ 
che italiane. La Sala Stampa vaticana ha 
diffuso una lista, ancora provvisoria, che 
vedecomecapo della delegazione ufficia¬ 
le italiana il vicepresidente del Consiglio, 
Gianfranco Fini, accompagnato dal sotto- 
segretario Gianni Letta. Non figura, per 
ora, il nomedi Silvio Berlusconi, ma non 
mancano il presidente della Camera, 
Pierferdinando Casini, il governatoredd- 
la Banca d'Italia, Antonio Fazio e il sinda¬ 


co di Roma, Walter Veltroni. Sei, al mo¬ 
mento, i ministri che assisteranno alla 
messa: Rocco Buttigliene, Enrico La Log¬ 
gia, Lucio Stanca , Maurizio Gasparri , 
Gaetano Sirchia, M irkoTremaglia. E poi 
i presidenti della Regione Lazio, France¬ 
sco Storace, e della Puglia, Raffaele Fitto. 
Tra le autorità presenti, infine, il senato¬ 
reavita, Giulio Andreotti. 

M a tra i tanti pellegrini oggi ci sarà 
in piazza ancheuna miracolata particola¬ 
re: Wanda Poltawskaja psichiatra polac¬ 
ca guarita in maniera inspiegabile in soli 
11 giorni da un terribile cancro alla gola 
dopo che il suo amico Karol Wojtyla, 


arcivescovo di Cracovia, l’aveva «affida¬ 
ta» alle preghiere del frate cappuccino. 

La giornata di celebrazioni si conclu¬ 
derà questa sera alle 22,30 con un sugge¬ 
stivo spettacolo pirotecnico. Da piazza 
san Pietro si potranno ammirare fuochi 
d'artificio in sincronia con l'Inno della 
Gioia di Beethoven. E se oggi sarà un 
momento di religiosità importante ieri a 
Napoli non sono riusciti a trattenersi: le 
ricevitorie del lotto erano affollatissime, 
tutti sono andati a giocarsi i numeri del 
nuovo santo, soprattutto l'8 (il Santo) e 
il 16 (la data di oggi). 

r.m. 



Un anello dorato saldato sulla testa e le "vecchie" statuine del Beato Pio vengono canonizzate già da ieri sulle bancarelle di San Giovanni Rotondo 
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Giancarlo Zizola 

vaticanista 


Era un mistico molto vicino ai problemi sociali, ora rischia di diventare simbolo di una religione materialista 

D santo popolare è diventato una merce 


Roberto Monteforte 


ROMA II frate di Pietrelcina muove le masse. 
A Roma sono previsti quattrocentomila pelle¬ 
grini, senza contare le decine di migliaia che 
si sono dati appuntamento a san Giovanni 
Rotondo. È un segnale evidente di come sia 
viva la religiosità popolare alla soglia del ter¬ 
zo millennio. L’era dei computer e la voglia 
di spiritualità convivono. Un fenomeno com¬ 
plesso, trasversale e tutto da investigare, M a 
attenzionealla rappresentazionedi questa do¬ 
manda di sacro, mette in guardia Giancarlo 
Zizola, vaticanista estorico della Chiesa. «Og¬ 
gi assistiamo ad un materialismo religioso, 
fatto di miracolismo, di attese taumaturgiche 
ed anche di un’idea della spiritualità tutta 
ripiegata in se stessa che non solo non hanno 
nulla a chetare con la mistica cristiana, ma 
finirebbero per offuscare la stessa immagine 
della Chiesa, allargando il fossato tracreden¬ 
ti e non credenti. Perché la lezione di padre 
Pio, come quella dei grandi mistici, come 
madreTeresadi Calcutta e papa Giovanni, è 
I i beratoria, è attenta ai poveri e al le loro soffe¬ 
renze». 

Santi popolari che poi la Chiesa ha 

ufficializzato? 

Con la crisi del mito della ragione la 
Chiesa mostra uno straordinario interesse a 
celebrare tipi di religiosità umili, fraterne, 


riconoscibili dal popolo, come M aria Teresa 
di Calcutta o papa Giovanni. Questo proprio 
perchè sente che esiste un bisogno religioso 
popolare tanto più sensibile e amplio, quan¬ 
to più sono caduti i miti e i segni temporali e 
le ideologie. C’è un bisogno di figure che 
diano speranza, che rispondano con motivi 
trascendenti, validi universalmente nel tem¬ 
po e nello spazio, alla caduta di questi riferi¬ 
menti valoriali. 

E qual è la mistica proposta dal frate 

di Pietrelcina? 

U na spiritualità molto profonda, vissuta 
ad imitazione di Cristo, ma semplice. E fatta 
di carisma, perché vi è la pretesa propria di 
tutti i mistici di avere un contatto diretto con 
Dio, non mediato dalle istituzioni ecclesiasti¬ 
che. Quindi tesa verso i bisogni del prossi- 

La lezione di padre Pio 
come quella 
di madre Teresa 
di Calcutta e del papa 
buono è la solidarietà 
con i poveri 


mo, verso i più poveri ed i più umili, La 
speranza e la consolazione delle sofferenze in 
padre Pio sono sempre legate all’attenzione 
ai bisogni umani. Non a caso la cosa principa¬ 
le che ha voluto è stata la Casa di Sollievo 
della Sofferenza. Non ha scelto di vivere le 
proprie sofferenze per arricchire il proprio 
spirito. Questo sarebbe stato solo egoismo 
spirituale. H a assunto nella propria sofferen¬ 
za quella degli altri e ha cercato di lenirla 
incoraggiando l'edificazione di strutture che 
assicurino più equità e giustizia. 

Una tensione mistica che non sempre 
si è incontrata con Roma.. 

Il sistema ecclesiastico ha sempre espres¬ 
so riserbo eprudenzaverso i fenomeni misti¬ 
ci e carismatici. Oggi, invece, sulla scia del 
Concilio Vaticano II, la Chiesa ha interessea 
favorire l'estenzione dell’esperienza mistica 
nelle forme nelle quali il popolo se ne è ap¬ 
propriato, È questo il dato nuovo. La gente si 
rivolge a figure spirituali come quella di pa¬ 
dre Pio, Teresa di Calcutta o papa Giovanni 
perché esprimono bisogni di spiritualità che 
non sembrano soddisfatte dalla religiosità 
istituzionale. Così in un epoca di razionalità 
strumentale avanzata, il linguaggio dei com¬ 
puter coabita nel le stesse persone con quello 
della mistica popolare. Il rischio sta nell'uso 
che si fa di questa domanda mistica...» 

Si riferisce a come la rappresentano i 
media? 


«Sì, molto spesso è indecente. La figura 
di padre Pio e la sua spiritualità, un fenome¬ 
no essenzialmente comunitario, è stato pre¬ 
sentato, invece, all’Interno di quadri gerarchi¬ 
ci con i quali il frateha vissuto in forte tensio¬ 
ne. La sua mistica, che è un'esperienza religio¬ 
sa liberante, è stata ricondotta ad un tipo di 
religiosità intimistica, destoricizzata. Si ècda- 
to il suo carattere sociale e solidari stico e così 
la si è privata dei suoi valori sociali, riducen¬ 
dola ad un'esperienza di consolazione ritua¬ 
le. Siamo ad una religione utilitaristica buo¬ 
na per soddisfare i bisogni, per guarire dalle 
malattie. M aquesto èmaterialismo religioso, 
èfeticismo, idolatria, che sono surrogati del¬ 
la fede cristiana. 

Contro tutto ciò il mondo ecclesiastico 
ufficiale, così pronto a criticare il materiali- 


L’uso che ne fanno 
i media è spesso 
indecente: lo hanno 
trasformato in un 
feticcio con poteri 
taumaturgici 


smo ateo, non reagisce. Non si rende conto 
che è un fenomeno che scandalizza la fede 
dei piccoli, degli umili e dei semplici. Così si 
corre il rischio di giustificare l’indifferenza 
delle nuove generazioni verso questo tipo di 
rappresentazioni religiose. 

Si rischia di tornare ad una concezione 
religiosa che fa a pugni con qualsiasi accetta¬ 
bilitàrazionale. In nomedi un intransigenti- 
smo antirazionalista si rischia di vanificare lo 
sforzo del Concilio Vaticano 11 di riallacciare 
i fili tra fede e ragione e così, invece che 
aiutare l'incontro elacomprensionerecipro- 
ca tra cultura laica e religiosa, si approfondi- 
rebberp le frattu re e le d ifferenze. 

Il materialismo religioso come nuova 
eresia? 

Vede, il materialismo religioso non èac- 
cettabileneancheper un credenteche recupe¬ 
rando l’autenticità della fede cristiana nutra 
delleesigenzedi spiritualità liberata eliberan- 
te. lo sono ateo di quel Dio lì. Non si può 
pensare ad un credente a parte intera, totale, 
integralista, che inalberi il vessillo della fede 
comeun trofeo di guerrada imporreatutti o 
la banalizzi a spettacolo. Non è quella la via 
oggi. M etterei in guardia coloro che hanno 
l'ansia della visibilità della Chiesa. 11 materia¬ 
lismo religioso finisce per oscurarla. 

La grazia è abbandono al Signore e non 
un puro elenco di interessi materiali o tera¬ 
peutici. Questa è alienazione, non fede. 




La Cassazione 

«Non rompere i c..» 
non è un’ingiuria 

Non costituiscono reato di ingiuriale 
paro I acce tra autom obi I i sti, speci e se gi ovan i : 
perché ormai frasi volgari e riprovevoli sul 
piano morale - come «non rompermi i c...»- 
sono usate come «intercalare» o come 
«rafforzativo di un pensiero». Lo afferma la 
Cassazione annullando la condanna penale a 
un giovane di Perugia che aveva insultato un 
coetaneo, invitandolo appunto a non 
«rompergli», nel corso di una banale lite al 
parcheggio. 


Fermati in Svizzera 

Salvati 

altri 56 beagle 

Cinquantasei cuccioli di beagle destinati ad 
essere vivisezionati in un laboratorio di 
Amburgo sono stati salvati, almeno per il 
momento, dalla polizia svizzera. Il furgone che 
stava trasportando in Germania i piccoli 
segugi, infatti, informa l'Organizzazione 
Italiana Protezione Ani mali (Oipa), èstato 
fermato in Svizzera dalla polizia elvetica, 
perché non in regole con le norme di 
trasporto. Il fermo èstato reso possibile dal 
lavoro del le volontarie del l'Oipa, che da oltre 
una settimana presidiano l'allevamento M orini 
di San Polo d'Enza, provincia di Reggio 
nell'Emilia, già coinvolto nei giorni scorsi in 
un episodio analogo. 


La Cei 

Arriva il ticket 
per entrare in chiesa 

La Conferenza episcopale italiana sta 
studiando la praticabilità dell' ipotesi di 
istituire dei ticket per l'ingresso nelle chiese di 
interesse sto ri co-arti sti co. Comunque, sull' 
idea di reperire fondi attraverso l'imposizione 
di un ticket nelle chiese, mons. 

Attilio Nicora, responsabile dei problemi 
giuridici della Cei, ha consigliato prudenza: 
«Stiamo analizzando la questione dell 1 
ammissibilità della scelta di istituire un 
biglietto d'ingresso a pagamento in chiese di 
particolare rilievo storico-artistico». 


Vicenza 

Invalido rimandato 
in ginnastica 

È invalido agli arti inferiori, presenta 
certificato medico e viene esonerato 
dall'attività fisica durante le ore di gi nnastica, 
ma ritenuto impreparato nella parte orale della 
materia viene «rimandato» o meglio registra 
un «debito formativo». È quanto accade ad un 
ragazzino di 16 anni che frequenta l'Istituto 
tecnico industriale «Silvio De Pretto» di Schio 
(Vicenza). Il giovane, seppur esonerato 
dall'attività fisica in senso stretto, partecipava 
con i compagni alle lezioni con l'obbligo di 
impegnarsi nella parte teorica. 


La rabbia dei parenti 

Linate, l’incidente 
per 300 euro 

Rabbia, amarezza e delusione tra i familiari 
delle vittime deH'incidente di Linate. Non solo 
perchè lecondusioni della commissione 
parlamentared'inchiesta hanno messo in luce 
che per risparmiare 300 euro l'8 ottobre sono 
morte 118 persone, ma anche per i tempi dell' 
indagineaperta dalla Procura: «Ci avevano 
promesso la richiesta di giudizio entro sei mesi 
e invece ne sono passati più di otto». 


Il governatore della Banca d’Italia: immigrazione positiva se legata al lavoro 

Fazio: «No alla xenofobia» 


VERONA «Respingere gli atteggiamenti 
xenofobi» nei confronti dei lavoratori 
stranieri in Italia: achiederloèil gover¬ 
natore della Banca d'Italia, Antonio Fa- 
zio. «Le immigrazioni - ha detto Fazio 
- possono fornire un apporto positivo 
all'economia e alla società, correggen¬ 
do le negative tendenze demografi¬ 
che». All'università di Verona, dove ha 
ricevuto la laurea ad honorem in eco¬ 
nomia bancaria, il governatore ha sot¬ 
tolineato come «a chi viene in Italia 
per lavorare occorre presentare un nu¬ 
cleo condiviso di valori, di diritti, di 
doveri, di lealtà costituzionale verso lo 
Stato e su questi va chiesta un'adesio- 
nepiena». Secondo il governatore inol¬ 
tre le energieimprenditoriali «non pos¬ 


sono andare disperse per insufficienza 
deH'offerta del lavoro locale», ma devo¬ 
no essere valorizzate «laddove vi è ab¬ 
bondanza di lavoratori in cerca di oc¬ 
cupazione». È quello che sta già avve¬ 
nendo nei paesi deH'Europa-centro 
orientale e nei Balcani ed è quello che 
dovrebbe accadere anche in Italia, in 
particolare nel Mezzogiorno, dove 
sbarcano ogni giorno centinaia di im¬ 
migrati. Proprio ieri duecento extraco¬ 
munitari, di nazionalità tunisina ema- 
grebina, sono sbarcati tra Pantelleria, 
M aretti mo e M azara del Vallo. I centri 
di accoglienza siciliani hanno ormai 
superato il limite di saturazione dei 
posti egli immigrati dovranno essere 
trasferiti nei centri di accoglienza dislo¬ 


cati in Pugliaein Calabria. Lasituazio- 
ne diventa sempre più difficile anche 
per leforzedi poliziachesono chiama 
te a svolgere un compito al di sopra 
delle loro possibilità materiali. L'ulti¬ 
ma massiccia ondata di sbarchi ha in¬ 
fatti provocato la protesta degli agenti, 
che adesso chiedono l'intervento dei 
ministero dell'Interno. I sindacati di 
polizia Siulp eAnip hanno chiesto in¬ 
fatti al ministro Scajola «l'istituzione 
di una task force che si occupi solo ed 
esclusivamente degli immigrati». 

11 sottosegretario all'l nterno, Anto¬ 
nio D'Ali, ha annunciato intanto l'aper¬ 
tura, entro alcuni mesi, a Trapani, di 
due nuove centri per affrontare l'emer¬ 
genza. 


PROVINCIA di PISA 

ESTRATTO DI GARA 

La Provincia di Pisa, intende procedere, col 
sistema della licitazione privata mediante 
offerta economicamente più vantaggiosa ai 
sensi dell’art. 19, comma 1, lettera b) del 
D.lgs. 358/92 e successive modifiche e 
integrazioni, alla stipula di una convenzione 
relativa alla fornitura di arredi per gli uffici 
della Provincia di Pisa per gli anni 2002, 
2003 e 2004. 

Le richieste di invito alla gara dovranno 
pervenire, pena esclusione, alla Provincia 
di Pisa, Piazza Vittorio Emanuele 2°, 14 
entro le ore 13,00 del giorno 10 Luglio 2002. 
Il bando è disponibile sul sito internet: 
www.provincia.pisa.it 
Il presente bando è pubblicato all’albo 
pretorio della Provincia 
e del Comune di Pisa. 

Per informazioni rivolgersi al numero 
telefonico 050 929321. 

Responsabile del procedimento: 

Rag. Gianneschi Boris 

Il Direttore Generale 
Gabriele Orsini 
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Fomiti dai tedeschi, dice il Washington Post. L’ambasciata di Gerusalemme negli Usa conferma 

Tre sottomarini per Sharon 
Possono portare armi nucleari 

Israele non ha mai ammesso di possedere testate atomiche 


Bruno Marolo 


WASHINGTON Israele mostrai denti ato¬ 
mici. Ha messo in campo tre sottomari¬ 
ni armati di missili con potenzialenucle¬ 
are, che alterano gli equilibri strategici in 
medio oriente e nel Mediterraneo e ren¬ 
dono più difficile il tentativo del presi¬ 
dente Bush di impedire la proliferazione 
delle armi di sterminio. Mentre Bush 
chiama asse del malei paesi che cercano 
di procurarsi ordigni nucleari, il più fede¬ 
le alleato degli Stati 1) niti sembra ora in 
grado di distruggere città come Baghdad 
o Teheran premendo un bottone. 

La notizia, rivelata dal Washington 
Post, è stata avvalorata dagli specialisti 
del CarnegieEndowment for Internatio- 
nal Peace. M ark Regev, portavoce dell' 
ambasciata israeliana negli Stati Uniti, 
ha confermato al Washington Post che il 
suo paese ha acquistato recentemente 
dalla Germania tre sommergibili a pro¬ 
pulsione diesel, ma ovviamente ha rifiu¬ 
tato di precisare se a bordo vi siano o no 
bombe nucleari. «La posizione di Israele 
- ha dichiarato - non è cambiata: da 
molto tempo è contraria all'introduzio- 
nedi armi nucleari in medio oriente». 


Secondo i dati dellafondazioneCar- 
negie, Israele ha un arsenale nucleare 
con decine di bombe, ed è in grado di 
lanciarlecon un centinaio di missili Jeri- 
cho di corta e media gittata, oltre che 
con missili Harpoon di fabbricazione 
americana in dotazione alle sue navi e ai 
cacciabombardieri F-16. N el 2000 ha spe¬ 
ri meritato un nuovo missile da crociera 
con una gittata di 1300 chilometri. L'ac¬ 
quisto dei sottomarini lo mette ora in 
grado di sferrare attacchi nucleari dalla 
terra, dal cielo e dal mare anche contro 
paesi relativamente lontani come Iran e 
Irak. Secondo il Washington Post, la ma¬ 
rina Usa ha discretamente sorvegliato gli 
esperimenti di Israele. 

Due anni fa, uno dei sottomarini 
che gli israeliani avevano appena acqui¬ 
stato in segreto, ha lanciato un prototipo 
di missile da crociera al largo dello Sri 
Lanka. Gli esperti americani hanno stu¬ 
diato le capacità nucleari del nuovo mis¬ 
sile israeliano. «È al di là della massima 
segretezza - ha detto al Washington Post 
un ex ufficiale del Pentagono - ogni in¬ 
formazione su eventuali testate nucleari 
montate sui missili in dotazione ai som¬ 
mergibili di Israele». Un suo collega ha 
ammesso: «Spesso evitiamo di chiede¬ 


re». Dueanni fa, molto prima che Israe- 
leammettessel'acquisto dei sommergibi¬ 
li, la loro importanza strategica era stata 
esposta in un articolo soltanto apparen¬ 
temente teorico da Reuven Pedatzur, di¬ 
rettore del Galili Center for Strategy and 
National Security. «È necessario - scrive 
vaquesto esperto - trovare soluzioni dis¬ 
suasive, data la probabilità che nei prossi¬ 
mi dieci anni l'Iran, e forse perfino 
l'Irak, raggiungano la capacità balistica 
nucleare per colpire Israele». 

L'articolo spiegava che i sommergi¬ 
bili con missili atomici sono il mezzo di 
dissuasione più efficace, in quanto i ne 
mici di Israelenon sarebbero in grado di 
scoprire la loro posizione e distruggerli. 
«Sarebbedunque impossibile- conclude 
va Pedatzur- evitare i I loro letale contrat¬ 
tacco». 

11 possesso di tre sottomarini, secon¬ 
do lafondazioneCarnegie, dà a Israelela 
sicurezza che in ogni momento ve ne 
possa essere almeno uno in crociera con 
missili nucleari. 11 fatto stesso chela noti¬ 
zia sia stata lasciata trapelare dagli Stati 
Uniti, e confermata almeno in parte de 
gli israeliani, aumenta il potenziale dis¬ 
suasivo dei nuovi armamenti. Gli ameri¬ 
cani infatti incoraggiano Israele a mante- 


nere l'ambiguità sul proprio arsenale nu¬ 
cleare. U na personalità che ha avuto alti 
incarichi nel governo ha spiegato al 
Washington Post: «Se Israele fosse espli¬ 
cito (sulle proprie risorse nucleari) cree¬ 
rebbe problemi a vicini come l'Egitto e 
la Siria, le cui autorità hanno accettato 
da anni lo stato di fatto». I n altre parole 
gli arabi sanno benissimo che Israelepo¬ 
trebbe brand i re l'arm a atom i ca e si rego¬ 
lano di conseguenza. Nello stesso tempo 
il fatto che l'esistenza degli arsenali non 
venga ammessa ufficialmente li aiuta a 
salvare la faccia. 

Joseph Cirincione, direttore del pro¬ 
getto della fondazione Carnegie contro 
la proliferazione nucleare, afferma però 
che il salto di qualità nel potenziale nu¬ 
cleare di Israele «crea una situazione 
estremamente difficile per gli Stati Uniti 
ed è un segnale pericoloso per i paesi che 
hanno firmato il trattato di non prolife¬ 
razione». Israele, Pakistan e India hanno 
rifiutato di firmare questo trattato. È faci¬ 
le capire perché, e coloro che lo hanno 
firmato potrebbero ripensarci. La mossa 
degli israeliani rischia di spingere Iran e 
I rak a raddoppiare gli sforzi per produr¬ 
re a loro volta armi nucleari, malgrado il 
tentativo di impedirlo degli Stati Uniti. 



Il governatore 
del Kashmir sfugge 
ad un attentato 

Il governatore dello Stato 
indiano di Jammu e Kashmir, 
FarooqAbdullah, è scampato 
ieri ad un attentato durante 
l'inaugurazione di un palazzo 
governativo a Srinagar. Ignoti 
terroristi hanno lanciato, 
probabilmente con dei 
lanciarazzi, due granate verso il 
luogo in cui si trovava il 
governatore. Fortunatamente 
non ci sono stati feriti. Una 
delle granate è esplosa in aria, 
l'altra èscoppiata a quasi 
cinquecento metri di distanza. 
L'attacco arriva in un momento 
particolarmente teso delle 
relazioni tra India e Pakistan, 
proprio per il contenzioso 
riguardante la regione del 
Kashmir, a maggioranza 
musulmana. Poco dopo il fallito 
attentato, un uomo - che si è 
identificato come portavoce 
delle sconosciute brigate 
AI-M adina - ha telefonato agli 
uffici locali dell'agenzia di 
stampa Reuters, per rivendicare 
l'azione Lo stesso portavoce 
avrebbe dato la notizia (che non 
ha trovato conferme ufficiali) 
dell'uccisione di due guardie del 
corpo del governatore durante 
uno scontro a fuoco. Farooq 
Abdullah, che è di religione 
musulmana, ha già subito in 
passato altri attentati (da cui è 
sempre uscito illeso) da parte 
de gruppi separatisti 
musulmani che gli contestano la 
fedeltà a New Delhi. 


■■l’intervista 

cccfem 


Gassam 
Khatib 


Il nuovo ministro palestinese si schiera a sostegno delle riforme e prende posizione sulla proposta messa a punto dagli Usa 

«Uno Stato provvisorio è uno Stato dimezzato» 


T erri tori 

Attacco terrorista a Gaza 
uccisi due coloni israeliani 



L'«automobiledella morte» era imbottita di 150 chilogrammi di 
esplosivo, granate, biglie di ferro, chiodi, una bombola a gas, 
proiettili di mortaio. Era stata programmata per una immane 
carneficina. Doveva esplodere, attivata con un comando a distan¬ 
za, nei pressi dell'insediamento di Dugit, nel nord della Striscia 
di Gaza. L'autobomba è stata individuata da soldati dell'esercito 
i srael i an o e fatta defi agrare prima chequella strada fosse perco r- 
sa, a conclusione dello shabat, dallevetturedei coloni. M a poche 
oredopo, a Dugit entra in azioneun palestinese armato di fucile 
ebombea mano. 11 terrorista riescea penetrareal l'i nterno dell'in¬ 
sediamento e ad aprire il fuoco contro i coloni, prima di essere 
abbattuto. Il bilancio dell’attacco è di due israeliani uccisi e altri 
due feriti, uno gravemente. La reazione israeliana non si è fatta 
attendere: carri armati con la stella di Davide hanno aperto il 
fuoco in direzione dei villaggi palestinesi di Sudaniya e Beit 
Lahia, a ridosso di Dugit (un palestinese ferito, due case danneg¬ 
giate). Da Gaza alla Cisgiordania, dove sono proseguite le incur¬ 
sioni di Tsahal nelle città dell'Autonomia palestinese. In seguito 
ad una soffiata relativa a preparativi in corso a Jenin per un 
attentato suicida da condurre in Israele, l'esercito è entrato in 


città, la «capitale dei kamikaze», per un'azione preventiva. Ed è 
proprio per evitare gli attacchi dei kamikaze e delle autobomba, 
da oggi comincerà la costruzione di una barriera di reticolati e 
cemento destinata a separare I srael e dal I a Cisgiordania. La barrie¬ 
ra, il cui primo tratto è lungo 110 chilometri, comincerà ad est di 
Afula, nel nord della Cisgiordania, non lontano da Nazareth. 
Una variante dell'ultimora del tracciato della barriera è stato 
approvato dal governo per poter includere all'interno del retico¬ 
lato difensivo la località di Gilboa, i cui cittadini, in maggioranza 
coloni, avevano protestato per l’esclusione con il ministro della 
Difesa Benjamin Ben-Eliezer. La barriera, ribadisce Ben-Eliezer, 
«non costituisce un confine geo-poi iti co ma solo una misura di 
sicurezza contro gli attentati. I mmediata la replica degli estremi¬ 
sti palestinesi: nessuna barriera- afferma il leader radicale Ah,ed 
Jibril - riuscirà a bloccare gli attentati contro Israele in quanto i 
kamikaze palestinesi potranno sempre servirsi di deltaplani, per 
su perare qu al si asi «muro». Ed èin questo scenario di guerra e di 
paura che la diplomazia internazionale cerca di dare segni di 
vita. Mala strada della diplomazia è tutta in salita. Con un secco 
«no» i palestinesi hanno infatti bocciato il progetto di «Stato 
provvisorio» che il presidente Usa George W.Bush dovrebbe 
render noto nei prossimi giorni. «Non esistono Stati provvisori, 
non ci può essere uno Stato senza confini definiti», sottolinea il 
ministro della Cooperazione palestinese Nabil Shaath. Il «no» 
dell'Anp è stato comunicato da Shaath, in missione negli Usa, al 
segretario di Stato Colin Powel. Mail rifiuto di Shaath - concor¬ 
dano analisti politici in Israeleenei Territori - per qunato deciso 
potrebbe non essere irrevocabile. u.d.g. 


Umberto De Giovannangeli 


H a sempre rivendicato, e pratica¬ 
to, la sua autonomia intellettualeeun 
puntuale, argomentato, esercizio di 
critica politica. N on ha mai fatto par- 
tedi quella «nomenklatura» invisa al¬ 
la popolazionedei Territori. Professo- 
redi Scienze Politiche e responsabile 
del «Jerusalem M ediaand Communi¬ 
cations Centre» (un istituto chesi oc¬ 
cupa principalmente di sondaggi 
d'opinione), Gassam Khatib, neo mi¬ 
nistro del Lavoro nel nuovo governo 
palestinese, è espressione della soci età 
civile cisgiordana, quella società che 
rivendica riforme profonde, nel se¬ 
gno della trasparenza e della lotta alla 
corruzione, in ogni ambito della vita 
politica e istituzionale palestinese. 
Professor Khatib, il premier 
israeliano Ariel Sharon ha giu¬ 
dicato irrilevanti le riforme av¬ 
viate in campo palestinese. 

«È una valutazione ingiusta, stru¬ 
mentale, che certo non aiuta il proces¬ 
so di democratizzazione in atto, pur 
tra milledifficoltà, nei Territori. Così 
come non lo aiutano i carri armati 
israeliani che continuano ad occupa¬ 
re le aree autonome palestinesi e lo 
strangolamento della nostra econo¬ 
mia determinato da oltre venti mesi 
di assedio continuo alle nostre città. 
Sharon confonde democrazia con ce¬ 
dimento alla politica del pugno di fer¬ 
ro adottata dal suo governo. Una lea¬ 
dership palestinese più forte, legitti¬ 
mata dalla libera espressione del con¬ 
senso popolare, non sarà mai una lea¬ 
dership disposta a cedere sui punti 
sostanziali della nostra rivendicazione 
di indipendenza nazionale. Rafforza¬ 
re la leadership palestinese è parte di 
quella pace giusta, tra pari, per la qua- 


lecontinuiamo abatterci. Un rafforza¬ 
mento chepassa ancheper una ridefi- 
nizionedei poteri del presidenteeper 
la creazione di nuove figure, come 
quella del primo ministro». 

Quali sarebbero i punti sostan¬ 
ziali di questa pace tra pari? 
«Non si tratta di inventare nulla 
ma di applicare quanto delineato dal¬ 
le risoluzioni 242 e 338 delle Nazioni 
Uniteedi ri parti re da quanto stabili¬ 
to nei negoziati di Taba. Ciò che riven¬ 


dichiamo èuno Stato palestineseindi¬ 
pendente, da edificare sui territori ara¬ 
bi occupati da Israele nel 1967. Uno 
Stato senza insediamenti ebraici al 
suo interno, compatto territorialmen¬ 
te, che viva in pace e nella reciproca 
sicurezza a fianco di Israele. Non mi 
parechesiano rivendicazioni estremi¬ 
ste. Ciò che la stragrande maggioran¬ 
za dei palestinesi desidera è una vita 
normale, da donne e uomini liberi». 

Vorrei restare sul temadelleri- 


formedi cui Lei è stato uno dei 
più tenaci assertori. Si ritiene 
soddisfatto di ciò che è stato 
messo in campo? 

«Se fossimo a conclusione di un 
processo riformatore direi di no. Ma 
siamo solo agli inizi. Certo non è sta¬ 
to fatto tutto. C'è bisogno di maggi o- 
rerinnovamento, di trasparenza e de 
mocrazia, ma, è bene ripeterlo, siamo 
soltanto all'inizio di un processo di 
riforma delle istituzioni politiche pa¬ 


lestinesi, un processo che non può 
essere liquidato con un giudizio pro¬ 
vocatorio e non costruttivo come 
quello espresso recentemente dal pre 
sidente Usa George W.Bush. In que¬ 
sto modo gli Stati U niti stanno com¬ 
promettendo la fiducia residua che i 
palestinesi avevano verso la loro me¬ 
diazione. Leparoledi Bush sono umi¬ 
lianti e rischiano di avere un effetto 
negativo sul morale dei palestinesi. 
M i lasci aggiungerecheèdifficilepar¬ 


lare di riforme e di democrazia quan¬ 
do si è sottoposti alla continua pres- 
sionemilitareeamilioni di palestine¬ 
si è impeditaanchela libertà di movi¬ 
mento». 

Ma sul «morale» egli orienta¬ 
menti degli israeliani pesano i 
continui attacchi terroristici. 

«La riduzionedel numero eil rag¬ 
gruppamento dei servizi di sicurezza 
sotto un'unica direzione può rendere 
più efficace la prevenzione delle ope¬ 


razione terroristiche. Ma non esiste 
una scorciatoia militare nella lotta al 
terrorismo. Piaccia o no a Sharon, 
sarà sul terreno politico che dovrà 
essere combattuto questo fenomeno 
chetrova le sue radici nel l'occupazio¬ 
ne militare israeliana eneil'oppressio- 
ne esercitata da un popolo su un al¬ 
tro popolo». 

Il presidente George W.Bush 
sarebbe orientato ad uno Stato 
palesti nese «provvisorio». 

«Neanche la "provvisorietà" ac¬ 
contenta Sharon che ha rigettato an¬ 
chequesta possibilità perché, ha asse¬ 
rito, frantumerebbe la sua coalizione. 
Come vede, il problema per la destra 
israeliana non è Arafat ma il diritto 
dei palestinesi, chiunque fosse il loro 
leader, ad uno Stato indipendente. 
Detto questo, siamo in attesa di cono¬ 
scerei contenuti della proposta ame 
ricana. Ciò che conta, in questo mo¬ 
mento, è che ogni proposta avanzata 
contempli il ritiro dell'esercito israe 
Nano dai Territori. Per quanto riguar¬ 
da poi lo Stato, esso non può risulta¬ 
re un'entità astratta, eterea. Stato si¬ 
gnifica confini riconosciuti interna¬ 
zionalmente, controllo del territorio, 
indipendenza e sovranità reali. Que¬ 
ste prerogative non possono essere 
"provvisorie"». 

Domani (oggi, ndr.) Israele av¬ 
vierà i lavori per la costruzione 
di una barriera difensiva desti¬ 
nata a separare lo Stato ebraico 
dalla Cisgiordania. 

«La barriera è solo un ulteriore 
esempio della meschina visione che 
Ariel Sharon ha della sicurezza nazio¬ 
nale. Sharon ha forse dimenticato lo 
storico fallimento cui sono destinate 
barriereemuri, come quello di Berli¬ 
no che prima di cadere poteva essere 
facilmente aggi rato». 


Il Congresso americano riconosce ufficialmente che il telefono è figlio dello scienziato italiano 

Meucci inventore, Bell impostore 


Il gruppo fondamentalista Al Qanuni: f America e i suoi fantocci si preparino ad altri attacchi 

Strage a Karachi, indaga anche PFbi 


WASHINGTON A 113 anni dalla sua morte, 
Antonio Meucci, emigrato fiorentino, in¬ 
ventore geniale, ma squattrinato e senza il 
bernoccolo degli affari, s'è visto riconosce¬ 
re i suoi meriti dal Congresso degli Stati 
Uniti. Approvando per acclamazione una 
risoluzione presentata dal deputato ita- 
io-americano Vito Fossella, dello Stato di 
New York, la Camera di Washington ha 
proclamato Meucci «inventoredel telefo¬ 
no». Giustizia è fatta. Forse, prima o poi, 
anchei libri di storia degli studenti america¬ 
ni riferiranno, come da sempre fanno quel¬ 
li italiani, che il telefono è un’invenzione 
dell’italiano Meucci. Il suo rivale, Alexan¬ 
der Graham Bell, un americano d'origine 
scozzese, che gli sottrasse la gloria e il suc¬ 
cesso, esce come un impostore e un profit¬ 


tatore dalla risoluzione della Camera. Il vo¬ 
to è anche frutto del lancio, da parte di un 
museo di New York, di una campagna per 
riconoscerei meriti dell'inventore fiorenti¬ 
no, che non riuscì, per mancanza di soldi e 
anche perché «non imparò mai l'inglese 
abbastanza beneda cavarsela nelleprocedu- 
re burocratiche», a brevettare la sua scoper¬ 
ta, che gli venne così «rubata» da Bell. La 
risoluzionedellaCamera prendeatto di tut¬ 
to il percorso da inventore di Meucci e 
delle circostanze avverse che gli impediro¬ 
no di farsi riconoscere e di sfruttare com¬ 
mercialmente l'invenzione del telefono e 
afferma: «La Camera ritiene che la vita e i 
risultati di Antonio Meucci debbano otte¬ 
nere il giusto riconoscimento e che il suo 
lavoro el’invenzionedebbano essergli attri¬ 


buiti». La risoluzione della Camera è una 
rivincita postuma per M eucci e uno smac¬ 
co per Bell ed è l'apoteosi della campagna 
condotta dal «Garibaldi-M eucci M useum» 
di Staten Island, piccolo tempio dell'italia¬ 
nità newyorkese. «Il telefono l’ha inventato 
lui, ma è stato sfortunato», andava soste¬ 
nendo Emily Gear, la giovane direttrice del 
museo, secondo cui la saga del fiorentino, 
arrivato negli Usa da emigrante, senza co¬ 
noscere una parola di inglese, «rispecchia il 
dramma di tanti immigranti anche oggi, 
discriminati econdannati al fallimento per¬ 
ché non sono in grado di parlare la lingua 
del Paese che li ospita». Negli Usa, il fatto 
che un italiano abbia inventato il telefono è 
praticamente ignorato, proprio perché nel¬ 
le scuolesi attribuisce la scoperta a Bell. 


KARACHI Una squadra di agenti dello Fbi 
ha affiancato la polizia pakistana nelle in¬ 
dagini sull'attentato suicida davanti al 
Consolato statunitentedi Karachi che ve¬ 
nerdì è costato la vita a undici persone. 

La caccia ai mandanti èstata indirizza¬ 
ta su un gruppo integralista finora scono¬ 
sciuto ai servizi di sicurezza del Pakistan e 
degli Usa: il gruppo Al-Qanuni (La Leg¬ 
ge). Gli investigatori ritengono chedietro 
questa sigla si nasconda un commando 
dell'organizzazione terroristica di Osama 
bin Laden, Al Qaeda. 

La presenza degli agenti dello Fbi 
americano non è passata inosservata a 
Karachi. Secondo fonti pakistane, infatti, 
80-90investigatori statunitensi sarebbero 
stati visti nei pressi del Consolato Usa di 


Karachi poche ore dopo l'esplosione. 

Per l'attentato èstato usato un furgon¬ 
cino Suzuki, lanciato dall'autista kamika¬ 
ze contro il muro di cinta che separa la 
sede diplomatica americana dalle strade 
ci rcostanti. T utte le vitti me erano pakista¬ 
ne: nove erano passanti, mentre due era¬ 
no guardie di sicurezza del Consolato. 

L'attentato ha spinto l'amministrazio¬ 
ne di Washington a chiudere momenta¬ 
neamente tutti i propri uffici diplomatici 
in territorio pakistano. 

La polizia di Karachi ha individuato 
alcune somiglianze tra l'attentato di ver- 
nerdì scorso con quello dell'8 maggio 
scorso, avvenuto sempre a Karachi. 

L'attento deil’8 maggio fu provocato 
da un'autobomba fatta esplodere davanti 


all’ingresso deU'H otel Sheraton. Allora 
morirono 14 persone, tra cui 11 tecnici 
francesi, che stavano salendo su un auto¬ 
bus parcheggiato lì vicino. 

«Potrebbe essere lo stesso gruppo - 
ha dichiarato il generale Ahmad 
M ukhtar, segretario dell'interno del go¬ 
verno provinciale di Sindh (di cui Kara¬ 
chi è capitale) -, È una delle piste che 
stiamo seguendo». 

Nella rivendicazione del gruppo 
Al-Qanuni, diffusa ieri da alcuni quotidia¬ 
ni pakistani, si leggono nuove minaccie 
agli Usa e all'amministrazione di Islama- 
bad. «L'America - afferma il comunicato 
- i suoi alleati ei suoi fantocci che gover¬ 
nano il Pakistan devono prepararsi a nuo¬ 
vi attacchi». 
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Il partito socialdemocratico conserva il primato con il 30% circa dei consensi. Respinta la propaganda nazionalista della destra 

Praga, vince la sinistra europeista 

Per governare probabilmente dovrà allearsi alla coalizione dei liberali di centro 




Membri della 
coalizione 
di centro destra 
discutono 
degli exit-poll 
A sinistra 
il leader 

socialdemocratico 
Vladimir Spidla 


Francia, Chirac spera di fare il pieno 

Oggi il ballottaggio. Per i sondaggi la destra potrebbe avere il doppio dei seggi rispetto agli avversari 


Cinzia Zambrano 


Ripetutamente aveva esortato i suoi con¬ 
nazionali a votare per il pluralismo e 
l'integrazione nell'Unione europea. E 
nelle elezioni per il rinnovo del parla¬ 
mento della Repubblica Ceca gli elettori 
gli hanno dato ascolto. Sul piano nazio¬ 
nale è stata la vittoria degli europeisti 
sugli euroscettici. Sul piano personale, 
la vittoriadeU'intellettualeVaclav-quel¬ 
lo che di cognome fa Havel, presidente 
del Paese e convinto sostenitore dell'in¬ 
gresso di Praga neU'Ue - sull'altro 
Vaclav- Klaus, economista, ex premier, 
leader dell'Unione civica democratica 
di destra (Ods), econvinto nazionalista, 

I risultati definitivi anche se non 
ancora ufficiali - il risultato ufficiane si 
conoscerà soltanto mercoledì - danno il 
governo uscente di centro sinistra per 
ampiamente confermato. I socialdemo¬ 
cratici del Cssd, guidati dal cinquantu- 


ReferendumaCuba 
Fidel Castro: 
socialismo intoccabile 

Cuba alle urne per un referendum 
sulla riforma costituzionale che 
punta a rendere intoccabile la 
forma di repubblica socialista 
del l'isola. La consultazione è stata 
fortemente voluta da Fidel Castro 
per dare una risposta alla richiesta 
di libertà politi che e a vi li 
avanzata dalleopposizioni interne 
esolleatata dall'ex-presidente 
americano Carter nella sua 
recentevisita all'Avana. Leurne 
rimarranno aperte per quattro 
giorni e sono inizi atei eri, 14 
giugno, data di nasata di Ernesto 
«Che»Guevara edd padre 
ddl'indipendenza cubana Antonio 
Maceo. Negli ultimi giorni, l’isola 
è stata teatro di manifestazioni in 
cui Castro ha difeso la via al 
socialismo di Cuba. 


dall'inviato Gianni Marsilli 


PARIGI Quarto ed ultimo atto oggi 
per trentasette milioni di elettori 
francesi. Si ri vota dappertutto, ad 
eccezionedi quei 58 collegi nei qua¬ 
li domenica scorsa altrettanti candi¬ 
dati si sono subito imposti con più 
del 50 percento dei voti: 56 di de 
straeduedi sinistra. 

Da quando ècominciata questa 
primaveradi pellegrinaggi elettora¬ 
li la posta in gioco è cambiata ad 
ogni tornata, trasformandosi man 
mano che i francesi si esprimeva¬ 
no. 1121 aprileavrebbedovuto con¬ 
vocare il duello del 5 maggio tra 
Jospin eChirac: mancato, per l'irru¬ 
zione clamorosa di Jean Marie Le 
Pen. Il 5 maggio si è trasformato 
quindi in un referendum per la de 
mocrazia: Chirac all'82 percento, 
formidabile abbrivio per il 9 giu¬ 
gno. Che infatti ha virtualmente 
proclamato la maggioranza assolu¬ 
ta per la destra, se non addirittura 
per il solo «partito del presidente», 
l'Ump. Oggi non resta chefissareil 
definitivo rapporto di forze tra de 
stra e sinistra: potrà essere schiac¬ 
ciante, come dicono i sondaggi (al¬ 
la destra attorno ai 400 deputati, 
alla sinistra meno di duecento) op¬ 
pure più equilibrato, in modo da 
creare le condizioni per un'opposi- 


zionevisibileein grado di farsi sen¬ 
tire. Stasera alle otto avremo la ri¬ 
sposta. L'attendono soprattutto i so¬ 
cialisti, che sperano in un rinsavi- 
mento di parte di quel 36 percento 
di elettori cheunasettimanafaave¬ 
vano snobbato le urne. 

Domani il primo ministrojean 
Pierre Raffarin rassegnerà le dimis¬ 
sioni nelle mani di Jacques Chirac, 
che aveva avuto la bontà di nomi¬ 
narlo dopo le dimissioni di Lionel 
Jospin, il 6 maggio scorso. Cosi vuo¬ 
le la prassi procedurale. Chirac re¬ 
spingerà ledimissioni, e conferme- 
ràil governo nel suo insiemeoppu- 
re procederà subito ad un piccolo 
rimpasto: il ministro per gli Affari 
europei, Renaud Donnedieu deVa- 
bres, è infatti indagato per una vec¬ 
chia storia di finanziamento occul¬ 
to del partito al quale apparteneva 


I socialisti 

si augurano che vada 
a votare almeno una 
parte di quel 36% di 
cittadini astenutisi al 
primo turno 


(il Partito repubblicano), e cederà 
il suo posto all'avvocato Patrick De 
vedijan. Qualchealtro aggiustamen¬ 
to sarà possibile, ma Jean Pierre 
Raffarin è ormai in una botte di 
ferro. Sarà lui a guidare l'esecutivo. 

Il suo primo mese di governo, 
per quanto «provvisorio» in attesa 
del responso definitivo delle urne, 
non èstato estraneo allesorti politi¬ 
che della destra. Raffarin non ha 
commesso alcun passo falso, si è 
ben guardato dal maramaldeggiare 
sugli avversari, ha coltivato la«ode 
stia» alla quale non smettedi invita¬ 
re i suoi compagni di governo. Il 
primo ministro appare già come 
una novità di rilievo nel paesaggio 
politico transalpino. Forse Chirac 
ne ha finalmente indovinata una. 
Nel '95 aveva scelto Alain Juppé 
per palazzo M atignon, il più sprez¬ 
zante e spigoloso personaggio, per 
quanto intelligente, della vita pub¬ 
blica francese. Divennesubito invi¬ 
so all'opinione pubblica, per via di 
privilegi immobiliari dei quali ave¬ 
va goduto a Parigi esoprattutto per 
aver tentato di far passare alcune 
riforme (la privatizzazione parziale 
delle Poste, l'allungamento della vi¬ 
ta lavorativa per i ferrovieri) a colpi 
di maglio piuttosto che con una 
qualsiasi forma di concertazione. 
Nel '97 Chirac aveva poi sciolto 
l'Assemblea nazionale, dove gode 


nenne Vladimir Spidla, successore di 
M ilosZeman alla guida del partito, han¬ 
no infatti ottenuto circa il 30,20% dei 
voti, una percentuale che corrisponde a 
70 dei complessivi 200 seggi parlamenta¬ 
ri, mentre l'Ods di Klaus si attesterebbe 
al 24,47% (58 seggi), distaccato quindi 
di ben sei punti. 

Un vantaggio, che sei risultati ddì- 
nitivi confermeranno, testimonia da un 
lato il consenso ottenuto dal Cssd sui 
temi della politica interna, ma anche la 
scelta degli elettori di puntarea Bruxel¬ 
les e all'integrazione europea. LaCoali- 
zionetra democristiani e liberali, Koali- 
ce, raggiungerebbe il 14,21% (31 seggi), 
mentre i comunisti diventerebbero la 
terza forza del Paese con il 18,51% e 40 
seggi. Gli altri 24 partiti (erano in tutto 
28 per un totale di sei mila candidati) 
non sono riusciti a superare la soglia del 
5 per cento eresieranno esclusi dal Par¬ 
lamento. Dalleurneesconoquindi scon¬ 
fitti l'euroscetticismo e le pulsazioni ne 


va deH'80 percento dei consensi, 
per ritrovarsi Lionel Jospin primo 
ministro. Stavolta finalmente, da 
vecchio acrobata della politica e 
con l'aria di esser sopravvissuto ad 
un tornado, piuttosto che di aver 
vinto una vera battaglia, Chirac ha 
puntato sul cavallo giusto, gradito 
ai francesi. 

Jean Pierre Raffarin, se così si 
può dire, rappresenta il volto uma¬ 
no del populismo. Il suo biglietto 
da visita non sono le grandi scuole 
di alta amministrazione dalle quali 
sono uscite tutte le àites politiche 
degli ultimi decenni. Non è, per il 
momento, sospettato di «tecnocra¬ 
zia», malattia che i francesi conside¬ 
rano ormai al pari del l'Aids. È stato 
lui a lanciare il fortunato slogan «la 
Francia dal basso», per opporla ap¬ 
punto a quella degli azzimati e col¬ 
tissimi tecnocrati. È stato ancora 
lui a introdurre con sempre mag¬ 
gior frequenza nel suo gergo la pa¬ 
rola «prossimità», per dire di una 
politica vicina ai problemi del citta¬ 
dino. È stato lui a parteggiare con 
convinzioneper la rivincita del «ter¬ 
ritorio» sulla capitale, modo gentile 
di affermare la necessità di decen¬ 
tramento dei pubblici poteri. Ha 
sentito l'aria che tirava, oforseneè 
l'espressione: esser personaggi di 
notorietà nazional-televisiva, alle 
politiche del 2002, è più un handi- 


zionalistiche dei comunisti del Kscm e 
deH’Ods. Il cui leader, il conservatore 
Vaclav Klaus, ha ieri pubblicamente ri¬ 
conosciuto la vittoria del Cssd, ammet¬ 
tendo il proprio «fallimento». N ella per¬ 
sona di Spidla il paese ritrova così la 
volontà, chiara, di avvicinarsi aH'Ue 
Il risultato del Cssd, pur se positivo, 
non gli consente però di avere la maggio¬ 
ranza assoluta. È molto probabile che i 
socialdemocratici cercheranno a questo 
punto di allearsi con i centro-liberali 
della Koalice, il «partner più logico» per 
il Cssd, come ha dichiarato ieri il mini¬ 
stro delleFinanzeJiri Rusnok. «Inviterò 
la Koalice ai negoziati, poi si vedrà», gli 
ha subito fatto eco uno Spidla soddisfat¬ 
to del voto. Originario della Boemia, 
dopo un passato di operaio, impiegato e 
archeologo, nel 1996 Spidla entra in po¬ 
litica, NeU'apriledel 2002 prendein ma¬ 
no le redini del Cssd. In campagna elet- 
toraleha promesso «di non lasciarenes- 
suno al freddo», metafora dell’attenzio- 


cap che un vantaggio. Si sono affer¬ 
mati un po' dovunque giovanotti 
imberbi e sconosciuti, che oggi da¬ 
ranno del filo da torcerea socialisti 
del calibro di M artine Aubry, Jack 
Lang, Francois Hollande, Michel 
Delebarre. 0 all'ex ministra dell' 
Ambiente, la verde Dominique 
Voynet, che ha commesso l'impru¬ 
denza di stigmatizzare, nei discorsi 
del suo avversario diretto, l'assenza 
di opinioni chiaresul M edio Orien¬ 
te o sulla vendita internazionale di 
armi: «E allora?», ha replicato l'al¬ 
tro, richiamando la Voynet alla di¬ 
mensione del collegio elettorale, 
che non è planetaria. Jean Pierre 
Raffarin non appare inoltre anima¬ 
to da alcuno spirito di rivincita nei 
confronti dei suoi predecessori. 
Dalla sua bocca non è uscita una 
sola parola malevola verso J ospin, e 
se ha disposto una perizia finanzia¬ 
ria sui conti dello Stato è perché «è 
perfettamente normale» nel mo¬ 
mento in cui si prendono le redini 
del paese, non perché sospetti sco¬ 
nosciute voragini. 

Il punto interrogativo riguarda 
naturalmentelesuecapacitàdi noc¬ 
chiero delievita pubblica naziona¬ 
le. Di quelle di Chirac si sa: può 
esser tutto e il contrario di tutto. 
Raffarin, ancora lo scorso marzo, 
pensando alla vittoria di Chirac ave¬ 
va detto: «Se la destra vince anche 


ne che intende riservare alla giustizia 
sociale. Figura poco carismatica ma di 
grande spessore, a Spidla toccherà il 
compito di portare la piccola repubblica 
mitteleuropea sotto l'ombrello geopoliti¬ 
co dell'Unione europea, concludendo 
un cammino cominciato con l'ammis¬ 
sione alla Nato nel 1999. 

Non èun caso quindi chelacampa- 
gna elettorale sia stata quasi esclusiva- 
mente incentrata sulla politica estera e 
sull'adesione all'Ue A riscaldareil clima 
ci ha pensato poi la polemica internazio- 
nalesui cosiddetti «Decreti Benes», per i 
quali allafinedella Seconda guerra mon- 
dialecirca tremilioni di tedeschi furono 
espulsi, ed espropriati dei loro beni, dal 
territorio dei Sudeti, nella Boemia set¬ 
tentrionale. La richiesta - di tedeschi, 
ungheresi e austriaci - di annullare o 
rivedere i Benes, è respinta all'unisono 
da tutte I e forze po I i ti che del I a Repubbli¬ 
ca Ceca, nonché dalla popolazione. Il 
problema potrebbe costituire un mad¬ 


ie politiche, il primo ministro non 
sarà che una protesi dell'Eliseo». 
Probabilmente era un modo per 
scoraggiare le domande di chi lo 
vedeva già a palazzo M atignon. 
Ora vi abita, e dovrà governare. Al 
presidenteea Dominique deVille 
pin, ministro degli Esteri, lascerà 
l'intera responsabilità del posto del¬ 
la Francia nel mondo. Lui si occu¬ 
perà del tasso di crescita (la con¬ 
giuntura non è favorevole, potreb¬ 
be limitarsi all'1,5) e della riforma 
dello Stato. I n un certo modo Raffa¬ 
rin rappresenta una Francia che ri¬ 
trova una dimensione domestica, 
dove due più due fa quattro e non 
cinque come a volte avviene a cau¬ 
sa della «mondializzazione». 

Per ora governante e governati 
paiono in sintonia. M a quanto du¬ 
rerà la luna di miele? 


Se i pronostici 
saranno confermati 
dal voto, il capo 
di Stato confermerà 
Raffarin nella carica 
di premier 


gno sul cammino di Praga verso l'Ue. 
Anche ieri Jórg Haider, fautore dell'an¬ 
nullamento dei Benes, ha ribadito: «Se 
la Repubblica Ceca si ostina a mantene¬ 
re in vigore i Benes, bisogna bloccare il 
suo ingresso neU'Ue, perchè significa 
cheessa non aderisceai valori dell'Unio¬ 
ne». 

Le elezioni, le quinte dalla «Rivolu- 
zionedi Velluto» che nel 1989 pose fine 
al regime sovietico - si sono svolte senza 
incidenti. Nonostante le operazioni di 
voto siano state ripartite su due giorni 
(venerdì e sabato), l'affluenza alle urne, 
come annunciato, non è stata notevole. 
Su 8,1 milioni di elettori e poco più di 

10 milioni di abitanti a votare sono stati 
meno del 60 per cento degli aventi dirit¬ 
to. A poco quindi èservito reintrodurre 

11 voto di due giorni, cosi come era ai 
tempi del regime comunista, Dopo di¬ 
versi giorni di pioggia, molti elettori alle 
urnehanno preferito il primo fine setti¬ 
mana di sole, 


Germania, Schròder 
ottiene l’appoggio 
dei sindacati 

A cento giorni dal le dazioni 
politiche il cancdlieretedesco 
Gerhard Schròder (Spd) ha fatto ieri 
campagna dettorale presso il 
sindacato chiedendo il voto de 
lavoratori. Parlando a condusione 
dd congresso che il sindacato 
metalmeccanico IG M etall ha tenuto 
negli ultimi tre giorni a Lipsia, 
ndl'est ddla Germania, Schròder ha 
sottolineato il lavoro postivo svolto 
in questi quattro anni dal suo 
governo di coalizione rosso-verde, e 
ha ribadito l'impegno ddla 
coalizione a lavorare, in caso di 
vittoria alledezioni, a difesa degli 
interessi dd lavoratori. 

Al l'opposizione conservatrice ha 
rinfacciato tra l'altro di voler 
annullare, con la sua politica, 
l'importante potere contrattuale dd 
sindacati. Il cancdliereha al tempo 
stesso ammesso ancora una volta che 
il governo non riuscirà a mantenere 
il suo obidtivo di ridurre il numero 
dd disoccupati a 3,5 milioni entro la 
fine ddla legislatura. La causa 
principale, ha sottolineato, è da 
ricercare prindpalmentendla 
congiuntura internazionale 
fortemente sfavorevole. Il governo 
tuttavia, ha detto, continua a fare 
ddla lotta alla disoccupazione uno 
degli obiettivi prioritari dd suo 
programma. Schròder ha dencato 
poi gli altri punti nodali ddla 
coalizione rosso-verde, come il 
sostegno alle famiglie e la ri forma 
nd settore ddl'istruzione. L'appdlo 
di Schròder è stato subito accolto dal 
sindacato. Chiudendo i lavori dd 
congresso, il vicepresidente di IG 
M dalljuergen Peters, ha Iandato 
un appello ai lavoratori a votare per 
i partiti ddla coalizione uscente. 
Intanto gli ultimi sondaggi in vista 
ddle dazioni dd 22 settembre, pur 
mantenendo in vantaggio lo 
schieramento conservatore, 
registrano una leggera ripresa ddla 
Spd dd cancdliereSchróder. 

Secondo il «Politbaromd:er» dd 
canaletdevisivoZdf, se a votasse 
domenica leUnioni Cdu-Csu 
otterrebbero il 39% dd voti (un 
punto in meno rispetto all'ultima 
rilevazione), la Spd il 35%, i Verdi il 
7% (più uno), i liberali ddl'Fdp il 
10% eia Pdsil5%. 




Da alcuni giorni a Caracas e in altre località del paese si susseguono manifestazioni contrapposte di sostenitori e avversari del presidente 

Venezuela, si mobilita il fronte anti-Chàvez 


Leonardo Sacchetti 


Il Venezuela è tornato in piazza con 
due manifestazioni differenti, a poco 
più di due mesi dall’ancora misteriosa 
sequenza di drammatici eventi che sfo¬ 
ciò nell’esautoramento, per alcuneore, 
del presidente H ugo Chàvez. 

Da una parte, il blocco delleoppo- 
sizioni - composto da 12 partiti nazio¬ 
nali e da oltre 30 associazioni della so¬ 
cietà civile venezuelana - ha indetto 
una manifestazione a Caracas «Contro 
l'impunità» di Chàvez, per fare luce su 
quanto accaduto duranteil fallito «gol¬ 
pe» dello scorso 11 aprile, che costò la 
vita a 57 persone. 

Dall'altra parte, nellecittàdi Mare 
cay, Cumanà e San Cristóbal, hanno 
manifestato i gruppi auto-organizzati 
(i circoli bolivariani creati dallo stesso 
Chàvez) chehanno appoggiato il presi¬ 
dente del Venezuela durante i giorni 


che precedettero eseguirono 111 apri¬ 
le. 

La tensione, per lestradedella capi¬ 
tale e in tutto il paese, era altissima. 
Solo pochi giorni fa, 111 giugno, oppo¬ 
sitori esostenitori del presidente aveva¬ 
no manifestato nella ricorrenza dei due 
mesi dal temporaneo esautoramento 
di Chàvez. A Caracas non si registraro¬ 
no scontri ma nella città di Valencia, a 
ovest della capitale, i simpatizzanti di 
Hugo Chàvez avevano ingaggiato una 
sorta di guerriglia urbana con le forze 
di polizia locali, con un bilancio di al¬ 
meno sei feriti. 

Ieri, intorno a Plaza Brión deche 


caìto nel centro di Caracas, dove si è 
radunata la manifestazione nazionale 
degli oppositori del governo di Chàvez, 
in molti si sono presentati vestiti di 
nero. La poi i zi a del I a capi tal e e I a G u ar- 
dia Nazionale avevano organizzato un 
cordonedi sicurezza per evitare possibi¬ 
li contatti tra questi manifestanti equel- 
li che, a pochi isolati da lì, inneggiava¬ 
no al presidente. Duemila agenti per le 
strade, più di 63 edifici pubblici chiusi 
per consentire alle forze dell'ordine di 
vigilare le strade percorse dal serpento- 
nedei manifestanti anti-Chàvez, diretti 
verso l’Avenida Bolivar. 

Durante i cortei, dueelicotteri del¬ 


la polizia metropolitana di Caracas 
avrebbero dovuto sorvolare il cielo del¬ 
la capitale per mantenere un costante 
controllo sul movimento del flusso di 
manifestanti. Ma poco prima dell'ini¬ 
zio del corteo delle opposizioni, un 
commissario governativo ha vietato an¬ 
che ai due mezzi del le forze del Tordi ne 
di alzarsi in volo. 

Dunque un Venezuela blindato e 
con i nervi a fior di pellequello che ieri 
si è ritrovato per le strade. Il blocco 
delle opposizioni ha più volte ribadito 
durante le manifestazioni di sabato il 
proprio rifiuto alla violenza comestru- 
mento politico. L'obiettivo dei partiti 


contrari al presidente Chàvez è quello 
di farne cadere il governo, attraverso 
una mobilitazione della cittadinanza, 
rimanendo all'interno delle regole im¬ 
poste dalla legge. Rodrigo Ayala, del- 
i’ong «Cittadinanza Attiva», su questo 
punto è stato chiaro. «La nostra posi¬ 
zione - ha spiegato Ayala - è quella di 
rispettarela legge. Dirò di più: la nostra 
mobilitazione punta proprio a far ri¬ 
spettare la Costituzione» 

Leforzedell'ordinee l’esercito, co¬ 
loro che avevano il compito di mante¬ 
nere la protesta e la contro-manifeste 
zionein binari pacifici, sono tra i prota¬ 
gonisti dello scontro politico nel paese. 


Negli avvenimenti dell'll aprile 
l'esercito venezuelano svolse un ruolo 
molto ambiguo. Leforze armate prima 
sembrarono appoggiare il tentativo di 
rovesciamento del governo Chàvez da 
parte del presidente della Confindu- 
stria localePedro Carmona, ma poi fu¬ 
rono il vero ago della bilancia per il 
ritorno al potere dell'ex-colonnel lo dei 
paracadutisti. 

Proprio in questi ultimi giorni, 
l'esercito venezuelano, secondo molti 
media locali, sarebbe attraversato da 
una profonda divisione tra elementi 
pro-Chàvez e anti-Chàvez. Su questa 
divisione all'interno delleforze armate, 


il presidente del «Movimento verso il 
Socialismo»(partito di sinistraeoppo- 
sitore del governo) Felipe Mujica, in 
un’intervista rilasciata al quotidiano 
spagnolo El Pafs, ha rilanciato i timori 
per lo strisciante malcontento nellefila 
dell’esercito. «In Venezuela - ha affer¬ 
mato M ujica - la possibilitàdi un nuo¬ 
vo colpo di Stato è latente». Leopposi- 
zioni al governo presieduto da Hugo 
Chàvez, inoltre, sostengono che sarà 
impossibilefar luce su quello che è ac¬ 
caduto 111 aprile e nei giorni successi¬ 
vi, visto l’ostracismo della presidenza a 
riconoscere le proprie responsabilità. 

Un risultato, il fronte contrario a 
Chàvez, lo ha già raggiunto: un gruppo 
di 23 deputati ha infatti presentato una 
denuncia formale davanti alla Corte 
Costituzionaledel Venezuela per inizie 
reun processo contro il presidente. Se¬ 
condo i 23 deputati, infatti, dalla conta¬ 
bilità statale sarebbero spariti 2.300 mi¬ 
lioni di dollari. 
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G7: LA RIPRESA C’È. BELLE SPERANZE PER I PAESI RICCHI, MENO PER QUELLI POVERI 



WASHINGTON Per i ricchi, belle speranze. Per i poveri, modesti 
aiuti. I ministri finanziari dei paesi industrializzati riuniti in 
Canada hanno confermato la loro fiducia nella ripresa globale, 
nonostante il nervosismo dei mercati finanziari, e raggiunto un 
compromesso di massima sulla percentuale tra prestiti e contri¬ 
buti a fondo perduto chela banca mondiale distribuirà nei paesi 
in via di sviluppo. 

«I paesi del G7- ha indicato una fonte - sono fiduciosi nella 
crescita economica, e credono che nel breve o medio termine si 
rafforzerà in tutto il mondo». I ministri di Canada, Stati Uniti, 
Giappone, Gran Bretagna, Francia, Germania e Italia si sono 
riuniti venerdì sera per una cena di lavoro ad Halifax, nello stato 
canadese della NovaScotia, e hanno ripreso ieri le discussioni in 
un’atmosfera di relativo ottimismo. La borsa di W all Street vener¬ 
dì ha chiuso in positivo, dopo uno scivolone che ha avuto riper¬ 


cussioni anche in Europa. I ministri, secondo la fonte, sono 
convinti che la ricetta per allontanare il rischio della recessione 
sia sempre la stessa: commercio liberalizzato e flessibilità del 
lavoro. 

Il segretario del tesoro americano Paul O’Neill ha dovuto 
ascoltarelecritichedei colleghi per gli enormi sussidi chegli Stati 
Uniti destinano ai loro agricoltori, mettendo in difficoltà i conta¬ 
dini del resto del mondo ein particolare dei paesi poveri, costret¬ 
ti ad affrontare una concorrenza sleale. «Sarà difficile - si è 
lamentato il ministro canadese John Manley- fare avanzare la 
causa della liberalizzazione nel nuovo round di colloqui sul 
commercio mondiale a novembre, di fronte al protezionismo 
degli americani». Il presidentedel fondo monetario internaziona¬ 
le Hors Koehler ha annunciato «un rigoroso scrutinio»sui sussi¬ 
di cheil governo di Bush distribuiscea piene mani mentre invita 


il resto del mondo ad astenersi. 

Ai lavori partecipava come osservatore anche la Russia. I 
ministri hanno annunciato alcune iniziative che saranno varate 
dal vertice del G8 il 26 e il 27 giugno in Canada. È passata la 
proposta canadese di una «Nuova partnership per lo sviluppo 
deH'Africa», che punta sugli investimenti dall'estero invece che 
sugli aiuti diretti ai governi per combattere la povertà e l'Aids. 
L'assenza dei governatori dellebanche centrali ha aiutato O’Neill 
ha evitare lo scomodo tema del deprezzamento del dollaro rispet¬ 
to allo yen, che mette in difficoltà gli esportatori giapponesi. Il 
segretario americano eTremonti nei loro interventi hanno insi¬ 
stito sulla necessità di leggi più severe contro il riciclaggio di 
capitali per la lotta al terrorismo. I due ministri hanno parlato 
della possibilità di pressioni sul governo svizzero per spingerlo a 
maggiore trasparenza del sistema bancario. Bruno Marolo 
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Anche Fazio striglia gli enti locali 

«I vincoli di bilancio vanno rispettati». Tremonti: dalle Regioni reazioni esagerate 


ROMA Con l’ormai solita spregiudicatez¬ 
za comunicativa il ministro Giulio Tre¬ 
monti tira indietro la mano dopo aver 
tirato il sasso. Le reazioni delle Regioni 
al suo richiamo ai vincoli di bilancio 
sono state esagerate, fa sapere il titolare 
deH’Economia da Halifax. Intanto in Ita¬ 
lia tutti i mass-media puntano il dito 
contro i «governatori«troppo spendac¬ 
cioni. E magari non pensano a quel bi¬ 
lancio statale fuori linea su cui ieri lo 
stesso presidente della Repubblica non 
ha nascosto preoccupazioni nella lettera 
inviata al presidentedel Consiglio. Nel¬ 
la missiva è evidente la preoccupazione 
del Quirinale per il tentativo di creare 
una sorta di «bilancio parallelo» che 
sfugge ai controlli che regolano lagnan¬ 
za pubblica. 

Dalla trasferta canadese il ministro 
dell’Economia lascia intendere di non 
voler commentare le indiscrezioni sulla 
manovra correttiva diffuse l’altro ieri (al¬ 
meno 12 miliardi di euro che potrebbe¬ 
ro diventare 20). Sul Dpef darà indica¬ 
zioni il 18 giugno neH'incontro con le 
parti sociali. In ogni caso «saranno cen¬ 
trati gli obiettivi europei e saremo in 
linea con quanto previsto dall'Europa - 
ribadisceper l’ennesima voltaTremonti 
- Sarà una Finanziaria di rigore e di 
sviluppo che conterrà un primo modu¬ 


lo della riforma fiscale». 

Se Tremonti fa una sorta di marcia 
indietro, resta il governatoredi Bankita- 
lia Antonio Fazio a richiamare le Regio¬ 
ni. «L'autonomia deve accompagnarsi 
alla responsabilità - dichiara - Il pareg¬ 
gio di bilancio, con opportune correzio¬ 
ni per il finanziamento degli investimen¬ 
ti, è vincolante, deve inserirsi nel qua¬ 
dro della politica nazionale di finanza 
pubblica». Un rilievo, quello di Fazio, 
che comunque sottolinea l'allarme sui 
conti pubblici dateneresotto controllo, 
in linea con le osservazioni già espresse 
da diverse istituzioni internazionali 
(Bce e Fmi). Ricordando che il nuovo 
dettato costituzionale prevede esplicita¬ 
mente l’operare di un fondo perequati- 
vo tra amministrazione centrale e loca¬ 
le, Fazio aggiunge che «è essenziale che 
l'entità della perequazione sia stabilita 
ex ante, va evitato il ripetersi del ripiana- 
mento a pie’ di lista. I trasferimenti de¬ 
vono concorrereadeterminareil vinco- 
lodi bilancio e non a costituireun cana¬ 
le per eluderlo». 

Intanto negli uffici di Via XX Set- 
tembresi continua a lavorareal Dpef da 
presentare a fine mese. E si continua a 
negare (davanti ai cronisti) che ci sia 
bisogno di una manovra correttiva (e 
gli allarmi deH'Fmi?), oltre che ad elude- 


redi continuo un’informazione precisa 
sulle voci di bilancio. Ieri l’ha fatto Ma¬ 
rio Baldassarri, viceministro deH’Econo- 
mia. «Le manovre non sono misurabili 
in tagli di deficit, ma come spostamento 
di risorse perché togliamo una cosa da 
una parte per accelerare dal l’altra. Quin¬ 
di è impossibile stabilire il "numero" 


della manovra». N on poteva mancare il 
riferimento alla nuova era inaugurata 
dalla gestione Tremonti. «Deve essere 
chiaro - ha spiegato - che è finito il 
tempo delle manovre intese come puro 
taglio del deficit. L'operazione da com¬ 
piere- ha aggiunto Baldassarri - èquella 
di contenere la spesa corrente per poter 


fare gli sgravi fiscali coperti e non a defi¬ 
cit, ed incrementare gli interventi pub¬ 
blici. Tutti i numeri pubblicati dai gior¬ 
nali sono buoni per essere giocati al Lot¬ 
to». Che si chiamino «tagli» o risparmi 
di spesa, sta di fatto che una cifra va 
stabilita, checché ne pensi Baldassarri. 

b. di g. 



Sommerso, dal ministero lettera 
ai «sospetti»: o emergete 
o sarete oggetto di accertamento 

MILANO Gentilecontribuente... «questo 
ufficio ha rilevato irregolarità nella sua 
posizione»... «La invito pertanto a compilare il 
questionario allegato avvertendola che 
seleinformazioni fornite non saranno 
sufficienti s darà inizio ad una procedura 
d'accertamento». 

È questo il contenuto della Intera che migliaia 
di contribuenti «sospetti» di avere attività in 
nero si vedranno recapitare nei prossimi giorni 
dagli uffici dell'amministrazione finanziaria. 
Dopo il fallimento del decreto sull'emersione, il 
ministero cerca di correre ai ripari e lancia un 
ultimo messaggio. Dove già si intravede il passo 
successivo: il passaggio allemaniereforti. Cos 
dopo un intenso lavoro di verifica e di incrod 
degli elementi in possesso delle banche dati di 
Fisco, Inps, Enel, Camere di commercio, Fra è 
stato predisposto un lungo elenco di 
contribuenti che presentano «patologie fiscali». 
Vale a dire quelli i cui dati fiscali risultano 
incongruenti con quelli riscontrati nelle altre 
banche dati. 


l’intervista «Il decreto che istituisce Patrimonio Spa e Infrastrutture Spa è la chiave per scassare il bilancio dello Stato» 

La Finanziaria è fallita, si toma al debito pubblico 


Bianca Di Giovanni 


ROMA C’è un film cheil governo di 
centro-destra trasmette di continuo 
ai telespettatori/cittadini: l’economia 
italiana cresce al 2,3%, i conti sono a 
posto, non ci sarà nessuna manovra 
correttiva. Fuori dal set le cose van¬ 
no esattamente al contrario, e i citta¬ 
dini (telespettatori e non solo) sene 
stanno accorgendo con i ticket sulla 
sanità. «È il virusdel "lisciareil pelo” 
all’opinionepubblicasu cui Beniami¬ 
no Andreatta era durissimo con il 
primo governo Berlusconi - dichiara 


Enrico Letta, responsabile economi¬ 
co della M argherita - M a oggi il ri¬ 
chiamo di Ciampi chiude il cerchio, 
speriamo in modo definitivo». 

In che senso? 

«Per spiegarlo bisogna parti re dal 
fatto che nel decreto che istituisce la 
Patrimonio Spa e la Infrastrutture 
Spa ci sono le chiavi per scassare il 
patrimonio e il bilancio dello Stato, 
lo do atto al vostro giornale di aver 
condotto su questo una battaglia sa¬ 
crosanta». 

Ciampi raccomanda che il bi¬ 
lancio dellesocietà sia consoli¬ 
dato (cioè assieme) a quello 


dello Stato. Cosa si teme? 

«II ti more è che queste due socie¬ 
tà possano faredebiti chestanno fuo¬ 
ri dalla "lente" di Bruxelles, questo è 
il punto. Questa sarebbe la cosa più 
clamorosa: Bruxelles verifica i conti 
italiani edecidesulleipotesi di sfora- 
mento, però l’U e deve avere tutto sot¬ 
to l’occhio. Se una parte è messa sot¬ 
to il tappeto la cosa ègrave. Questo è 
il messaggio forte del presidente, ed 
anche la nostra più grande preoccu¬ 
pazione. Se c’è una forma di nuovo 
indebitamento che by-passi Bruxel¬ 
les. È ormai voce corrente che il go¬ 
verno abbia voluto istituire queste 


due società per trovare 5 miliardi di 
euro. Voci di corridoio molto preoc¬ 
cupanti, perché vuol di re che la legge 
Finanziaria è fallita, hanno un am¬ 
manco di cassa pesante, non lo vo¬ 
gliono coprire con una manovra cor¬ 
rettiva per non rovinare il "film", e 
allora svendono l’argenteria. Per que¬ 
sto mi sembra che l’intervento del 
presidente chiuda la partita: questo 
esito dovrebbe essere scongiurato. È 
stato molto importante l’intervento 
del Quirinale, tanto più sull’unica mi¬ 
sura strutturale che finora il governo 
ha varato». 

EppureTremonti parla di nuo¬ 


va era della finanza. 

«lo temo invece che si torni al¬ 
l’uso del debito pubblico come politi¬ 
ca economica. E allora ci si può far 
male davvero in poco tempo. Ricor¬ 
do che l’Italia è riuscita a raddoppia¬ 
re il rapporto debito/Pil (dal 60 al 
120%) in soli 3 anni, dall”89 al ’91». 
Tremonti nega anche che i con¬ 
ti vadano così male. 

«Ormai lacosa penso chesia chia¬ 
ra a tutti. Il fatto è che il governo ha 
ripetuto per cinque mesi la parolina 
magica del 2,3% di crescita, salvo poi 
oggi senza dirlo ripiegare suM’1,2-1,3 
come tutti sapevano da prima. 11 risul¬ 


tato èchesi èpersa metà dell’anno, e 
oggi una correzione sarà nei fatti più 
dolorosa». 

Una manovraci sarà? 

«Non è l’opposizione che la chie¬ 
de, sta al governo trovare la via d'usci¬ 
ta. Trovo sconvolgente comunque il 
silenzio con cui anche la grande stam¬ 
pa italiana ha accolto l'annuncio del- 
i'Fmi che il rapporto deficit/Pil sarà 
tra 11,2 e 11,5%. Scandaloso èil silen¬ 
zio, sconvolgenteil risultato: uno sco¬ 
stamento di un punto significa che il 
pareggio l'anno prossimo è inarriva¬ 
bile». 

All'Economia dicono che il se¬ 


condo scenario era stato già 

previsto... 

«Dopodiché di fronte a questo 
scenario cosa fa Tremonti? Invece di 
fare azioni rigorose, presenta una de¬ 
lega fiscale che è solo un'operazione 
di immagine. La delega scasserà co¬ 
munque il bilancio dello Stato, In- 
somma, si continua in questa azione 
in cui ci sono due linee parallele che 
non si incontrano: il film e la realtà. 
Sullascenac'è2,3% di crescita, pareg¬ 
gio di bilancio e meno tasse. La realtà 
è 1,2%; pareggio impossibile, più tas¬ 
se locali. In questa smania di "lisciare 
il pelo" non si èaffrontato il tema che 
dovrebbe essere il più importantenel 
momento in cui si fa il federalismo: il 
rapporto tra Stato ed enti locali. An¬ 
zi, nella finanziaria dell’anno scorso 
le risorse sono state tolte agli enti lo¬ 
cali. È ovvio quindi che per mantene¬ 
re i servizi con meno risorse si deve 
alzare la pressionefiscale». 


De Benedetti: la recessione c’era già prima dell’ 11 settembre, per i mercati non vedo vie d’uscita. Verzelli (Paribas): è la credibilità del sistema ad essere andata in crisi 

Borse, per gli operatori il peggio deve ancora arrivare 


Laura Matteucci 


MILANO «L'11 settembre non c'entra 
niente con la crisi economica mondiale: 
la recessione c’era già prima. Anzi, ha 
sprigionato una volontà di riscossa che 
ha in qualche modo bilanciato gli effetti 
negativi che erano già presenti». L'im¬ 
prenditore Carlo De Benedetti è schiet¬ 
to, parla di una ripresa che, «nonostan¬ 
te le parole di economisti, analisti e di 
qualche governo» (il nostro, per esem¬ 
pio) sarà «lenta e dilazionata nel tem¬ 
po». Analogo discorso per i mercati: 
«N on vedo la via d'uscita annunciata da 
molti analisti», dice laconico. 

Per leBorsedi tutto il mondo, quel¬ 


la che si è appena chiusa è stata una 
settimana, un'altra, da dimenticare, no¬ 
nostante fosseiniziata su toni ben diver¬ 
si, con un paio di rialzi che lasciavano 
sperare in un prosieguo meno travaglia¬ 
to. Invece, nel corso delle ultime cinque 
sedute sui mercati internazionali sono 
andati in fumo oltre280 miliardi di eu¬ 
ro. Tutti i listini europei hanno inanella¬ 
to una serie negativa di giornate, e nel¬ 
l’ultimo mese il M ibtel ha perso quasi il 
12% (meno 2,57% questa settimana) in 
un avvitamento di cui non si intravede 
il punto di caduta. Pochi, pochissimi, i 
titoli di piazza Affari che hanno tenuto 
nelle ultime sedute: le Ras, Bulgari, Eni 
e Fiat, dopo l'uscita diu scena dell'ammi¬ 
nistratore delegato Paolo Cantarella. 


Male le Seat, Tim, Olivetti, giù i banca¬ 
ri. 

E lasensazionegeneraledegli opera¬ 
tori ècheil peggio non sia ancora passa¬ 
to. A Wall Strett è prevista un'ondata di 
panie selling, una vendita indiscrimina¬ 
ta di titoli dettata dalla paura: dai telefo¬ 
nici, che ormai hanno raggiunto livelli 
minimi, ai tecnologici, ma anche ai di¬ 
fensivi come energetici e farmaceutici. 
Il periodico rapporto della Federai Re¬ 
serve, che definisce incerta la ripresa 
Usa, l'allarme del Fondo monetario in¬ 
ternazionale sulla possibile sopravvalu¬ 
tazione delle Borse, gli indicatori econo¬ 
mici quantomeno contraddittori, rendo¬ 
no il quadro estremamente scivoloso. 

Per la settimana prossima, sono in 


arrivo nuovi dati macroeconomici, che 
potrebbero deludere ulteriormente gli 
investitori. Martedì verranno ufficializ¬ 
zati i dati relativi all'inflazione e alla co¬ 
struzione di nuove case. Ma saranno 
ancora una voltagli annunci societari a 
tenere banco. «È la credibilità del siste¬ 
ma da essere andata in crisi - dice 
Gianluca Verzelli, responsabiledegli in¬ 
vestimenti per il gruppo Bnp Paribas 
Banque privèe - E a questo punto la 
paura che il ciclo negativo duri anni è 
tantali calo è stato scioccante, con pic¬ 
chi di emotività che ancora non aveva¬ 
mo visto». «Ormai il mercato èin mano 
ai trader - prosegue Verzelli - mentre 
sono completamente assenti il rispar¬ 
mio vero come quello istituzionale. Del 


resto, non ha molto senso neppurecon- 
tinuarea buttarsi sugli immobili, i cui 
prezzi sono assurdamrente saliti». Per 
gli investitori, resta il consiglio di mante¬ 
nere la calma: «Ci vogliono pazienza e 
buon senso», ricorda Verzelli, che co¬ 
munque suggerisce di «rivedere la pro¬ 
pria situazione di investimenti», in mo¬ 
do da capirese sono adeguati al proprio 
profilo di rischio. «Riequilibrarei porta¬ 
fogli è la prima cosa da fare- dice- E, se 
si èstati consigliati male, o abbandonati 
al proprio destino, cambiarci consiglie¬ 
ri. Di sicuro, comunque, bisogna accan¬ 
tonare la smania di recuperare le perdi¬ 
te degli ultimi anni: almeno nel medio 
periodo, la vedo un’impresa impossibi¬ 
le». 


Pirelli & C. Reai Estate 
Fissato a 31,5 euro per azione 
il prezzo di collocamento 

MI LAN 0 È stato fissato a 31,5 euro il prezzo massimo per le 
azioni ordinarie di Pirdli & C Reai Estate che verranno 
offerteal mercato dal 17 al 19 giugno. Il controvalore del 
lotto minimo ( pari a 100 azioni) è di 3.150 euro mentre il 
ricavatoderivantedall’aumento di capitaleal servizio 
dell'offerta globale è pari a arca 121,83 milioni di euro. 

L'offerta globale attraverso la quale Pirelli & C Reai Estate 
verrà quotata al mercato tdematico sarà di 14.150.000 
azioni ordinarie e sarà suddivisa in un'offerta pubblica di 
vendita e sottoscrizione di un minimo di 3.537.500 azioni 
corrispondenti al 25% ddle azioni oggetto ddl’offerta 
globale rivolta al pubblico in Italia, oltre a una contestuale 
offerta istituzionale riservata a investitori professionali in 
Italia ea investitori istituzionali all'estero. In caso di 
integralecollocamento ddle azioni oggetto ddl'offerta 
globale e integrale esercizio ddla greenshoe, l'offerta 
rappresenterebbe ci rea il 40% dd capitale sociale. 
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Stati generali dell’auto a Torino e Caserta. Boschetti: si esce dalla crisi solo condividendo sofferenze e fatica. La sfida della «qualità reale» 

La Fiat si appella allo spirito di squadra 


Massimo Burzio 


Torino Fiat Auto potrà uscire dalla crisi 
soltanto sei primi livelli dell'azienda sapran¬ 
no diventare «una vera comunità di perso¬ 
ne» checondivide gli obiettivi di risanamen¬ 
to e le «sofferenze e la fatica» che questi 
comporteranno. 

E questo il messaggio, soprattutto quel¬ 
lo di un accresciuto e tangibile spirito di 
squadra più che necessario in momenti dif¬ 
ficili, che ieri è arrivato a dirigenti, quadri, 
capi e «capetti» della Fiat Auto da parte 
deU'amministratoredelegato Giancarlo Bo¬ 
schetti. Gli «stati generali» del settore auto¬ 
mobilistico della Fiat si sono tenuti ieri mat¬ 
tina al Lingotto di Torino enei pomeriggio 
a Caserta, che Boschetti ha raggiunto con 
un volo privato assiemeai quattro responsa¬ 
bili delle Business Unit: Coda, Bandiera, 
Nahum e Cassano. 

Si è trattato di riunioni super segrete, 
blindatedaun servizio di sicurezza attentis¬ 


simo. Ma qualcosa ètrapelato all’esterno e 
parla di due ore fitte di interventi di Bo¬ 
schetti e dei quattro manager che lo suppor¬ 
tano più da vicino. In sintesi, l'amministra- 
toredelegato avrebbe spiegato, prima di tut¬ 
to e ancora una volta, il piano di «salvatag¬ 
gio» messo a punto a M irafiori. E cioè i 20 
nuovi modelli erestyling entro il 2005, gli 
investimenti di 2,4 miliardi di euro per 
ognuno degli anni 2002-2004 e la necessità 
di cambiareradicalmenteil modo di vende¬ 
re le auto portando il settore commerciale 
ad una redditività reale e non falsata dalla 
ricerca di volumi e quote. E, ancora, una 
saturazione degli impianti di produzione e 
la riduzione degli organici (per ora, 2400 
persone). Sin qui, insomma, sostanzialmen¬ 
te niente di nuovo rispetto a quanto già 
raccontato da Boschetti alla stampa eai sin¬ 
dacati nelle scorse settimane. 

Quello che, invece, di inedito sarebbe 
emerso dalle affermazioni del top manager 
Fiat Auto, è la necessità di «fare qualità». 
N on quella di romitiana memoria che negli 


anni scorsi era sembrata più un manifesto 
di buone intenzioni che un traguardo rag¬ 
giungi bile (e raggiunto), ma una qualità rea¬ 
le e percepita dai clienti. Anche qui, insom¬ 
ma, una sfida di quelledifficili echedovreb- 
be richiedere, proprio, «sangue, sudore e 
lacrime» anche da parte dei 5000 dirigenti e 
quadri che ieri erano riuniti a Torino e Ca¬ 
serta. E soprattutto per quanto riguarda i 
prodotti, Boschetti & C. avrebbero raccon¬ 
tato cheun grandecontributo dovrebbe ar¬ 
rivare dallesinergiecon Gm. Il che, è intui¬ 
bile anche se l’ad non l’avrebbe detto, po¬ 
trebbe significare una contrazione del lavo¬ 
ro dei componentisti e dell'indotto sin qui 
utilizzati con pesanti ri cadute su II'occupa¬ 
zione italiana etorinese. 

Boschetti, infine, avrebbe parlato delle 
tante voci di vendita a Gm definendole il 
gioco del «toto -vendita», ma senza mai 
smentirle. Nulla di più se non un ulteriore 
invito a lavorare, a portare il settore fuori 
del guado senza pensare chi potrebbero es¬ 
serei proprietari futuri. 



Sai-Fondiaria, l’ultimo strappo dei fiorentini 


FIRENZE Ancora uno strappo dei 
soci fiorentini nella partita 
Fondiaria-Sai. Dopo le perplessità 
avanzate sul tipo di fusione 
proposta e dopo il boccone amaro 
ingoiato nell'assemblea del 30 
maggio scorso che aveva dato il via 
libera all'accordo per il 
matrimonio tra Sai e Fondiaria, 
ieri Alberto Pecd, che della 
compagnia assi cu natrice è stato 
presidente per nove anni, e Piero 
Antinori, altra finirà di rilievo dà 
gruppo degli azionisti fiorentini, 
hanno di dii arato di non entrare a 
far parte dà nuovo cda della 
compagnia, quello che condurrà in 
porto l'integrazione delie due 
sodetà con un rapporto di 
concambio di 4 azioni Fondiaria 
per ciascun titolo Sai. 

Al loro posto, sono stati cooptati in 
consiglio Francesco Corsi, docente 
di diritto commerciale all’ateneo 
fiorentino, e Mariano Frey, senior 
partner del gruppo Roland Berger 
strategy consultanti due tecnici 


che resteranno in carica fino alla 
prossima assemblea. «Per come 
questo cda è stato detto eperii 
fatto che il nostro peso sarebbe 
molto limitato, ci sentiamo indotti 
a non accettare la nomina», hanno 
scritto in una dichiarazione 
congiunta Pecd e Antinori. «Non 
siamo d'accordo su comesi va 
ddineando questa fase di 
transizione», ha spiegato Pecd, il 
quale teme soprattutto die possano 
prevalere, in questa fase, interessi 
diversi da qudli ddla società. 

Pecd eAntinori abbandonano 
dunque il campo, dopo una 
battaglia durata più di un anno, 
lasciandosi dietro un unico, debole 
spiraglio: «Quando la fase 
preparatoria ddla complessa 
fusione con Sai sarà completata, se 
ci sarà richiesto e se le modalità di 
fusone saranno tali da dimostrare 
che gli interessi ddla nuova sodetà 
saranno stati tutdati, non 
escludiamo di far parte ddla 
nuova sodetà». 



Fulvio 

Vento 

Presidente 

dell’Acea 



«Non solo l’Acquedotto pugliese, puntiamo a servire un quinto dell’intera popolazione» 

Acea alla conquista 
dell’acqua d’Italia 


Precari 

I più flessibili 
sono gli «over 50» 

Nel 2001, secondo un’elaborazione 
del Centro studi della Cgia di M estre, sono stati gli 
«over 50», sul totale degli assunti in Italia, a 
registrare la percentuali «atipicità» più alta 
(39,2%). M an mano che scende l’età si abbassa 
anche la «precarizzazione» dei neo assunti. 


Bianca Di Giovanni 


ROMA Regina italiana del businessdel- 
l’acqua, l’Acea si candida a giocare un 
ruolo decisivo nelle partite per la con¬ 
quista deH’«oro blu». M olta strada l’ha 
già fatta, triplicando quasi in tre anni il 
numero di abitanti serviti e mantenen¬ 
do una qualità di alto livello. Insom- 
ma, sull’acqua il centro Italia batte il 
nord in efficienza soprattutto grazie al 
«gioiello Acea». Da specificare, sempre, 
che ad avere un valore industriale non 
èl’acquain sé, ma la gestione del servi¬ 
zio idrico: dalla captazione, alla distri¬ 
buzione, al servizio fognario per finire 
con la depurazione. La Finanziaria 
2002 liberalizza il settore. Dunque, mol¬ 
ti si preparano a scendere in pista per 
conquistare nuove concessioni. Tra 
queste, quella dell’Acquedotto puglie¬ 
se, un impianto idrico gigantesco 
(quando è nato era il più grande del 
mondo, oggi è il secondo in Europa). 
Voci di stampa parlano di un interesse 
particolare di Acea, che si presentereb- 
becomecapofiladi unacordata forma¬ 
ta anche da industriali locali. «Seguia¬ 
mo con interesse tutta la vicenda della 
privatizzazione», conferma il presiden¬ 
te, Fulvio Vento. 

Nulla di più? Vi sono già contat¬ 
ti con eventuali partner? 

«Al momento non ci sono ancora 
elementi certi né sui tempi, ma soprat¬ 
tutto sui modi di questa privatizzazio¬ 
ne. Il decreto parla di dismissioni. Non 
si sa esattamente come questo termi ne 
verrà tradotto, non si sa se (come cre¬ 
do) vi sarà una gara pubblica di livello 
europeo oppure no e quali saranno gli 
standard alla base della gara. Essendo 
Acea il principale operatore nel settore 
non può non guardare con attenzione 
questa partita». 

Sicuramente serviranno molti 
investimenti, visto che i pugliesi 
stanno senza acqua. Quanto sie¬ 
te disposti a metterci? 

«Stante il fatto che parliamo di ac¬ 
quedotto per una popolazione di oltre 
5 milioni di abitanti, è ovvio che non 
può non essere messo in campo un 
piano di investimenti estremamente 
impegnativo. Se Acea parteciperà non 
lo farà sicuramente da sola, ma come 
partner industriale assieme ad altri, an¬ 
chefinanziari. Direa priori parteciperò 
o meno è impossibile, perché alla fine 
potrebbe anche non essere una opera- 
zionedi nostro interesse». 

Può ricordare i «numeri» del¬ 
l’Acca? 

«Fino a tre anni fa gestiva una po- 
polazionedi due milioni e700milaabi- 
tanti concentrati nel comunedi Roma. 
Oggi Acea a livello nazionale e interna- 


Seguiamo con 
interesse tutta la 
partita privatizzazioni 
Quello idrico 
sarà il business 
del futuro 




zionale gestisce oltre otto milioni di 
abitanti. È presente non solo a Roma, 
ma nell'intera provincia, che vuol dire 
3milioni e600milaabitanti serviti. Nel 
Lazi o abbi amo vi nto I a gara di F rosi no¬ 
ne (470mila abitanti), poi c’èl’acquisi- 
zionedegli acquedotti genovesi (mezzo 
milionedi abitanti), la gara del Sarnese 
Vesuviano (1 milione e 600mila) ed 
infine la gara per il project financing 
per il depuratoredi Napoli (un milio¬ 
ne e lOOmila abitanti). A11'estero abbia¬ 
mo vinto gare in Armenia, Albania (Ti¬ 
rana), Perù (Lima) e Honduras. Cosi 


siamo arrivati a 8 milioni. Siamo tra i 
primi 10 operatori del mondo». 

Qual è il rapporto tra acqua e 
mercato? C’è una giusta valuta¬ 
zione del business? 

«Secondo me no: il mercato non 
ha ancora capito bene che questo sarà 
il business del futuro. Ancora si pensa 
all’acqua come servizio pubblico forni¬ 
to dai comuni. Anche negli Stati Uniti, 
paese delle privatizzazioni, il servizio è 
ancora in larghissima parte statale». 

11 fatto che occorrono molti inve¬ 
stimenti per raggiungere l'effi- 


Un tecnico 
dell’ Acea 
impegnato nella 
pulizia della 
Fontana di Trevi 
a Roma 


cienza non è un freno alla valo- 
rizzazionedelleaziendeidriche? 

«Occorrono molti investimenti, e 
soprattutto utilizzati nel modo giusto. 
Il problema italiano, e in particolare 
quello del Mezzogiorno, non è stato 
tanto la mancanza di fondi, ma l'utiliz¬ 
zo sbagliato delle risorse». 

Questo non sembra tanto attrat¬ 
tivo per un’azienda. 

«Certo non lo è. Se parliamo di un 
mercato fortemente speculativo e basa¬ 
to sul profitto immediato, allora il set¬ 
toreidrico non è appetibile M aseguar- 
diamo a investimenti di medio-lungo 
termine, che hanno una redditività 
pressoché certa, ancorché diluita nel 
tempo, allora il discorso cambia molto. 
È ladifferenzachec'ètrafinanza specu¬ 
lativa e finanza industriale, Da questo 
punto di vista io sono ottimista: il mer¬ 
cato non ha ancora intuito questa evo¬ 
luzione, e per di più oggi è molto pru¬ 
dente e non investe molto in Borsa, e 
se lo fa vuole avere una redditività im¬ 
mediata. Per questo la utility in genere 
non funziona. M a nei portafogli di in¬ 
vestitori che pensano a lungo termine 
c'è sicuramente. Non è un caso che 
parliamo sempre di concessioni di 
15-20 anni, perchéc'èun ciclo lungo di 
investimenti e profitti». 

11 business è conveniente perché 
c'è la tariffa: dovrà essere au¬ 
mentata per una gestione sana? 
«Cominciamo col direchein Italia 
letariffeidrichesono bassissime. A Ro¬ 
ma, che ha una delle acque più buone 
d'Italia, èun quarto di quella parigina e 
un settimo di quella tedesca, da noi un 
metro cubo di acqua costa 1.300 lire, 
cioè mille litri costano quanto una bot¬ 
tiglia d'acqua minerale al supermerca¬ 
to. Senza contare che di quelle 1.300 


lire, 500 servono per la depurazione». 

E il servizio? 

«A Roma è sicuramente migliore 
di quello straniero, basti pensare che 
nella depurazione noi abbiamo un gra¬ 
do di efficienza di gran lunga superiore 
a quello delle altre metropoli. Ma in 
Sicilia si paga tanto e l'acqua manca». 

Non sempre a tariffe alte corri¬ 
spondono servizi migliori? 

«Esattamente. Comunqueil discor¬ 
so del la tariffa va affrontato con traspa¬ 
renza e senza demagogia. Noi siamo 
convinti chei cittadini sarebbero dispo¬ 
sti a pagare di più in cambio di un 
servizio migliore. Oggi quasi nessun cit¬ 
tadino sa quanto paga. Una famiglia di 
tre persone, in cui si consumano trecen¬ 
to litri al giorno prò capite, paga a Ro¬ 
ma circa 320mila lire l'anno. Confron¬ 
tate questa tariffa con qualsiasi altro 
servizio efate lededuzioni». 

11 prezzo deve aumentare? 

«Sicuramente. I n modo socialmen¬ 
te accettabile: quantomeno l'inflazione 
programmata e un margineche ricono¬ 
sca gli investimenti che si fanno. Altri¬ 
menti ci avvitiamo su noi stessi: per 
l'interesse del cittadino il gestore dev'es¬ 
sere efficiente, per essere efficiente de¬ 
v'essere apprezzato dal mercato, per¬ 
ché sia apprezzato devedareun margi¬ 
ne di redditività». 

Le prospettive dell'Acca? 

«Attestarsi su un quinto della po¬ 
polazione italiana, quindi contiamo di 
prepararci a molte gare, non c'è solo 
l'Acquedotto pugliese. Contiamo di su¬ 
perare i 10 milioni di abitanti serviti, 
siamo pronti a farlo». 

Anche insieme ad altri? 

«Noi privilegiamo l’alleanza con 
forze locali, e con partner finanziari. Il 
partner di mestiere siamo noi». 


Benzina 

Rispetto a un anno fa 
il pieno costa meno 

Rispetto all'estate scorsa il pieno costa meno. Gli 
automobilisti risparmieranno tra i 2,5 ed i 3 euro. 
Dopo i recenti ribassi, il costo di un litro di 
benzina viaggia oggi intorno agli 1,066-1,070 euro 
al litro contro gli oltre 1,123-1,125 del 2001. 


Cooperative 

Gruppo Iter, utile netto 
a 1,42 milioni di euro 

L'Iter, Cooperativa ravennate interventi sul 
territorio, ha aumentato a livello di gruppo nel 
2001 il fatturato a 130,7 milioni di euro. Il solo 
bilancio Iter presenta un valore della produzione 
di 122,8 milioni. L'utile di esercizio prima delle 
imposte è stato di 2,6 milioni di euro, con un utile 
netto di 1,42, quasi il doppio del preventivo. 


Il va di Taranto 

Incendio in fabbrica, 
operai in ferie 

Un violento incendio è divampato ieri mattina 
nello stabilimento siderurgico deH’l Iva di Taranto. 
Le fiamme hanno avvolto un nastro trasportatore 
edanneggiato tre torri di scambio dei materiali. A 
causa dell’Incidente 250 operai sono stati costretti 
a ferie forzate per due giorni. 


Fondazioni, CI boccia Tremonti. Per lui niente meeting 


BOLOGNA La riforma ddle 
fondazioni bancarie, eoa, non va. 
Serve solo alla politica per 
aumentare il proprio potere di 
controllo. Il giudizio, senza appdlo, 
per l'operato di Giulio Tremonti 
viene dal presidente ddla 
Compagnia ddleOpere, Giorgio 
Cittadini. Che, comecastigo, 
decide di non invitare- quest'anno 
- il ministro ddl'Economia al 
tradizionale meeting cidiino di 
Rimini. Il numero uno ddla Cdo - 
che riunisce le imprese no pro fi t 
vi a ne a C omunione e liberazione - 
va giù duro. Accusa il governo di 
imporre dall'alto la propria 
autorità, senza curarsi da valori 
positivi espressi dalla base. Qua 
valori, appunto, cui si ispira 
l'organizzazione. «C'èun disprezzo 
ddla volontà popolare e ddle 
iniziative cattoliche, operaie, 
cooperative legate alla piccola 
impresa, per privilegiare una 
visione teorica intdlettua/e ci 
impongono dall'alto la loro visone 
ddle cose». Vittadini parla di 
«strisciante calvinismo politico: 
qualsiasi cosa buona facda la base, 
non conta nulla al fine dd 


risultato, come se fossimo 
predestinati», un atteggiamento 
«reso perpetuo dal sistema 
dottorale, fatto apposta per 
bloccare il ricambio». 

M a l'attacco frontale, il presidente 
ddla Compaglia ddleOperelo 
dedica al ministro ddl'Economia. 
Che, appunto, quest'anno «non 
sarà invitato al meeting di 
Ri mi ni». «Con la legge di riforma 
ddle fondazioni bancarie (che 
aumenta il numero dd eoa di 
nomina pubblica all'interno 
degli istituti, ndr) - dice Vittadini - 
la classe politica vuole imporrei 
propri uomini nd posti chiave, 
garantendosi la gestione dd 
potere». L'idea di cambiare il 
regolamento ddle fondazioni 
bancarie non piace molto neppure 
a Fabio Roversi M onaco, 
presi dente ddla fondazione 
Carisbo di Bologna. «La missione 
portata avanti dalle fondazioni - 
dice - è importante e va rispettata, 
anche dal governo. Credo che 
Tremonti terrà conto ddle nostre 
indicazioni, ma è chiaro che è una 
riforma fatta per aumentare il 
controllo di questi organi». 


Riunione del 

Comitato Direttivo Nazionale 
dei Democratici di Sinistra 

Dopo le elezioni amministrative: 
le iniziative dei DS 
per una nuova fase 
del centrosinistra e per costruire 
l’alternativa alla destra 

Relazioni di 

Antonello Cabras 
Piero Fassino 



Roma, Lunedì 17 giugno ore 9,15 

Sala Confesercenti, via Nazionale, 60 


CORONE E PONTI STACCATI? 

^ PONTEF1X 


KIT DI FISSAGGIO PER PÙNTI E CORONE. 
PRODOTTO TASCÀBILE CHE CONSENTE 



DI RI FISSARE DA SOLI PONTI, CORONE, 
CAPSULE E DENTI A PERNO. 


LIGGbRt MI L'JI.IJItN II L: lilHLUlÙM PfcK LU5Ù 


RHOSKL- MILANO--TEL.lHiiJaHii 

Indirlcin IrrtwnKt: w ph. hm c#jH. ht 


C€ 
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VACANZE LIETE 

SAN MAURO MARE Hotel La Plaja *** Tel/Fax 0541/346154 
completamente climatizzato, piscina, idromassaggio, parcheggio. Camere 
telefono, Tv, cassaforte. Menù a scelta, buffets. Giugno Euro 31,00/35,00 - 
Luglio 35,00/37,00 - Agosto 37,00/45,00. Sconto bambini fino 50%. 

Gestione proprietari. 


ZZ333. 



RICCIONE-HOTEL MONICA** Super - Tel. 0541/606814, Fax 0541/605360, Via 
Damiano Chiesa 8, 50 m. mare, vicino Viale Ceccarini, 100 m. Terme. Zona tranquillis¬ 
sima nel verde, biciclette per passeggiate. Giardino. Bar. Ambiente familiare. 
Ascensore, solarium. Tutte camere servizi, box doccia, balconi, cassaforte, impianto tv- 
sat., telefono. Cucina casalinga, abbondante curata dalla propritaria, colazione buffet. 
Cabine al mare. Pensione compelta: maggio, giugno, settembre € 29,50-32,50, luglio 
€ 38,70,1-23/8 € 45,00, 24-31/8 € 38,70. Sconto bambini fino 30%. 
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Verdetto del tribunale di Houston contro la società di certificazione 

Andersen colpevole: 
distrusse i documenti 

Nel caso Enron ha ostacolato la giustizia 



L’avvocato di Arthur Andersen rilascia delle dichiarazioni alla stampa americana 


Il leader della Cgil invita Cisl e Uil a «ravvedersi». Martedì riprende il negoziato col governo. Pezzotta: scopriamo tutte le carte 

Cofferati: pronti a scendere in piazza, anche da soli 


WASHINGTON Clamorosa sentenza 
di un tribunale texano. La società 
di certificazione, contabilità e con¬ 
sulenza finanziaria Arthur Ander¬ 
sen è stata giudicata colpevole di 
ostruzione alla giustizia: così si è 
espressa la giuria di Houston, nel 
corso del processo collegato al re¬ 
pentino fallimento nell'autunno 
scorso del gigante energetico En¬ 
ron Corporation. 

Il verdetto sfavorevole all' azien- 
dadi certificazionedei bilanci, nata 
ottantanove anni fa, ne mette a re 
pentaglio, più di quanto già non 
sia, il futuro: la Andersen ha già 
dovuto licenziare diecimila dipen¬ 
denti, ha perso oltre seicento dei 
suoi tremila clienti e ha visto dimi¬ 
nuire i suoi introti dal primo mar¬ 
zo di un miliardo di dollari. 

La condanna, attesa per rii ot¬ 
tobre, non farà che aggravare la si¬ 
tuazione: la società rischia una mul¬ 
ta fino a mezzo milione di dollari e 
il divieto di occuparsi di contabilità 
esterna. 

I dodici membri della giuria, 
che sono rimasti riuniti per dieci 
giorni e, complessivamente, per set- 
tandueore, dopo cinque settimane 
di dibattimenti condotti dal giudi¬ 
ce federale distrettuale Melinda 
Harmon, hanno accertato che la 
Andersen cercò di sottrarre agli in¬ 
quirenti, distruggendoli, documen¬ 
ti della Enron, che provavano mani¬ 
polazioni di bilancio non riscontra- 
tedai controllori. Secondo leprime 
indicazioni, il verdetto di colpevo¬ 
lezza significa che la Andersen non 
potrà più prestare opera di consu¬ 
lenza ad aziende trattate in Borsa e 
dovrà pure pagare una multa fino a 
due volte l'ammontare del danno 
economico che i suoi atti hanno 
causato, a giudizio del giudice(fino 
a un massimo appunto di mezzo 
milione di dollari). Nessuno, però, 
finirà in carcere per l'ostruzione al¬ 


la giustizia, anche perchè il princi¬ 
pale responsabile della distruzione 
dei documenti, David Duncan, ca¬ 
po dell'ufficio di H ouston della An¬ 
dersen, ha barattato la propria colla¬ 
borazione con l'immunità. La stes¬ 
sa Andersen, che ha sede a Chica¬ 
go, ha ammesso che l'ufficio di 
Houston distrussemigliaiadi docu¬ 
menti della Enron, nelle due setti¬ 
manesuccessive al 23 ottobre, men¬ 
tre la Sec, cioè la Consob america¬ 
na, com i nei ava a i ndagare sullepra¬ 
tiche di bilancio della Enron, che 
nascondeva i debiti e gonfiava, co¬ 
sì, i profitti. Andarono distrutte 
quasi due tonnellate di carta, ma la 
Fbi riuscì a recuperareben ventino- 
vemila pagine compromettenti. Gli 


Blu, la vendita 
entro fine luglio 
Assemblea il 18 

MILANO Conto alla rovescia per la 
cessione di Blu: il piano di 
«spacchettamento», ormai 
l'unica soluzione che sembra 
essere rimasta sul tappéto, dovrà 
completarsi entro la fine di luglio. 
Altrimenti alla società resterà 
solo la strada della liquidazione 
Intanto martedì mattina, 18 
giugno, si svolgerà un'ulteriore 
riunionedél'assemblea degli 
azionisti in cui dovranno essere 
perfezionate sia le modalità di 
sostegno finanziario degli 
azionisti, che hanno deciso di 
sborsare altri 30 milioni di euro, 
sia le tappe per la cessione 
Superate le offerte di T ele2, 
Anthill eE-Do, ritenute non 
idonee, ora gli azionisti dovranno 
approvare l'operazione. 


avvocati della Andersen hanno so¬ 
stenuto che la distruzionedei docu¬ 
menti era prassi normale nella loro 
azienda e non era stata fatta per 
ostacolare la giustizia. Il verdetto di 
Houston dovrebbe incoraggiare gli 
inquirenti ad andare a fondo nello 
scandalo Enron, affrontando anche 
responsabilità che dovessero emer¬ 
gere da parte degli amministratori 
del gruppo energetico. 

Tra i primi commenti quello 
del ministro della Giustizia, Larry 
Thomson, che ha accolto la notizia 
dichiarandosi «estremamente sod¬ 
disfatto». Estremamente cauto il 
giudizio del portavoce della diofe- 
sa, l'avvocato Rusty H ardin: «Evide¬ 
mente noi siamo sorpresi, ma rin¬ 
graziamo la giuria per aver preso 
una decisione in piena libertà di 
coscienza. Certo che eoa si condan¬ 
na una compagnia, dove operano 
ventiseimila persone innocenti, che 
aveva pienamente collaborato con 
il ministero della Giustizia, con il 
Congresso econ la Sec». H ardin ha 
aggiunto di non conoscere ovvia¬ 
mente i motivi della sentenza, ma 
che verrà interposto appello «per 
denunciare un 1 istruttoria falsa con 
sentenze evidentemente erronee 
che hanno precluso alla società la 
possibilità di presentare una difesa 
completa». 

Samuel Bell, avvocato dell'accu¬ 
sa, ha replicato: «Non è colpa del 
governo se la Andersen si trova in 
questa situazione». E Andrew Weis- 
sman, un altro avvocato dell'accu¬ 
sa, ha rincarato: «Il verdetto dimo¬ 
stra che le nostre prove erano soli¬ 
de. Siamo soddisfatti». 

Lesile Caldwell, funzionarla del 
dipartimento della Giustizia ha alla 
fine promesso: «Adesso andremo a 
colpirei responsabili veri del falli¬ 
mento della Enron. Toccherà a lo¬ 
ro presentarsi in tribunale». 

p.o. 


MILANO Nel negoziato separato sul 
mercato del lavoro che ri prende mar¬ 
tedì il governo dovrebbe chiarire con 
quanti equali soldi intende finanziare 
la riforma degli ammortizzatori, ma 
la vigilia è soprattutto segnata dalle 
divisioni nel sindacato: Cisl e Uil sie¬ 
dono al tavolo fingendo che non esi¬ 
sta un 848 bis, che dopo l'accordo 
separato triturerà l'articolo 18, né pa¬ 
iono sentire la voce dei lavoratori. Ci 
prova Sergio Cofferati, che invita Cisl 
e Uil a ravvedersi: «Contravvenendo 
al patto sottoscritto con milioni di 
persone, hanno deciso di negoziare. 
Spero che si ravvedano». Gli iscritti 
della Cgil - aggiunge Cofferati - non 
devono comunque interrompere il 
dialogo con i lavoratori dellealtreor- 
ganizzazioni «dei quali occorre avere 


grande rispetto» ed allo stesso tempo 
devono ribadire«con altrettanto gran¬ 
de fermezza le ragioni delle scelte di 
campo della Cgil che non intende se¬ 
dersi, a queste condizioni, al tavolo 
della trattativa». Cofferati ha parlato a 
Siracusa sotto un sole cocente e dopo 
il comizio per mezz'ora ha salutato 
attivisti e simpatizzanti firmando cen¬ 
tinaia di bandi ere e cappel lini. Tempi 
molto impegnativi aspettano la Cgil: 
«Siamo pronti a scendere di nuovo in 
piazza, anche da soli, in autunno, per 
il secondo sciopero generale, in autun¬ 
no». Cofferati ha rilanciato i timori 
per l'andamento deH’economia, che 
«cresce molto meno del previsto e 
questo non potrà non avere ricadute 
negative», e per la riforma fiscale: «Si 
diminuirà il gettito fiscale con lacon- 


seguenza che i ricchi pagheranno di 
meno maquesteminori risorsedispo¬ 
nibili, a loro volta si tradurranno in 
un danno maggiore per i più deboli». 

Per il nuovo round di martedì il 
leader Cisl Savino Pezzotta si aspetta 
novità dal governo. Pezzotta tuttavia 
si mantiene prudente sui tempi so¬ 
prattutto tiene a smentire che Cisl e 
Uil siano «morbidecon il governo» in 
cambio di future nomine ai vertici di 
enti di primo piano: «Pure argomen¬ 
tazioni speciose e strumentali», dice 
liquindando le illazioni circa un pre¬ 
sunto scambio di favori con l'esecuti¬ 
vo, che incasserebbe una maggiore 
flessibilità delledueorganizazioni sul¬ 
la riforma del mercato del lavoro e 
dell'articolo 18. M a il negoziato preve¬ 
de anche la moltiplicazione degli enti 


bilaterali e la metamorfosi della loro 
struttura, facendo coincidere rappre¬ 
sentanza e gestione, e ciò recherà ai 
sindacati firmatari enormi introiti e 
altri apparenti vantaggi, ma a scapito 
della loro identità, una svolta dalla 
quale anche Cisl e Uil usciranno con 
un'altra pelle: la spaccatura con la 
Cgil sarà irreversibileeConfindustria 
e governo avranno finalmente rag¬ 
giunto i loro scopi. Quanto all'artico¬ 
lo 18, Pezzotta sposa in pieno la inter¬ 
pretazione del governo («Non si toc¬ 
cano i diritti acquisiti») contro la qua¬ 
le lui stesso aveva tuonato il 16 aprile: 
«I lavoratori da trasmettere in eredità 
hanno solo i diritti conquistati con le 
lotte, e vogliono tramandare questi 
diritti ai loro figli». Paroleal vento. 

g.lac. 
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www.peugeot307.it 


NON BEVE E NON FUMA. UN DIESEL DAVVERO SPORTIVO. 


Forti, elastici, scattanti: se questo vuol dire essere sportivi i motori di 307 lo sono davvero. Prendete una 307 a caso, berlina 3 o 5 porte, Station o SW con interni 
modulabili e tetto panoramico in vetro: qualsiasi modello monta il 2.0 HDiTurbo Diesel Common Rail NO CV a iniezione diretta. E un motore che non fuma: grazie al FAP, 
il Filtro Attivo Antiparticolato, è probabilmente il Diesel con meno emissioni di particolato al mondo. Non beve: ha un’autonomia che supera i 1300 chilometri*. È silenzioso, 
ha progressione, velocità e costanza di prestazioni. La gamma Peugeot 307 ha molti altri punti forti: 6 airbag, ABS, ESP, ÈVA assistenza alla frenata d’emergenza, sedili 
anteriori multilevel con Spinai Care System, climatizzatore, radio CD con comandi al volante, 2 anni di garanzia. PEUGEOT. PERCHÉ L’AUTO SIA SEMPRE UN PIACERE. 

PEUGEOT 307 HDi FAP. ESPRIT LIBRE. 



PEUGEOT 


PEUGEOT FINANZIARIA. Finanzia i tuoi desideri. 


Servizio Informazioni Clienti Pronto Peugeot ) 
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ni - 48 U n colosso italiano del petro¬ 
lio (sigla) - 50 La nota del diapason 
- 51 Sigla della banca vaticana - 52 
Posta, collocata - 53 Ingordo - 55 
Pipistrello europeo - 58 Ottenere 
giustamente- 6111 lago russo in cui 
sfocia anche l'Amu Darya- 62 Siste¬ 


mati nella canadese- 64 H anno con¬ 
seguito la laurea - 66 II mare di 
M etaponto - 67 II governatore del la 
Banca d'Italia che vede la ripresa 
dietro l'angolo - 68 II ministro fau¬ 
tore degli "Eroscenter" - 69 Iniziali 
di Olmi 

VERTICALI 

1 Gherman astronauta russo - 2 In 
marcia- 3 II violinista Ughi - 4Anti- 
chi portoghesi - 5 Iniziali dell'attri¬ 
ce Sastri - 6 Frati... pazientissimi - 7 
Lena senza pari - 8 Aggiustare - 9 
U n titolo onorifico inglese-10 Fine 
di percorso -11 L'attore M ineo -12 
Popolazione nomade del Sahara - 
13 La mamma ne ha tre - 14 Piene 
di malvagità -15Carenze- 16Jaco- 
po che ricorda Ugo Foscolo - 18 
Iniziali di Abbado-19Abbandona¬ 
ta definitivamente- 21 Un roman¬ 
zo di Italo Calvino - 23 Sobrietà, 
temperanza - 24 Forma di mercato 
in cui c'è un numero limitato di 
venditori - 26 Regione montuosa 
del M arocco - 28 Sciocchi, babbei - 
33 Percorso - 34 II carnivoro dal 
sinistro ghigno - 35 Si fa risparmian¬ 
do - 36 M usicò il balletto "Giselle" - 
37 La dea della vendetta - 38 L'atto¬ 
re Di Caprio - 39 Giunti a destina¬ 
zione- 41 Una varietà di giallo - 42 
La città con piazza del Campo - 45 
Calmare - 49 Famosi, conosciuti - 
54 Un pitocco dell'"Odissea" - 56 
Dieci a Londra - 57 Iniziali di Arba- 
sino- 59 Ruscelli - 60 L'Aurora gre¬ 
ca - 63 Iniziali di Folengo - 65 La 
città al abardata (si gl a). 



La descrizione 
di questo 
signore non 
poteva essere 
più completa. 
Di chi sta 
parlando? 
Anagrammate 
le parole 
evidenziate 
(DIABOLICO 
- USI) per 
ottenerne il 
nomeeil 
cognome. 


Ha un modo di recitare 


DIABOLICO, adatto a 
tutti gli USI. Fa il 
comico, canta, presenta, 
fa pubblicità... 




Sofonisba ha oggi il quadrato 
degli anni che aveva 20 anni 
fa. Qual'è la sua età attuale? 




di II Nano Ligure 
SONO UN PADRE SEVERO 
Lo sfogo o il grande affetto non apprezzo, 
però quando il mio cocco ha la tossina, 
inoculatamenteciò chefaccio 
altro non òche prendermelo in braccio. 

GIOCATORE DI RAMINO IN LITE 
Era un tipo di Cuneo con i ricci, 
uno di quelli dediti all'incastro; 
scoperto un asso di bastoni, pare 
che l'altra parte a botte voglia fare. 


MIA SUOCERA AL VEGLIONE DI 
CARNEVALE 

La dovreste vedere come balla 
con quelle gambe corta.. 

I n verità, giacché s'è mascherata, 
davvero una credenza m'è sembrata. 



AfOWSMf 


N on ha senso voler affogare le preoccupazioni 
nell'alcol, poiché le preoccupazioni sono otti¬ 
me nuotatrici. 

Robert Mu sii 

Ho molto autocontrollo: non bevo mai niente 
di più forte del gin prima di colazione. 

William Claude Fields 

L'alcol è una delle principali cause dell'impo¬ 
tenza maschile, soprattutto se a bere sono le 
donne. 

Anonimo 


Gli alcolizzati pentiti, che non sanno ancora 
che la sobrietà non offre nulla di eccitante, 
rischiano la ricaduta. 

diva James 

N on vedo perché io debba fare un'offerta per 
una casa per alcolizzati. La gente può benissi¬ 
mo bere a casa propria. 

Otto Waalkes 


Ledefinizioni di questo gioco sono relative all'attri¬ 
ce il cui cognomeèevidenziato nello schema. Inse¬ 
rite le parole elencate sotto in ordine alfabetico, 
rispettando lunghezza ed incroci. 

ARBORE - BR0SNAN - CH ITI - GRAZIA 
I LAUREATI - IL POSTINO - IL SINDACO 
ITALIANI-IZZ0-MARIA-MESSINA 
0LD0INI - PROIETTI - S0L0M0N 

ORIZZONTALI 

211 film di Pieraccioni da lei interpretato nel 1995 (1,8) - 4 H a girato 
con lei nel serial TV "L’avvocato Porta" (8) - 6 Si mona che l’ha diretta 
in "Camere da letto" (4) - 811 regista con cui ha girato "La seconda 
moglie" (5) -10 L’ha diretta nel suo primo film "Vacanze di Natale 
’90" (7) - 11 Un suo film del 1997 (7) - 12 L'eclettico personaggio 
televisivo con cui ha debuttato sul piccolo schermo nel 1987 (6) - 13 
Un suo film del 1996(8) 

VERTICALI 

1 II suo primo nome di battesimo (5) - 2 II film che ha girato con 
M assimo Troisi (2,7) - 3 La città in cui è nata nel 1969 (7) - 5 II suo 
film del 1996 diretto da Ugo Fabrizio Giordani (2,7) - 7 II suo 
secondo nome di battesimo (6) - 8 La protagonista del nostro gioco 
(9) - 9Hainterpretato l'agente007 nel film in cui laCucinottaeratra 
le protagoniste (7). 


L'ANGOLO 



Peanuts 
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Get Fuzzy 




Dilbert 
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A Perugia l’associazione allenatori 
dà in premio «l’acqua del Trap» 

PERUGIA Non bisognerà sorprendersi se anche 
i tecnici umbri nei momenti di difficoltà ricor¬ 
reranno all'uso deH'«acqua santa» utilizzata da 
Giovanni Trapattoni, visto cheil gruppo regio¬ 
nale deH'associazione italiana degli allenatori 
(Aiac), nelTambito della consegna dei premi 
"Panchina Verde”, ha deciso di donare agli 
allenatori chenella passata stagione hanno vin¬ 
to i rispettivi campionati una piccola bottiglia 
trasparente contenente l'"acqua del Trap", co¬ 


me scritto sull'etichetta anteriore, mentre in 
quella posteriore c'era invece scritto "M ade in 
Japan". «È stata una simpatica iniziativa - ha 
spiegato il presidente umbro dell'Aiac, Ferdi¬ 
nando Cascianelli - con laqualeabbiamo volu¬ 
to sorridere e ricordare simbolicamente un ge¬ 
sto di Giovanni Trapattoni che è destinato a 
rimanere nella storia della nostra nazionale, 
auspicando che il nostro collega più celebre 
venga comunque ricordato soprattutto per i 
successi degli azzurri in questo mondiale». 
Non è escluso che nel prossimo campionato 
ancheSerseCosmi decida di utilizzare Inacqua 
del Trap", visto che tra i premiati c'era anche 
M ario Palazzi, attualeallenatorein seconda del 
Perugia. Antonello Menconi 



«Sì, esiste un problema guardalinee» 
Se ne è accorto anche Blatter (Fifa) 

I l I presi dente della Fifa Sepp Blatter ha ammes¬ 
so pubblicamente per la prima volta che «lo 
standard dei guardalinee ai mondiali è uno 
dei maggiori problemi del calcio professioni¬ 
stico». «Devo dire che uno dei problemi più 
gravi del calcio professionistico non sta negli 
arbitri ma nei guardalinee - ha detto Blatter 
in una conferenza stampa al M edia center di 
Yokohama- Occorretrovaresoluzioni al pro¬ 
blema di cornei guardalinee possano innalza¬ 


re il livello delle loro valutazioni». 

Al presidente Fifa era stato richiesto un 
parere sulle rimostranze sollevate dall'Italia 
dopo lecontroversedecisioni del guardalinee 
danese Jen Larsen che aveva fatto annullare 
due reti agli azzurri nel match con la Croazia. 
Altre polemiche erano sorte dopo l'annulla¬ 
mento di un gol a Inzaghi nelle prime fasi di 
Itali a-Messi co, per fuorigioco segnalato da 
un guardalinee malaysiano. Blatter ha poi ri¬ 
badito che la decisione di giocare in Asia è 
stata giusta. «L'esempio di organizzare i M on- 
diali in due Paesi diversi sarà ripetuto», ha 
aggiunto ipotizzando che nel 2010 l'esperi¬ 
mento potrebbe essere ripetuto per il primo 
Mondiale in Africa. 




2C02 

FIFA WOF 



■ 


'arbitro 


Sarà l’ecuadoriano Aldemar 
Byron Moreno Ruales, 33anni, 
l'arbitro di Corea del Sud-ltalia 
di martedì prossimo. Moreno 
in questi mondiali ha diretto 
finora la gara Usa-Portogallo. 

I guardalinee saranno 

l'argentino J orge Rattalino (già _ 

utilizzato per Senegal-Francia, "■ ~ 
Sudafrica-Slovenia e 
Spagna-Sudafrica) e 
l'ungherese Ferenc Szekelyal 
(presente in 
Danimarca-Senegai, 

Uruguay-Senegai e Corea del 
Sud-Portogallo). 




Cannavaro squalificato 
Nesta infortunato 
La Corea fa più paura 



Massimo Filipponi 


Come se non bastassero le ango¬ 
sce per il prossimo avversario de¬ 
gli azzurri... Il pericolo «rosso»del¬ 
la Corea padrone di casa, il ritmo 
forsennato di Ahn e compagni 
(gli avversari di martedì a Da- 
ejeon), la squalifica di Cannavaro, 
la possi bile staffetta T otti-Del Pie¬ 
ro e i mille altri pensieri del Trap. 

Come se non bastassero que¬ 
sti, ieri è arrivata un'altra tegola 
non da poco: Alessandro Nesta 
non potrà «bissare» il miracolo di 
giovedì contro il Messico. Il piede 
destro fa malee il difensore laziale 
fatica pure a camminare. 11 forfait 
di Nesta, abbinato all'indisponibi¬ 
lità di Cannavaro, sarebbe lajattu- 
rapiù grande per Trapattoni: l'ul¬ 
tima volta che l'Italia ha dovuto 
fare a meno di N està (è accaduto 
contro la Croazia dopo i primi 23 
minuti) è finita malissimo. E quel 
giorno c’era pure Cannavaro... 

Si era detto che Italia-M essi co 
era una sfida "dentro o fuori", vin¬ 
cere o tornare a casa. N on abbia¬ 
mo vinto e siamo ancora in corsa. 
Con la Corea del Sud sarà, quindi, 
la prima "vera" eliminazionediret¬ 
ta degli azzurri e comunque vada 
non ci sarà la difesa migliore. An¬ 
zi, ogni possibile scelta di Trapat¬ 
toni, lascerà perplessi. 

Alcune infiltrazioni antidolori¬ 
fiche, a cui si era opposta la Lazio, 
hanno permesso a N està di essere 
in campo contro il Messico ma, 
più che una soluzione del proble¬ 
mafisico, è stato un semplice rin¬ 
vio. Nesta si aggira per il ritiro di 
Cheonan in ciabatte e non ha 
l'aria del guerriero. Si guarda il 
piede e commenta: «Guardate 
com'èridotto. È nero, mi fa malis¬ 
simo. Non so se questa volta riu¬ 
scirò a recuperare». 

A questo punto la linea difensi¬ 
va diventa un vero e proprio re 
bus. Prima di tutto va deciso il 
numero: contro il Messico il et 
aveva optato per il «3», ma quei 3 
erano Cannavaro, Nesta e M aldi¬ 
ni... Difficile, quasi impossibile 
che riconfermi quel modulo. Più 
probabile un ritorno alla difesa a 
quattro, già sperimentata con 
Ecuador e Croazia, con Pan ucci 
lateraledestro, M aldini accentrato 
con al fianco I uliano eCoco a sini¬ 
stra. Non sarebbe certo un proble 
ma per Paolo M aldini trasferirsi al 
centro, in questo ruolo ha giocato 
spesso con il Milan (anche nella 
stagione appena passata) e in N a- 
zionale. Dacentraledifensivo, pe¬ 
rò accanto a Franco Baresi, Paolo 


INCHEON (COREA SUD) Nessun core¬ 
ano risulta infortunato dopo il tira¬ 
tissimo match contro il Portogallo, 
quindi la preparazione della partita 
con l'Italia procede nel modo mi¬ 
gliore. Domani mattina dopo la pri¬ 
ma colazione, la comitiva coreana si 
imbarcherà in pullman alla volta di 
Daejon, la città dove martedì è in 
programma l'ottavo di finale contro 
gli azzurri. Nellambiente c'è grande 
fiducia, pur considerando l'Italia av¬ 
versario fra i più temibili. «Poteva¬ 
mo scegliere di non vincere per in¬ 
contrare un'altra squadra - ha spie¬ 
gato il et olandese Guus Hiddink, 
assurto a idolo locale dopo essere 
stato contestato nei mesi scorsi - ma 


disputò la finale dei mondiali del 
‘94 a Pasadena, contro gente del 
calibro di RomarioeBebetoesen- 
za concedere gol... 

Il ripescaggio di Iuliano nasce- 
rebbeda una doppia esigenza: sup- 
pl ire al l’assenza congiunta di Can¬ 
navaro e N està ma - soprattutto - 
evitare il ritorno in campo di M a- 
terazzi, apparso in grande imba¬ 
razzo nell’ora giocata sabato scor¬ 
so i due gol croati sulla coscienza. 
M a la difesa è soltanto una parte 
(unafase, direbbeZeman) del col¬ 
lettivo e i rapporti con centrocam¬ 
po e attacco si reggono su mecca- 


la mia squadra non è capace di gio¬ 
care senza attaccare, senza cercare 
di vincere sempre. E così continuere¬ 
mo afare». Ieri peri reduci della più 
grande impresa nella storia del cal¬ 
cio coreano soltanto massaggi e 
stretching. 

Ma intorno allo stadio di Inche- 
on, dove la nazionale di H iddink è 
rimasta dopo la vittoria sul Portogal¬ 
lo, i tifosi attendati ormai da merco¬ 
ledì scorso non ne vogliono sapere 
di lasciar soli i loro idoli. 

In Corea del Nord, intanto, latv 
non ha nemmeno trasmesso la noti¬ 
zia dello straordinario risultato. In 
migliaia sospiravano un biglietto 
per la partita, in migliaia sono ri (na¬ 


nismi troppo delicati per non tene 
reconto di un equilibrio generale. 
M orale: con la difesa a quattro è 
difficilecheTrap opti per tre cen¬ 
trocampisti, un trequartista (Tot- 
ti) e due punte (Vieri-Inzaghi o 
Del fiero). 

È proprio Alex, il "salvatore 
della patria" di giovedì, che aveva 
detto «spero di averefatto cambia¬ 
re idea a Trapattoni», a rischiare 
di tornare a sedersi in panchina 
perché, in un probabile ritorno al 
4-4-2, la coppia di attaccanti sarà 
Totti-Vieri con Doni di nuovo a 
presi d i are I a fasci a si n i stra al l'al tez- 


sti fuori a piangere e ad abbracciar¬ 
si, gridando "Tae-Han-min-kuk" 
(Repubblica di Corea) insieme ai 
50.000 fortunati che erano sugli spal¬ 
ti. La partacipazionedelTintero pae¬ 
se a questo straordinario momento 
di eccitazione è indescrivibile. 

Ancora oggi, a 24 ore di distan¬ 
za, le auto passano strombazzando 
con i dackson, la gente balla con le 
bandiere coreane davanti ai bar, gli 
speaker dei telegiornali indossano la 
maglietta rossa della nazionale, la 
"Casa Blu", il palazzo del presidente 
Kim Daejung, diffonde bollettini di 
vittoria. «Il nostro popolo - fadireil 
presidente- si è unito con i giocato¬ 
ri mettendo insiemeleforzeper rea¬ 


lizzare la storica impresa di entrare 
nella seconda fase». Fuochi d'artifi¬ 
cio, edizioni straordinarie dei gior¬ 
nali con le prime pagine inneggianti 
alla vittoria, gente che si è addor¬ 
mentata davanti ai megaschermi 
piazzati in tutta Seul, tutto testimo¬ 
nia del momento di euforia. Addirit¬ 
tura la "Blue House" che dimentica 
le inimicizie con il Giappone e si 


congratula con i «cugini» per il pas¬ 
saggio al secondo turno. A Pyong¬ 
yang, capitale della Corea del Nord 
al di sopra del 38/o parallelo - intan¬ 
to - nulla trapela dei trionfi del Sud. 
La tv di stato ha trasmesso in questi 
giorni spezzoni registrati di alcune 
partite, e ieri per la prima volta alcu¬ 
ni pezzi scelti di partite della Corea 
del Sud. L'obiettivo del regista non 


za del centrocampo. M a pure I nza¬ 
ghi partirebbedai box. Quindi, an¬ 
che in attacco, è tutto ancora da 
decidere. Su un nome ci sono po¬ 
chi dubbi, Christian Vieri. Il cen¬ 
travanti ha una sua teoria, contro 
i padroni di casa inutile aspettarci 
favori: «Noi soli contro tutti, esa- 
ràun bel giocare». In utile stare lì a 
rivangaresulla Corea del ’66esul- 
la teoria dei ricorsi: «Con la Corea 
non ci sarà alcuna vogliadi vendet¬ 
ta- diceVieri - Perchéquella parti¬ 
ta si è giocata trewntasei anni fa: 
io non ero ancora nato, mio padre 
non me ne ha mai parlato e questi 
sono gli ottavi dei mondiali 2002: 
chiaro?». 

Infine una parola sugli arbitri, 
meglio: sui guardalinee: «Le cose 
che succedono le hanno viste tutti 

- ha ribadito l’attaccantedell’lnter 

- Soffrire ancora per il fatto che la 
Corea gioca in casa? Più di così, i 
guardalinee non possono davvero 
fare. È vero che l'arbitro avrà ad¬ 
dosso tanta pressione, ma non so¬ 
lo dalla Corea: noi siamo l'Italia». 

E poi chiude: «Sono loro a do¬ 
ver avere paura di noi». 


ha però dato spazio ai gol, ma si è 
soffermato sul perugino Ahn che 
esultava dopo il gol agli Stati Uniti - 
nemico numero 1 di Pyongyang - 
imitando il passo del pattinatore 
per ricordare la squalifica del corea¬ 
no Kim Dong-sung nelle Olimpiadi 
invernali di Salt Lake City a vantag¬ 
gio deH'americano Apolo Anton O fi¬ 
no. Il clima che segnai rapporti tra 
le due Coree rimane gelido, il clima 
metereologico previsto per martedì 
sera allo stadio Taejon è dei miglio¬ 
ri. Niente rischio pioggia per Ita- 
lia-Corea. «Sarà un clima adatto a 
giocare una partita di calcio -spiega 
il colonnello Emani- niente pioggia, 
vento debole e umidità non elevata 
». Nel caso in cui l'Italia riuscisse a 
battere la Corea, si sposterà per i 
quarti a Kwangjiu, enellesemifinali 
arriverà a Seul. Solo in finale, even¬ 
tualmente, l'Italia tornerà in Giap¬ 
pone. 


Il Paraguay, 
simpatico demone 
delFAnticalcio 

Stefano Ferrio 

Q uanto vale il gol letto con 
cui, air88°minutodiga¬ 
ra, il piccolo e caparbio 
uuver Neuville ha regalato alla 
sua Germania la vittoria-lascia¬ 
passare per i quarti di fi naie dei 
mondiali? Meno di un'imitazio- 
nedel Tapiro di " Striscia", secon- 
sideriamol'indecorosa bruttezza 
della partita disputatasi allo sta¬ 
dio di Seogwipo. M olto più di un 
elisir di lunga vita calcistica se 
invece mettiamo a fuoco il nome 
dà l'avversa rio, Paraguay. Per 
non pari are di qudlo dà commi- 
sario tecnico che lo "allenava", 
CeceM aldini. 

Adeguandosi, secondo quanto 
imposto dai sortilegi dà pallone, 
alla sciatta anarchia pedatoria 
dà sudamericani, la Germania 
ha sconfitto niente meno che il 
demone dàl'Antica!do, presente 
a quasi ogni mondiale. Anchedo- 
vesse sfracàlarsi contro Spagna 
o Eireai quarti di finale, la teuto¬ 
nica truppa guidata da Rudi Vo- 
àler riceverebbe la silenteo mani¬ 
festa gratitudine di chi si ostina 
a consi derare il calcio uno sport e 
non un gioco. 

Sapendo invececomeil pallonesi 
lasci amare, e in certi casi venera¬ 
re, perii fatto di assomigliarepiù 
a una riffa da vicoli bui che a 
una sublimazionedi assiomi tat¬ 
tici, noi non abbiamo potuto sot¬ 
trarci a un tifo podi co e sfegata¬ 
to per gli Arce, i G amarra, i Car- 
dozo, gli Ayala, i Santa Cruz e i 
Caniza, schierati dal magno Ce- 
ce solo per tirare a campare nà 
modo più squisitamente ignobi¬ 
le: falletti, manfrine, palle lun¬ 
ghe, tiri da metà campo, drib¬ 
bling in orizzontale. Altri trenta 
minuti di una sbobba del genere 
ei tedeschi sarebbero stati pronti 
per farsi infilzare ai calci di rigo¬ 
re. 

Pensare che, così "giocando", si 
possa rischiaredi vincereesfiora- 
re una semifinale (dove per altro 
sono arrivate in passato più palli¬ 
de controfigure dà l'Antica! do, 
comela Polonia dàl'82, il divino 
Bàgio dàl'86, l'Argentina dà 
'90, eaddirittura una contro l'al¬ 
tra l'Italia eia Bulgaria dà '94) 
ci fa solo chinareil capo di fronte 
alla sovrana e anarchica maestà 
dà pallone. 

È presto per sapere come verrà 
ricompensata, nà prosieguo dà 
mondiali, l'esoreistica prodezza 
di Oliver Neuville. Quattro anni 
fa il golden gol, con cui Laurent 
Blanc pose fine alla soave igno¬ 
minia paraguagia, proiàtò la 
Francia addirittura verso il tito¬ 
lo. 

L'unico che sembrò non dolerse¬ 
ne fu il portiere-stregoneJ osé L u- 
isChilavert, pronto a raccogliere 
i suoi amuleti per usci re sorriden¬ 
te dallo stadio di Marsiglia. In 
realtà sapeva, il "Chi la", che vin¬ 
cendo ai quarti gli sarebbero toc¬ 
cati in sortegli azzurri di Cesaro- 
neM aldini. Mai e poi mai gli dà 
avrebbero consentito a un’lta- 
lia-Paraguaydi orrida perfezione 
anticalcistica. Se la sono tenuta 
per loro. 

Il massimo chepotevano fare era 
mettere assieme il Paraguay e 
M aldini. Non è poco 


Al Sud continuano i festeggiamenti, ma al di là del 38° parallelo scatta la censura 

Pyongyang oscura la gioia di Seul 
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Brasile, Rivaldo in dubbio 
Ronaldo: «Segnerò ancora» 


Nel Brasile che domani affronterà il Belgio a 
Kobe in forte dubbio è Rivaldo. La ricaduta 
deH'infortunio al ginocchio che lo ha costret¬ 
to a una tormentata stagione nel Barcellona e 
ad essere sostituito nel match con la Costa 
Rica, èancora lì a darequalchepreoccupazio- 


l^REAlAPAN 


nea Felipe Scolari. 

Stadecisamentemeglio Ronaldo, comple¬ 
tamente recuperato. Grazie ai favori della Fi¬ 
fa, che gli ha alla fine attribuito la prima rete 
alla Costa Rica nonostante dalle immagini si 
veda chiesi tratta di un autogol di LuisMarin, 
è secondo nella classifica con quattro sigilli, 
contro i cinque del tedesco Klose. «Prometto 
di prosegui re a segnare con questo passo - ha 
annunciato il brasiliano dell'lnter- Farò di 
tutto per riuscirci. Sto migliorando e sono 
sicuro di segnare molte volte ancora». 




L’arbitro di Corea-Portogallo: 
«Joao Pinto mi ha colpito» 


L'arbitro argentino Angel Sanchez, parlando 
ad una radio portoghese, ha detto che Joao 
Pinto lo ha colpito dopo essere stato espulso 
nella gara di venerdì giocata contro la Corea 
del Sud. «Mi ha colpito sulla sinistra, al costa¬ 
to», ha detto Sanchez. I giocatori portoghesi 


hanno dovuto separare e calmare Joao Pinto 
dopo chel'arbitro gli ha mostrato il cartellino 
rosso per il suo tackle su Ji-sung. 

Sanchez ha aggiunto che al termine dell' 
incontro Eusebio si è scusato con lui a nome 
di Joao Pinto. «Eusebio mi ha detto che cono¬ 
sce Pinto da quando era molto giovane e mi 
ha chiesto di non riportare quello che avrei 
dovuto», ha aggiunto Sanchez. 

Il Portogallo ha avuto anche un altro 
espulso nella gara con la Corea del Sud, Beto 
Severo, nella ripresa. 


OTTAVI DI FINALE 

OGGI ore 13.30 


1 B SPAGNA 

2 E EIRE 


QUARTI DI FINALE 


OTTAVI DI FINALE 


martedì 18/6 ore 13.30 


1 D corea s. 

I 2 G ITALIA 



SEMIFINALE 


martedì 25/6 ore 8.30 





OTTAVI DI FINALE 


I l E GERMANIA 1 
2 b BPARAGUA^0 


FINALE 

domenica 30/6 ore 13.00 



FINALE 3° E 4° POSTO 
SABATO 29/6 ore 13.00 



QUARTI DI FINALE 

sabato 22/6 ore 13.30 



SEMIFINALE 

mercoledì 26/6 ore 13.30 




QUARTI DI FINALE 

venerdì 21/6 ore 8.30 



OTTAVI DI FINALE 

OGGI ore 8.30 


1 F SVEZIA 

2 A SENEGAL 


OTTAVI DI FINALE 

martedì 18/6 ore 8.30 


1 H GIAPPONE 

2 C TURCHIA 


OTTAVI DI FINALE 


1 A DANIMARCA 0 

2 F INGHILTERRA 3 


OTTAVI DI FINALE 

DOMANI ore 13.30 


1 C BRASILE 

2 H BELGIO 


E non Voglio 
Fare Nomi... 


Usa-Messico, avversari e non solo 


Luca Bottura 


Privacy «Perché Trapattoni lascia fuori Del Pie¬ 
ro? Perché ascolta molto lo spogliatoio. E lui si 
fida di ciò che gli dicono alcuni giocatori. Non 
voglio far nomi, masonoTotti eVieri». (L'opi¬ 
nionista Colombo, "II Processo") 

Fairplay M aurizio M osca: «M i dicono dalla Co¬ 
rea che Vieri non stia in piedi». Bruno Tucci: 
«Ma cosa vuol dire "mi dicono", queste sono 
cosecampatein aria, un giornalista deveaverele 
fonti». Mosca: «Ti querelo! Ti denuncio!». ("Il 
Processo") 

Non era un dentista! Pak Doo Ik, il coreano che 
ci sbattè fuori dai Mondiali del '66 era un inse¬ 
gnante di educazione fisica e non un dentista. Lo 
sanno anche i sassi. Da qui a martedì, avvertire 
mo personalmente i pochissimi che ancora non 
nefossero conoscenza. Oggi tocca al signor Stefa¬ 
no Mattei di Roma, inviato di "Dribbling" in 
Corea. 

Gli esperti "Mondialesera", ospiti in studio Oli¬ 
viero Beha, il dg dell’Udinese Pierpaolo M arino, 
l'allenatore del Piacenza Andrea Agostinelli, lo 
scrittore Paolo M osca, lasoubretteN atalieCaldo- 
nazzo. In collegamento, l’ex interista Ferri. Beha 
parladi Germania-Paraguay: «E non dimentichia¬ 
mo che la Germania era rimaneggiata. Come si 
chiama quello che gioca abitualmente a centro¬ 
campo, quello squalificato... (silenzio, M affa cer¬ 
ca un foglio) Forse Agostinelli può aiutarmi... 

(Agostinelli 
sgrana gli oc¬ 
chi, Marino e 
Mosca guarda¬ 
no in giro, la 
Caldonazzo 
non ha capito 
la domanda). 
Hamann, così 
si chiama». Sì, 
così si chiama. 
E nessuno de¬ 
gli esperti lo 
sapeva. 

Misteri Per¬ 
ché Carlo Gobbo, conduttore Rai del notiziario 
"SportTre”, indossa tuttora la bandiera degli Usa 
all’occhiello della giacca? E se non è una bandiera 
degli Usa, di che bandiera si tratta? 

Cani sciolti "Dribbling mondiale": Amedeo Go- 
riafaunapasseggiatadi cinqueminuti nel centro 
di Cheonan, trova un negozio di toilette per cani, 
e ci costruisce un servizio: «Questa ragazza ci 
tiene a smentire certe dicerie che girano su que¬ 
sto paese» (cioè che i coreani mangiano cani). 
Rientro in studio, Carlo Paris: «Non per smentire 
Goria, maqui di cagnolini nemangiano. E parec¬ 
chi. Li abbiamo visti personalmente». E ascoltare 
il servizio di Goria prima di trasmetterlo, pareva 
brutto? 

Epidemie «La Corea sono cavallette impazzite» 
(M aurizio M osca, "il Processo") 

Casomai Cerqueti: «Giancarlo Camolese, cosa 
può dire un allenatore ai suoi, nello spogliatoio, 
dopo aver chiuso 0-3 il primo tempo?». Camole¬ 
se (sorridendo): «Lo chiedi a me proprio per 
caso...». Cerqueti: (silenzio). Camolese: «Eh sì, 
proprio a me...». Cerqueti: (silenzio). Camolese: 
«Sì, proprio io che da 0-3 a 3-3 ho rimontato in 
unacertapartita...». Cerqueti: (silenzio). La parti¬ 
ta era J uventus-Tori no 3-3 dello scorso campio¬ 
nato eCerqueti, che puredi norma è bravissimo, 
gliel'aveva proprio chiesto per caso. 
setdecomando@yahoo.i t 



Storia e cultura contro, ma lunedì i messicani d’America potrebbero tifare «stelle e strisce» 


Siegmund Ginzberg 


I l primo match Stati uniti-M essi- 
co a svo/se a Roma, il 24 maggio 
1934. Era l'Italia ad ospitare i 
mondiali. La Fifa fu magnanima: 
l'iscrizione degli americani al torneo 
era arrivata in ritardo, ma li lasciaro¬ 
no giocare lo stesso. Vinsero gli Stati 
uniti, per 4 a 2. T utti e quattro i gol 
americani furono segnati da un oriun¬ 
do italiano: Aldo "Buff" Donelli, en¬ 
trato a far parte del la squadra all'ulti¬ 
mo momento, e praticamente per ca¬ 
so, su segnai azione di un altro giocato¬ 
re (anche stavolta c'è un oriundo a 
guidarli, l’allenatore Bruce Arena). 
Non ebbero l’occasione di ripetere 
l'exploit. Passarono 15 anni prima 
che gli Stati uniti vincessero un'altra 
partita internazionaledi calcio. Passò 
quasi mezzo secolo prima che vincesse¬ 
ro ancora contro il M essi co. Sulla cin¬ 
quantina di partite giocate dal 1934 
ad oggi, ne hanno vinto o pareggiato 
solo una manciata, hanno subito otto 
volte più gol di quelli segnati. C'è vec¬ 
chi a ruggine tra leduenazionali. Eb¬ 
be a dire Eric Wynalda, l’uomo che 
ha segnato più gol nella storia del 
calcio statunitense: «Per quanto ri¬ 
guarda noi e il M essico, non ho pro¬ 
blema a dire che li odio... 11 M essico è 
sempre Stato il nostro maggiore riva¬ 
le. Si cresce con questo sentimento 
quando si gioca a calcio in America. 
Si pensa sempre al M essico, quello è il 
nostro incubo». 

Eppure, attaccati ai televisori alle tre 
del mattino, quando negli Stati uniti 
domani verrà trasmessa la partita 
U sa-M essico dallo stadio di Jeonju in 
Corea del Sud, ci potrebbe essere più 
gente che fa il tifo per il M essico che 
pernii Stati uniti. Gli americani non 
erano impazziti per il caldo nemme¬ 
no quando ospitarono il mondiale del 
1994. Nemmeno quell'anno lo share 
degli incollati alla tv superò mai il 
6%. Non c'èmai stata febbre nemme¬ 
no lontanamente paragonabile a quel¬ 
la per la Big League del loro football, 
o per i campionati di baseball. Nes¬ 
sun caldatore ha mai sposato una 
SpiceGirl, cometa "top star" dd cal¬ 
cio britannico. Bush non ha invitato 
a pranzo i giocatori ddla sua naziona¬ 
le prima che si imbarcassero per 
l'Oriente Non bestemmierà comejac- 
quesC hi rac dovessero tornaresconfit- 
ti. Il povero Arena non ha un suo 
biografo personale come ce l'ha in Ci¬ 
na Boris Milutinovic (che allenava 
un tempo i messicani). A nessuno im¬ 
porta se sia cattolico o protestante, 
pratichi scientologia, vodoo, santeria 
o aspersioni di urina o acqua benedet¬ 
ta. Cosa cui bisogna aggiungere che 
quasi metà degli americani, la stra- 
gande maggioranza dd tifosi di cal¬ 
cio, sono di origine latina, moltissimi 



proprio messicani. Per quale ddle 
due squadre tiferanno non è però 
scontato. Uno studio condotto alla vi¬ 
gilia di questo Mondiale dal Mc- 
Caann-Ericcson WordIGroup, una 
ddle maggiori organizzazioni mon¬ 
diali di pubblicità, marketing ecomu- 
nicazioni, ha rilevato che palpitare 
per l'una o l'altra nazionale non è 
automatico come si potrebbe credere 
nemmeno in altri casi. H anno sonda¬ 
to tifosi di 40 paesi per uno scopo 
mirato, come indirizzare la pubblia- 
tà, e hanno conduco che «benché va¬ 
da privilegiata la risonanza dd mes¬ 
saggio patriottico, non bisogna sotto¬ 
valutare gli aspetti di incroci cultura¬ 
li». Pare conti molto ad esempio la 
simpatia istintiva per /'"underdog", 
losfavorito. Spiegherebbe perché i tifo¬ 
si inglesi non si siano accaniti più di 
tanto contro l'Argentina, con cui pure 
il loro paese aveva fatto una guerra 
perleFalklands, e che ora è dilaniata 
dalla crisi economica, o perché molti 
di qudli francesi facessero il tifo per il 


Senegai (posso portare una testimo¬ 
nianza dirdta: al Liceo francese di 
Roma, dove vanno i mia figli, era 
tutto un risuonare «Forza Senegai!» 
mentre assistevano alla partita che 
poi è Stata determinantendl'dimina- 
zione ddla Francia). «Le emozioni 
che muovono gli spettatori ddla Cop¬ 
pa dd mondo sono molto più comples¬ 
se dd l'immagine paese contro paese 
che spesso domina i media», avverto¬ 
no gli autori ddlo studio. Entrano in 
gioco anche fattori imperscrutabili. 
Capita persino che simpatie e antipa¬ 
tie non siano simmetricamente corri¬ 
spondenti: giocano levogliedi rivind- 
ta ddla storia o di precedenti campio¬ 
nati, aggregazioni regionali o conti¬ 
nentali, ma non sempre; capita ad 
esempio chegli irlandesi sano propen¬ 
si a tifare per gli arcinemici inglesi, 
ma non viceversa, che i giapponesi e 
coreani tifino per i cinesi, ma i cinesi 
contro i giapponesi ei coreani. Lecose 
si complicano molto di più quando 
entrano in conflitto le lealtà tra paese 


Un uomo guarda 
il muro 
che segna 
il confine tra 
Messico 
e Stati Uniti 
Lungo il muro 
sono state 
attaccate 
delle croci 
bianche 
per ricordare 
le vittime 
dell’emigrazione 
clandestina 


di origine e paese di adozione, come 
nd caso dd chicanos statunitensi. 
Specie se a ciò si sommano due atteg¬ 
giamenti diversi verso il calcio. Il più 
seguito cartoon americano, da bian¬ 
chi e neri, “anglos" e ispanid, è la 
saga dd Simpsons Uno degli episodi 
comincia con Homer, il capofamiglia 
dai tratti afro-ameri cani che porta la 
famiglia ad assistere ad una partita 
di calcio tra M essico e Portogallo. La 
folla allo stadio impazzisce mentre i 
messicani continuano a palleggiare 
cautamente a centrocampo. Il com¬ 
mentatore tdevisivo americano è vi¬ 
stosamente annoiato: «Il mediano 
passa al centro, indiètro all'ala, anco¬ 
ra al centro, il centro tiene, tiene, tie 
ne(unosbadiglio)...». Stacco sul com¬ 
mentatoremessicano, che dice esatta¬ 
mente le stesse cose, ma a differenza 
dd collega non sta più ndla pdle: 
«Tiene! Tiene! Tieneeeee!». Nd caso 
di Stati uniti e Messico si scontrano 
due immaginari culturali, due accu¬ 
muli storici di stereotipi profonda¬ 
mente radicati. 

C'è di mezzo il mito di Al amo, degli 
"anglos" Davy Crockettejim Bowie 
che resistono alle masse dd generale 
Santa A na, cui si era sovrapposto per 
decenni qudlo ddla perenne invaso¬ 
ne di immigrati che passano illegal¬ 
mente il Rio Grandeemuri ereticola¬ 
ti dal Texas al confine tra California 
e la Baja (anche se, a differenza di 
qud che avviene in Europa, l'Ameri¬ 
ca 3 èora accorta die gli immigrati le 
hanno fatto eoa bene che persino un 
conservatore come Bush, col consenso 
inedito su questo anche di settori sin¬ 
dacali, vorrebbe non solo regol ari zza¬ 
re! tremilioni di messicani clandesti¬ 
ni, ma accoglierne altri). C'è lo scon¬ 


tro tra il più ideologizzato patriotti¬ 
smo al mondo, che è qudlo america¬ 
no, e l'orgoglio ddl'identità nazionale 
messicana, poggiante su una serie di 
tragedie, dalla conquista spagnola al¬ 
la rivoluzione di Rancho Villa, cos 
magistralmente descritto da Octavio 
Paz nd suo Labirinto ddla solitudi¬ 
ne. Ci sono i diché contrapposti di 
una M essico sonnecchioso sotto il som¬ 
brero e di un'America di gringos avi¬ 
di e senza cuore, duri a morire anche 
quando le cose cambiano. 

C 'èia contrapposizione, su cui ha atti¬ 
rato l'attenzione lo scrittore urugua- 
yano Eduardo G aleano ( autore di un 
ddle più ddiziose riflessioni sui rap¬ 
porti tra calcio, politica e vita usciti 
negli ultimi anni) tra il Superman 
nordamericano di Ne/v York-Metro- 
polis, cheda dnquant'anni ha rappre¬ 
sentato "il simbolo universale dd po¬ 
tere" e Superbarrio, lo strano perso¬ 
naggio in maschera rossa e cappa gial¬ 
la, il messicano in carne ed ossa, 
l'eroe dd poveracci, che per anni ha 
fatto happening ndle strade di Città 
dd Messico denunciando con hu¬ 
mour angherie e corruzione di gover¬ 
nanti e potenti. Si può prevedere con 
certezza chend Chiapas messicano il 
sub-comandante Marcos, che qual¬ 
che anno fa scrisse proprio a G aleano 
una poetica esaltazione dd calcio, al- 
legoricamentefondata sulla sua impo¬ 
tenza di fronte al conflitto vissuto da 
una ragazzino che non sa se tirare 
calci al pallone orni rare con la fionda 
ai corvi, stavolta farà il tifo per la 
squadra dd Messico. Più incerto è 
qud che faranno i messicani in Ame¬ 
rica. Potrebbe essere che siano pro¬ 
prio loro a a/entolarecon più entusia¬ 
smo la bandiera con stdle e strisce. 


ESTRAZIONE DEL LOTTO 

BARI 

71 

61 

1 

65 

18 

CAGLIARI 

68 

84 

50 

2 

8 

FIRENZE 

33 

73 

35 

4 

10 

GENOVA 

44 

90 

63 

28 

6 

MILANO 

8 

55 

78 

17 

54 

NAPOLI 

86 

14 

40 

18 

25 

PALERMO 

16 

89 

62 

30 

22 

ROMA 

64 

2 

24 

67 

29 

TORINO 

18 

40 

6 

46 

79 

VENEZIA 

90 

89 

49 

32 

25 


I NUMERI DELSUPERENALOTTO 


I JOLLY | 


16 — 64 

71 I 

86 — 

Montepremi 

€ 

6.648.287.86 

Nessun 6 Jackpot 

€ 

17.984.748.12 

Nessun 5+1 Jackpot 

€ 

2.536.187.62 

Vincono con punti 5 

€ 

37.990.22 

Vincono con punti 4 

€ 

406.74 

Vincono con punti 3 

€ 

11,75 
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Svezia-Senegal, derby di sorprese 
Organizzazione contro fantasia 


La squadra che ha fatto fuori la Francia con¬ 
tro quella che ha eliminato l’Argentina. A 
presentarlo così, l'ottavo di finale di oggi a 
Oita (ore 8,30 italiane, diretta su Raidue), si 
fa torto alle qualità di Senegai e Svezia. La 
fantasia contro l'organizzazione tattica ma 


non solo. 11 Senegai oggi dovrà fare a meno di 
quattro titolari : i difensori Aliou Cissee Ferdi¬ 
nand Coly infortunati, ei centrocampisti Sa- 
lif Diao eKhalilou Fadigasqualificati. 

Nella Svezia, che ha perso per infortunio 
soltanto il difensore dei Barcellona Patrick 
Andersson (peraltro mai utilizzato nelle tre 
gare precedenti dal et Tommy Sòderberg), 
rientra l’asso dell’Arsenal, Fredrik Ljungberg, 
assente nel la gara contro l'Argentina. Dovreb¬ 
be cedergli il posto MagnusSvensson. 

Arbitra Ubaldo Aquino (Paraguay). 



Oggi Spagna favorita sull’Eire 
Chi passa attende Corea-Italia 


L’ottavo di finale che mette di fronte Spa- 
gna-Eire (ore 13,30, diretta Raiuno) sembra 
avereun pronostico scontato. Gli iberici han¬ 
no vinto tre gare su tre (Slovenia, Paraguay e 
Sudafrica) mentregli irlandesi hanno battuto 
«solo» l'Arabia Saudita pareggiando, in ri¬ 


monta, con Camerun e Germania. Camacho 
conferma una squadra d'attacco (nove reti in 
trepartite) emanda in campo un centrocam¬ 
po con LuisEnriqueeValeron più la coppia 
Raul-Morientesin avanti. 

Gli irlandesi puntano a sorprendere la di¬ 
fesa spagnola, un po' in là negli anni soprat¬ 
tutto nella coppia centrale Hiero-Nadal. La 
velocità e la rapidità sono le caratteristiche 
migliori degli attaccanti dell'Eire, RobbieKea- 
ne(ex Inter) eDuff. 

Arbitralo svedeseFrisk. 


I Mondiali si «tingono» di bianco 




Un’espressione 
perplessa 
di Rudi Voeller, 
tecnico della 
Germania, 

A sinistra 
un primo piano 
degli scarpini 
«griffati» 

di David Beckham 
Sotto Eriksson 
e Neuville 


Il sogno di «Svengland» 
Eriksson e l’Inghilterra 
avanzano a gonfie vele 



Pino Bartoli 


Danimarca battuta 3-0 
grazie a Heskey, 
Ferdinand e Owen 
Sul cammino di Beckham 
ora ci potrebbe essere 
il Brasile 


NIIGATA La chiamano Svengland efa sempre più rima col 
paesedelle meraviglie. Avanza l'Inghilterra coi suoi cam¬ 
pioni e il suo et ormai elevato a idolo, Sven Goran Eriks¬ 
son. I bianchi travolgono la Danimarca (3-0) ed entrano 
a passo di carica nei quarti di fi naie del Mondiale. Dove 
ora sperano di trovare il Brasile, se la Selecao, come da 
pronostico, si sbarazzeràdel Belgio nel match in program¬ 
ma a Kobe. Una serata trionfale per gli inglesi, con l'om¬ 
bra di un infortunio all'inguine occorso ad Owen, sulla 
cui gravità diranno ulteriori controlli. La larga vittoria 
ottenuta dalI 'I nghi Iterra su11a D ani marca ha fatto esaltare 
ancheil premier britannico Tony Blair che, a gara conclu¬ 
sa, si è detto «elettrizzato» per la prova offerta dall'undici 
di Eriksson. «II primo ministro - 
hadetto un portavocedel gover¬ 
no - ha guardato l'incontro a 
DowningStreet esi èsentito elet¬ 
trizzato per il risultato. Per lui 
c'è stata una grande prova di tut¬ 
ta la squadra». Tutte le strade 
del centro di Londra e le zone 
commerciali, di solito affollatissi¬ 
me, ieri mattina erano deserte: 
tantissime persone si sono fer¬ 
mate davanti alle televisioni per 
assistere alla partitee molti sono 
stati anche quelli che hanno af¬ 
follato i pub. La partita contro i danesi non ha avuto 
storia, con un gol trovato dopo quattro minuti grazie a 
una papera del portiere Sorensen, e poi con il pallino del 
gioco tenuto costantemente in mano dagli uomini in 
maglia bianca. A quel punto infatti l'Inghilterra ha potu¬ 
to agire nel modo che preferisce da quando sulla sua 




panchina c'è Eriksson, cioè giocando di rimessa, con 
contrattacchi veloci chehanno messo in difficoltà la Dani¬ 
marca. Che della sua tradizionale combattività e del suo 
calcio d'attacco stavolta ha esibito poco o niente. Rasse¬ 
gnatasi dopo aver subito il secondo gol di Owen, nel 
primo tempo la squadra di Morten Olsen ha messo in 
difficoltà Seaman solo con un tiro di Sand, finito fuori di 
poco, e con una bordata da fuori di Gravesen, subito 
prima dell'intervallo, con palla deviata dall'estremo difen¬ 
sore inglese oltre la traversa. Inesistente il tanto acclama¬ 
to Tomasson, finora molto produttivo con 4 gol nel suo 
score mondiale, la Danimarca si è affidata a qualche 
sporadico assist dalle fasce di Rommedahl, esterno che 
piaceaCragnotti, eGronkjaer, inseguito invece da Sensi, 
che però non hanno trovato nessuno a centroarea che 
trasformasse quei passaggi in occasioni da gol. Il secondo 
tempo è stato disputato dalle due squadre soltanto per 
onor di firma, ed èservito a Beckham per cercarecon dei 
tiri da lontano, non trovandolo, quel gol che avrebbe 
mandato ulteriormente in delirio i suoi già numerosi 
fans, in particolare quelli giapponesi: prima della partita, 
per le strade di Niigata al passaggio del pullman della 
nazionale inglese si sono verificate scene di autentico 
delirio popolare, con svenimenti e tentativi di assalta 
all'automezzo prontamente bloccati dai tantissimi agenti 
di polizia sparpagliati sulla carreggiata. 

Ora il sorriso illumina il viso di un Eriksson letteral¬ 
mente gongolante. Il tecnico della Lazio del secondo scu¬ 
detto era arrivato al Mondiale intimorito per qualche 
forfait importante (primo fra tutti quello di Gerrard), 
invece si ritrova una squadra vincente. A rendere ancor 
più euforico l'ambiente inglese l'imminente arrivo nel 
ritiro, oggi, di mogli efidanzate. Però non ci sarà Victoria 
Adams, ex Spice Girl ora dolce metà di Beckham. «Non 
vieneperchèsarebbe peri coloso - spiega il capitano ingle¬ 
se-: è incinta di sette mesi». M eglio quindi parlare della 
partita. «Sono molto contento per questo successo - dice 
- ed in particolare sono fiero dei miei compagni e di me 
stesso per quello che abbiamo fatto. Però se devo dire la 
verità, confesso di aver goduto molto più per il successo 
sull'Argentina. Quella è stata una soddisfazione finora 
ineguagliabile». Ora per l'Inghilterra potrebbe esserci il 
Brasile. «Aspettiamo adirlo perchè in questi Mondiali ci 
sono state moltesorpreseeil Belgio potrebbe provocarne 
un'altra». Per Sven Goran Eriksson «l'Inghilterra ha co¬ 
struito questo successo con un grande primo tempo. La 
Danimarca comunque non meritava un passivo così pe¬ 
sante. Nel secondo tempo i miei sono rimasti troppo 
dietro. Owen è uscito per problemi all'inguine, ma nei 
quarti ci sarà sicuramente». 


Il cinismo dei panzer 
Germania ùber Paraguay 
E Maldini è imputato 



Max Di Sante 


Una rete di Neuville 
a tre minuti dalla fine 
decide una gara brutta 
Per il et è cominciato 
immediatamente 
il «processo» 


SE0GWIP0 Non sempre i panzer usano i cingoli. La Ger¬ 
mania piega il Paraguay (1-0) col cinismo dell'esperienza 
e col minimo sforzo arriva nei quarti di finale dove non 
manca da 52 anni. Gli uomini di Rudi Voeller affronteran¬ 
no venerdì prossimo la vincentedeM'incontro tra M essico 
e Stati Uniti, mentre l'ex et azzurro torna al M ilan con 
l'incarico di capo degli osservatori. Lo manda a casa un 
tedesco dall’anima italiana. FI a segnato il gol decisivo 
Oliver Neuville, nato a Locamo da madre italiana e padre 
tedesco e cresciuto nella Svizzera italiana prima di appro¬ 
dare in Germania nel 1997. Ventinove anni, ex Servette, 
Tenerife e H ansa Rostock, quest'anno con i suoi gol ha 
trascinato il Bayer Leverkusen in finale di Champions 
Leagueeal secondo posto nella 
Bundesliga. La partita, noiosa e 
soporifera, scivolava via senza 
emozioni. Nella ripresasi è fatta 
appena più vivace: Kahn parava 
in due tempi ancora un tiro di 
Campos, Schneider dava ai tede¬ 
schi l'illusione ottica del gol con 
un tiro checentrava l'esterno del¬ 
la rete. Restava appena il tempo 
per vedereuna punizionedi Chi- 
lavert al 75' terminare alta e un 
colpo di testa di Kloseall'83' fini¬ 
rea lato non di molto. Ma all'88' 
arrivava il gol-partita dei tedeschi: Schneider si involava 
sulla fascia destra e crossava un bel pallone sul primo 
palo, Neuville con una bellissima girata di controbalzo 
freddava l'incolpevoleChilavert, per u n 'azi on e tutta targa¬ 
ta Bayer Leverkusen. E ora, in attesa di sapere chi dovrà 
sfidare nei quarti tra M essico e U sa, si gode una qualifica¬ 




zione che la consacra tra le principali candidate al succes¬ 
so finale. 11 Paraguay, dal canto suo, ha perso quasi subito 
l'unico uomo in grado di creare davvero seri pericoli alla 
retroguardia tedesca: Roque Santa Cruz. L'attaccante del 
Bayern Monaco al 17' ha accusato uno stiramento alla 
coscia sinistra e ha dovuto abbandonare la contesa, ea da 
Neuville, ha calciato malamente su Chilavert da pochi 
passi. «È stata un' esperienza bellissima, sono molto felice. 
Ma ora torno al Milan, nel mio ufficio»: così Cesare 
M aldini. «Sapevo che la Germania era così forte, lo sono 
sempretradizionalmente- aggiungel'ex et azzurro - maga¬ 
ri non sono il massimo tecnicamente, ma sono fortissimi 
con la testa». M entre il et tedesco rivela l'obiettivo della 
G erman i a ( «arri vare tra I e pri me quattro. Vogliamo supe 
rare anche i I prassi mo turno e arri vare al meno a gi ocare I e 
semifinali»), il cancelliere Gerhard Schroeder (Spd) si è 
felicitato per la vittoria odierna della Germania. «Una 
vittoria meritata. L'azione del gol è stata splendida», ha 
detto il cancellierecheha intetterrotto per un paio d'orela 
sua campagna elettorale ed ha visto la partita su un maxi¬ 
schermo a Lipsia, prima di pronunciare un intervento al 
congresso del sindacato metalmeccanico Ig M etall. Gran¬ 
de appassionato di calcio, Schroeder - che tifa Borussia 
Dortmund - ha giocato da giovane al football in una 
squadra locale del suo paesein Bassa Sassonia (nord della 
Germania). Nel frattempo in Paraguay la stampa se la 
prendecon M aldini acui attribuiscelacausa dell'elimina¬ 
zione. «M aldini ci lasciasenza M ondiali», titola il quotidia¬ 
no ABC che si domanda «perchè il et ha fatto entrare solo 
a tre minuti dalla fine l'attaccante Nelson Cuevas (colui 
che ha deciso con una doppietta la sfida con la Slovenia, 
ndr). Ancora più pesante il giudizio di "Noticias" che 
titola: «M aldini ha ucciso il Paraguay», mettendo anch'es- 
so sotto accusa il tecnico per non aver utilizzato alcuni 
giocatori ritenuti fondamentali. Il giornale della sera 
"Ultima Flora”, nell'edizione del fine settimana, infine, 
scrive: «Potevamo vincere, abbiamo perduto»sostenendo 
che«M aldini è rimasto vittima del le sue stesse idee, utiliz¬ 
zando troppo tardi, ad esempio, un giocatore come Cue¬ 
vas». L'eliminazionecon la Germania ha fatto riesplodere 
le polemiche contro un et straniero mai amato dai media 
paraguayani.l maggiori giornali hanno atteso lafinedella 
gara, alle 4 del mattino locali, per andare in stampa con 
articoli e commenti. La critica più ricorrente riguarda 
l'eccessivo difensivismo della squadra el'esdusionedi Nel¬ 
son Cuevas, l'attaccante che aveva regalato al Paraguay la 
qualificazione agli ottavi con la doppietta alla Slovenia. E 
ancora: «Per colpa dell'italiano, che ha giocato solo in 
difesa, abbiamo perso contro una squadra che non ci è 
mai stata superiore», sostiene il tabloid "Diario Popular". 


A Bologna la Benetton domina anche la terza partita (81-89), sospesa a 1 ’ dalla fine per un’indecorosa invasione di campo 

Basket, Treviso prende il terzo scudetto 


La solita grande Benetton ed i soliti cretini. L' 80° 
campionato italiano di basket si èchiuso con il terzo 
scudetto Benetton (dopo quelli '92 e '97) e con un 
indegno finale, scatenato dagli ultras della Skipper, 
fatto da una invasionedi campo, una tentata aggres¬ 
sione agli arbitri, cariche della polizia nel palasport. 
La partita che ha assegnato il tricolore non si è nem¬ 
meno conclusa: a l'02" dalla sirenafinale, con T revi¬ 
so in vantaggio 89-81, un gruppetto di 7-8 tifosi 
bolognesi è entrato indisturbato in campo e si è 
avvicinato pericolosamente ad uno dei due arbitri, 
Giampaolo Cicoria di M ilano, difeso da giocatori e 
allenatori. La partita è stata omologata col 20 a 0 per 
Treviso, La gara-3 della finale scudetto di basket è 
stata omologata con il risultato di 20- 0 a favo re del I a 
Benetton Treviso a causa dell' invasionedi campo 
che ha provocato l'interruzione della partita. Lo ha 
stabilito la commissione giudicante nazionale della 


Fip che hadeli berato d ' u rgenza e che ha squal ifi cato 
il campo della Fortitudo per tre giornate di gara. 
Squalifica commutata in ammenda di 15.400 euro. 

Dalla curva della «Fossa dei Leoni« (gli ultras 
bolognesi), intanto, sono scesi in campo altredecine 
di supporter biancoblù. L' allenatore della squadra 
di casa, Matteo Boniciolli, si è sgolato al microfono 
dello speaker per calmare gli animi e far tornare 
sugli spalti i tifosi : «Per favore, per favore!» ha grida¬ 
to più volte. Nel frattempo, però, la situazione è 
diventata ingestibile, con decine e decine di tifosi in 
campo, qualcuno minaccioso: gli arbitri - oltre a 
Cicoria, Fabio Facchini di Ravenna - e la squadra 
della Benetton hanno dovuto imboccare di corsa la 
scaletta dello spogliatoio sotto un fitto lancio di og¬ 
getti. Un trevigiano, un collaboratore dell' Fiouse 
organ Benetton, è rimasto ferito da una monetina 
dopo essere stato aggredito dai tifosi. 


Poi c' èstato il tentativo di assalto degli ultrasdi 
Bologna al settore dei tifosi Benetton, protetti da 
polizia e carabinieri. I tifosi veneti hanno dovuto 
abbandonare in gran fretta la loro posizione e c' è 
stata qualche carica delle forze dell' ordine. E anche 
un tentativo di romperei vetri dello spogliatoio Be¬ 
netton. La gara, che aveva già avuto un momento di 
tensione dopo 9' per qualche fischiata che non era 
piaciuta al pubblico di casa (Kovacic, pivot della 
Skipper, era stato colpito da un bicchierone pieno di 
bevanda, una ragazza in tribuna stampa era stata 
colpita su unaspalla da una monetina), èstata domi¬ 
nata dalla Benetton. I trevigiani hanno chiuso la 
seriecon un perentorio 3-0 e nell'ultima partita so¬ 
no stati costantemente avanti. Ottima la prestazione 
dei due americani dei Colori uniti: la coppia Ed- 
ney-Bell ha messo in ginocchio la Fortitudo. 

p.b. 


Barcellona, Biaggi 
ritorna in «pole» 

M ax Biagi (Yamaha) ha 
conquistato la poleposition nella 
classe M otoGp sul circuito 
spagnolo di M ontmelo dove oggi 
si correrà il Gran premio di 
Catalogna. Valentino Rossi, su 
H onda, non è riuscito a fare 
meglio del quarto tempo, dietro 
al compagno di scuderia, il 
giapponeseTohru Ukawa, e allo 
spagnolo deila Suzuki, Sete 
Gibernau. Quinto tempo per 
Loris Capi rossi (Honda). Nelle 
125, all'ultimo giro di 
qual ideazione il sanmarinese 
Manuel Poggiali (GUera) cheha 
strappato la prima dia allo 
spagnolo dell'A pri Ha, Pablo 
N ieto. 


Doping, farmaci 
a casa di Giacomelli 

I carabinieri del Nasdi Firenze hanno 
perquisito come indagato in base alla 
legge sul doping, Sandro Giacomelli, 
32 anni, ddista professionista dal '95 
all'anno scorso, ora d.s di una 
squadra juniores toscana. I militari - 
chehanno operato su mandato dd 
Pm Luigi Bocdolini in uno dd filoni 
ddl 1 inchiesta sul doping nata dal blitz 
al Giro d'Italia di un anno fa - hanno 
sequestrato ndla casa ddl'ex corridore 
alcune dale con sopra la scritta 
efedrina, e altri farmaci anonimi che 
ora verranno analizzati, e pasticche 
die gli investigatori sospettano a base 
di caffdna. L'inchiesta dd Pm 
Bocdolini eddNas fiorentino ha già 
superato abbondantemente il numero 
di 100 indagati. 


Giochi 2012, Rogge 
incoraggia Mosca 

Segnali non proprio positivi per la 
candidatura olimpica di Roma 
sono giunti dalla Russia, dovei! 
presidentedd Ciò, Jacques Rogge, 
non ha esitato a incoraggi are con 
calore un'altra pretendente - M osca 
- in corsa per l'organizzazione dd 
giochi estivi dd 2012. La capitale 
russa «ha molte chances», ha détto 
Roggedtato dall'agenzia Interfax. I 
russi, ha aggiunto, «amano lo 
sportela città ha tutte le carte in 
regola poiché ha già ospitato eventi 
sportivi di rilievo, inclusele 
Olimpiadi dd 1980, «organizzate 
molto bene». 

La Russia è in corsa anche per i 
campionati europa di caldo dd 
2008. 
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UN MORETTI INEDITO 
PER PREMIO UBERO BIZZARRI 

Il Premio Libero Bizzarri inaugurerà 
martedì ad Ascoli Piceno il «Palaideà, 
sede ufficiale della Mediateca Picena 
- dove saranno a disposizione dei 
cinefili oltre 2.000 titoli tra film e 
documentari - con la proiezione di un 
documentario inedito di Nanni 
Moretti. Nell' occasione verrà anche 
presentata I * 1 edizione 2002 del 
Premio, a cura del direttore artistico 
Italo Moscati. Il documentario del 
regista romano fa parte della serie / 
diari della Sacher, prodotti da Moretti 
e da Angelo Barbagallo e tratti dalle 
testimonianze raccolte nell 1 Archivio 
diaristico nazionale di Pieve Santo 
Stefano. 



Soprawtverà il Massimo di Palermo all a Casa delle Libertà? 


Dario Miozzi 

Il prossimo 22 giugno sarà un giorno fatidico per i 
teatri d'opera italiani. Entro quella data gli ex 
enti lirici ora trasformati in fondazioni a gestione 
mista, privata e pubblica, dovranno infatti rinno¬ 
vare la loro struttura dirigenziale ed artistica. 
Alla luce della situazione politica in atto nel pae¬ 
se, tutto lascia prevedere che in alcune sedi le 
novità saranno rilevanti e non tutte dettate da 
esigenze di natura artistica o organizzativa. In 
tale contesto la situazione di Palermo e del suo 
teatro si presenta tra le ‘più calde': vediamo per¬ 
ché. In occasione della manifestazione d'esordio- 
dd ciclo di manifestazioni organizzate dalla Fon¬ 
dazioneTeatro M assimo di Palermo per festeggia¬ 
rci cinque anni dalla riapertura del teatro, rima¬ 


sto chiuso per quasi un quarto di secolo, svoltasi la 
mattina del primo maggio con il memorabilecon- 
certodi Claudio Abbadoedé BerlinerPhilharmo- 
niker, il nuovo sindaco di centrodestra, Diego 
Cammarata, aveva definito la riapertura deIM as¬ 
simo "una farsa demagogica", attaccando anche 
la gestione della precedente giunta comunale, col¬ 
pevole ai suoi occhi di non aver provveduto al 
completamento dei lavori di restauro del teatro. 
Dal momento che la riapertura del teatro lirico 
palermitano, fortemente voluta da Leoluca Orlan¬ 
do, è considerata uno dei più brillanti successi da 
lui ottenuti nel corso del suo duplice mandato di 
sindaco, l'invettiva di Cammarata è stata intesa 
comeun chiaro quanto maldestrosegnaledi ostili¬ 


tà nei confronti dell’attuale dirigenza del M assi¬ 
mo. Il damoroso successo del concerto di Abbado 
e gli ironici commenti fioccati dalle colonne dei 
quotidiani nazionali all'Indirizzo di Cammarata, 
hanno in seguito convinto quest'ultimo ad una 
parziale marcia indietro: recenti sono infatti le 
sue espressioni di apprezzamento per il lavoro 
s/olto dal sovrintendente, Francesco Giambrone, 
e dal direttore artistico M arco Betta. Pace fatta 
dunque tra Comune e teatro? È ancora presto per 
dirlo: il rinnovo degli incarichi in teatro è ormai 
imminente e all'interno della Casa delle libertà 
sono in molti a pretenderela testa di del sovrinten¬ 
dente G iambrone, che è stato anche assessore alla 
cultura nella precedente giunta comunale. Quéla 


chesi profila è una situazione assai contradditto¬ 
ria in cui le esigenze politiche sembrano destinate 
a prevalere non solo sulle ragioni della competen¬ 
za e della qualità, ma anche sulle esigenze del 
pubblico, al quale si dovrà pure dar conto delle 
scelte effettuate. Chi non la pensa così è proprio 
Diego Cammarata, che ha infatti annunciato la 
chiusura di un'altra importanteed affermata ini¬ 
ziativa voluta da Orlando, il Festival di Palermo 
sul Novecento, confermando in tal modo di voler 
cancellare in fretta tutti i simboli di qud 
‘rinascimento’ ovile e culturale che negli anni 
appena trascorsi Orlando ed i suoi collaboratori 
sono riusciti a realizzare e a far apprezzare in 
tutto il mondo. 
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ROCK D ESTATE 


IMOLA Bisogna percorrere quasi un chi¬ 
lometro stonati dai profumi di incen¬ 
so, dal battere ipnotico dei bongo e dal 
luccichio di quintali di bigiotterie in¬ 
diane, di quell'argento chesi annerisce 
dopo un anno, prima di arrivare ai 
cancelli dell'Autodromo di Imola. Ma 
è meglio scegliere questa di strada, la 
più lunga, quella che costeggia il San- 
terno, un fiumiciattolo verde turbinan¬ 
te di zanzare giganti e passa accanto al 
campeggio sbilenco dove ondeggiano 
centinaia di tende iglù. Igiù perché la 
canadese è fuori moda, anche per i 
freak del 2002 (veri o travestiti), per- 
chéj'iglù non ha bisogno di picchetti. 

È meglio perché così si respira il 
profumo dell'attesa, anzi no, perché si 
respira proprio un altro festival. L'im¬ 
portante, in questaCamden globalizza¬ 
ta ( perché è uguale a qualsiasi latitudi¬ 
ne ti trovi), è starci, anche seil bigliet¬ 
to non cel'hai ei bagarini ti ossessiona¬ 
no con prezzi da prima alla Scala. Fuo¬ 
ri il festival sa di antico, dentro sa di 
telefonia mobile, di merchindising uffi¬ 
ciale e di panini prefabbricati in serie. 
Già, il cibo: un grande raduno musica¬ 
lesi distingue dall'odore: se sa di curry 
o del miele dei dolci africani stai fuori, 
se sa di salsiccia grondante grasso o di 
cornetto stai dentro. Puoi percorrerlo 
a occhi chiusi. E percorrerlo èfaticoso, 
perché il 15 giugno a Imola faranno 
trentaci nque gradi, e nel I a strada a fi an- 
co leautocisterned'acqua passano una 
dopo l'altra. 

Un'altra differenza fondamentale: 
si sviene più dentro che fuori, ovvia¬ 
mente, soprattutto se si sta sotto il pal¬ 
co. Fuori si fuma 
all'ombra sbraca¬ 
ti sul prato al ci¬ 
glio della strada. 

Dentro si sono 
contati un centi¬ 
naio di svenimen¬ 
ti fino alle sette 
del pomeriggio... 
hai voglia a spon¬ 
sorizzare il nuo¬ 
vo spazio defini¬ 
to senza vergo¬ 
gna new age, do¬ 
ve ci si dovrebbe ■ 

«decomprimere» 1 
dallo stressdafe- 
stival rock. Qui tutto sadi supermerca¬ 
to: dagli incensi che profumano diver¬ 
si da quelli che stanno fuori alla proie- 
zionedi immagini di ectoplasmi pseu¬ 
do-rilassanti fino ad arrivare alla dj 
«d'eccezione», Fernanda Lessa, top mo¬ 
del brasiliana conosciuta in Italia per 
lesueapparizioni a Quelli cheil calcio e 
qui in veste non solo di mixatrice, ma 
anche di dispensatrice di verità: «lo 
sono attivi sta deH'Unicef eGreenpeace 
- dice- Cosanepenso del mondo?Che 
bisogna smettere di spendere soldi per 
guerre e missili e investire nella lotta 
alla fame nel mondo». 

Insomma, chill-out a parte, èchia- 
ro che qui ad Imola non si va per 
rilassarsi. Perchétutto comincia molto 
presto, sotto il solleone delle due con 
un piccolo gruppo di Roma, gli Zen. 
U n'altra faccia di questa strana globa¬ 
lizzazione: non avevano una casa disco- 
grafica che curasse le loro paturnie 
punk-rock e allora hanno fatto tutto 


Trentacinque gradi: 
l’Heineken pare un forno 
Per «fortuna» c’è la birra 
ci sono le cisterne d’acqua 
e Fernanda Lessa contro la 
fame nel mondo ÉÉ 
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Luigi Scardigli 


PISTOIA Sono passati circa quarant'anni, 
trentotto per l'esattezza, da quando una 
sempliceebanale idea - inseri re e gettona¬ 
re dischi nei neonati juke-box - è diventa¬ 
ta, nel tempo, una ricchissima fucina per 
talenti daduestagioni al massimo esoprat- 
tutto un fiorente mercato discografico e 
pubblicitario. 

A pensarci, allora, fu Vittorio Saivetti, 
ecosì nacqueil Festivalbar. Oggi, a distan¬ 
za di cosi tanto tempo, Andrea Salvetti, 
figlio di Vittorio, ha ereditato alla lettera 
oneri eonori lasciatigli dal papà diventan¬ 
do lui artefice indiscusso del Festivalbar 
del terzo millennio. 

E siccome il juke box ce lo hanno 
catapultato gli americani, la musica del 
Festivalbar, la musica dell'estate, non pote¬ 
va che essere musica da ballo, sfrenata, 
irriverente, cosi volutamente in controten¬ 
denza che fu - e lo è tuttora - la fortuna 
dei più arguti. I primi a vincere furono 
personaggi come Bobby Solo e Little 
Tony, Caterina Caselli e Michel Polnareff, 

i primi a capire, cantare e a scimmiottare 
le gesta e le movenze dei loro colleghi 
oltreoceano. 

E mentre a Woostock Jimi Hendrix 
bruciava la propria sei corde, in Italia na¬ 
scevano i Dik Dik, Patty Pravo, quella del 
Piper, Lucio Dalla, i Camaleonti e Lucio 
Battisti, dominatore assoluto di alcuneedi- 
zioni del Festivalbar con Acqua azzurra 
acqua chiara e Fiori rosa fiori di pesco. 11 
delirio collettivo della folla che popolava 


La notte è dei Red Hot 
Il giorno di Imola è stato 
dei gruppi fai-da-te: 
salsicce , caldo e stress 
Si sviene in platea 


Silvia Boschero 


I Red Hot Chili 
Peppers 
In basso 
Ligabue 


pochissimi quelli che han¬ 
no deciso di sottrarsi a que¬ 
sta sagra del nulla. Prima 
c'era il juke-box, oraci so¬ 
no letelevisioni ei loro pro¬ 
grammi, l'importante è es¬ 
serci. È per questo, ad esem¬ 
pio, che in questa edizione 
del 2002, a Pistoia, a parte 
tanti giovani vocalculturi¬ 
sti, si siano fatti vedere per¬ 
sonaggi del calibro di Gior¬ 
gia, Elisa, Cristiano DeAn- 
dré, Ligabue, che potrebbe- 
ro anche farnea meno o deci dere di decli¬ 
nare gli inviti. Così come la folla in tripu¬ 
dio, oggi come allora, si eccita nel proprio 
immaginario collettivo, così loro, i fan, 
non scordano, che i soldi non hanno odo¬ 
re 

La carovana del Festivalbar, dopo esse 
re stata ospitata in piazza del Plebiscito a 
Napoli e aver fatto visita, venerdì e sabato 
scorsi a Pistoia, in piazza del Duomo, con¬ 
tinuerà il suo tour a Taormina, Cagliari 
per poi chiudersi, comedacopione, ndl'or- 
mai culla naturale dei suoi epiloghi, l'Are¬ 
na di Verona. In poledi gradimenti even- 
diteci saràforseil Liga(memoredel 1996 
con Certe notti) con la sua Tutti vogliono 
viaggiare in prima, ma non è da escludere 
cheil reginetto di questa estate possa esse¬ 
re Tiziano Ferro, o anche Paola e Chiara. 
Gli Articolo 31 non sono sufficientemente 
allineati, mentre gode ottime referenze il 
ritrovato Biagio Antonacci. Occhio a Fran¬ 
cesco Renga e Luca Carboni, ma comun¬ 
que vada, per tutti, sarà un trionfo. 


da soli; si sono auto-promossi via In¬ 
ternet (facendo scaricare gratis un loro 
pezzo) e hanno venduto, con le loro 
forze, in tutto il mondo. Storiasimilea 
quella dei genovesi Meganoidi, anche 
loro colti dal furore punk, che hanno 
sfondato in tutta Italia grazie al passa¬ 
parola e ad un numero impressionan¬ 
te di concerti in giro per la penisola. 
Ora anche il business si deve essere 
accorto di loro, e ha voluto che parteci¬ 
passero come mosche bianche in un 
mare di cifre con tanti zeri, ad uno dei 
raduni più importanti d'Italia. Speria¬ 
mo che non si rovinino. 

Poi, mentre scorrono i Kane, gli 
Snaker Pimps, i bravissimi Afterhours 
(un po’ meno bravi nella conferenza 
stampa dopo il concerto, quando leva¬ 
no le tende in dieci secondi netti per 
mancanza di domande), i nuovi eroi 
del nu-metal LostProphetsegli inglesi 
depressi M use, ci si accorgecheai festi¬ 
val c'è anche del «sociale», come dico¬ 
no gli organizzatori mostrando orgo¬ 
glio, e questo «sociale» (meraviglie del 
marketing!), è la campagna promossa 
dalla stessa birra che sponsorizza il fe¬ 
stival intitolata «Se bevi non devi gui¬ 
dare». 

Ma che ci volete fare? Il rock si 
paga, e tanto. Soprattutto se i nomi di 
punta sono quelli dei Chemical 
Brothers, gli eroi dell’elettronica di 
qualità capace di sbancare le classifi¬ 
che e i Red hot chili peppers, in una 
delle primissime esibizioni che prece 
dono l’uscita del nuovo disco By thè 
way, atteso per il 7 luglio. 

U n’opportunità per smentire le vo¬ 
ci di rilassamento che erano girate a 
proposito dell’ultima fatica dei quat¬ 
tro ragazzoni qua¬ 
rantenni di Los 
Angeles: qualche 
vecchio classico 
dal loro miglior 
repertorio e una 
manciata di nuo¬ 
vi testi, tra il fank 
al fulmicotone e 
la ballata melodi¬ 
ca, ma la stessa 
energia inebrian¬ 
te di sempre, aiu¬ 
tata da una sceno¬ 
grafia al gusto tri¬ 
bai-psichedelico. 

E se i festival 
si riconoscono an¬ 
che dall’odore del 
cibo, possiamo az¬ 
zardare che i quat¬ 
tro fricchettoni a 
cena, al cibo 
new-age della 
chill-out ealla sal¬ 
siccia da baracchi¬ 
no del festival glo¬ 
bale hanno sicura¬ 
mente preferito 
un classico chili 
con carne. E deve 
avergli fatto bene, 
perché ha scosso come un terremoto 
l’intero autodromo che aveva sonnec- 
chjiato durante lo show dei M use, tan¬ 
to quanto la musica da ballaredei «fra¬ 
telli chimici». Oggi gran finalecon mu¬ 
sica italiana, inglese e messicana con 
Malfunk, Cousteau, Manà, Articolo 
31, Subsonica, Garbage, Santana e 
l’elettronica tutta italiana dei Planet 
funk. 


C’è di tutto: dai gruppi 
supermetal a quelli 
punk-depressi. Oggi suona 
Santana. Sul palco anche 
Articolo 31, Planet Funk, 
Garbage... y> 


Festivalbar, voglia di sole/amore 
La mano di Nek è a portata di fan 


le spiagge, le terme, 
le piazze d'allora era 
lo stesso cheanimale 
nostre generazioni 
d'adolescenti oggi. 

Dunque non è cam¬ 
biato nulla, o è cam¬ 
biato tutto ecosì for¬ 
temente, che non ce 
ne siamo accorti. 

Anche peri Beat¬ 
les le quindicenni di 
Liverpool venivano 
ricoverate in ospeda- 
lein preda a crisi iste¬ 
riche, così come oggi 
le masse indistinte 
del popolo dei con¬ 
certi, soprattutto esti¬ 
vi, vienecolta da ma¬ 
lori dopo essere riuscita a toccare per un 
attimo la mano a Nek, o a farsi fare un 
autografo da DanideBossari, il nuovo ido¬ 
lo fra gli anchorman, tanto che Andrea 
Salvetti ha deciso di piazzarlo, per questa 
edizione dd 2002, fra Alessia Marcuzzi 
(giunta allasuasettima edizione) eM ichd- 
le Unziker, lanciata in orbita da Scherzi a 
parte. 

Mail mercato discografico, come tut¬ 


ti i mercati, si sotto¬ 
pone automatica- 
mente alla dura legge 
ddla domanda eddl' 
offerta: piazza del 
Duomo di Pistoia, co¬ 
si piena di giovani in¬ 
nocenti, non si era 
mai vista, neanche 
ndle serate più me 
morabili chesi ricor¬ 
dino dal 1980, anno 
nd quale conobbe la 
luce il Blues'ln, uno 
dd festival blues più 
apprezzati. E non ser¬ 
ve assolutamente a 
nulla, al popolo dei 
ragazzi che sta sotto 
il sole che brucia a 
più di trenta gradi, sapere che nessuno, o 
quasi, degli artisti da loro acclamati fino al 
ddirio non canti, ma faccia finta: al Festi¬ 
valbar, onde evitare inconvenienti, vige la 
legge del playback. Le prove che si consu¬ 
mano il pomeriggio servono solo astabili¬ 
re quanto groove goda l'artista e se il suo 
nastro non soffra complicazioni. 

M a dal Festivalbar, edizione estiva di 
Sanremo, ci passano un po' tutti: sono 
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HAROLD PINTER 
INSIGNITO DALLA REGINA 

ÈHarold Pinter la «star» di 
Buckingham Palacenel tradizionale 
giorno delle onorificenze dispensate 
dalla regina Elisabetta II: il 
drammaturgo britannico ha ricevuto 
ieri dalla monarca il raro titolo di 
«Companion of Honour», detenuto 
solo da 65 persone nel Regno 
Unito. Pinter ha battuto così il più 
celebre Mick Jagger, il quale si è 
dovuto accontentare del titolo di 
baronetto, ricevuto anche dall'ex 
allenatore della nazionale di calcio 
inglese Bobby Robson. Lo scrittore 
71/enne, aveva respinto in passato il 
titolo di baronetto offertogli durante 
l'amministrazione di John Major. 


fi 



Come ti neutralizzo una notizia che dà fastidio al premier 


Silvia Garambois 

È nato il tg del «latinorum»: quella lingua di pochi, 
con cui il popolino dei secoli bui veniva tenuto all' 
oscuro da grandi segreti della fede, dell'universo, e 
soprattutto ddle inconfessabili manovre del potere. 
N d «palazzo di vetro» dell'informazione dèi terzo 
millennio il «latinorum» ha la forza delle formule 
finanziarie: quelle per esempio, della relazione dà 
Fondo M onetario Internazionale (Fmi) sullo stato 
dell'economia in Italia. 

L'Osservatorio Ds sull'informazione radio e tv ha 
raccolto i titoli e soprattutto registrato i testi dei tg e 
dei gr su questo argomento degli scorsi 11 e 12 giu¬ 
gno, ed anche a leggerli - con calma, nero su bianco - 
dèda farsi venire mal di testa: quando sono andati 
in onda, sono suonati come una litania incomprensi¬ 


bile a chi non è esperto di economia, ma senz'altro 
anche agli abbonati del «Sole24ore». Il Grl delle8è 
andato per le spicce, le notizie erano negative per il 
Governo e le ha risolte cos: «Parliamo ora di conti 
pubblici. Gli ispettori del FMI in Italia, presentano 
al governo le loro conclusioni sullo stato della nostra 
economia e sull'allarme deficit. La spesa va ridotta 
già da quest anno - dicono - e i tagli devono essere 
strutturali. Ma il ministro dell'Economia Tremonti 
assicura: rispetteremo gli obiettivi europei». Insom- 
ma, tutto sotto controllo: non disturbate il manovra¬ 
tore. La radiodi BrunoSoccilloriescecos nell'ambi¬ 
zioso pareggio Fondo M onetario-Tremonti 1 a 1: 
meglio di Messico-ltalia! In questo quadro qual è 
stato l'unico tg a dare la notizia correttamente e 


comprensibilmente?Di nuovo il Tg5. Bruno Sposini 
ha annunciato:«Brutte notizie, anzi pessime notizie 
per l'economia dal Fmi. Ecco il perché». E via al 
servizio. E qui, vale la pena la trascrizione al meno di 
un passo: «La revisioneal ribasso della cresata econo¬ 
mica pesa inevitabilmente sul rapporto tra il deficit e 
il Pii. Il Fmi prevede die per quest anno la percentua¬ 
le si aggirerà tra l'uno e venticinque e l'uno e cinque 
per cento. 

Doveva essere dello zero e cinque eccetera eccètera 
eccètera... »: è vero die subito dopo vengono snoccio¬ 
lati persino i dati di borsa come un'avemaria, che 
l'italiano è corretto cos come la spiegazione, ma 
come intuire in tanto latinorum le «brutte notizie 
anzi pessime»? Emilio Fede ha trovato la formula 


vincente non ha dato notizia dd Fondo M onetario, 
si è astenuto anchedal dare notizia ddl'allarmeedel 
monito severissimo ddla Banca centrale europea 
(Bce) di appena due giorni dopo, ma ha scovato 
niente meno die uno «Studio ddle assoaazioni ddle 
Cameredd Commercianti» (sic), chepre/ede«a fine 
2002 l'aumentoddl'occupazionedi 700milaposti di 
lavoro». La settimana è stata ancora qudla elettora¬ 
le il «day after», il Tg3ha titolato «Dopo il negativo 
risultato alle dezioni, Fini chiede agli alleati una 
riflessione sulle candidature». Notizia che «svanisce» 
invecedai titoli di Tgl eTg2echend Grl si trasfor¬ 
ma in «Dopo il ballottaggio riflessione aperta nd 
centrodestra, Bossi attacca i centristi che contrattacca¬ 
no». Forse stavano guardando un altro film... 


Un Sogno per ricominciare il teatro 

La compagnia delle Albe riscrive Shakespeare. Capelli ossigenati e Pausini in colonna sonora 


Maria Grazia Gregori 


VENEZIA Sogno di una nottedi mezza esta¬ 
tesecondo Marco Martinelli e le Albe di 
Ravenna, «riscrittura in giù» del celebre 
testo di Shakespearechechiudela Bienna¬ 
le Teatro diretta da Barberio Corsetti, è 
una specie di grande opera, forse addirit¬ 
tura un musical, che ha come cifra imme¬ 
diatamente riconosci bi le l'ansi a psi como- 
toria da cui sono presi tutti gli attori, la 
ripetitività, l'ironia colorata. Senza dub¬ 
bio è un momento di passaggio, una spe- 
ciedi giro di boa per il gruppo di Raven¬ 
na, che, salpato sulla nave del «cantiere 
Orlando» che ha prodotto Alcina e Bal- 
dus, sembra in navigazione alla ricerca di 
un nuovo linguaggio che - pur non di¬ 
menticando le radici della propria storia 
e ribadendo l’idea, la vitalità di un teatro 
multietnico -, cerca strade meno battute 
nellequali si evidenzi, anzi si esalti, quella 
caratteristica del piacere dell’intreccio, 
del travestimento come gioco dell’Identi¬ 
tà che era gi à presente nei precedenti spet¬ 
tacoli delle Albe. 

Ora, se c'è un testo che permette que¬ 
sta sperimentazione è proprio Sogno di 
una nottedi mezza estate, campo di batta¬ 
glia prediletto di molti registi nel momen¬ 
to in cui il loro modo di fare teatro ha 
subito un mutamento. M artinelli, al qua¬ 
le si deve anche la riscrittura del testo, 
che contrappone giovani eadulti, uomini 
e divinità, nobili e popolani, ha lavorato 


mantenendone i ntatta l'au ra fi abesca esal¬ 
tata dal l'aprirsi edal chiudersi di un sipa¬ 
rio luminescente; ma la sua foresta vicino 
ad Atene, anche se è certamente il luogo 
deputato di tutti gli inganni e di tutti i 
travestimenti, è più simile a un parco 
degradato di città frequentato da extraco¬ 
munitari, da drop out, da coppied'inna- 
morati vestiti da tennisti, da lavoratori in 
tuta, da nobili edadei della notte, pronti 
afarsi ogni generedi dispetto. Ecco allora 
che gli elfi guidati dal nero, ipereccitato 
Oberon di M andiayeN 'Diayeedallascri¬ 
teriata litania biancovestita (la brava Er- 
manna M ontanari che è anche Ippolita, 
promessa sposa di Teseo, il signore di 
Atene intrepretato da Luigi Dadina, che 
non sembrano solo divisi dal possesso di 
un paggio indiano), sono dei ragazzi neri 
come la notte e non solo per il colore 
della loro pelle. Ecco che Puck (Roberto 
M agnani) hai capelli ossigenati come tan¬ 
ti ragazzi di oggi che amano la musica 
metal, e che, pur essendo un impunito 
pasticcione come da copione, piuttosto 
che volare sembra ben attaccato alla terra 
dove striscia e ulula come un cane. Ecco 
cheTeseo più cheun nobile spocchioso è 
un signore borghese un po' sderato, che 
ripete ossessivamente le stesse cose a tor¬ 
mentone mentre Ippolita è una sirena 
muta dalla lunga coda, una figura femmi¬ 
nile che sembra un reperto archeologico 
proprio come l'Afrodite di plastica che 
sta in scena a ricordarci una Grecia di 
cartapesta più figlia degli svincoli del- 


l'Adriatica che dei flutti mitici dell'Egeo. 

Sostenuta da una colonna sonora che 
mescola rumori amplificati a musiche di 
Mendelssohn e di Purcell arrivando fino 
allecanzoni di Laura Pausini, la sganghe 
rata (volutamente) opera di M arco M arti¬ 
nelli, che si nutre di interessanti spunti 
antropologi ci e soci al i, che mette i n scena 
un’umanità degradata, si ribalta e si tre 
sforma in unaspeciedi commedia dell'ar¬ 
te senza tempo dove i "tipi" guardano al 
nostro presente e sono dunque maschere 
sociali immediatamente riconoscibili, 
che ci riguardano. Cosi, da qualsiasi par- 
telo si guardi, questo Sogno di una notte 
di mezza estate, riscritto da M arco M arti¬ 
nelli sembra avere molte più ambizioni 
di quelle che dichiara e appare non tanto 
una riscrittura verso il basso di un testo 
cosi famoso da poter essere «tradito», 
quanto la dichiarazione della ricerca di 
un'identità nuova. Anche se l'operazione 
andrebbe chiarita e approfondita è co¬ 
munque un segno di grande vitalità, di 
voglia di non tirare i remi in barca e di 
non cullarsi sugli allori. A venire prepo¬ 
tentemente in primo piano, poi, è il di¬ 
scorso del teatro nel teatro, quasi uno 
spicchio di autobiografia delle Albe, dei 
loro amori (per esempio la citazione più 
volte ripetuta da Nostra signora dd turchi 
di Carmelo Bene) e dei molti giovani che 
hanno frequentato i loro laboratori, mes¬ 
so a bruciare ironicamente e idealmente 
sul palcoscenico. M a questa ètutta un’al¬ 
tra storia. 



Obbedisco! Il cinema 
italiano punta 
sul Risorgimento 

L'invito dd presidente Ciampi a fare film 
sul Risorgimento pare abbi a spronato 
produttori ereg'sti. Diversi i progetti 
(uno è di A Iberto N egrin sull'impresa dd 
Mille), mentreGiulioBaseha 
cominciato le ri prese di «F ratdii d'Italia» 
un film-tv sulla vera storia di Goffredo 
M amdi eM ichdeNovaro, racconto sull' 
Inno, tratto dall'omonimo libro edito da 
M ondadori. Intanto il cinema italiano, 
che ha accolto con piacerei ' esortazione 
di Ciampi, pensa di organizzare una 
mostra sui film dd Risorgimento. «La 
nostra storia è piena di film sul 
Risorgimento - scrive «Cinema d'oggi», 
periodico ddl'associazione produttori - si 
ricordi che il primo film italiano a 
soggetto è stato «La presa di Roma» di 
Filoteo Alberini, dd 1905, proiettato per 
la prima volta, proprio davanti a Porta 
Pia alla presenza di migliaia di 
spettatori». L'interesseper il 
Risorgimento nd cinema italiano ha in 
effetti riguardato tutte le sue epoche, sia 
ai tempi dd muto chedd sonoro. Già nd 
1907 3 facevano film su Anita Garibaldi 
eli tamburino sardo, seguiti da «Roma 
0 Morte!», «Bresda, leonessa d'Italia», 
«L'Eroedd DueMondi», «I martiri 
d'Italia», «Cavalcata ardente». Nd primi 
anni '30 il dnema italiano ha prodotto 
«1860» di Alessandro Blasetti, sulla 
spedizione dd M il le, il cui successo ne ha 
generati molti altri. Una ddleoperepiù 
significative è stata «Un garibaldino al 
convento» di Vittorio DeSica, girato nd 
1942, Persino Dario Argento, ha girato 
un film risorgimentale «Lecinque 
giornate di M ilano». 



Canone noleggio decoder gratuito per 12 mesi (pari a 6,90 € al mese). 

Costo attivazione SmartCard 49,00 € una tantum, anziché 78,00 €. 

Dal 26 agosto 2001 il decoder di StreamTV è diventato unico grazie all'attivazione automatica del Simulcrypt via satellite. 
I canali interattivi di StreamTV, l'EPG e la Pay per View sono fruibili solo con il decoder di StreamTV. 

Tutti gli abbonamenti ai servizi di StreamTV sono annuali. Offerta valida dal 01/06/2002 al 30/06/2002 non cumulabile con le altre in corso. 






Solo StreamTV porta tutto il grande tennis direttamente a casa tua. I campi 
internazionali più prestigiosi, le sfide più difficili, gli appuntamenti più 
esclusivi, a cominciare dallo storico torneo di Wimbledon, con tutte le partite 
maschili e femminili. E in più, tutti i tornei maschili del Masters Series: da 
Miami a Montecarlo, da Roma ad Amburgo, da Toronto a Cincinnati fino a 
Madrid e Parigi. Emozione, agonismo e competizione aspettano solo te. 
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FARMACIE 
DI TURNO 

APERTE solamente fino al¬ 
le 8,30 di questa mattina: 

AL SACRO CUORE Via Matteot¬ 
ti, 29 

S.LUCIA Via Battindarno, 139 

DELLA PROVVIDENZA Via Massarenti, 254 

APERTE con orario continuato: 

DELLE MOLINE Via ARighi, 6 
DELLA BARCA Via della Barca, 31 
COMUNALE Via Azzurra, 52 
COMUNALEP.zza Maggiore, 6 

APERTE dalle 8,30 alle 12,30 e dalle 15,30 
alle 21,30: 

DEL CORSO Via S.Stefano, 38 
COMUNALE Via Marzabotto, 14 
DEL PILASTRO Via Deledda, 26 
SAN ISAIA Via S. Isaia, 2 
GRIMALDI ViadiCorticella, 184 
S.RUFRLLO Via Toscana, 58 


APERTE dalle 8,30 alle 12,30 e dalle 15,30 
alle 19,30: 

DEL PAVAGLIONE Via Archiginansio, 2 
COMUNALE Via EPonente, 258 
SIEPELUNGA Via Borghi Marno, 6 
SAN M AMOLO Via San Mamolo, 25 
BARTOLOTTI Via Fioravanti, 26 
VITTORIA Via Andreini, 32 
PAULIN Via Marconi, 26 
DELL’IMMACOLATA Via Bastia, 18 
DUE MADONNE Via Tacconi, 2 

CHIAMATE D'URGENZA 

POLIZIA STRADALE 

-Centralino 051/526911 

VIGILI URBANI Informazioni 051/266626 

Rimozione Auto 051/371737 

VIGILI DEL FUOCO 

- UFFICI 051/327777 

PATTUGLIE CITTADINI 051/233535 

EMERGENZA TRAFFICO 

Informazioni sulle misure antinquinamento 

Centro di Informazione Comunale Bologna 


051/232590 051/224750 

SOS C.O.E.R. Operatori emergenza radio 

051/802888 

PREFETTURA: 

051/6401561 - 6401483 
SEABO Servizio telefonico clienti 800257777 
Acquedotto e Gas 
- Pronto intervento 800250101 
ENEL Segnalazione guasti e operazioni con¬ 
trattuali 800900800 

SERVIZI 

A.I.D.S. INFORMAZIONI Bologna 
167856080 

TELEFONO VERDE AIDS REGIONALE 
800856080 

(lun. 9,00-13,00; lun./ven. 15,00-19,00) 
SERVIZIO INFORMAZIONI SANITÀ’ EMILIA 
ROMAGNA 800033033 
TELEFONO AMICO 051/580098 
TELEFONO AZZURRO (S.O.S. INFANZIA) 
051/222525 

TELEFONO AM ICO GAY 051/6446820 
TELEFONO BLU 051/6239112 


CASA DELLE DONNE PER NON SUBIRE VIO¬ 
LENZA 051/265700 

SCOT SERVIZIO CONSULTORIO OMOSES¬ 
SUALI 051/555661 
ALCOLISTI ANONIMI 335/8202228 
SOCCORSO PRONTO DEL FARMACO 
051/268181 

COMUNE DI BOLOGNA - Ufficio Relazioni col 
Pubblico: 051/203040 

OSPEDALI E AMBULANZE 

Croce Rossa 051/234567; Bologna soccorso 
(coordinamento ambulanze Cri) 118; Ambu¬ 
lanza "5" 051/505050 

Bellaria 051/6225111 ; Beretta 051/6162211 ; 
Rizzoli 051/6366111; Maggiore 
051/6478111; Malpighi 051/636211; Mater¬ 
nità 051/4164800; Otonello (psichiatria) 
051/6584282; Reparti breve degenza (x Cdn) 
Clinica psichiatrica II e Comunità protette ex 
O. P. "Roncati" 051/6584111; S. Camillo 
051/6435711; S. Orsola 051/6363111; Cen¬ 
tro antiveleni 051/6478955; Villa Olimpia 
Cdn 051/6223711 ; Centro trasfusionale: pre¬ 


notai ambulatoriali 051/6364881; Centro 
raccolta sangue 051/6363539. 

GUARDIA MEDICA PUBBLICA 
Orario prefestivo 10-20; festivo 8-20; nottur¬ 
no 20-8 

Quartieri: Borgo Panigaie, Reno, Saragozza, 
Porto, Navile 848831831 
Quartieri: San Vitale, San Donato, Santo Ste¬ 
fano, Savena 848832832 

GUARDIA MEDICA PRIVATA 

COS 051/224466, a domicilio 24 ore su 24 
festivi compresi. 

ASSISTANCE 051/242913 
A.N.T. (associazione per lo studio e la cura 
dei tumori solidi): G.A.S.D. (gruppo di assi¬ 
stenza specialistica domiciliare gratuita) 
051/383131 

Servizio operativo solidarietà (S.O.S.) per i 
malati di tumore e le loro famiglie 
051/524824 

Un medico a casa (informazioni per gli anzia¬ 
ni) 051/204307 

Salus 2000, assistenza anziani e infermi a 


domicilio e in ospedale 24 ore su 24, 
051/761616 

Guardia m edica veterinaria: 051/246358 

TRASPORTI 

AEROPORTO G. Marconi 051/6479615 
ATC Informazioni e reclami 051/290290 
AUTOSTRADE Centro Informazioni viabilità e 
varie 06/43632121 
TAXI 051/534141 - 051/372727 
FS Ferrovie dello Stato 

www.trenitalia.it - orari, tariffe (tutti i giorni 
7/21) 848-888088 

TURISMO 

www.nettuno.it/bologna/touringbologna 
CST Centro Servizi per i Turisti 051/4210188 
- 051/6487411 

FIERE di BOLOGNA 

www.bolognafiere.it 
informazioni 051/282111 

BENZINA DI NOTTE 

Q8, via Ferrarese 162/2; Ip, via Bentini 2; 
Agip, via M. E. Lepido 37; Esso, via Stalingra¬ 
do 43 (Rera); Esso, via Emilia Levante 


137/5A. Distributore Agip, 
piazza Azzarita 8, self Servi¬ 
ce 24 ore su 24. 

EDICOLE NOTTURNE 
Rizzoli, via dei Mille 12/a, 
aperta fino alle 2-3; Edicola Orti, via degli Orti 
41, fino alle 3,30; San Carlo, via Riva Reno 
100, aperta fino alle 2; Biasco Renata, via 
Emilia 386 Idice, aperta tutta la notte; Sac¬ 
chetti, via Murri 71, aperta fino alle 3; 
M .W.D., via Irma Bandiera angolo Saragozza, 
aperta finoa Ile 2,30; Carella Point, piazza di 
Porta San Vitale, aperta 24 ore su 24. 
FREQUENZE RADIO LOCALI 
Ciao Radio 90.1/91.2 
Fashion FM 100.2 
International Hit Radio 97.6/97.3 
Lattemiele 98.7/106.25 
Radio Bruno 94.2/91/105.6 
Radio Budrio 98.2 
Radio Città del Capo 96.25 
Radio Città 103 103.1 
Radio Fujiko 94.7 

RadioNettunoOndalibera 96.7/104.5 



■ BOLOGNA 


ADMIRAL Via San Felice, 28 Tel. 051/227911 

250 posti Casomai 

16,00-18,15-20,15-22,30 (E6,50) 

APOLLO ViaXXI Aprile, 8 Tel. 051/6142034 

450 posti 

L'era glaciale 


15,00-16,40-17,50 (E7,00) 


Irreversible 


20,30-22,30 (E7,00) 

ARCOBALENO P.zza Re Enzo, 1 Tel. 051/235227 

1 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni 

700 posti 

14,30-17,10-19,50-22,30 (E7,50) 

2 

Spider-Man 

380 posti 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E7,50) 

ARLECCHINO Via Lame, 57 Tel. 051/522285 

Cinema 

Daddyand Them 

460 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

CAPITOL Via Milazzo, 1 Tel. 051/241002 

1 

Long ti me dead 

450 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

2 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni 

225 posti 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E7,00) 

3 

La regina degli scacchi 

115 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

4 

The mothman prophecies 

115 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,00) 

EMBASSY ViaAzzogardino, 61 Tel. 051/555563 

620 posti 

Spider-Man 


15,00-17,30-20,00-22,30 (E7,50) 

FELLINI ViaXII Giugno, 20Tel. 051/580034 

Sala Federico 

Spider-Man 

450 posti 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E7,50) 

Sala Giulietta 

Jay & Silent Bob... Fermate Hollywood! 

200 posti 

16,30-18,30 (E7,50) 


Parla con lei 


20,20-22,30 (E7,50) 

FOSSOLO Via Lincoln, 3 Tel. 051/540145 

813 posti 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni 


17,20-20,00-22,30 (E7,20) 

FULGOR Via Montegrappa, 2 Tel. 051/231325 

438 posti 

Radio Killer 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

GIARDINO V.le Oriani, 37 Tel. 051/343441 

650 posti 

Spider-Man 


15,00-17,30-20,00-22,30 (E7,50) 

IMPERIALE Via Indipendenza, 6 Tel. 051/223732 

550 posti 

Sotto Corte Marziale - Hart's war 


15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,50) 

ITALIA NUOVO via M. E Lepido, 222 Tel. 051/6415188 

190 posti 

The mothman prophecies 


15,30-17,50-20,15-22,30 (E7,00) 


JOLLY Via Marconi, 14Tel. 051/224605 

Chiuso per lavori 


MARCONI ViaSaffi, 58 Tel. 051/6492374 
500 posti Spider-Man 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E7,50) 

M EDICA PALACE CINEMA TEATRO Via Montegrappa, 9 Tel. 
051/232901 

1150 posti Spider-Man 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E7,50) 

MEDUSA MULTICINEM A Viale Europa, 5 Tel. 051/6300511 
600 posti Spider-Man 

15.15- 17,40-20,05-22,30 (E7,25) 

223 posti Spider-Man 

14,00-16,35-19,00-21,30 (E7,25) 

198 posti 40 giorni & 40 notti 

14,20-16,25-18,35-20,40-22,45 (E7,25) 

198 posti Sotto Corte Marziale - Hart's war 

14.30- 17,05-19,40-22,20 (E7,25) 

198 posti L'era glaciale 

15,35 (E7,25) 

The mothman prophecies 

17.15- 19,45-22,10 (E7,25) 

198 posti Spider-Man 

15.45- 18,05-20,30-22,50 (E7,25) 

198 posti Long ti me dead 

15,00-16,55-18,50-20,45 (E7,25) 

198 posti Radio Killer 

15,40-17,45 (E7,25) 

Solo per il successo 

19.50- 22,05 (E7,25) 

223 posti Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni 

13.50- 16,40-19,30-22,25 (E7,25) 
METROPOLITAN Via Indipendenza, 38 Tel. 051/265901 

Chiusura estiva 

NOSADELLA Via Nosadella, 21 Tel. 051/331506 

Sala 1 Samsara 

620 posti 17,10-20,00-22,30 (E7,00) 

Sala 2 L'altra metà dell'amore 

350 posti 16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

ODEON MULTISALA Via Mascarella, 3 Tel. 051/227916 
350 posti Ricette d'amore 

16.30- 18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

150 posti Casomai 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

100 posti Irreversible 

16.45- 18,40-20,35-22,30 (E7,00) 

90 posti Verso Oriente - Kedma 

16,45-18,40-20,35-22,30 (E7,00) 


OLIMPIA Via A. Costa, 69 Tel. 051/6142084 

600 posti 

Il più bel giorno della mia vita 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

RIALTO STUDIO Via Rialto, 19 Tel. 051/227926 

1 

L'ora di religione 

300 posti 

16,15-18,20-20,25-22,30 (E7,00) 

2 

Che ora è laggiù? 

128 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,00) 


ROM A D'ESSAI Via Fondazza, 4 Tel. 051/347470 
208 posti Juleset Jim 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 


SMERALDO via Toscana, 125 Tel. 051/473959 
600 posti The mothman prophecies 

15.30- 17,50-20,10-22,30 (E7,00) 

TIFFANY D'ESSAI p.zza di P. Saragozza, 5 Tel. 051/585253 
189 posti Italiano per principianti 

20.30- 22,30 (E7,00) 

■ VISIONI SUCCESSIVE 

BELLINZONA D'ESSAI via Bellinzona, 6 Tel. 051/6446940 

Chiusura estiva 

CASTIGLIONE P.zzadi Porta Castiglione, 3 Tel. 051/333533 

Chiusura estiva 

■ PARROCCHIALI 

ALBA Via Arcoveggio, 3 Tel. 051/352906 

Chiusura estiva 

ANTONIANO Via Guinizelli, 3 Tel. 051/3940212 


GALLI ERA Via Matteotti, 25 Tel. 051/372408 
Chiusura estiva 
ORIONE Via Qmabue, 14 Tel. 051/382403 
360 posti Tanguy 

18,40-20,30-22,30 (E 4,50) 

PERLA Via S. Donato 38 Tel. 051241241 
Chiusura estiva 

TIVOLI Via Massarenti, 418 Tel. 051/532417 
500 posti Don'tsayaword 

20,20-22,30 (E4,50) 

■ CINECLUB 

LUMIERE Via Pietralata, 55/a Tel. 051/523812 
15,30 (E5,50) 

Amen. 

17,30-22,30 (E5,50) 

Luce dei miei occhi 

19,45 (E5,50) 

■ PROVINCIA DI BOLOGNA 

BARI CELLA 

S. MARIA P.zza Carducci, 8 Tel. 051/879104 

Riposo 

BAZZANO 

ASTRA Via Mazzini, 14 Tel. 051/831174 
510 posti Sotto Corte Marziale - Hart's war 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 
CINEMAX V.le Carducci, 17 Tel. 051/831174 
Salai Chiusura estiva 

Sala 2 Chiusura estiva 

STAR Via Mazzini, 14 Tel. 051/831174 
560 posti Spider-Man 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 


CADE FABBRI 

MANDRIOLI Via Barche, 6 Tel. 051/6605013 
360 posti Spider-Man 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E6,50) 

CASTEL DARGLE 
DON BOSCO Via Marconi, 5 

Chiusura estiva 

CASTEL SAN PIETRO 
JOLLY Via Matteotti, 99 Tel. 051/944976 
Chiusura estiva 

CASTENASO 

ITALIA Via Nasica, 38 Tel. 051/786660 

Chiusura estiva 

CASTIGLIONE DEI PEPOU 
NAZIONALE Via A. Moro, 1 Tel. 0534/92692 
Riposo 

CREVALCORE 

VERDI Pie Porta Bologna, 13 Tel. 051/981950 

Chiusura estiva 

IMOLA 

CENTRALE Via Bn ilia, 210 Tel. 0542/23634 

Spider-Man 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E6,70) 
CRISTALLO Via Appia, 30 Tel. 0542/23033 
600 posti Long ti me dead 

15.30- 17,15-19,00-20,40-22,30 (E6,70) 

LAGARO 

MATTEI Via del Corso, 58 

The mothman prophecies 

16.30- 18,30-20,40-22,40 (E6,20) 

LOIANO 

VITTORIA Via Roma, 55 Tel. 051/6544569 

Chiusura estiva 

MINERBIO 

PALAZZO MINERVA Via Roma, 2 Tel. 051/878510 

Riposo 

MONTERENZIO 

LAZZARI via Idice, 235 Tel. 051/929002 

Chiusura estiva 

PORRETTA TERME 

KURSAAL Via Mazzini, 42 Tel. 0534/23056 

316 posti Spider-Man 

(E 6,20) 

LUX P.leProchte, 17 Tel. 0534/21059 

Chiusura estiva 


RASTIGNANO 

STARCITY Via Serrabella, 1 Tel. 051/6260641 

Sala 1 Spider-Man 

856 posti 15,00-17,30-20,00-22,30 (E7,00) 

Sala 2 Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni 

334 posti 16,30-19,30-22,30 (E7,00) 

Sala 3 Sotto Corte Marziale - Hart's war 

238 posti 15,00-17,30-20,00-22,30 (E7,00) 

Sala 4 Spider-Man 

222 posti 15,30-17,50-20,15-22,45 (E7,00) 

Sala 5 Radio Killer 

142 posti 15,00-16,55-18,50-20,45-22,40 (E7.00) 

S LAZZARO DI SAVENA 

CORTE DEL CINEMA Cortile del Palazzo Comunale Tel. 0545281860 

Prossima apertura 

SAN GOVANNI IN PERSICETO 
FANIN P.zza Garibaldi, 3/CTel. 051/821388 
860 posti Spider-Man 

18,00-20,20-22,30 (E6,70) 

GIADA Via Qrc.ne Dante, 12 Tel. 051/822312 
514 posti The mothman prophecies 

18,15-20,30-22,40 (E6,70) 

SAN PIETRO IN CASALE 

ITALIA P.zza Giovanni XXIII, 6 Tel. 051/818100 

450 posti Spider-Man 

16,30-18,55-21,20 (E6,50) 

SASSO MARCONI 

MARCONI p.zzadei Martiri, 6 Tel. 051/840850 

Chiusura estiva 

VERGATO 

NUOVO Via Garibaldi, 5 

Chiusura estiva 

VI DI CIATI CO 

LA PERGOLA Via Marconi Tel. 055/22641 

Riposo 

■ FERRARA 

ALEXANDER via Fóro Boario, 77 Tel. 0532/93300 
860 posti Spider-Man 

15,00-17,30-20,00-22,30 

APOLLO M ULTISALA P.za Carbone, 35 Tel. 0532/765265 


Salai 

Spider-Man 


14,30-17,15-20,00-22,40 

Sala 2 

Long ti me dead 


18,30-20,30-22,30 

Sala 3 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni 


19,45-22,40 

Sala 4 

Italiano per principianti 


20,00-22,30 


EMBASSY C.so Porta Po, 117 Tel. 0532/203424 

Chiusura estiva 


MANZONI via Mortara, 173 Tel. 0532/209981 
585 posti BloodySunday 

20,15-22,30 


NUOVO p.zza Trento e Trieste, 52 Tel. 0532/207197 
840 posti The mothman prophecies 

15.30- 17,50-20,10-22,30 
RISTORI via Del Turco, 8 Tel. 0532/206879 

Chiusura estiva 

RIVOLI via Boccaleone, 20 Tel. 0532/206580 

600 posti Sotto Corte Marziale - Hart's war 

20,00-22,30 

S. BENEDETTO viaTazzoli, 11 Tel. 0532/207884 

Chiusura estiva 

S. SPIRITO via della Resistenza, 7 Tel. 0532/200181 

Chiusura estiva 

SALA BOLDINI via Previati, 18 Tel. 0532/247050 

Verso Oriente - Kedma 

20.30- 22,30 

■ PROVINCIA DI FERRARA 

ARGENTA 

MODERNO via Pace, 2 Tel. 0532/805344 

Riposo 

BONDENO 

ARGENTINA via Matteotti, 18 

Chiusura estiva 

CENTO 

ASTRA via Campagnoli, 8 Tel. 051/903323 
620 posti Spider-Man 

15,00-17,30-20,00-22,30 
ODEON via Campagnoli, 8 Tel. 051/903323 
400 posti Long ti me dead 

16.30- 18,30-20,30-22,30 

CODIGORO 

CINEMATEATRO ARENA p.zza Matteotti Tel. 0532/712212 

Chiusura estiva 

COPPARO 

ARCOBALENO via Rorini, 2 Tel. 0532/860816 

John Q. 

15,00-17,30-20,30-22,30 

ASTRA CINEMA-TEATRO P.zza della Libertà, 19/aTel. 053/2870631 
750 posti Spider-Man 

15,00-17,30-20,00-22,30 

FRANCOUNO 

NAGLIATI viaCalzolai, 474 Tel. 0532/723247 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni 

21,00 

UDO ESTENSI 

DUCALE viale Carducci, 72 Tel. 0533/327249 

Sala A Spider-Man 

450 posti 

Sala B Irreversible 

350 posti 

MASSA FISCAGUA 

NUOVO via Matteotti, 14/16 Tel. 0533/53147 

Chiusura estiva 



WJ* 
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I nostri ingredienti... Terra, Sole e Acqua. La cura nella selezione di frutta e verdura 
raccolte solo al giusto momento di maturazione nel rispetto delle origini. 

I cocomeri “Ione Vocate"sono solo nei migliori negozi di ortofrutta. 
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domenica 16 giugno 2002 


cinema e teatri 


l’Unità 


FORU 


ALEXANDER viale Roma, 265 Tel. 0543/780684 

380 posti 

Repli-Kate 

20,30-22,30 

APOLLO via Mentana, 8 Tel. 0543/32118 

360 posti 

L'altra metà dell'amore 

16,30-18,30-20,30-22,30 

ARISTON viaTevere, 26 Tel. 0543/702040 

500 posti 

Spider-Man 

16,00-18,00-20,15-22,30 

CIAK via E. Vecchio, 5 Tel. 0543/26956 

432 posti 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 

Cloni 

17,00-19,45-22,30 

M ULTISALA ASTORIA viale Appennino Tel. 0543/63417 

Salai 

Spider-Man 

15,15-17,45-20,15-22,45 

Sala 2 

Long time dead 

15,00-16,45-18,30-20,30-22,30 

Sala 3 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 

Cloni 


15,00-17,30-20,00-22,30 

Sala 4 

Italiano per principianti 

15,00-16,45-18,30-20,30-22,30 

ODEON DIGITAL viale Libertà, 2 Tel. 0543/33369 

520 posti 

Spider-Man 

15,45-18,00-20,15-22,30 

SAFFI D'ESSAI viale Appennino, 480 Tel. 0543/84070 

Sala 100 

Amadeus 

88 posti 

21,00 

Sala 300 

Ricette d'amore 

232 posti 

20,30-22,35 

SAN LUIGI via Nanni, 12 Tel. 0543/370420 


Chiusura estiva 

TIFFANY via Medaglied'Oro, 82 Tel. 0543/400419 

200 posti 

Radio Killer 

20,30-22,30 

■ PROVINCIA DI FORU 

CESENA 


ALADDIN via Assano, 587 Tel. 0547/328126 

Sala 100 

Long time dead 

76 posti 

Sala 200 

Cloni 

16,00-18,00-20,45-22,40 (E6,20) 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 

133 posti 

15,00-17,30-20,10-22,40 

Sala 300 

Spider-Man 

202 posti 

15,30-18,00-20,45-23,00 

Sala 400 

Spider-Man 

358 posti 

15,00-17,30-20,10-22,40 

JOLLY via Lugaresi, 202 Tel. 0547/331504 

546 posti 

Spider-Man 

15,00-17,30-20,00-22,30 

CESENATICO 


ASTRA Via L. Da Vinci, 24 Tel. 0547/80340 

494 posti 

Ocean'seleven - Fate il vostro gioco 

20,30-22,30 

FORUMPOPOU 


VERDI piazza Fratti, 4 Tel. 0543/744340 

200 posti 

Mattina proiezione Mondiali Calcio 

SAVIGNANO A MARE 

UGC CINEMA ROMAGNA c/o Romagna Center-SS16, uscita 
Savignano-S. Mauro Tel. 0541321701/02/03 

1 

Irreversible 

2498 posti 

16,05-18,05-20,05-22,25 

2 

Samsara 

14,00-17,00-19,40-22,25 

3 

Ricette d'amore 

14,15-16,10-18,00-20,20-22,35 

4 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 

Cloni 


14,20-17,10-19,45-22,20 

5 

Spider-Man 

13,45-16,00-18,20-20,40-23,00 

6 

Spider-Man 

15,35-17,55-20,15-22,35 

7 

40 giorni & 40 notti 

14,05-18,05-20,20-22,30 

8 

Long time dead 

14,10-16,15-18,20-20,15-22,40 

9 

Sotto Corte Marziale - Hart's war 

14,35-17,20-19,50-22,15 

10 

Spider-Man 

14,40-17,00-19,20-21,40 

11 

L'era glaciale 

14,05-15,40-17,20-19,00 

Jay & Silent Bob... Fermate Hollywood! 

20,35-22,40 

12 
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16,45-20,00-22,25 

UGC KID c/o Romagna Center - SS16, uscita Savignano-S. Mauro 

Tel. 0541321701/02/03 


L'incantesimo del lago 3 - Il segreto del 

castello 


14,00 UGC Salai 

MODENA 


ASTRA via Rismondo, 27 Tel. 059/216110 
Sala Rubino Ricette d'amore 

15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 


Sala Smeraldo Star Wars: Episodio II ■ L'attacco dei 
Cloni 

14.30- 17,10-19,50-22,30 
Sala Turchese Spider-Man 

15,00-17,30-20,00-22,30 

CAPITOL DOLBY DIGITAL via Università, 9 Tel. 059/222411 
Radio Killer 

16.30- 18,30-20,30-22,30 
CAVOUR 50 c.so Cavour, 50 Tel. 059/222211 

Italiano per principianti 

16.30- 18,30-20,30-22,30 
M ETROPOL via Gherarda, 10 Tel. 059/223102 

Sala 1 Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 

Cloni 

14.30- 17,10-19,50-22,30 

Sala 2 Long time dead 

15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 
MICHELANGELO via Giardini, 255 Tel. 059/343662 
500 posti The mothman prophecies 

15.30- 17,50-20,10-22,30 

NUOVO SCALA via Gheradi, 34 Tel. 059/826418 
Sala Rosa Spider-Man 

396 posti 15,00-17,30-20,00-22,30 

Sala Verde 40 giorni & 40 notti 

110 posti 15,00-16,40-18,30-20,30-22,30 

NUOVO SCALA M ULTISALA ALL'APERTO ViaGherardi 34 Tel. 
059/826418 

Spider-Man 

21,30 (E5,16) 

raff afi I n via Formigina. 380 Tel. 059/357502 

Salagiu' Casomai 

252 posti 15,45-18,00-20,15-22,30 

Saiampia Spider-Man 

505 posti 15,00-17,30-20,00-22,30 

Salasu Irreversible 

252 posti 17,00-18,50-20,40-22,30 

SPLENDOR via Madonella, 8 Tel. 059/222273 

515 posti L'era glaciale 

15,00-16,50-18,40 

Sotto Corte Marziale - Hart's war 

20,10-22,30 

SUPERONEM A ESTIVO Via Carlo Sigonio 386 Tel. 059/306354 
Tre mogli 
21,30 (E4,13) 

■ PROVINCIA DI MODENA 


CARPI 


CORSO c.so M. Fanti, 89 Tel. 059/686341 
816 posti The mothman prophecies 

18,00-20,15-22,30 

SPACE CITY via dell 1 Industria, 9 Tel. 059/6326257 

Sala Luna Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 

Cloni 

180 posti 17,20-20,00-22,35 

Sala Sole Spider-Man 

260 posti 16,10-18,20-20,30-22,40 

Sala Terra Sotto Corte Marziale - Hart's war 

190 posti 16,00-18,15-20,30-22,40 

SUPERCINEM A via Rodolfo Pio, 8 Tel. 059/686755 

Sala Azzurra Spider-Man 

450 posti 16,00-18,10-20,20-22,30 

Sala Gialla BloodySunday 

450 posti 16,30-18,30-20,30-22,30 

CASTELFRANCO EMILIA 

NUOVO via Don Luigi Roncagli, 13 Tel. 059/926872 

Sala A Spider-Man 

246 posti 15,30-18,00-20,30-22,30 

Sala B Montecristo 

150 posti 15,15-17,45-20,15-22,30 

FONTANAUUCCIA 


LUX via Chiesa 

Cloni 


Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 


MIRANDOLA 

ASTORIA via G. Pico, 45 Tel. 0535/20702 
500 posti Spider-Man 

15,00-17,30-20,00-22,30 
CAPITOL via 5 Martiri, 9 Tel. 0535/21936 

Chiuso per lavori 

SUPERO NEM A via Focherini, 13 Tel. 0535/21497 
755 posti John Q. 

20.30- 22,30 

PAVULLO 

WALTER MAC MAZZIERI Via Giardini, 190 Tel. 053/6304034 

Casomai 

18.30- 20,30-22,30 

SASSUOLO 

CARANI via Mazzini, 28 Tel. 0536/811084 
739 posti Spider-Man 

15,00-17,30-20,00-22,30 


SAVIGNANO SUL PANARO 

BRISTOL viaTavoni, 958 Tel. 059/775510 

Sala Blu Sotto Corte Marziale - Hart's war 

180 posti 15,00-17,30-20,00-22,30 

Sala Rossa Spider-Man 

406 posti 15,00-17,30-20,00-22,30 

Sala Verde L'ora di religione 

96 posti 15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 

SESTOLA 


BELVEDERE c.so Umberto 1,1 Tel. 62436 

The mothman prophecies 

ZOCCA 

ANTICA FILM ERIA ROMA via Tesi, 954 
Showtime 

20.30- 22,30 

■ PARMA 

ASTORIA via Trento, 4 Tel. 0521/771205 

480 posti Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 

Cloni 

16,45-19,30-22,30 

ASTRA D'ESSAI p.leA. Volta, 15 Tel. 0521/960554 
422 posti Amen. 

17.30- 20,10-22,30 

CAPITOL MULTIPLEX via Magnani, 6 Tel. 0521/672232 

Salai Long time dead 

450 posti 16,00-18,10-20,20-22,30 

Sala 2 The mothman prophecies 

15,00-17,30-20,00-22,30 
Sala 3 40 giorni & 40 notti 

16,00-18,10-20,20-22,30 

D'AZEGLIO D'ESSAI via D 1 Azeglio, 33 Tel. 0521/281138 
260 posti Cinemaperitivo - Cortometraggi 

selezionati 

11.30 ingresso libero 

Respiro 

18.30- 20,30-22,30 

EDISON largo Vili Marzo Tel. 0521/967088 
120 posti Lantana 

21,00 

EMBASSY (PICCOLO TEATRO) B.go Guazzo Tel. 0521/285309 
Sotto Corte Marziale - Hart's war 

17.30- 20,00-22,30 

LUX p.le Barnieri, 1 Tel. 0521/237525 
Sala 1 Spider-Man 

17.30- 20,00-22,30 

Sala 2 Jay & Silent Bob... Fermate Hollywood! 

18.30 

Ricette d'amore 

20.30- 22,30 

NUOVO ROMA via Tanara, 5 Tel. 0521/244273 
Spider-Man 
15,00-17,30-20,00-22,30 

■ PROVINCIA DI PARMA 

BORGO VAL DI TARO 
CRISTALLO via Taro, 32 Tel. 0525/97151 
320 posti Spider-Man 

16,00-20,10-22,15 
FARNESE p.zza Verdi, 1 Tel. 0523/96246 
700 posti The mothman prophecies 

20,10-22,30 

TEATRO NUOVO via Romagnosi, 24 

Spider-Man 

17,00-21,30 

GRAND'ITALIA p.zza Fanfulla, 28 Tel. 0521/841055 
Spider-Man 

15.30- 18,00-20,30-22,30 

■ PIACENZA 

APOLLO Via Garibaldi, 7 Tel. 0523324655 

Sotto Corte Marziale - Hart's war 

15.30- 17,45-20,10-22,30 (E6,71) 

IRIS 2000 M ULTISALA C.so Vittorio Emanuele, 49 Tel. 0523334175 

Spider-Man 

15,15-17,45-20,15-22,30 (E6,71) 

Long time dead 

15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E6,71) 

Radio Killer 

15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E6,71) 

M ULTISALA CORSO Corso Vittorio Emanuele, 81 Tel. 052332185 

- Sala Millennium Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 
Cloni 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E6,71) 

- Sala Spazio L'altra metà deH'amore 

15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E6,71) 
NUOVO JOLLY Via Emilia Est, 7/a Tel. 0523760541 

Casomai 

20,20-22,30 (E6,71) 

POLITEAMA M ULTISALA Via S. Siro, 7 Tel. 0523338540 

Spider-Man 

15,00-17,30-20,15-22,30 (E6,71) 

The mothman prophecies 
15,00-17,30-20,10-22,30 (E6,71) 

Respiro 

15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E6,71) 

■ PROVINCIA DI PIACENZA 

FIORENZUOLA D ARDA 
CAPITOL L.go Gabrielli, 6 Tel. 0523/984927 
Spider-Man 

14.30- 16,30-20,20-22,30 (E6,20) 

■ RAVENNA 

ASTORIA M ULTISALA via Trieste, 233 Tel. 0544/421026 

Sala 1 The mothman prophecies 

1500 posti 15,10-17,40-20,10-22,30 

Sala 2 Spider-Man 

15,00-17,30-20,00-22,30 


i 


Bologna 



NUOVO 

P.zza Trento Trieste, 52 - Tel. 0532207197 

Riposo 


BIBIENA 

Via San Vitale, 13 - Tel. 051228291 

Venerdì 21 giugno ore 21.00 L'amore di gruppo 1 e 2 ventiquattresimo anno di repliche. 
Prenotazioni telefoniche. 


Modena 


COMUNALE 

Largo Respighi, 1 - Tel. 051529999 

Martedì 18 giugno ore 20.30 turno Prime Maria de Buenos Aires di Ferrer e Piazzolla 
regia di G. Vacis Dir. P. Ziegler 

LABORATORIO SAN LEONARDO 

Via San Vitale, 63-Tel. 051234822 

Riposo 

MOLINE 

Via delle Moline, 1-Tel. 051235288 

Riposo 

NAVI LE 

Via Marescalchi, 2/b - Tel. 051224243 

Oggi ore 21.30 Tre sull'altalena commedia di L. Lunari regia di N. Campisi 


COMUNALE 

Via del Teatro, 15 -Tel. 059200020 

Riposo 

MICHELANGELO 

Va Giardini, 257 - Tel. 059343662 
Riposo 

PASSIONI 

Via Sigonio, 382 -Tel. 059223244 

é in vendita l'abbonamento StorchiClassico (martedì ore 11.00-19.00, da mercoledì a 
sabato ore 11.00-13.00 e 16.00-19.00) 

STORCHI 

Largo Garibaldi, 15 - Tel. 059223244 

é in vendita l'abbonamento StorchiClassico (martedì ore 11.00-19.00, da mercoledì a 
sabato ore 11.00-13.00/16.00-19.00) 


ORATORIO S. ROCCO 

Via Calari, 4/2 - Tel. 0516492034 

Riposo 

SALA BOSSI 

Piazza Rossini, 2 - Tel. 051236346 

Riposo 


SAN MARTINO 

Via Oberdan, 25 - Tel. 051224671 

Oggi ore 20.00 prenotazione obbligatoria Appunti sul Navile spettacolo itinerante sulle 
rive presentato da II Gruppo Libero 


SIPARIO CLUB 

Via Collegio di Spagna, 7/3 - Tel. 051234875 

Riposo 

= Cesena 

COMUNALE BONCI 

Tel. 0547355959 

Riposo 

= Ferrara 


= Parma 

AL PARCO 

Parco Ducale - Tel. 0521992044 

Riposo 

DUE 

Via Basetti 12/a - Tel. 0521230242 
Oggi ore 21.00 Corpo d'opera 

Reggio Emilia 

ARIOSTO 

Corso Caroli, 1-Tel. 0522458845 

Riposo 

CAVALLERIZZA 

Viale Allegri - Tel. 0522434244 

Oggi ore 18.00 Ob/Solum con la Compagnia Zappalà Danza 

MUNICIPALE VALLI 

P.zza Martiri del 7 Luglio - Tel. 0522458811 

Riposo 


COMUNALE 

Corso Martiri Libertà, 5 - Tel. 0532218311 

Riposo 


C PRHQPFRfi 

Va Guidali, 5-Tel. 0522439346 

Riposo 


Sala 3 Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 

Cloni 

15,00-17,30-20,00-22,30 
CORSO via di Roma, 51 Tel. 0544/38067 

Samsara 

21,00 

MARIANI M ULTISALA A Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 
BloodySunday 

16.30- 18,30-20,35-22,35 

MARIANI M ULTISALA B Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 
Spider-Man 
16,00-18,15-20,30-22,40 

MARIANI M ULTISALA C Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 

Amen. 

16,35-19,35-22,35 

■ PROVINCIA DI RAVENNA 

BAGNACAVALLO 

ARENA BAGNACAVALLO Via Berti - Parco delle Cappuccine Tel. 
0545/281860 

Montecristo 

21,30 (E4,13) 

CINEDREAM MULTIPLEX Via Granarolo, 155 Tel. 0546646033 

1 The mothman prophecies 
15,20-17,45-20,15-22,35 

2 L'era glaciale 
15,00-16,45 
Ricette d'amore 
18,25-20,30-22,35 

3 Spider-Man 

15.15- 17,45-20,15-22,40 

4 Spider-Man 
16,00-18,30-21,00 

5 40 giorni & 40 notti 
16,00-18,00-20,35-22,30 

6 Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 

Cloni 

14.30- 17,15-20,00-22,45 

7 Long time dead 

15,45-18,0-20,30-22,30 

8 Sotto Corte Marziale - Hart's war 

15.15- 17,40-20,15-22,40 
SARTI viaScaletta, 10 Tel. 0546/21358 

350 posti Samsara 

21,15 

UDO DI CLASSE 

ARENA DEL SOLE Via Marignoli, 26 

Moulin Rouge! 

21,15 (E5,16) 

PINARELLA 

ARENA PINARELLAViaPinarella, 189 

Harry Potter e la pietra filosofale 

■ REGGIO EMIUA 

ALEXANDER via EmiliaS. Pietro, 49 Tel. 0522/430864 

Sala 1 Spider-Man 

280 posti 15,40-17,50-20,10-22,30 

Sala 2 Radio Killer 

215 posti 16,45-18,40-20,35-22,30 

AM BRA via S. Rocco, 8 Tel. 0522/436657 

Salai Long time dead 

724 posti 15,00-17,45-18,30-20,15-22,30 

Sala 2 The mothman prophecies 

324 posti 15,00-17,30-20,00-22,30 

BOIARDO via S. Rocco, 1/b Tel. 0522/435782 

800 posti Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 

Cloni 

14.30- 17,15-19,45-22,30 
CAPITOL viaZandonai, 2 Tel. 0522/304247 

462 posti Casomai 

16.30- 18,30-20,30-22,30 
CRISTALLO Via F. Bonini, 4 Tel. 0522/431838 

L'era glaciale 
15,00-16,50-18,00 
40 giorni & 40 notti 

20.30- 22,40 

D'ALBERTO via Emilia S. Pietro, 17 Tel. 0522/439289 

Sala 1 Spider-Man 

500 posti 15,45-18,00-20,15-22,30 

Sala 2 Sotto Corte Marziale - Hart's war 

300 posti 15,45-18,00-20,10-22,30 

OUM PIA via Tassoni, 4 Tel. 0522/292694 

286 posti Ricette d'amore 

20.30- 22,30 

■ PROVINCIA DI REGGIO EMIUA 

ALBINEA 

APOLLO Via Roma Tel. 0522/597510 
400 posti Spider-Man 

15.30- 18,00-20,20-22,30 

CASALGRANDE 

NUOVO ROMA via Canale, 2 Tel. 0522/846204 
360 posti Spider-Man 

14.30- 16,30-18,30-20,30-22,30 

CASTELLARANO 

BELVEDERE via Radici Nord, 6 Tel. 0536/859380 
Spider-Man 

15.15- 18,00-20,20-22,30 


CAVRIAGO 

NOVECENTO M ULTISALA via del Cristo, 5 Tel. 0522/372015 

Sala Rossa Spider-Man 

324 posti 15,00-17,30-20,00-22,30 

Sala Verde JulesetJim 

136 posti 16,30-18,30-20,30-22,30 

CORREGGIO 

CRISTALLO via Vittorio Veneto, 2 Tel. 0522/693601 
Amen. 

20,15-22,30 

FABBRICO 

CASTELLO p.zzaV. Veneto, 10/b 

200 posti The mothman prophecies 

16.45- 19,00-21,15 

GUASTALLA 

CENTRALE via Gonzaga, 10 Tel. 0522/830600 
500 posti Spider-Man 

15.45- 18,00-20,15-22,30 

SANTUARIO DENZA 
FORUM via Roma, 8 Tel. 0522/674748 
Chiusura estiva 

SCANDIANO 

BOIARDO Via XXV Aprile, 3Tel. 0522/854355 

Chiusura estiva 

VEGGA 

PERLA p.zza Matteotti, 17 Tel. 0536/990144 

Chiusura estiva 

■ REP. s. MARINO 

NUOVO p.zza Marino Tini, 7 - Dogana Tel. 0549/885515 

Chiusura estiva 

PENNAROSSA via Corrado Fòrti, 53 - Chiesanuova Tel. 0549/998423 

Chiusura estiva 

TURISMO via della Capannaccia, 3 Tel. 0549/882965 

Chiusura estiva 


■ RIM INI 

APOLLO via Magellano, 15 Tel. 0541/770667 
Chiusura estiva 
Mignon Chiusura estiva 

ASTORIA via Euterpe, 10 Tel. 0541/772063 
Salai Long time dead 

326 posti 16,30-18,30-20,30-22,30 

Sala 2 Spider-Man 

875 posti 16,30-18,30-20,30-22,30 

rfi i ar iva Viale Regina MaraheritaTel. 0541/372188 


CORSO c.so D'Augusto, 20 Tel. 0541/27949 

Chiusura estiva 

FULGOR c.so D'Augusto, 162 Tel. 0541/25833 

Chiusura estiva 

MODERNISSIMO via Gambalunga, 21 Tel. 0541/24376 

Chiusura estiva 

S. AGOSTINO via Cairoli, 36 Tel. 0541/785332 

Chiusura estiva 

SETTEBELLO Via Roma, 70 Tel. 0541/21900 
Sala Rosa Chiusura estiva 

Sala Verde Chiusura estiva 

SUPERCINEM A c.so D'Augusto, 181 Tel. 0541/26630 
Chiusura estiva 
TIBERIO via S. Giuliano Tiberio 
Riposo 

PROVINCIA DI RI MI NI 

BELLARIA 

NUOVO ASTRA v.leP. Guidi, 75 

Harry Potter e la pietra filosofale 

21,15 

CATTOUCA 

ARISTON v.le Mancini, 11 Tel. 0541/961799 
Sala 1 Spider-Man 

600 posti 16,30-18,30-20,30-22,30 

Sala 2 Chiusura estiva 

LAVATOIO via del Lavatoio Tel. 0541/962303 
Chiusura estiva 

MISANO ADRIATICO 

ASTRA via D'Annunzio, 20 Tel. 0541/615075 


20,30-22,30 

MONTECOLOMBO 
L. AMICI ViaCanepa 

Riposo 

PENNABILU 

GAMBRINUS via Parcovegni, 3/5 Tel. 0541/928317 
376 posti Irreversible 

21,00 (E6,71) 

RICCIONE 

AFRICA via Gramsci, 39 Tel. 0541/601854 

Chiusura estiva 

ODEON via Corridoni, 29 Tel. 0541/605611 
Spider-Man 
20,15-22,30 

S G MARIGNANO 
SANTARCANGELO 

SUPERCINEM A p.zza Marconi, 1 Tel. 0541/622454 
Sala Antonioni Spider-Man 

300 posti 16,00-18,10-20,20-22,30 

Sala Wenders II più bel giorno della mia vita 

106 posti 16,30-18,30-20,30-22,30 


Arredamenti LUGARESI 

Castiglione di Cervia (RA) - Tel. 0544 950786 


Camera da letto matrimoniale tamburata di legno. 

Euro 3.434,44 (Lire 6.650.000) 

Cucina in legno di noce e castagno, completa di elettrodomestici, 
lavastoviglie compresa. 

Euro 4.389,88 al mi (Lire 8.500.000) 

ARREDAMENTI PER ALBERGHI E CASE DI VILLEGGIATURA 
Esclusivista Materassi Permaflex - Merce libera da qualsiasi spesa, 
Iva compresa - Pagamento con rate da Euro 51,65 (Lire lOO.OOO) 
al mese 


LUGARESI GARANTISCE I MOBILI IN LEGNO PER IO ANNI 


Radio Sanluchino 

100.400/104.700 fm stereo 
e-mail: sanluchino@libero.it 
tei. 051/43.45.25-43.56.51 

...e fila tutto liscio! 



appuntamenti 


RENO IN FESTA 

In occasione delle domeniche 
senza auto il Quartiere Reno 
organizza una giornata di 
festa che inizia con la 
biciclettata alle 9.30 (ritrovo 
in via Chiarini 15 - Orti 
Lungoreno alle 9.15). Alle 16 
una camminata nel Parco 
Lungoreno (ritrovo alle 15.45) e per tutta 
la giornata mercatino dell'artigianato, 
passeggiate a cavallo, laboratorio artistico, 
tiro con l'arco, atelier di trucco, burattini e 
la mostra "Fotoreporter di Quartiere". Dalle 
ore 9.30. 

IN VISITA Al GANDOLFI 

Carla Bernardini condurrà una visita 
guidata alla mostra " I Gandolfi. Itinerari 
bolognesi" e alle opere settecentesche 
ospitate nel museo. Protagonista la scena 
artistica bolognese tra 700 e '800. 
Collezioni Comunali d'Arte - Palazzo 
comunale, piazza Maggiore 6. Ore 10.30. 
GIARDINO ARCHEOLOGICO 


Inaugurazione del Giardino Archeologico 
del Borgo di San Pietro con musiche e 
figuranti, alla presenza delle autorità dei 
comuni dell'Associazione Valle dell'Idice e 
della Provincia. Ozzano dell'Emilia (Bo). 
Ore 16.30. 

FEST-FESTival 


Ultimo giorno per il festival delle 
interculture che ha attirato un numeroso 
pubblico nel verde del giardino di via 
Sacco. Alle 18 è previsto l'incontro con il 
poeta tunisino Fethi Yezza mentre la cena 
sarà dedicata all' Eritrea e alla Nigeria. Gli 
spettacoli iniziano alle 21 con il gruppo di 
danza venezuelano Sarta De Cuentas 
"Siempre la marea trae consigo" seguito 
dalla grande festa di chiusura con Dragan 
Nikolic e i suoi "Diamant Brin" che 
coinvolgeranno il pubblico con l'intensa 
musica balcanica. Centro Interculturale 
Zonarelli, via Sacco 14. Dalle ore 18. 
CONCERTI AL TRAMONTO 


La rassegna promossa dal Parco dei 
Gessi Bolognesi e Calanchi 
dell'Abbadessa prosegue con "Diapason", 
quintetto a fiati che suonerà sul sagrato 
della Chiesa di Monte Calvo a Pianoro 
(Bo). Info: tei. 0516251934. Ingresso 
gratuito. Ore 19. 

INCONTRO CON IL REGISTA 


Nell'ambito della rassegna regionale 
"Accadde domani" verrà presentato il film 
di Giuseppe Piccioni "Luce dei miei occhi" 
al quale seguirà l'incontro con il regista. 
Proprio quando la vita in città comincia a 
diventare stretta, l'incontro con l'amore 
cambia le prospettive di Antonio, autista a 
noleggio. Il film si è aggiudicato a Venezia 
due Coppe Volpi per gli interpreti, Luigi 
Lo Cascio e Sandra Ceccarelli. Cinema 
Lumière, via Pietralata 55/a. Ore 19.45. 


CORTI, CHIESE E CORTILI 

Un appuntamento inconsueto 
quello che unisce clavicembalo 
e fortepiano, antenati del 
pianoforte, in un concerto 
intitolato "Forse Bach si 
sbagliava...Musiche di Bach 
e della sua famiglia. Villa 
Magnani Senni, Zola Predosa (Bo). 
Ingresso gratuito. Info: tei. 051833158. 
Ore 21. 

SANPIETROINFESTA 



Apertura del festival che proseguirà fino a 
domenica prossima con una ricca 
programamzione. Oggi musiche di Fagen, 
Edwards, Cocker e Springsteen con "The 
Jefferson" alle 21. Alle 22.30 i saluti del 
sindaco Giuliano Barigazzi per "San Pietro 
in Casale compie... .10.000 abitanti". 
Festeggiamenti e torta per tutti. Piazza 
Martiri, San Pietro in Casale (Bo). Ore 21. 
FESTIVAL DA BACK A BARTOK 


Seconda giornata del festival che ospita 
musicisti di fama internazionale con i 
brani n. 3, 4 e 5 dei "Concerti 
Brandeburghesi di Johann Sebastian 
Bach". Chiesa di San Domenico, Imola 
(Bo). Ore 21.15. 

CINEMA A MERENDA 
A metà tra film e teatro, lo spaettacolo 
"Cinema a merenda" di Nader 
Ghazvinizadeh si svolge in una cucina 
allestita sul palco, mentre dietro viene 
proiettata una pellicola muta che 
rappresenta l'immaginario "Deja Vu". 
Ghazvinizadeh, nato nel 77 a Bologna, ha 
trascorso l'infanzia in Persia, è stato 
giornlista e allenatore di calcio e 
attualmente studia arte, musica e 
spettacolo a Bologna. Prossimaente 
uscirà sulla rivista letteraria "Daemon" uno 
spazio poetico a lui dedicato e un suo 
articolo. LaCasbah - Villa Angeletti, via 
de' Cararcci 75/2. Ore 21.30. 
CINEMATOGRAFIA LUNARE 
Per la rassegna "Cinematografolunare" 
verrà proiettato il film "Assunta Spina" con 
una diva del muto, Francesca Bertini. 
L'accompagnamento musicale è di 
Maraffa e Mosso della Scuola "Ivan lllich" 
di Bologna. Chiostro delle Clarisse, via 
delle Suore, Pieve di Cento (Bo). Info: tei. 
051902206. Ore 21.30. 

DALLA SOAP A SCANDELLARA 


Interpreti di se stessi nella soap opera "Un 
posto al sole" in onda ogni giorno su Rai 
tre, gli Estranea, gruppo rock facente parte 
della casa discografica "Sugar" di Caterina 
Caselli, sono sul palco di Scandellara (si 
entra dal parcheggio del centro 
commerciale Pianeta" di via Larga). Ore 
22 
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l’Unità 


in scena |tv 


domenica 16 giugno 2002 


TORINO 


CIAK 

C.so Giulio Cesare, 105 Tel. 011/232029 

622 posti II segno della libellula - Dragonfly 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E6,70) 

CINEPLEX MASSAU A 

Piazza Massaua, 9 Tel. 011/77960310 

Spider-Man 

15.50- 18,05-20,20-22,35 (E6,20) 

Spider-Man 

15,30-17,45-20,00-22,15 (E6,20) 

Long ti me dead 

16.50- 18,40-20,30-22,20 (E6,20) 

Radio Killer 

17,00-18,50-20,40-22,30 (E6,20) 


15,20 (E6,20) 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni 

17.15- 19,50-22,25 (E6,20) 

DUE GIARDINI 

Via Monfalcone, 62 Tel. 011/3272214 

Sala Nirvana Piccoli peccati d'amore 

295 posti 16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,70) 

Sala Ombrerosse Juha 

150 posti 16,00 (E6,70) 

Tanguy 

18.15- 20,25-22,35 (E6,70) 

F.LLI MARX & SISTERS 

Corso Belgio, 53Tel. 011/8121410 
Sala Chico Parla con lei 

15,50-18,05-20,20-22,35 (E6,70) 

Sala Groucho Una bellezza che non lascia scampo 
16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,70) 

Sala Harpo Una rondine fa primavera 

16.30- 18,30-20,30-22,30 (E6,70) 

GIOIELLO 

ViaC. Colombo, 31 bis Tel. 011/5805768 

Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

15.30- 18,30-20,30-22,30 (E6,50) 

PATHé LINGOTTO 

Via Nizza, 262 Tel. 011/6677856 

Spider-Man 

14,00-16,00-18,00-20,00-22,00 (E7,30) 

Radio Killer 

13.30- 15,45-18,00-20,20-22,30 (E7,30) 

Solo per il successo 

13.30- 15,45-18,00-20,15-22,30 (E7,30) 

Casomai 

13,35-16,00-19,45-22,15 (E7,30) 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni 

13.15- 16,00-19,00-21,50 (E7,30) 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni 

13,40-16,40-19,30-22,30 (E7,30) 

Spider-Man 

13,00-15,00-17,00-19,00-21,00-22,30 (E7,30) 


13.45- 15,55-18,10 (E7,30) 

Repli-Kate 

20,20-22,30 (E7,30) 

Irreversible 

13,30-15,45-18,00-20,15-22,30 (E7,30) 
The mothman prophecies 

13.45- 16,15-19,50-22,15 (E7,30) 


TEATRO NUOVO 

Corso Massimo d 1 Azeglio, 17 Tel. 011/6500200 

- Sala Valentino 1 The mothman prophecies 

270 posti 15,15-17,40-20,10-22,35 (E6,70) 

-Sala Valenti no 2 Da zero a dieci 

300 posti 16,15-18,20-20,35-22,30 (E6,70) 

Teatro Nuovo Chiuso 

ADUA 

Corso G. Cesare, 67 Tel. 011/856521 
100 Quello che cerchi 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,20) 


200 

149 posti 

400 

384 posti 

Jay & Silent Bob... Fermate Hollywood! 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E6,20) 

Spider-Man 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E6,20) 

AMBROSIO 


Corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011/547007 

Salai 

Spider-Man 

472 posti 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E6,75) 

Sala 2 

Radio Killer 

208 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,75) 

Sala 3 

L'era glaciale 

150 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E6,75) 

ARLECCHINO 


Corso Sommeiller, 22 Tel. 011/5817190 

Salai 

Spider-Man 

450 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E6,70) 

Sala 2 

Parla con lei 

250 posti 

15,45-18,00-20,15-22,30 (E6,70) 

CAPITOL 


Via San Dalmazzo, 24 Tel. 011/540605 

706 posti 

Daddyand Them 


16,00-18,10-20,20-22,30 (E6,20) 

CENTRALE 


Via Carlo Alberto, 27 Tel. 011/540110 


Chiuso per lavori 

CHARLIE CHAPLIN 

Via Garibaldi, 32/e Tel. 011/4360723 

Salai 

BloodySunday 

188 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E6,70) 

Sala 2 

Ricette d'amore 

172 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,70) 

DORIA 


Via Gramsci, 9 Tel. 011/542422 

402 posti 

Sotto Corte Marziale - Hart's war 


15,20-17,45-20,10-22,35 (E6,50) 

ELISEO 


Piazza Sabotino Tel. 011/4475241 

Blu 

La regina degli scacchi 

206 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,20) 

Grande 

Spider-Man 

450 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E6,20) 

Rosso 

Irreversible 

207 posti 

16,15-18,20-20,25-22,30 (E6,20) 

EMPIRE 


Piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 011/8171642 

244 posti 

Carlo Giuliani, ragazzo 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,70) 

ERBA 


Corso Moncalieri, 241 Tel. 011/6615447 

Salai 

BloodySunday 

110 posti 

15,30-17,45-20,00-22,30 (E6,50) 

Sala 2 

Lantana 

360 posti 

15,30-17,45-20,00-22,30 (E6,50) 

ETOILE 


Via Bruno Buozzi, 6 (angolo via Roma) Tel. 011/530353 

700 posti 

Frankie e Ben, una coppia a sorpresa 


16,00-18,10-20,20-22,30 (E6,50) 

FIAMMA 


C.so Trapani, 57 Tel. 011/3852057 

132 posti 

The mothman prophecies 


15,00-17,30-20,00-22,30 (E6,70) 

FREGOLI 


Piazza Santa Giulia, 2 bis Tel. 011/8179373 

240 posti 

Showtime 


18,30-20,30-22,30 (E4,15) 

GREENWICH VILLAGE 

Via Po, 30 Tel. 011/8173323 

Salai 

L'ora di religione 

653 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,70) 

Sala 2 

Italiano per principianti 


16,00-18,10-20,20-22,30 (E6,70) 

Sala 3 

Il più bel giorno della mia vita 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,70) 


Sala 3 
Sala 4 
Sala 5 


Sotto Corte Marziale - Hart's war 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E7,00) 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

40 giorni & 40 notti 
14,50-16,45-18,40-20,35-22,30 (E7,00) 


KING 

Via Po, 21 Tel. 011/8125996 
99 posti Amnesia 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E6,70) 

KONG 

Via S. Teresa, 5 Tel. 011/534614 
164 posti Che ora è laggiù? 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E6,70) 

LUX 

Galleria S. Federico Tel. 011/541283 

1336 posti Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni 

16.20- 19,35-22,25 (E6,50) 

MASSIMO 

Via Verdi, 18 Tel. 011/8125606 

uno Verso Oriente - Kedma 

480 posti 16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,20) 

due Sulle mie labbra 

148 posti 16,00-18,10-20,20-22,30 (E 6,20) 

tre Jonas che avrà vent'anni nel 2000 

150 posti 16,00 (sott, it,) (E 5,20) 

Jonas e Lila, a domani 
18,10 (sott, it,)(E5,20) 

Fourbi 

20.20- 22,30 (sott, it,) (E5,20) 

NAZIONALE 

Via Pomba, 7 Tel. 011/8124173 

Sala 1 Samsara 

308 posti 15,00-17,30-20,00-22,30 (E6,20) 

Sala 2 Irreversible 

179 posti 16,15-18,20-20,25-22,30 (E6,20) 

OLIMPIA 

Via Arsenale, 31 Tel. 011/532448 

Sala 1 Hollywood, Vermont 

489 posti 16,00-18,10-20,20-22,30 (E6,70) 

Sala 2 John Q. 

250 posti 15,00-17,30-20,00-22,30 (E6,70) 

REPOSI 

Via XX Settembre, 

Salai 
360 posti 
Sala 2 
360 posti 
Sala 3 
612 posti 
Sala 4 
90 posti 

Sala 5-Lilliput 
150 posti 

ROMANO 

Galleria Subalpina Tel. 011/5620145 
412 posti JulesetJim 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E6,20) 

STUDIO RITZ 

Via Acqui, 2Tel. 011/8190150 
269 posti Spider-Man 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E6,50) 

VITTORIA 

Via Roma, 336 Tel. 011/5621789 

Chiuso per lavori 


15 Tel. 011/531400 


16,00-18,10-20,20-22,30 (E6,70) 

Casomai 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E6,70) 

Spider-Man 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E6,70) 
L'altra metà deH'amore 
16,00-18,10-20,20-22,30 (E6,70) 
The mothman prophecies 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E6,70) 


D'ESSAI 


AGNELLI 

Via P. Sarpi, 111 Tel. 011/3161429 
374 posti Gosford Park 

16,00-18,30-21,00 (E4,15) 


CARDINAL MASSAIA 

ViaC. Massaia,104Tel. 011/257881 
296 posti 


IDEAL 

Corso Beccaria, 4 Tel. 011/5214316 
Sala 1 Spider-Man 

1770 posti 15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,00) 

Sala 2 Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni 

14,30-17,10-19,50-22,30 (E7,00) 


CINEMATEATRO BARETTI 

ViaBaretti, 4 Tel. 011/8125128 

Chiusura estiva 


CUORE 

Via Nizza, 56 Tel. 011/6687668 

Galline in fuga 

16,00-17,30-19,15-21,00 (E5,68) 


teatr 


ESEDRA 

Via Bagetti, 30 Tel. 011/4337474 

A beautiful mind 
17,30-21,00 (E4,10) 


CASCINE VICA 


NONE 


LANTERI 

Cso G. Cesare, 80 Tel. 011/284134 

Chiuso per lavori 


MONTEROSA 

Via Brandizzo, 65 Tel. 011/284028 

A beautiful mind 

21,00 (E4,13) 


VALDOCCO 

Via Salerno, 12 Tel. 011/5224279 

Non pervenuto 

■ AVI GLI ANA 


CORSO 

C. Laghi, 175 Tel. 011/9312403 

The mothman prophecies 

20,15-22,30 


BARDONECCHIA 


SABRINA 

ViaMedail, 71 Tel. 0122/99633 

Chiuso per ferie 

■ BEI NASCO 


BERTOLINO 

Via Bertolino, 9 Tel. 011/3490270-3490079 

Chiuso per ferie 


WARNER VILLAGE CINEMAS LE FORNACI 

VialeG. FalconeTel. 011/36111 

1 Spider-Man 
13,50-16,30-19,10-21,50 

2 Spider-Man 

15.10- 17,50-20,30 

3 Spider-Man 

13.10- 15,50-18,30-21,10 

4 Long ti me dead 

13.30- 15,40-18,00-20,10-22,20 

5 The mothman prophecies 

14.10- 16,50-19,30-22,10 

6 Spider-Man 

14.30- 17,10-19,50-22,30 

7 Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni 
13,00-16,00-19,00-22,00 

8 40 giorni & 40 notti 
14,00-16,10-18,15-22,40 

Jay & Silent Bob... Fermate Hollywood! 

20,20 

9 Sotto Corte Marziale - Hart's war 

14,20-17,00-19,40-22,15 


BORGARO TORI NESE 


ITALIA DIGITAL 

Via Italia, 43 Tel. 011/4703576 

Casomai 

15,00-17,30-20,00-22,30 


BORGONE DI SUSA 


IDEAL 

-Tel. 333/5825171 
354 posti Rockcircus 

21,00 

■ BUSSOLENO 


NARCISO 

Corso B. Peirolo, 8 Tel. 0122/49249 
500 posti Panie Room 

20 , 00 - 22,00 

■ CANDELO 


VERDI D'ESSAI 

ViaSen.M. Pozzo, 2 Tel. 015/2538927 
204 posti Una rondine fa primavera 

20,00-22,15 


CARMAGNOLA 


MARGHERITA DIGITAL 

Via Donizetti, 23 Tel. 011/9716525 
378 posti Spider-Man 

15,00-17,30-21,15 


ALFA TEATRO 

Via Casalborgone 16/1 (C.so Casale) - Tel. 011.8193529 

Vendita biglietti per «Intuizione omicida» E 1 aperta la campagna abbonamenti 
2002/2003 solo operette e teatro musicale: Il paese dei Campanelli, La Vedova 
Allegra, Fra Diavolo, Lo Zingaro Barone, Scugnizza, La belle Helene, La Principessa 
della Czardas, Omaggio a Strauss, Evviva il Varietà 

ARALDO/TEATRO DELL'ANGOLO 

Via Chiomonte, 3/A - Tel. 011.331764 

Oggi ore 21.15 Mal di tieste di e con M. Badino, A. Nardella, F. Netto e A. Scremin 

CAFÈprocope 

Tel. 011.540675 

Venerdì 21 giugno ore 22.30 Tango Argentino 

CARDINAL MASSAIA 

Via C. Massaia, 104 - Tel. 011.257881 

Oggi in scena Tra Umorismo e sentimento ore 18.00: Storia mia e del teatro; ore 
19.00: i dialoghi; ore 20.00 il movimento, il gesto, l'espressione e il sentimento 
dell'attore; ore 21.00: sull'onda del jazz regia di M. Massana con gli allievi della 
scuola per attori «Teatro Uno» 

CARIGNANO-TEATRO STABILE 

Piazza Carignano, 6 - Tel. 011.537998 

Oggi ore 21.00 Spettacoli di fine anno con la scuola di Danza di L. Fumo 

COLOSSEO 

Via Madama Cristina, 71 - Tel. 011.6698034-6505195 
Oggi ore 21.00 Saggio di danza 

ERBA 

Corso Moncalieri, 241 - Tel. 011.6615447 

Rinnovi e nuovi abbonamenti Grande Prosa e Fiore all'occhiello 

GIANDUJA 

ViaS. Teresa, 5-Tel. 011.530238 

Riposo Compagnia Marionette Lupi aperte le prenotazioni per scuole e gruppi su 
prenotazione telefonica 

GIOIELLO 

ViaC. Colombo, 31/bis-Tel. 011.5805768 

Campagna rinnovo abbonamenti tutti i giorni dalle 9 alle 14 e dalle 16 alle 20 


NUOVO 

Corso M.D'Azeglio, 17 -Tel. 011.6500211 

Oggi ore 20.30 Saggio spettacolo con la Scuola di Danza diretta da T. Farco e M. 
Morra 

PICCOLO REGIO G. PUCCINI 

Piazza Castello,215-Tel. 011.88151 

Vendita on line e prenotazioni per i primi 5 titoli del cartellone: Capriccio di R. 
Strauss; Dance Oak Dance Project di M. Baryshnikov; Macbeth di G. Verdi; Don 
Chisciotte di J. Massenet info: Tel. 011/8178108 

Chiesa Parocchiale di Bubbio (AT): domani ore 21.00 ingresso libero Concerto: Il 
Regio itinerante musiche di Mendelssohn-Batholdy, Brahms con gli strumentisti 
dell'Orchestra del Teatro Regio, trio con pianoforte 

PICCOLO TEATRO PEREMPRUNER 

Piazza G. Matteotti, 39-Tel. 011.787780 

Viartisti teatro-Teatrimpegnocivile in allestimento stagione teatrale Teatrimpegno- 
civile V 

REGIO 

Piazza Castello,215-Tel. 011.88151 

Oggi ore 15.00 (Turno F) Il Matrimonio Segreto melodramma giocoso in due atti di 
D. Cimarosa regia di M. Hampe Dir. E. Pidò con E. Dara, R. Stanisci, M. C. 
Nocentini, C. Sogmaister, D. Solari, A. Siragusa e l'Orchestra del Teatro Regio 

STALKER 

Corso Taranto, 160 - Tel. 011.2467781 

Riposo 

TANGRAM TEATRO 

Via Don Orione, 5-Tel. 011.338698 

Teatro Festival Sauze D'Oulx con M. Di Mauro, B. Gambarotta, la Piccionaia, I. 
Ferri, B. M. Ferraro, E. Allegri 

TEATRANZA-ARTEDRAMA 

via Palestro, 9 - Tel. 011.645740 

Teatro Civico Matteotti di Moncalieri: oggi in program. Spettacoli di fine anno del 
Centro di Formazione per le arti della scena Teatranza-Artedrama 

TEATRO ALFIERI 

Piazza Solferino, 2 - Tel. 011.5623800 

Campagna rinnovi e nuovi abbonamenti II Fiore all'Occhiello, Grande Prosa 
Oggi ore 17.00 e 20.30 Saggio di Danza 


TEATRO D UOMO-COM P. A. BOLENS 

Via Bligny, 10 - Tel. 011.5211570 

Teatro Juvarra: mercoledì 19 giugno ore 21.00 Studio su lonescot 

TEATRO DI DIONISO 

ViaManzoni, 3 - Tel. 011.5172826 

Oggi ore 20.45 The Secret Room (solo 7 spettatori per sera, prenotazione obbligato¬ 
ria) regia di R. Cuocolo con R. Bosetti info: Tel. 0161/210532-340/7720235 

TEATRO MATTEOTTI 

Via Matteotti, 1 (Moncalieri) - Tel. 011.6541308 

Theatropolis- V Festival Internazionale delle Arti Teatrali 

TEATRO ORSA 

Via Boterò, 15-Tel. 011.531868 

Non pervenuto 


M 


usica 


AUDITORIUM GIOVANNI AGNELLI 

Via Nizza, 280 - Tel. 011.8104653 

Riposo 

CINETEATRO BARETTI 

ViaBaretti, 4 

Riposo 

CONSERVATORIO GIUSEPPE VERDI 

Piazza Bodoni - Tel. 011.888470 

Domani ore 21.00 Concerto: Quartetto d'Archi di Torino Dir. C. Bertola con A. 
Dantcheva (soprano), G. Angelillo (pianoforte), M. Giovara (voce recitante), Ensem¬ 
ble d'archi e fiati 

MONTEROSA 

Via Brandizzo, 65-Tel. 011.284028 

Oggi ore 15.00 Saggio di fine anno della palestra Akijma in allestimento la 
Stagione Teatrale 2002/2003 (teatro Piemontese Prosa e Lirica) e spettacoli per le 
scuole 

TEATRO VALDOCCO 

Piazza Sassari, 28/b - Tel. 836263 

Riposo 


DON BOSCO DIGITAL 

Via Stupinigi, 1 Tel. 011/9593437 

Cavalcando col diavolo 

M art, 18-6 


CENTALLO 


CESANA TORI NESE 


CHI ERI 


CHIVASSO 


CINECITTà 

Piazza Del Popolo, 3 Tel. 011/9111586 

Chiuso per lavori 


CI Riè 


CINEMATEATRO NUOVO 

Via Matteo Pescatore, 18 Tel. 011/9209984 
351 posti Spider-Man 

21,15 

■ COLLEGNO 


CONDOVE 


CONDOVESE 

Piazza Martiri della Libertà, 14 Tel. 011/9644346 

Riposo 

■ CUORGNé 


GIAVENO 


IVREA 


LEI Ni 


AUDITORIUM 

Piazza Don Matteo Ferrerò, 4 Tel. 011/9988098 

Non pervenuto 

■ MONCALIERI 


MONTALTODORA 


2001 

.Tel. 0125/48516 


EDEN 

Tel. 011/9864574 


Chiuso per ferie 

ORBASSANO 


NUOVO LUX 

ViaRoataChiusani, 1 Tel. 0171/211726 

Ma papà ti manda da sola? 

21,C 


CENTRO CULTURALE V. MOLINI 

Tel. 011/9036217 


PIANEZZA 


SANSICARIO 

Raz. S. Sicario Alto-Sansicario 13/CTel. 0122/811564 

Non pervenuto 


LUMIERE 

Via Rosselli, 19 Tel. 011/9682088 

1 Spider-Man 

580 posti 15,00-17,30-20,00-22,30 

2 Long ti me dead 
16,30-18,30-20,30-22,30 


SPLENDOR 

Via XX settembre, 6 Tel. 011/9421601 

300 posti II Signore degli Anelli: La compagnia 

dell'anello 

15,20-18,25-21,30 

UNIVERSAL 

Piazza Cavour, 2 Tel. 011/9411867 
200 posti Spider-Man 

15,30-17,50-20,10-22,30 


PINEROLO 


HOLLYWOOD 

Via Nazionale, 73 Tel. 0121/201142 
Spider-Man 
15,30-17,45-20,00-22,30 


ITALIA 

Via Montegrappa, 6 Tel. 0121/393905 

sala 200 I Tenenbaum 

200 posti 20,10-22,20 

sala 500 Irreversible 

500 posti 20,30-22,20 


MODERNO 

Via Roma, 6 Tel. 011/9109737 
320 posti Spider-Man 

15,30-17,45-20,00-22,15 

POLITEAMA 

Via Orti, 2 Tel. 011/9101433 

420 posti Sotto Corte Marziale - Hart's war 


RITZ 

Via Luciano, 11 Tel. 0121/374957 

Hollywood, Vermont 
16,15-18,15-20,15-22,30 


Rivai 


GIOIELLO 

Piazza Principe Eugenio, 12 Tel. 011/9586780 
370 posti Spider-Man 

15,00-17,30-20,00-22,30 


SALUGGIA 


CINEMA ORATORIO 

.Tel. 0161/486714 


Chiuso 

SAN MAURO TORI NESE 


PRINCIPE 

Via Minghetti, 1 Tel. 011/4056795 
400 posti Spider-Man 

15,00-17,30-20,00-22,30 

REGINA 

Via San Massimo, 3 Tel. 011/781623 

Sala 1 The mothman prophecies 

Sala 2 L'era glaciale 

149 posti 
STAZIONE 

Via Martiri XXX aprile, 3 Tel. 011/789792 

Sotto Corte Marziale - Hart's war 

15,45-18,00-20,15-22,30 

STUDIO LUCE 

Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 011/4153737-4056681 

150 posti Casomai 

15,45-18,00-20,15-22,30 


GOBETTI DIGIT 

Via Martiri della Libertà, 17 Tel. 011/8227362 
200 posti Spider-Man 

15,00-17,30-20,00-22,30 


SAUZE D'OULX 


SAYONARA 

Via Monfol, 23 Tel. 0122/850974 


SESTRIERE 


FRAITEVE 

Via Fraiteve, 5 Tel. 0122/76338 

Chiuso per ferie 

■ SETTI MOTORI NESE 


PETRARCA 

Via Petrarca, 7 Tel. 011/8007050 

Sala 1 40 giorni & 40 notti 

16,30-18,30-20,30-22,30 
Sala 2 113 spettri 

16,40-18,40-20,35-22,35 


SUSA 


MARGHERITA 

Via Ivrea, 101 Tel. 0124/657523-666245 
560 posti The mothman prophecies 

Domani ore 21,30 


CENISIO 

Corso Trieste, 11 Tel. 0122/622686 

563 posti Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni 

15,00-17,30-20,00-22,30 


TORRE PELUCE 


S. LORENZO 

Via Ospedale, 8 Tel. 011/9375923 

348 posti Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni 

21,00 


TRENTO 

Viale Trento, 2 Tel. 0121/933096 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni 
21,15 


VALPERGA 


ABCINEMA 

Via Varmondo Arborio, 6 Tel. 0125/425084 

Apocalypse Now Redux 

21,00 

BOARO 

Via Palestro, 86 Tel. 0125/641480 
Spider-Man 

17.30- 20,00-22,30 

LA SERRA 

Corso Botta, 30 Tel. 0125/44341 
400 posti Cuori in Atlantide 

20.30- 22,30 (E5,16) 

POLITEAMA 

Via Piave, 3 Tel. 0125/641571 

Long ti me dead 

20,30-22,30 


AMBRA 

Via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124/617122 
Uno Spider-Man 

420 posti 15,00-17,15-21,30 

Due Casomai 

580 posti 15,00-17,00-21,30 

■ VENARIA REALE 


SUPERCINEMA MULTISALA 

Piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 011/4593089 

Sala 1 Spider-Man 

400 posti 15,00-17,30-20,00-22,30 

Sala 2 Casomai 

200 posti 15,30-17,50-20,10-22,30 

Sala 3 Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni 

103 posti 15,00-17,40-20,10-22,40 


VILLAR PEROSA 


NUOVO CINEMA TEATRO 

.Tel. 0121/933096 

John Q. 

Mart, 18-6 ore21,15 

■ VILLASTELLONE 


KING KONG CASTELLO 

Via Alfieri, 42 Tel. 011/641236 

Spider-Man 
15,30-17,50-20,10-22,30 


JOLLY 

Via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 011/9610857 

Chiuso per ferie 

■ vi NOVO 


Non pervenuto 


AUDITORIUM 

Via Roma, 8 Tel. 011/9651181 

448 posti Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni 

21,00 
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I rasoi fanno male, 

Ifiumi sono umidi, 

L ’acido lascia tracce, 

E le pillole danno i crampi. 
Le pistole sono illegali, 

I cappi cedono, 

Ugas ha una puzza orrenda, 
Tanto vale vivere. 

Dorothy Parker 



Ossessivamente Politicamente Correttamente 

Bruno Bongiovanni 


Q ualche anno fa avevamo appreso di cosa si trattava da un 
articolo di Gianni Ri otta apparso su MicroMega. Ledue parole, 
poi, soprattutto in Italia, ma non solo in Italia, han viaggiato per conto 
proprio, e ancor più per conto altrui, sino a smarrire il significato 
originale e anche ogni riferimento all'ambito di origine. Alludo al 
tormentone, ormai insopportabile, del politicaliy corred. Espressione 
oggi usataquasi semprea sproposito. Espressionecheinveceindicava, e 
indica, il sintomo, aggirato con una torsione e con una rimozione 
pseudoprogressiste, del fallimento, sul terreno culturale, e certo parzia¬ 
le, del melting pot americano. Il politically corred è infatti il feticismo 
separatista che germi na daM'ossessione autistica di ogni gruppo, etnico, 
culturale, religioso, o sessuale, che si autoafferma, e in realtà si autodi- 
fende, percependosi, e organizzandosi, come minoranza. Politicamente 
corretto è dunque riconoscere, confermare, e anche enfatizzare, tale 


ossessione e Gorgoglio» esibizionistico legato a tale ossessione. È rico¬ 
noscere tautologicamente negli afroamericani in primo luogo degli 
afroamericani. E cosi dicasi per gli ispanici, per gli ebrei, per gli indiani, 
addirittura per ledonna una formidabi le e stupenda maggioranza che, 
quando è mossa da questa ossessione, si autoumilia rinchiudendosi in 
unaprigioneidentitariaesi autopercepiscecomeminoranza. Il political¬ 
ly corred èil trionfo di un differenzialismo burocratizzato, quantificato, 
scandito per «quote». È un altolàgridato all'inevitabileetemuto ibridar¬ 
si e meticciarsi di un mondo che diventa sempre più promiscuo. È una 
lotta all'omologazione universale in nome deH'automologazione parti¬ 
colare. Non in nome del cosmopolitismo edeH'internazionalismo. È la 
deriva beneducata e liberal di pulsioni che muovono anche Bossi e 
Haider. Si ètanto discusso nei giorni scorsi di Alain deBenoist, del suo 
differenzialismo e della nouvelledroite. Con l'intento di contestare l'im¬ 



portante libro di Francesco Germinario (La destra degli de, Bollati 
Boringhieri), M arco Tarchi, in un beH'articolo su II Foglio, ha ricordato 
che, secondo Galli della Loggia, quelladi deBenoistèoggi «forsel'unica 
sinistra attualmente possi bile». Falsissimo. Volete però vedereil pensie¬ 
ro di deBenoist in azione? Guardateil politically corred. 

Ciò non toglie che oggi l'espressione sia stata piegata a significare 
«antifascista» o «di sinistra». E che ci sia una gran corsa, papiniana e 
prezzoliniana, e anche malapartiana, a dichiararsi, nel magma di destre 
che si vogliono «trasgressive», «politicamente scorretti». Duoleche per¬ 
sino un grande giornalista di sinistra come Luigi Pintor abbia intitolato 
Politicamentescorretto una sua certo pungente raccolta di articoli. Come 
un Buttafuoco qualunque. A proposito. Che delusione l'intervista d 
quest'ultimo, sempresu II Foglio, al pur sulfureo Franco Freda ! Proprio 
politicamente correttissima. Era meglio quando intervistava Bobbio. 
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Si può separare 
oggi la questione 
dell’identità 
ebraica 

dalla solidarietà 
verso Israele? 


Beppe Sebaste 


L e frasi che seguono sono frutto di un 
colloquio con due esponenti di presti¬ 
gio dell'ebraismo italiano. Il primo è 
un medico e studioso apertamente di sini¬ 
stra, Amoz Luzzatto, veneziano discendente 
di avi rabbini, Presidente uscente deil'Unio- 
ne delle Comunità Ebraiche Italiane. L'altro 
è Cobi Benatoff, presidente da anni della 
Comunità ebraica di M ilano, da poco anche 
del Consiglio Europeo delleComunitàEbrai¬ 
che, uomo d'affari dichiaratamente «mode¬ 
rato» anche se in Israele, dice, vota per il 
Labour. Le loro posizioni politiche, soprat¬ 
tutto in sostegno allo Stato d'Israele, sono 
del tutto simili, prova di un'unità d'intenti 
considerata trai beni più preziosi dall'Unio¬ 
ne delle Comunità ebraiche italiane che si 
riunirà a congresso il prossimo 23 giugno. Il 
25 saranno eletti il Presidente e la Giunta e, 
dopo l'eco della sfida elettoraletra Gad Ler- 
ner e Fiamma Nirenstein, non è affatto im- 
probabilecheil congresso trovi una soluzio¬ 
ne unitaria nella ricandidatura unanime di 
Amos Luzzatto, in un momento così diffici¬ 
le per Israele e per gli ebrei della diaspora 
che hanno il compito di accreditare presso 
l'opinionepubblica un'immaginenon stere¬ 
otipata di Israele. Del resto, ledifferenzepoli¬ 
tiche tra le liste (Keillah ePer I sraele sono le 
più note) sono molto sottili, così come le 
categorie politiche tradizionali non sono fa¬ 
cilmente rapportabili a quelle israeliane. 

Volevo discuterecon Luzzatto e Benato¬ 
ff di identità ebraica e di antisemitismo, del- 
l'indefinibilema perdurante prevenzionean¬ 
ti-ebraica (oggi anti-israeliana) presente an¬ 
che nel popolo di sinistra; quel malcelato e a 
volte inconsapevole fastidio verso la «diffe¬ 
renza» di chi, uguale agli altri, si pretende 
diverso. Avevo nella testa una vecchia lettu¬ 
ra, oggi inadeguata, un brano di quelleosser- 
vazioni sull'antisemitismo di Sartredoveos- 
serva una comune insofferenza antisemita 
trai razzisti ei democratici: sei primi vorreb¬ 
bero eliminare l'ebreo in quanto uomo, i 
secondi vorrebbero salvare l’uomo, elimi¬ 
nandone l'ebreo: entrambi sognerebbero un 
mondo senza ebrei,.. Maèimpossibileoggi 
separare la questione dell'identità ebraica 
dalla solidarietà verso lo Stato degli Ebrei. 

Cobi Benatoff entra subito nel merito: 
«la diaspora oggi non ha senso senza Israe¬ 
le». M i mostra testimonianze da Israele: so¬ 
no di soldati riservisti - cittadini comuni 
richiamati alle armi, impiegati, insegnanti, 
ingegneri, personedi sinistra o di destra por¬ 
tate al centro di una guerra logorante, dove 
il nemico si confonde nella popolazioneiner¬ 
me e alterna le bombe che esplodono dila¬ 
niando la carnea quellesilenziosechefanno 
esplodere i nervi. È questo, da sempre, il 
terrorismo. Il fatto è che noi Europei, e so¬ 
prattutto Italiani, troviamo più facile espri¬ 
mere solidarietà alle (sacrosante) sofferenze 
del popolo palestinese, avanzando però sem- 
preun'obiezionerispetto a quelledegli Israe¬ 
liani, un «sì, ma... ». Eppuresi tratta di soffe¬ 
renze indicibili, capaci da sole di impedire 
ogni altra visione delle cose, ogni riguardo. 
«Senza la sicurezza non puoi ragionare dei 
grandi temi - dice Benatoff -. La vita quoti¬ 
diana, fatta di bambini da accompagnare a 
scuola o ai giardinetti, dell'andare al lavoro 
o camminare per strada, quella normalità 
che noi viviamo quotidianamente, là è or¬ 
mai impossi bile senza l'ansia permanentedi 
saltare per aria. N on è possibile pensare ad 
altro, agli altri. Prima di pensare qualsiasi 
cosa, si deve riportare normalità nel Pae¬ 
se...». Penso alle ringhiere di metallo che 
cingono le scuole ebraiche in Italia, cornea 
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L impossibilità 

di esserenormali 



Roma, sul Lungotevere, per impedire lanci di 
molotovo altri attentati. Penso all'impossibi¬ 
lità dei ragazzi di fermarsi sui marciapiedi 
all'uscita della scuola. Checosa può mai esse- 
redivenuta la vita quotidiana in Israele? Dice 
Amos Luzzatto: «li nostro rapporto con lo 
stato di Israele lo sintetizzo così: una difesa 
decisa del diritto di Israelead esistere, di esse¬ 
re uno Stato pienamente riconosciuto dai 
suoi vicini, di vivere in pace con confini sicu¬ 
ri. Ma sono molto preoccupato anche per 
l'antisemitismo in Europa. Non vorrei che ci 
trovassimo alla vigilia di un'esportazione del 
terrorismo. Comese quanto accadein Israele 
sia un cinico laboratorio di quanto può acca¬ 
dere qui». 

Chela presenza dell'ebraismo in Europa 
- non della cultura in senso astratto, ma quel¬ 
la concreta e viva, la cittadinanza in carne ed 
ossa degli Ebrei - potesse tornare a fare pro¬ 
blema, è qualcosa che non ci saremmo aspet¬ 
tati. Se anni dopo la Shoah, l'antisemitismo 
sopito ma mai scomparso, sarebbe come mi¬ 
nimo «politicamentescorretto», oggi non si 
può ignorare l'inquietudine in cui versano le 
minoranze ebraiche, per esempio in Francia, 
dove alcune centinaia di migliaia di cittadini 
ebrei si misurano di fronte a cinque milioni 
di cittadini musulmani, prevaimentemente 
arabi, ein cui si registrano episodi quotidiani 
di violenza fisica e verbale. La guerra sangui¬ 
nosa esenza regole che lacera il popolo israe¬ 
liano da quando è ri presa quella nuova intifa- 
da indegna di questo nome, che non usa sassi 
ma bombe umanetra altri umani, civili iner¬ 
mi, comporta un ulterioreaspetto cheoppri- 
me la coscienza e la dimensione psichica del 
popolo ebraico: la paura concreta e motivata 
di non essere capiti, di non essere sostenuti, 
di non ricevere la stessa empatica solidarietà 
incondizionata che ricevono quotidianamen¬ 
te, per sofferenze diverse ma spesso equiva- 


Amos Luzzatto: 

Ci vorrebbero gruppi 
di studio e ricerca 
che possano offrire una 
tribuna per incontrarsi alle 
parti in causa 


Benatoff e Luzzatto: 
due esponenti della comunità 
ebraica italiana parlano di guerra 
e del nuovo antisemitismo 
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lenti, i Palestinesi. 

Il sospetto èallora cheil cosiddetto anti¬ 
sionismo, pur non identico all'antisemiti¬ 
smo (se non altro, spiega Amos Luzzatto, 
perché l'antiebraismo esiste da secoli prima 
dello Stato di Israele), lo giustifichi e lo ali¬ 
menti. Come dice Luzzatto, «l'antico e pro¬ 
fondo antiebraismo trova oggi un'occasione 
d'oro nel presentarsi come critica allo Stato 
degli Ebrei. Esiste, nella profondità del senti¬ 
re comune, une prevenzione antiebraica 
molto radicata, e mai estirpata». 

Cobi Benatoff rivolge qualche critica al¬ 
la sinistra italiana: «In Israele c'è un conflitto 
tra duediritti: duediritti, non uno solo, non 
uno che ha ragioneel'altro torto. Ci addolo¬ 
ra che la sinistra italiana, o gran parte di 
essa, lo affronti in modo spesso schierato e 
prevenuto - i poveri palestinesi, i cattivi israe¬ 
liani. Ci addolora perché le occasioni stori¬ 
che della nascita di Israeleerano soprattutto 
sostenute dalla sinistra, la quale oggi non 
vede esattamente i termini del problema. 
Penso cheil mondo arabo, di cui i Palestine¬ 
si fanno parte, non ha ancora accettato la 
realtà dello Stato di Israele, che rappresenta 


l'unica democrazia nella regione. Gli elettori 
scelgono la guida del governo secondo le 
loro esigenze. Avevano scelto Barak creden¬ 
do ci fossero le condizioni per una pace. 
Con la rottura degli accordi di Camp David, 
gli Israeliani hanno mandato a casa Barak. 
Questa è la democrazia in I sraele. M a occor¬ 
re comprendere che non è una contraddizi o- 
neil fatto chela maggior parte della popola¬ 
zione oggi appoggi Sharon, e che sempre la 
maggior parte della popolazione sia favore 
volea un compromesso per il raggiungimen¬ 
to della pace. Ciò chespesso non vienecapi- 
toèquanto la popolazioneisraeliana deside¬ 
ri la pace. Eppure andando in Israele lo si 
può vedere: è uno stato che ha un enorme 
bisogno di liberarsi deH'impegno militare 
per investire nello sviluppo, nella sanità, nel¬ 
la cultura, per vivere in pacee nella normali¬ 
tà come gli altri. Ed è difficile anche capire 
come questo popolo abbia vissuto il mirag¬ 
gio della pace avvicinarsi (con gli accordi di 
Oslo), quando sembrava una cosa ormai 
conclusa, risolta, per poi viveredrammatica- 
mente la fine delle trattative e l'inizio del 
terrorismo. Per dieci anni c'è stata un’ascesa 


di ottimismo, per poi ripiombare nell'ansia 
e nell'insicurezza. Sharon è stato eletto con 
un compito preciso: fermare il terrorismo e 
far tornare il Paese alla normalità». 

Anche Amos Luzzatto, che esprime nel¬ 
la voce pacata l’abitudine al pensiero, sottoli¬ 
nea la democrazia in Israele, con riferimento 
alle critiche rivolte alla sua politica: «Le ma¬ 
nifestazioni pubbliche, le critiche in piazza, 
sono diverse se avvengono nel Paese stesso o 
fuori. Quando il movimento "PaceAdesso", 
o altre organizzazioni simili, manifestano in 
massa (come a Tel Aviv di fronte al Munici¬ 
pio), danno espressioneconcreta ad un'alter¬ 
nativa politica possibile, che fa onore alla 
democrazia di Israele, ovvero la capacità di 
sopportare, anzi valorizzare la circolazione 
permanentedelleideeela possibilità di espri¬ 
mere critiche pubblicamente. Questa è la 
democrazia di Israele. M a quando la stessa 
cosa è esportata fuori da Israele occorrono 
altre forme, perché non hanno lo stesso valo¬ 
re di espressione democratica di parte della 
cittadinanza. Non sono, qui, i manifestanti, 
le persone coinvolte quotidianamente nella 
guerra, nella mobilitazione generale. La stes¬ 
sa cosa detta lì èun conto, detta qui è velleita¬ 
ria. Bisognerebbe sviluppare altri canali, altri 
mezzi di elaborazionecritica. Invecechepro¬ 
porre manifesti o manifestazioni, fare ad 
esempio gruppi di studio, di ricerca, gruppi 
di proposta, chepossano offrireuna tribuna 
per incontrarsi alle parti in causa: un lavoro 
come questo sarebbe equivalente a quello 
cheta "PaceAdesso" in Israele. La ripetizio¬ 
ne pedissequa delle stesse manifestazioni 
non può avere lo stesso significato: lì, in 
Israele, usciti dalla manifestazionesi può sal¬ 
tare in aria per un attentato; qui, quando si 
esce, si può andare a mangiare tranquilla¬ 
mente la pizza». 

Sull'inammissibilità degli slogan che 

Cobi Benatoff: 

Xenofobia vuol dire 
ignoranza 

Occorre promuovere 
l’apertura attraverso 
la conoscenza 
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L’antisemitismo 

è odio 

per i diversi 

o meglio per gli 

impercettibilmente 

diversi 


equiparano Sharon al nazismo, così come 
certe mistificazioni sui presunti massacri di 
civili ajenin, ha molto da direCobi Benato¬ 
ff, chesul fronte dell'Europa ha affrontato il 
drammatico boicottaggio economico dei 
prodotti israeliani, e chiede un rendiconto 
trasparente della destinazione degli ingenti 
finanziamenti che l'Europa ha dato e conti¬ 
nua a dare ai Palestinesi. 

Parliamo dell'Italia, e del ruolo politico 
delle comunità ebraiche. «La linea che con¬ 
fermo e propongo alla maggioranza del Con¬ 
gresso - diceAmos Luzzatto - rilancia l'impo- 
stazioneunitaria: esistono molteplici orienta¬ 
menti politici e culturali nel mondo ebraico 
italiano, che possono tuttavia essere posti 
insieme, con obiettivi comuni, comeèawe 
nuto in questi quattro anni. Abbiamo un 
compito preciso da svolgere, nell'ambito del¬ 
le comunità ebraiche e della società italiana. 
Per prima cosa raff o rzare e svi I u ppare, attra¬ 
verso un lavoro in profondità, la nostra iden¬ 
tità ebraica. Per darle un volto nuovo e mo¬ 
derno auspico una forte accentuazione del¬ 
l'utilizzazione, dell'apprendimento e della 
diffusione della lingua ebraica. È una lingua 
nuova che si sta sviluppando tumultuosa¬ 
mente, come dimostra la vitalità della sua 
letteratura, ed èun veicolo eccezionale della 
cultura ebraica. Occorre poi far conoscere 
ciò che Israele ha offerto in questi 50 anni, 
come l'aver dato vita a centri di ricerca e 
studio tra i migliori del mondo, che contri¬ 
buiscono alla ricerca ealla conoscenza scien- 
tifica, culturale, e anche spirituale. Due di 
essi sono presenti e attivi in Italia, uno dedi¬ 
cato alla biologia molecolare e genetica, l'al¬ 
tro alla neuroscienza. Sostengo quindi 
un'identità ebraica laica, pluriculturale, plu¬ 
ralistica e capace di produrre cultura. E in 
questa via che ritengo importante dare di 
Israele la sua vera identità e immagine, che 
sia significativa e proficua per Ebrei e non 
ebrei, diversa da quella esclusivamente milita¬ 
re, dallo steoretipo della mitraglietta e del 
carro armato. Occorre far capire che la no¬ 
stra difesa di Israele è una difesa motivata. E 
per questo, credo, un gruppo di studio serve 
di più di una manifestazione». 

«Per quanto riguarda la società italiana - 
continua Luzzatto - noi abbiamo un compi¬ 
to largamente politico: promuovere una lot¬ 
ta contro tutti i razzismi, essere portatori e 
protagonisti di queste lotte, favorire la circo¬ 
lazione delle idee, esigere uno stato laico e 
pluralista, che sappia favorire le idee delle 
sue minoranze, sia politiche che religiose. 
Dobbiamo perorareuno Stato laico (che non 
vuol direlaicista), eintraf±enere rapporti con 
tutteleforze politiche, sociali, culturali». An¬ 
che secondo Cobi Benatoff non deve esserci 
differenziazione nella lotta contro il razzi¬ 
smo e la xenofobia. Su scala europea, il richia¬ 
mo alla trasposi zi o n e d el conflitto mediorien¬ 
tale, dice, è prodotto dai fondamentalismi, 
non dalle religioni. «Uno dei nostri principi 
èil dialogo interreligioso - afferma Benatoff- 
ma oggi è più difficile. I moderati musulma¬ 
ni tendono a non esprimersi pubblicamente. 
C'è bisogno di uno sforzo di tutti per aiutarli 
a partecipare al dialogo. Xenofobia vuol dire 
ignoranza. Occorre promuovere l'apertura 
attraverso la conoscenza». 

Oggi è la giornata europea della cultura 
ebraica, esono annunciate manifestazioni in 
molte città italiane. Ecco una buona occasio¬ 
ne per contrastare l'odio per i diversi, o me¬ 
glio per gli impercettibilmente diversi, che è 
l'essenza deii'antisemititismo. «Rifiutare 
l’ebreo - dice sorridendo Luzzatto - è rifiuta¬ 
re se stessi. N essun soggetto parlante è ugua- 
leasestesso. Solo lestatuedi marmo lo sono 
sempre, ma esse sono marmoree, non esseri 
umani...». 
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AL PARCO DI VILLA LAZZARONI 
È DI SCENA LA CULTURA URBANA 

Al Parco di Villa Lazzaroni (Roma) 
l’appuntamento con «la cultura 
urbana giovanile» è, per tutti i 
ragazzi dai cicnque anni in su, oggi 
dalle 10 alle 16. Godzilla, 
Cooperativa sociale Meta, Cemea del 
Mezzogiorno presentano, infatti, la 
seconda edizione di Net Street. Nei 
diversi spazi messi a disposizione 
nel parco di Villa Lazzaroni sono 
previste sia esibizioni di gruppi 
giovanili coordinati dai Polyester, 
gruppo nato all’interno del centro 
Fata Morgana, sia quella dei più 
famosi «Colle der fomento» con dj 
Baro. Diversi saranno i laboratori 
che animeranno l’intera giornata. 
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Esuli in Italia, Cittadini della Poesia 


Francesca De Sanctis 

G li emigranti che arrivano in Italia, di solito, 
portano con sé una valigia con dentro l'indi¬ 
spensabile. Che significa quasi sempre: niente libri. 
Di rado c'è posto anche per un buon testo da leggere 
trai bagagli. Ma quando c'è indica chequesti stranie¬ 
ri conservano una loro identità. Per secoli poeti e 
scrittori hanno arricchito la propria cultura naziona- 
lefecondando nello stesso tempo la cultura del paese 
d'accoglienza. È quello che stanno facendo anche 
Anilda Ibrahimi, Visar Zhiti, Gezim Hajdari, Fawzi 
Al Deimi, Hasan Atiya Al Nassar, Anahid Baklu, 
Hossein Hosseinzadek, Teodoro Ndjock Ngana, Ju- 
stin Wandja, tanto per citaresolo alcuni dei numero¬ 
si poeti balcanici, mediorientali eafricani che vivono 
in Italia, scrivono in italiano e riempiono con le loro 


poesie d'esilio lepaginedei Quaderni editi dalla Log¬ 
gia de'Lanzi: «Cittadini della poesia», collana diretta 
da M ia Lecomte con la collaborazione di Francesco 
Stella. 

Non sono solo commercianti, sindacalisti, intellettua¬ 
li, spacciatori gli immigrati che il nostro Paese acco¬ 
glie, ma anche poeti. Sono scrittori esuli, per cui la 
letteratura diventa l'unica patria possibile. «Per il 
poeta esule- scrive Mia Lecomte- la scelta di adotta¬ 
re la I i ngua del paese d'accogl i enza è sempre sofferta: 
significa in un certo senso tagliare definitivamente il 
legame con le proprie radici, tradire la lingua madre, 
impoverirne il futuro letterario; ma l’adozione della 
nuova lingua permette di uscire dall'astrazione, di¬ 
venta strumento di liberazione, annulla le barriere 


universalizzando il concetto di cittadinanza poetica». 
Quello che il lettore si ritrova ad ascoltare leggendo 
gli splendidi poeti di Bosnia eAlbania è la loro idigna- 
zione, la testimonianza dell'altra faccia della convi¬ 
venza umana. E quello che propongono i poeti del¬ 
l'Iran e dell'Iraq è un punto di vista «altro» rispetto 
alla percezione occidentale e che sembra far giustizia 
dei molti «orientalismi». I poeti africani chescrivono 
in italiano, poi, sono uomini emigrati di recente che 
vivono situazioni non privilegiate, che provengono 
da un'Africa spesso profondamente disillusa dalla 
distruzione dei sogni di libertà; parlano e scrivono in 
una lingua appresa da poco, che non si sostituisce 
solo a quella d'origine, ma alla seconda anch'essa 
ormai originaria, ingleseofrancese.Tutti questi scrit¬ 


tori presto pubblicheranno i loro testi presso una 
nuova casa editrice, più grande rispetto a quella fio¬ 
rentina; volumi monografici raccoglieranno i loro 
scritti. 

Provengono da tutto il mondo anche i poeti che 
pubblicano i propri versi sul quadrimestrale di poe¬ 
siainternazionale: Pagine. L'ultimo numero (34, gen¬ 
naio-aprile 2002) contiene 24 testi, molti dei quali 
scritti nella lingua d'origine econ traduzione a fron¬ 
te. Scrive Belquis Cuza Malè, cubano: «M ia madre 
diceva semprq/che la patria era qualunque posto,/pre¬ 
feribilmente il posto della morte./Per questo comprò 
la terra più arida/e il paesaggio più triste/e l’erba più 
seccale vicino all'albero infelice/cominciò ad innalza¬ 
re la sua patria (...)» 


Condividere. Almeno le parole 

In cerca dei significati che aggregano: a Fondamenta scrittori e intellettuali stranieri 


Lidia Ravera 


S mmessamente, all'ombra di un tendone 
ianco, seduti su poltroncine di vimini da 
anti ad un platea di sedie da giardino, ac¬ 
canto ad un grande schermo che recita biografie e 
«abstract» dalle relazioni in corso, sotto l'inappun- 
tabileconduzionedi DanideDel Giudice(mai ver¬ 
boso, mai entrante, molto signorile, molto padro¬ 
ne di casa), si sono susseguiti, a Venezia, in campo 
Sant'Angelo, nelle quattro giornate di Fondamen¬ 
ta, oratori molto particolari, non tanto per pedi- 
greeo ruolo sociale(eranotutti intellettuali),quan¬ 
to per la disposizione retorica richiesta dall’occasio¬ 
ne: pensare in pubblico, riflettere. Non tanto soste 
nerequanto «dire», non imbonire come nei comi¬ 
zi, non venderei propri libri o teorie, bensì suggeri- 
reestimolaresu aspetti particolari d’un tema gene 
rale, un titolo, ampio come deve essere un titolo, 
qualificante quanto basta a incuriosire. L'altr'anno 
era «Corpi», e prima ancora «Globo conteso». Que 
sfanno si parla di «Significati condivisi», quei signi¬ 
ficati, quei bisogni, quelle condizioni che, scrive 
Del Giudice nel programma: «aggregano comuni¬ 
tà». Si tratta di «minime condivisioni, che non 
chiedono di essere fondanti, ma di essere messi in 
atto». È una piccola rivoluzione culturale quella a 
cui siamo invitati, o no? Spiega Del Giudice, a 
cena: «Si può trovare un significato condiviso an¬ 
che nella diversità. Il diverso non va vissuto come 
degrado, con uno sguardo peggiorativo. Il condivi¬ 
dere, nelle culture, nelle religioni, nelle differenze 
ri conosci ute come tal i, nel la pace e nel la guerra, è i I 
primo passo per valicare le divisioni. Per esempio, 
appena esci da Venezia, con le sue trine e i suoi 
merletti, ci sono i capannoni industriali, i padronci¬ 
ni che condividono con i loro operai non sindaca¬ 
lizzati tutto un sommerso che non ci piace, ci sono 
i loro villini a un passo dalla fabbrichetta. Brutti, 
sgraziati. Vogliamo smettere di sputare sui nanetti 
dagiardino ecercareun terreno comune?». Voglia¬ 
mo, sì, forse, o comunque dovremmo. Quest'esile 
scrittore che parla a bassa voce con una precisione 
da scienziato, mi spiazza. Proprio adesso che l'Ita¬ 
lia mi pare spaccata in due, eda una parte c'è tutta 
la berlusconeria, gente geneticamente modificata 
dal culto del business, edall'altra i cittadini, i solida¬ 
li, chiedere condivisione è chiedere uno sforzo gi¬ 
gantesco, ma probabilmente necessario. Bisogna 
ricominciarea pensare, bisogna studiare, riflettere, 
immaginare II rancore non è un carburante ade 
guato. Con buona volontà, quindi, torno sotto il 
tendone bianco e ascolto scrittori, studiosi, magi¬ 
strati, scienziati, alternarsi, per un'ora ciascuno, 
sul palco, avventurandosi sulle quattro «strade» in 
salitasceltedal comitato scientifico «Nel conflitto», 
«Modi di vivere, modi di morire», «Ex lege, sine 
lege», «Anime». M i lascio cullare dagli accenti: mol¬ 
ti degli stranieri, parlano in italiano. Uno scrittore 
egiziano, Sonallah Ibraim, parlerà (lui, purtroppo, 
in arabo) dell Cairo, città in cui è sempre tornato 
«come un cane», odiandola e non potendone stare 
lontano. Parlerà dei 13 milioni di abitanti che di 
giorno diventano 16, dei grattacieli e delle barac¬ 
che, dei gelati importati dall'Europa che costano 
come un pasto completo per 5 persone, delle don¬ 
ne si spogliano del chador perché «a indossarlo 
fuori etoglierlo in casa, se sono benestanti ehanno 
l'aria condizionata, prendono delle terribili sinua¬ 
ti». Parlerà del popolo egiziano, passivizzato dal- 
l'abitudinedi contaresul governo, ma naturalmen¬ 
te tollerante, religioso senza estremismo e parlerà 
della necessità di boicottare il sapone americano 
anchese viene venduto come il più adatto a lavatri¬ 
ci non più fabbricate in Egitto. Parlerà anche (po¬ 
co) come scrittore: ad un critico occidentale che 
chiedeva perché i romanzi egiziani sono «sempre 
politici esodali», ha risposto chela vita quotidiana 
premesulla scrittura. La vita quotidiana ècondizio- 
natadallecondizioni materiali, in Egitto. Lui, il suo 
primo romanzo, l'ha concepito in carcere nel corso 
di una condanna, scontata, a cinque anni di deten¬ 
zione, dal '59 al '64, nel corso della campagna di 
Nasser contro la sinistra. 

Anche un altro scrittore e poeta, l'israeliano Alon 


Dice Del Giudice: 
Partecipare, nelle culture 
nelle religioni, nelle 
differenze, è il primo 
passo per valicare 
le divisioni 




Sopra 
un disegno 
di Vanna Vinci 
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M argaret M azzantini con «N on ti muo¬ 
vere» (Mondadori) eOrhan Pamukcon 
«Il mio passo è rosso» (Einaudi) sono i 
supervincitori (rispettivamente delle se¬ 
zioni di narrativa italiana e narrativa 
straniera) della XXI edizione del Pre¬ 
mio Grinzane Cavour. Il premio inter¬ 
nazionale «Una vita per la letteratura», 
invece^ è stato assegnato a Daniel Pen- 
nac, mentre Davide Longo è l'Autore 
esordiente 2002. M iglior traduttore è Et¬ 
tore Capriolo, mentre per la saggistica il 
premio ex aequo è andato a Paolo Cesa- 
retti per «Teodora» (Mondadori) e a 
Gian Carlo Roscioni per «Il desiderio 
delle Indie» (Einaudi). André Schiffrin 
si è aggiudicato, infine* la seconda edi¬ 
zione del Premio Grinzane-Editoria, in¬ 
titolato a Giulio Bollati. 

Pier Giorgio Betti 


P ensa, signor Pennac, chei suoi libri pos¬ 
sano essere definiti fiabe postmoderne? 
«Boh, le definizioni deve darle chi leg¬ 
ge. La cosa in sé non ha importanza. Personal¬ 
mente, quello che non voglio è che i miei ro¬ 
manzi siano simili alle risposte chedò, li leggo, 
poi, mi chiedo: ma sono davvero così triste?». 
RideDaniel Pennac, romanziere-cult dei giova¬ 
ni, re della simpatia edella battuta, 58 anni ben 
nascosti dietro uno sguardo compliceeil ciuffo 
pettinato di sbieco sullafronte. È aTorino ospi¬ 
te del Grinzane Cavour che gli ha assegnato il 
premio internazionale «U na vita per la lettera¬ 
tura». Autore della fortunata tetralogia incen¬ 
trata sulla figura di Benjamin Malaussène «di 
professione capro espiatorio», di successi come 
Ultimenotiziedalla famiglia, La passione secon¬ 
do Thérèse e Signori bambini, amato per il suo 
linguaggio brillante al servizio di storie aggrovi- 
gliateea volteun po' surreali, lo scrittore parigi¬ 
no (ma nato in M arocco) èancheun insegnan¬ 
te che dedica la sua fatica soprattutto ai ragazzi 
«che vivono una difficoltà scolastica». E si capi¬ 
sce, ascoltandolo, cheèquesto l'argomento che 
più gli sta a cuore: gli adolescenti, i giovani che 


Il Girne a Mazzantini e Pamuk 
E Pennac si occupa dei giovani lettori 


potranno o no essere i lettori di domani, i 
protagonisti del futuro. Coglie al volo l’oppor¬ 
tunità di una domanda per raccomandare ai 
bibliotecari di «non intimidire» il ragazzo che, 
un tantino incerto o poco informato, viene a 
cercare un libro: «Lo ascoltino con pazienza, 
cerchino di veicolare il suo desiderio di lettura 
raccontandogli cosa c’è in quel libro, perché 
tutti i libri, anche l'U/issedi Joyce, raccontano 
una storia». 


È il tema dei diritti del lettore, da lui già affron¬ 
tato in Comeun romanzo, chelo conduce anco¬ 
ra a parlare del compito degli insegnanti: 
«Compito difficile perchè si tratta di reinventa¬ 
re costantemente la relazione di intimità e an¬ 
che di solitudine e concentrazione che deve 
stabilirsi fra lettoreelibro. Oggi, invece, i giova¬ 
ni preferiscono all'intimità il rapporto col com¬ 
puter, che secondo me induce forme di auti¬ 
smo, enon èagevolefar capirechelacomunica- 
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zione vera passa attra¬ 
verso i libri e non col 
gioco elettronico». 

Dal computer il discor¬ 
so scivola sulla televi¬ 
sione, «strumento che 
è come una droga», e 
Pennac dà il via a una 
filippica che s’abbatte 
comeun maglio sul te 
mibile moloch della 
nostra epoca: «lo in ca¬ 
sa non ho tv. Datemi 
retta voi che l'avete, re¬ 
galatela al vostro peg- 
gior nemico, e vedrete 
che dopo un po' non 
vi mancherà. State at¬ 
tenti perché la tv non 
vi porta la realtà, ma 
altro che reale non è». Volete un esempio? M a 
perbacco, le elezioni francesi. Sembrava chela 
Francia fosse alle soglie del fascismo, mentre 
non c’è stato nessun «exploit» di Le Pen, che è 
andato di poco, per effetto dell'alto astensioni¬ 
smo, oltre quella quota di base del 10-15 per 
cento che è tradizionalmente dell’estrema de 
stra. «Diciamo che siamo stati vittime di un 
incidente mediatico». 

Anche sul Medio Oriente si ricevono informa¬ 
zioni che appaiono diverse o incomplete a chi 
si trova a verificare i fatti. Pennac è stato in 
Palestina e in Israele, è rimasto choccato da ciò 
che ha visto, dallefiledei lavoratori palestinesi 
costretti a ore d'attesa ai posti di blocco, dai 
diciottenni israeliani che li controllano con il 
mitra in pugno eche«sefossimo a Parigi, sareb¬ 
bero studenti nella mia classe». C’è un popolo 
oppresso, dice, eun altro che si sente minaccia¬ 
to, enon si possono esprimere giudizi definiti¬ 
vi. Quellasituazioneè«una responsabilità euro¬ 
pea degli anni quaranta», conseguenza della 
«cultura antisemita dell'epoca». 

Quando parla di responsabilità, Pennac, ci tie- 
neafar chiarezza su un punto: la responsabilità 
èinnanzitutto un fatto personale individuale, 
non è giusto criticare quel che accade e chia¬ 
marsi fuori. T roppo comodo. I nsomma, «ognu¬ 
no di noi è la società, e dunque o gnuno può 
produrreun minuscolo cambiamento che però 
riguarda tutti». Senza per questo attribuire un 
significato troppo grande al proprio comporta¬ 
mento: secondo Pennac, esibizioni del tipo «io 
mi batto», «io lotto» e similari, mascherano il 
disimpegno. «Chi davvero si era impegnata èia 
giornalista italiana che a Mogadiscio è stata 
uccisa col suo collaboratore perché aveva sco¬ 
perto un traffico d'armi. Noi, cerchiamo di esse¬ 
re modesti. lo, modestamente, posso solo dire 
che per undici mesi l'anno lotto in solitudine 
contro la parola e la sintassi». Signor Pennac, 
lei ha ricordato di recente che ci sono state 
dittature nate per via democratica. Vede qual¬ 
che segnale del genere nell’Europa dei giorni 
nostri? Breve riflessione prima della risposta: 
«In questo momento, no». Sorride, e ripete: 
«I n questo momento... M a ognuno deve assu¬ 
mersi le proprie responsabilità». 


Altaras, mi parla dei suoi romanzi. È un «ragazzo¬ 
ne» di 42 anni, con un viso da bambino e una 
grande conoscenza della nostra letteratura (ha tra¬ 
dotto Tabucchi, Landolfi, la Ginzburg e la M oran¬ 
te). Il suo primo romanzo è una biografia inventa¬ 
ta di sua madre, arrivata nel '51 da Bucarest a 
Giaffa, sola, senza valigie, spaventata dal comuni¬ 
Smo. Si intitola La vendetta di Marchinka. «Quale 
vendetta?» chiedo. «Lasciare mio padre. Le ho rega¬ 
lato un finale che la sua vita non le ha concesso: il 
mio personaggio riesce a scegliere di invecchiare, 
da sola, in una casa di riposo, era il suo sogno, non 
l'ha potuto realizzare perché è morta prima». «E ha 
fatto in tempo a leggere questo curioso regalo di 
suo figlio?» «No, ma non l’avrebbe letto comun¬ 
que, perché non ha mai imparato la lingua israelia¬ 
na, ha sempre parlato soltanto rumeno». Qui a 
Fondamenta, Alon Altaras, ha tenuto una «Lectio 
Magistralis» dal tema affascinante: «Gioventù 
d'Israele e della Palestina». Sono ragazzi di 17 anni 
quelli che si fanno saltarein aria davanti alledisco- 
teche e alle pizzerie di Gerusalemme. Hanno la 
stessa età levittimedeH'esplosione. Probabilmente, 
un attimo prima di uccidere e morire, guardano i 
loro coetanei negli occhi: «guardare lafaccia dell'al¬ 
tro è un richiamo all'etica, perché, per loro, non 
funziona? E non funziona neanche per i soldati 
isaraeliani di leva ai posti di blocco: guardano la 
donna i nei nta che deve andare al l'ospedale, la guar¬ 
dano e non la fanno passare». Chiedo: «È un con¬ 
notato della giovinezza l'assenza di compassione?». 
«L'adolescenza - mi risponde - è l'età in cui è più 
facileconvincersi di certe falsità sull'eroismo, e poi 
sono educati ad odiare e poi sono poveri e alle loro 
famiglie va del danaro in cambio delle loro vite». 
Eppure sono dei vecchi, quelli che li mandano a 
morire: Sharon, Ahmed Yassin, «un vecchio su una 
sedia a rotelle», capo di Hamas, Arafat e Sharon 
sono immobili come gli anziani, sono nemici da 
tanti di quei decenni che non cambieranno mai, i 
loro sogni sono pietrificati». «E allora, che cosa si 
può fare?». «In Israele, fino alla seconda intifada, 
all'incrudelirsi della guerra, ha fatto molto per la 
pace proprio la letteratura». «È vero» sorrido, co¬ 
me un'innamorata che sente lusingato il suo amo¬ 
re. Con gli occhi verdi che brillano al sole implaca¬ 
bile del mezzogiorno, Alon continua: «Sameh 
Ishar, il fondatoredel modernismo nella letteratu¬ 
ra israeliana, il padre stilistico di Yehoshua e di 
Grossman, già nel 1948, pubblica un'opera, I prigio¬ 
nieri, che racconta la tragedia palestinese, è un 
classico, quel racconto, i nostri ragazzi lo studiano 
a scuola, e imparano le ragioni degli altri». Tornia¬ 
mo ai «significati condivisi»: leggere, riflettere, capi¬ 
re è tollerare. Integralista è, spesso, l'ignoranza. 
Creare due tre-mille Fondamenta? Certo, nono¬ 
stante il calore da serra, sulle sedie da giardino, 
siedono donneeuomini attentissimi, protesi verso 
l'oratore, quasi a voler entrare meglio in comunio¬ 
ne col suo pensiero. A parlare è Gilles Keppel, 
parigino, 47 anni, storico dell'IsIam, esperto mon- 
dialedi Fondamentalismo islamico. Per il percorso 
«Nel conflitto» la sua lezione si intitola «Terrori¬ 
smo edeclino deH'integralismo». Secondo lui, l'at¬ 
tentato dell'll settembreèstato un segnaledi debo¬ 
lezza, non di forza dei movimenti islamisti. Ucci¬ 
dersi lanciando un Boeing contro leTorri Gemelle 
è mutuare dalla seconda intifada la modalità suici¬ 
da e dal volume del fuoco tecnologico israeliano 
l'arma prescelta (un jet). È superareil gap economi¬ 
co che fa scontare ai poveri la loro povertà usando 
contro i ricchi, comeun vantaggio, lo scarso valore 
delle proprie vite. T erribile? N o, una sorta di auto¬ 
goal, piuttosto. Adesso gli integralisti islamici han¬ 
no perso l'appoggio dell'occidente, perché vengo¬ 
no assimilati ai terroristi e isolati. L'11 settempre 
non è stato un successo. E quindi? Vorrei sapere 
qualesarà il prossimo passo falso se salverà «i giova¬ 
ni poveri neo urbanizzati e neo alfabetizzati del 
mondo arabo» da sé stessi e dalla «borghesia pia» 
cheli ha affiancati nella rivoluzione contro «l'em¬ 
pio occidente». Sono le due e mezza, ci sono 30 
gradi el’80% di umidità, Keppel spariscein direzio- 
nedi un tradizionale bistrot veneziano. Resto con i 
miei dubbi, sudataeallegra, appagata dal disordine 
del pensare. 


Leggere 
riflettere 
capire è tollerare 
Integralista 
è spesso 
l’ignoranza 
































DIÀLOGHI PLATONICI (6) 

IL FATTO: la Camera ha vietato la fecondazione eterologa 
in nome di quelli che il leghista Cè ha definito "i diritti 
dell'embrione". Abbandonata una impostazione laica che 
lasciava libertà di scelta ai cittadini, l'Italia si avvia a diven¬ 
tare uno Stato etico e maschilista. Come l'Arabia Saudita. 


FEDONE: 

L'embrione 
è già 

persona? Il 
problema è 
complesso. 

GORGIA: 

Oh, quando 
un pro¬ 
blema è 
complesso, lascio sempre 
che siano gli integralisti a 
decidere per me. 
MENONE: I leghisti sono 
musulmani e non lo sape¬ 
vano. 

TIMEO: L'embrione sarà 
anche persona, ma non lo 
abbonerei a Telepiù. 
GORGIA: Prevedo che in 
Lombardia nasceranno un 
sacco di bambini svizzeri. 
FEDONE: Le italiane che 
si faranno 

inseminare all'estero 
saranno incriminate? 
MENONE: Non credo. La 
polizia poi dovrebbe met¬ 
tere dentro tutte quelle 
che tornano dalle vacanze 
in Grecia. 

TIMEO: Quelle potreb¬ 
bero sempre dire che è 
stato lo spirito santo. Una 
balla, ma se aggiungi che 
sei anche vergine ti cre¬ 
dono. Con la Vergine ha 
funzionato. 

GORGIA: La Vergine 
andava in vacanza in Gre¬ 
cia? 

MENONE: In estate. E in 
inverno a Cortina. 
FEDONE: Questi pa 


lamentari 
hanno l'os¬ 
sessione del¬ 
l'identità. 
Vogliono 
essere certi 
che i propri 
caratteri 
genetici 
siano tra¬ 
mandati. Sai che perdita, 
un futuro senza i caratteri 
genetici di Giovanardi. 
TIMEO: Mio figlio asso¬ 
miglia tutto a me! 
MENONE: Pazienza. 
Basta che sia sano. 
GORGIA: Una mia amica 
ha un marito impotente 
e così ha comprato via 
internet un kit per l'au- 
toinseminazione da una 
banca dello sperma con 
sede in Danimarca. 
Sperma danese. 

TIMEO: Ci ha fatto un 
figlio? 

GORGIA: No. Quando fa 
sesso, se lo spruzza in fac¬ 
cia per dare a suo marito 
l'illusione di essere un 
porco. 

FEDONE: La nuova legge 
vieta di congelare gli 
embrioni. 

MENONE: Peccato. 

Erano il mio rimedio con¬ 
tro l'afa. 

GORGIA: Credete nella 
fecondazione artificiale 
fuori dal matrimonio? 
TIMEO: Non se ritarda la 
cerimonia. 

(Daniele I Jittas^i) 








Il signor Azeglio di notte prega che la nazionale 
italiana di calcio vada avanti nel mondiale. Teme 
che in caso di sconfitta sia convocato insieme alla 
squadra dal Cavaliere infuriato, e sbattuto in galera. 
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CUORI di Zia L, ha,a 


Cara Zia, 


non mi reggo più, tutti 
i miei dipendenti sono così 
seriosi, mai che gli scappi una 
battuta, sempre con la faccia 
cativa cativa, ma che c'hanno, 
non gli basta quello che gua¬ 
dagnano? A me invece la bat¬ 
tuta piace, e anche le barzel¬ 
lette, e anche le pacche sulle 
spalle, e ogni tanto fare un po’ 
di corna, quando vado in giro 
con i leaders europei. 

Ti volevo spiegare una bat¬ 
tuta che l’altro giorno ho 
detto al convegno della FAO a 
Monsieur Diouf. Ci ho detto: 
",Signor Diouf, bisogna che lei 
dimagrisca un pò”. E' una bat¬ 
tuta difficile, perché è basata 
sul doppio senso e mica tutti 
l'hanno capita. Mi spiego: La 
FAO ci ha troppi dipendenti 
e pochi soldi, e io, usando 
il lessico delle aziende, dove 
dimagrire vuole dire licen¬ 
ziare, facevo una piccola 
lezione di gestione al 
signor Diouf. Ma allo 
stesso tempo, visto 
che il convegno si 



occupava della fame nel 
mondo, perché la FAO si 
interessa di tutti quei poveri 
disgraziati del pianeta magri 
come chiodi che pare muo¬ 
iano a milioni, facevo una 
piccola allusione alla linea. 
Mi sono spiegato? L'humour 
inglese non è mica facile da 
capire eh! 

Cara Zia, mi piacerebbe pro¬ 
prio comprarmi il tuo gior¬ 
nale, perché un foglio satirico 
mi manca, con tutti i giornali 
che c'ho nemmeno uno dove 
poter dire due battute. Ho però 
degli amici nel tuo partito, dei 
migliori, che spero si muo¬ 
vano bene. E a te conver¬ 
rebbe cara Zia, perchè sono 
sicuro che il tuo direttore non 
c'ha una linea ed anche tu sei 
magra come un chiodo come 
quelli della FAO. 

Vorrei potermi firmare Silvio 
ma sapendo che non me lo 
permetti ricevi i più allegri 
saluti da quel buontem¬ 
pone del tuo, 

Alberto 


Le lettere alla rubrìca ''Cuori Infranti' 
vanno inviate all’e-mail: 
vaidovetipare@enondsipensipiù .it 





Ve piace er Circeo 

ma non sopportate la puzza dei burini 
che ce vanno ad ammollarse er culo? 
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IL CAVALIEIIE ENIGMISTICO 

di Sergio Secondiano Sacchi 
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Nei grandi magazzini della Gì Otto sono state 
rinvenute delle bombe a mano all’interno delle 
uova di Pasqua. Viene interrogato il direttore della 
catena. 
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Scaloja, seguendo il suo istinto investigativo, 
impartisce ordini severi e precisi agli agenti. 
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Gli agenti decidono nottetempo di fare irruzione Scaloja, al suo risveglio, trova una dettagliata rela- 
nei pollai della DIAS, ditta produttrice di uova, zione dell’accaduto, 
che però ha venduto quasi tutta la produzione 
giornaliera a Ferry Iuliano (per un lancio contro 
Benigno Roberti). Allora, per scrupolo investiga¬ 
tivo, tirano il collo a tutte le galline. 

Ma un giornalista fa notare a Scaloja che la prova non è del tutto inconfutabile. PERCHÉ? 

Perché, trattandosi di uova di gallina, le dimensioni sono tali da non poter contenere una bomba 
a mano che è molto più grande. L impalcatura accusatoria dunque scricchiola. Scaloja rimane 
perplesso alla notizia, e degrada tre agenti ritenendo così il caso concluso. E medita di fare le 
scarpe a Megré. 


GALLEGGI A/AENT I 

E Ciampi che fa ? 
Galleggia come può 
Tra Bossi, Berlusconi 
E “i ragazzi di Salò”. 


LA COPPIA 

Ormai l’Italia pare 
una repubblica 
a conduzione familiare 
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- Sarà mica cibo transgenico, vero? 

- Non si preoccupi buonuomo: tutta 
roba genuina. 

(Altari su disegno di Bernard, 1908) 
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(Ellekappa su disegno di Starno) 
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-PC? 


una settimana dalla 
li conclusione del- 

l ’anno scolastico Cor¬ 
carlo Pravettoni è impe¬ 
gnato a presiedere un 

importante summit gover- Nuove materie scolastiche: Riciclaggio e concussioni 

nativo sulla riforma della —* 

scuola. Sono presenti all ’incontro l ’on. Letizia Moratti, 

Ministro dell’Istruzione Pubblica ma più che altro di 



a 


quella Privata, l’on. 
don Baget Bozzo col 
figlio Gigi Marzullo, nato 
da una relazione extraco¬ 
niugale col mago Otelma, 
l ’on. Rocco Buttiglione 
nei panni dell’Orso Yoghi 
e Franco Califano in rappresentanza dei giovani di 
Comunione e Liberazione. 




Allora, dottor Carcarlo Pravettoni, a che punto siamo 
con la parità tra scuola pubblica e scuola privata? 

Non lo chieda a me. Io sono nettamente contrario. Ma 
vogliamo scherzare? Io spendo un sacco di quattrini per 
mandare mio figlio ad una scuola privata e poi mi si deve 
considerare alla pari dei pezzenti di quella pubblica, che 
vanno a scuola in autobus, col misero panierino per la 
merendina con dentro un tozzo di pan secco e Facciughina 
puzzolente? Mio figlio pari a gente di tal fatta? Se io pago 
di più per far studiare mio figlio, è giusto che il suo titolo di 
studio valga di più. Non le sembra? 

Il suo ragionamento non fa una grinza. 

Intendiamoci, io dico questo per una fatto di principio e lo 
dico come padre. Sì perché poi come imprenditore, quando 
assumo qualcuno, non guardo certo a queste cose: risultati 
scolastici, studi fatti, scuola pubblica o privata... Tutte fes¬ 
serie! Io assumo solo, unicamente e tassativamente dietro 
raccomandazione! Ecco, questo ci tenevo a dirlo. E’ una 
nostra prassi aziendale consolidata, un nostro diktat morale 
ineludibile. 

Questo le fa onore, dottor Pravettoni. 

La ringrazio. Comunque la scuola va rinnovata. Ci sono 
materie vecchie, inutili, che vanno abolite. L’italiano, per 
esempio. A che serve? Siamo in Italia, siamo italiani, lo sap¬ 
piamo tutti l’italiano. Un bambino, ben prima di cominciare 
la scuola, già lo sa l’italiano. Quello che gli serve per vivere, 
le parole chiave già le conosce. No? E come no! Quando 
mi sai dire: “mamma, papà, cacca, tetta e culo”, cosa puoi 
mai volere di più dalla vita! Creda a me, ci vogliono nuove 
materie di studio al passo coi tempi. 


Sia più preciso, la prego... 

Che so io... Un’ora di Concussione il lunedì, una di Usura 
il martedì, una di Falso in Bilancio... Un bel corso di Ban¬ 
carotta Fraudolenta, seminari di Riciclaggio. E’ così che si 
formano i manager del domani, e gli insegnanti esperti in 
queste materie non mancano di certo, dall’avv. Previti a Totò 
Riina passando per il dottor Dell’Utri, tanto per fare alcuni 
dei nomi più autorevoli. E’ vero che molti di questi signori 
sono oggi impegnati in importanti incarichi di governo, e 
non a caso! Ma il tempo da dedicare all’istruzione dei nostri 
giovani lo si trova sempre! Devo dire poi che c’è troppa 
burocrazia, troppo Stato nell’istruzione in Italia. Le faccio 
un esempio. Tempo fa sono andato in comune per infor¬ 
marmi sulla licenza elementare... 

Per suo figlio, immagino... 

No no, per me. Chiedo come si fa ad ottenerla, che docu¬ 
menti ci vogliono, marche da bollo, foto autenticate ed 
altro, e quanto tempo occorra. Ebbene, non ci crederete, 
mi dicono che per la licenza elementare ci vogliono cinque 
anni! Cinque anni per un pezzo di carta! Ma se la licenza di 
pesca me l’hanno data in un giorno! Alla fine sono dovuto 
andare all’estero. E’ sempre così, si sa, le menti migliori son 
costrette a espatriare. Sono andato in un piccolo Paese del 
Sudamerica e, con una bella mazzetta di dollari in mano, mi 
sono presentato all’apposito sportello: “Vorrei una laurea.” 
“In cosa?” “Non so, faccia un po’ lei, mi dia quello che c’è.” 
Ho pagato e via. Ero partito analfabeta il giorno prima dal¬ 
l’Italia, e il giorno dopo ero già laureato. Non so in che cosa, 
ma ero laureato. E’ così che si fa funzionare lo Stato, con 
efficienza e senza inutili lungaggini burocratiche! 

(Paolo Hendel) 


Cara ministra, 

lei per me è un mito , 
spero un giorno di assomigliarle 
così lucida e sorridente . Sono una 
studentessa dell’ultimo anno del 
Pio Istituto Paritario delle Serve 
Scalee dell*Addolorata, le voglio 
dire brava per averci liberato dai 
vecchi esami di maturità che 
facevano spendere tanti soldi allo 
Stato . 

Parò l’esame coi miei professori 
- ^sen^a quello stress esagerato de 



I PUNTINI SULLE 


(a scuola con letizia) 

l’altro anno che mi ha fatto confon¬ 
dere e segare. 

Allo scritto mi sta bene i cellulari 


di non portarli in aula, per me 
è meglio non farsi dire le cose da 
gente estranea che magari ti fa 
sbagliare, meglio avere le risposte 
direttamente da chi poi corregge 
i compiti. E poi mi sta bene 
di farla finita con le simulazioni 
delle prove che facevamo l’anno 
scorso, molto meglio quest’anno 
che le prove saranno delle simula¬ 
zioni. 

Non dia retta ai conservatori e 
vada avanti 7 

Una SUO- fan. _ (Rosa. MartiniellO'<) ^ 


L'ULTIMO 
LIBRO DI 
BRUNO 
VESPA 



UN MODO 

cUvenAo 

DI LEGGERE 


PROVINCIA DI FIRENZE 

Ai sensi dell’art.6 della legge 25 febbraio 1987, n.67, si pubblicano i seguenti dati relativi al bilancio preventivo 2002 e al conto consuntivo 2000 
1 - Le notizie relative alle entrate e alle spese sono le seguenti: (in Euro) 


DENOMINAZIONE 

previsioni competenza 

Accertamenti da conto 


bilancio 2002 

consuntivo 2000 

- Avanzo di amministrazione 


4.401.335 

- Tributarie 

82.746.724 

78.476.227 

- Contributi e trasferimenti 

87.119.834 

29.601.936 

(di cui dallo Stato) 

15.719.471 

341.584 

(di cui dalle Regioni) 

71.012.985 

29.000.451 

- Extratributarie 

7.004.962 

7.195.634 

(di cui per proventi servizi pubblici) 

498.380 

356.432 

TOTALE entrate di parte corrente 

176.871.520 

119.675.132 

- Alienazione beni e trasferimenti 

3.722.381 

37.433.770 

(di cui dallo stato) 

216.912 

6.192.318 

(di cui dalle Regioni) 

690.779 

25.639.348 

- Assunzioni di prestiti 

(di cui per anticipazioni di tesoreria) 

12.600.494 

16.082.163 

TOTALE entrate in conto capitale 

16.322.875 

53.515.933 

- Servizi per conto terzi 

22.780.242 

9.750.271 

TOTALE 

22.780.242 

9.750.271 

- Disavanzo di gestione 

- 


TOTALE GENERALE 

215.974.637 

182.941.336 


DENOMINAZIONE 

previsioni competenza 
bilancio 2002 

Impegni da conto 
consuntivo 2000 

- Disavanzo di amministrazione 

- 


- Correnti 

147.168.628 

94.045.089 

- Rimborsi quote capitale per 
mutui in ammortamento 

4.776.462 

3.800.584 

TOTALE spese di parte corrente 

151.945.090 

97.845.673 

- Spese di investimento 

41.249.305 

76.680.040 

TOTALE spese in conto capitale 

41.249.305 

76.680.040 

- Rimborso anticip. di tesoreria 

. 


- Partite di giro 

22.780.242 

9.750.271 

TOTALE 

22.780.242 

9.750.271 

- Avanzo di gestione 

- 


TOTALE GENERALE 

215.974.637 

184.275.984 


2 - la classificazione delle principali spese correnti e in conto capitale, desunte dal conto consuntivo, secondo l'analisi economico-funzionale è la seguente: (in migliaia di lire) 



Amministrazione 

generale 

Istruzione 
e cultura 

Abitazioni 

Attività 

sociali 

Trasporti 

Attività 

economiche 

TOTALE 

Personale 

Acquisto beni e servizi 

Investimenti effettuati direttamente 
dall'Amministrazione 

Investimenti indiretti 

19.697.987 

14.042.134 

34.523.455 

4.093.122 

21.128.847 

27.882.888 


548.564 

1.905.158 

1.123.397 

219.017 

2.433.083 

14.932.069 

17.500 

7.896.153 

52.227.225 

62.423.843 

68.263.576 

53.104.857 

- 

2.453.722 

1.342.414 

17.382.652 

142.547.221 


3 - la risultanza finale a tutto il 31 dicembre 2000 desunta dal consuntivo: 4 - le principali entrate e spese per abitante desunte dal consuntivo sono le seguenti: 

(in migliaia di lire) 


Avanzo di amministrazione dal conto consuntivo 2000 

L. 10.469.917 

Entrate correnti 

L. 233 

Spese correnti 

L. 

190 



di cui: 


di cui: 



Avanzo di amministrazione disponibile al 31 dicembre 2000 

L. 14.469.917 

tributarie 

L. 159 

personale 

L. 

41 

Ammontare dei debiti fuori bilancio comunque esistenti o risultati 


contrib. e trasferim. 

L. 60 

acq.beni servizi 

L. 

67 

dalla elencazione allegata al conto consuntivo dell'anno 2000 

L. 0 

altre entrate correnti 

L. 14 

altre spese correnti 

L. 

82 
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Sradicamento e Identità: è ancora possibile cantare «Avanti popolo»? 

Francesca Pasini 


A vanti popolo; Green, green grassofhome; Piktori sono i titoli 
ddlemostredi M aja Baje/ic (M ilano: spazio non profit, Viafa- 
rini con la collaborazione di Zegna- Baruffa, eGalleria Artopia, cura¬ 
tori Gabi Scardi, Edi Muka) e di Adrian Paci (Lucca, Galleria Pole- 
schi, curatriceAngelaVettese). La primaènataaSerajevo, il secondo 
aShkoder in Albania, Nessuno dei due abita più lì: Paci vive in Italia; 
Bajevic tra Parigi e Zurigo. Quello che vivono ha a chetare con lo 
sradicamento, ma quello che rappresentano riguarda le radici, o 
meglio un’elaborazione della loro perdita senza timidezza rispetto 
alla verità della loro storia. C’è in ambedue uno stimolo a ragionare 
sul tema del multiculturalismo partendo «dal basso», ovvero dalle 
vite dei singoli. Non parlano di differenza geolinguistica, ma piutto¬ 
sto di una dinamica relazionale. Qui sta il significato politico delle 
loro immagini, perché ciò che vediamo, pur trasportandoci in un 
altro luogo della cultura, si basa su una dialettica in cui ognuno si 


riconosce: a quel punto la storia personale-politica chetrasparedalle 
loro operediventa un filtro per awicinareil dramma dell'identità da 
paesi dell’Est. 

Maja Bajevic nella performance Avanti popolo ha riunito i canti 
patriottici di vari paesi, daBef/adaoallaMarsg(/ese, agli inni naziona¬ 
li svizzero, tedesco, americano, catalano, bulgaro, russo, canadese, 
albanese Sono cantati da persone comuni e registrati: si ascoltano 
tutti insieme, e questo oltre alla babele delle origini evidenzia una 
con-fusione(globale?). Durante l’inaugurazione Maja si èdistesa per 
terra, in mezzo a questa orchestra di registrazioni e ha cantato l'inno 
nazionale della ex Jugoslavia. Il suo corpo, a piedi scalzi era simbolo 
di una morte, ma anche di uno sprofondamento nell'origine, non 
cancellabile, Qualecanto ha ancora lafunzionedi sintetizzare l'appar¬ 
tenenza patriottica a un luogo? M a questo è sufficiente a decretarne 
l'inefficaciaculturaleesociale?La sua risposta la possiamo intuirenel 


video Green green grassofhome, presentato alla Galleria Artopia. La si 
vede, ripresa dall’alto, in un prato, mentredescrive la casa di Sarajevo 
in cui ènataein cui abitavano i suoi nonni; durante la guerra è stata 
occupata e, nonostante una legge imponga la restituzione, tuttora 
non le «appartiene». Lei parla in inglese e con il gesto delle mani 
descrive nell'aria la cucina in cui la nonna «faceva le chaldikas», 
l’ingresso, lefinestre, la sua camera.., È un discorso imperfetto, come 
loèlamemoriaecomesempresuccedequandosi tenta di inseri re tra 
i muri leemozioni personali, ma soprattutto imperfetto perché avvie¬ 
ne in un prato vuoto, accentuato dall'uso dell'inglese, che dovrebbe 
uniformare le provenienze e invece sottoscrive una perdita e una 
visi bile cancellazione della lingua madre 
A Lucca, Adrian Paci racconta, nel video Piktori, una storia vera 
avvenuta dopo la caduta del muro di Berlino e del regime albanese, 
Un pittore aveva aperto un chiosco dove offriva la sua abilità per 


riprodurre qualsiasi cosagli venisse chiesta, da una copia di Leonar¬ 
do, all'insegna di un negozio, alla scritta toilette, al certificato di 
nascita, di morte, di laurea... Adrian Paci ha ricostruito questa storia 
in un video e in un dialogo con il suo amico. La voce di Paci è fuori 
campo, ambedue parlano in albanese: i sottotitoli in italiano diventa¬ 
no una chiave simbolica della separazione. L'amico è ripreso di 
schiena, dentro il chiosco, fuma, parla con una cadenza amicale, 
intima, In quest'uomo solitario, che offre la schiena senza timore di 
essere pugnalato, c'è uno struggente senso di fidatezza. C'è il pudore 
della confidenza. «Ho ricevuto dei giornali dall'America, dove vedo 
che qualsiasi cosa è ritenuta arte Allora anche i miei certificati di 
morte sono delle opere d'arte!». Paroleche sottolineano un'esigenza 
di autenticità che non riguarda solo l'arte, ma ogni vita in ogni paese, 
Così Paci, attraverso la sua esperienza reale, ci costringea guardarein 
noi evicinoanoi. 


agendarte 


- GENNAZZANO (RM). Enzo Cucchi 
(fino al 29/9). 

Grande mostra antologica con oltre 
90 dipinti dal 1978 a oggi dedicata a 
Cucchi (classe 1949), uno dei prota¬ 
gonisti del panorama artistico italia¬ 
no e internazionale. 

Castello Colonna, Centro Intemazio¬ 
nale per l’Arte Contemporanea. 

Tel. 06.9579745 

- GENOVA. Grande pittura genovese 
dall’Ermitage (fino al 30/6). 

Attraverso quadri e documenti la 
mostra ricostruisce la storia dei rap¬ 
porti culturali, politici ed economici 
tra Genova e la corte di San Pietro¬ 
burgo nel Settecento. 

Palazzo Ducale, piazza Matteotti, 9. 
Tel. 010.5574000. 

- MESTRE e VENEZIA. Gli «Irascibi¬ 
li» e la Scuola di New York a Me¬ 
stre, Pollock a Venezia (fino al 
30/6). 

Ampia rassegna in due sedi dedica¬ 
ta all’artista americano Jackson Pol¬ 
lock (1912-1956), creatore dell’«ac- 
tion painting», e al gruppo di pittori 
americani noti come gli «Irascibili». 
Mestre, Centro Culturale Candiani, 
piazzale Candiani, 7. 

Venezia, Museo Correr, piazza San 
Marco. Tel. 041.27.47.608/18 


Documenta, la fine dell’Occidente 

La grande rassegna celebra la morte dell’arte. Ma non riesce a proporre alternative 



re in sistemi di scrittura rigidi e asettici, un 
po' come è avvenuto nel nostro sistema di 
abbigliamento. M entre le scritture arabe, in¬ 
diane, gli ideogrammi tino-giapponesi offro¬ 
no alternative colme di fantasia, di estro, 
concedono tanto di più ai diritti dell'imma¬ 
ginazione. E si pensi al corrispondente sacri¬ 
ficio chenoi ci siamo imposti per tutto quan¬ 
to riguarda la decorazione. È la vecchia scel¬ 
ta compi uta a favore del le i mmagi ni, di venu¬ 
te poi specularmente conformi alla realtà, in 
un sostanziale anticipo della fotografia. Al- 
trecultureinvece, respingendo il dovereico¬ 
nico come primario, hanno sviluppato una 
I u ssu reggi ante fan tasi a a livello di ornamen¬ 
to. Quando i muri delle nostre città o i vago¬ 
ni del trasporto metropolitano si coprono 
di graffiti selvaggi, questo èl'indubbiosinto¬ 
mo di un rifiuto a viverein ambienti steriliz¬ 
zati e anonimi. Ma appunto, l'aniconismo 
di altre tradizioni, el'«arabesco»chenederi- 
va, non potrebbero fornirci in merito lega¬ 
ste proposte alternative? Ovvero, in luogo di 
essere constatativa dell'esistente, l'arte po¬ 
trebbe ridiventare propositiva, «migliori¬ 
sta», volta a rendere più abitabile il vecchio 
pianeta. Purtroppo su questa strada Docu¬ 
menta 11 offre ben poco. 


- PARMA. Marca-Relli. L’amico 
americano (fino al 20/7). 

La mostra indaga rapporti e scambi 
culturali tra tre artisti d’eccezione: 
Afro, Burri e Conrad Marcarelli. Que¬ 
st’ultimo, nato in America da una 
famiglia di immigrati italiani, ha a 
lungo lavorato in Italia. 

Galleria d’Arte Niccoli, via B. Longhi, 
6. Tel. 0521.282669 
www.gallerianiccoli.it 


- ROMA. Il Quirinale. L’immagine 
del palazzo dal ‘500 all’800 (fino 
al 8/9). 



Attraverso una sessantina di opere 
tra dipinti, disegni e stampe la mo¬ 
stra documenta le diverse trasforma¬ 
zioni della piazza e del Palazzo del 
Quirinale nel corso di quattro secoli. 
Palazzo Fontana di Trevi, via Poli, 
54. Tel.06.692050205 

- ROMA. Palestina 1927 nelle foto¬ 
grafie di Luciano Morpurgo (fino al 
21/7). 

Ricco e vivace reportage fotografico 
realizzato nel 1927 in Palestina da 
Luciano Morpurgo (Spalato 1886 - 
Roma 1971), che alle attività di edi¬ 
tore e di scrittore ha affiancato quel¬ 
la di fotografo. 

Galleria Nazionale d’Arte Antica, Pa¬ 
lazzo Barberini, via Barberini, 18. 
Tel. 06.68400636 

- VENEZIA. Magia, alchimia, scien¬ 
za dal ‘400 al 700; l’influsso di 
Ermete Trismegisto (fino al 27/7). 

Attraverso manoscritti, libri a stam¬ 
pa e strumenti alchemici, la mostra 
illustra l’influenza sulla cultura euro¬ 
pea di Ermete Trismegisto, mitico 
autore di scritti teosofici, mistici e 
magici. 

Libreria Sansoviniana, ingresso dal 
Museo Correr, piazza S. Marco. 

Tel. 041.5208788 


A cura di F. Ma. 


Renato Barilli 


M erita ritornare ancora su Docu¬ 
menta 11 di Kassel, aperta da ap¬ 
pena una settimana, in riconosci¬ 
mento degli ingenti sforzi sia mentali che 
economici di cui rappresenta il tangibile 
risulato, e dunque non sarebbe giusto licen¬ 
ziarla con i soliti rapidi commenti del pri¬ 
mo approccio a livello di recensione. Occor¬ 
re condurne un bilancio, nel bene e nel 
male, più meditato e puntuale, anche per- 
chéda una maxi-mostra come questa è pur 
doveroso ricavare anche delle indicazioni 
per il futuro. Cominciamo dai meriti che si 
devono riconoscere al curatore, Okwui 
Enwezor, nonchéai suoi validi collaborato¬ 
ri principali. 

In un certo senso, essi han¬ 
no tracciato un punto di 
«non ritorno», indicando la 
fine della vecchia suprema¬ 
zia che l'Occidente, fin qui, 
aveva imposto sull'intero 
ambito dell'arte di punta e 
di ricerca. La stessa Docu¬ 
menta, nellesuedieci edizio¬ 
ni precedenti, si era propo¬ 
sta come lo strumento via via più decisivo 
nel tentativo di perpetuare questa tradizio¬ 
nale egemonia dell'Europa e deH'America 
del Nord su tutto il resto del pianeta, a gara 
con la nostra Biennale di Venezia, debol¬ 
mente contrastate, l'una e l'altra dalla sola 
Biennale di S. Paolo del Brasile. Già qui, un 


segno eloquente di mutamento era venuto 
dall'improvviso infittirsi, negli ultimi anni, 
di tantenuove Biennali, cresci utecomefun- 
ghi un po' dappertutto, ma fuori delle aree 
privilegiatedell'Occidente: Istanbul, Joanne- 
sburg, Sidney, Cairo, Yokohama, Tirana... 
M a appunto è Documenta 11 a decretare 
ched'ora in poi ci sarà posto solo per mani¬ 
festazioni planetarie; non solo, ma Enwezor 
e collaboratori si sono preoccupati di forni- 
reuna «piattaforma» (per usare il loro stes¬ 
so termine) ideologica a tutto ciò. Già qui 
però bisogna pur dire che il vecchio Occi¬ 
dente rientra per la finestra, in base a una 
suacapacitàinnegabiledi metterein crisi le 
proprie certezze. Si vedano i nomi dei 
«maìtres à penser» che si affacciano nelle 
pagine dei curatori di Documenta: Ci sono 
l'Eco di Opera aperta, Agam¬ 
ben, Toni Negri, più indie¬ 
tro nel tempo Borges, Benja¬ 
min, Bachtin: ovvero, l'Occi¬ 
dente ha proceduto a di- 
struggerecon le proprie ma¬ 
ni una fiducia unilaterale 
nei valori debordine, della 
razionalità ad ogni costo e 
simili. Ma c'è di più, seve¬ 
niamo all'ambito degli stru¬ 
menti pratici usati, ebbene, il limite di Do¬ 
cumenta 11 è di finire per celebrare la sta¬ 
gione sessantottesca della «morte dell'arte», 
e il connesso culto dei mezzi cosiddetti ex¬ 
tra-artistici, fondati sulla trinità foto-vi- 
deo-installazioni. In effetti, scorrendo le 
120 presenze a Kassel, ben pochi si sottrag¬ 


gono alluna o all'altra di queste caselle, inol¬ 
tre sfilano, nelle sale, alcuni dei nomi più 
prestigiosi su cui quellatriadesi ècostituita. 
C'èqualchemostra internazionaledi presti¬ 
gio in cui non sia comparso Jeff Wall? Non 
è vero che Bernd e H illa Becher hanno ri¬ 
portato addirittura un Leon d'oro a Vene¬ 
zia? Forse che Louise Borgeois non ha avu¬ 
to, sempre a Venezia, l'intero padiglione 
USA? E così via, ovvero Documenta 11, 
nonostante la sua «piattaforma» con forti 
pretese innovative, rischia di scivolare nel 
già visto. E anche le numerosissime presen¬ 
ze extra-occidentali seguono in modo un 
po' pedissequo leindicazioni dei fautori del¬ 
la «morte deH'arte», cioèdella temperiecon- 
cettual-poveri sta. 

M a tutto questo non è un po' riduttivo? 
Riusciamo a immaginarci un secolo intero 
che vada avanti nella pur nobile impresa di 
registrazione dell'esistente? Possibile che 
l'arte non si ricordi di essere collegata, e 
non solo nel nostro universo culturale, a 
un'ideadi artigianalità, di fabbricazione, an- 
checon ruoli positivi? 11 pianeta, oggi, è più 
spesso un luogo di orrori, di degrado, di 
sfruttamento, ma non si può ipotizzareuno 
sforzo progettuale migliorativo? E, questo il 
punto, di fronte a una missione del genere 
non sono proprio i paesi africani easiatici a 
poter fornire utili soluzioni alternative, piut¬ 
tosto che limitarsi a seguirci nei compiti 
de-costruzionisti?U no dei sacrifici chel'Òc- 
cidentesi èautoimposto, per far trionfareil 
primato della funzione, è visi bilea livello di 
alfabeto: noi abbiamo razionalizzato lelette- 


Documenta 11 
Kassel 

fino 

al 15 settembre 


A Palazzo Ruspoli, Roma, 57 opere della collezione privata della baronessa Thyssen-Bomemisza 

Il trionfo di Van Gogh (e non solo) 



Francisco de Goya 
y Lucientes, 

«Una donna 
e due bambini 
presso una fonte» 
(1786) 

della Collezione 
Carmen Thyssen- 
Bornemisza 
In alto 

«Jardin Japonéz» 
di Carlos Garaicoa 
(1977) 

una delle opere 
esposte 

a Documenta 11 
A sinistra 
il Palazzo 
del Quirinale 
a Roma 


Flavia Matitti 


B enché abbia fatto molto fred¬ 
do negli ultimi due giorni, 
continuo a lavorare all’aper¬ 
to su uno studio piuttosto grande (più 
di un metro) di un vecchio 
mulino ad acqua a Gen- 
nep, dall'altra parte di Ein¬ 
dhoven. Voglio eseguirlo 
completamente all'aperto, 
ma di certo sarà l'ultimo 
che dipingerò all'aria aper¬ 
ta per quest’anno». Sono 
parole di Vincent Van Go¬ 
gh scritte al fratello Theo 
in una lettera inviata nel 


novembre 
1884 dal paesino di N uenen nel Braban- 
te. Sembra di vederlo, Vincent, mentre 
in unagelidaescuragiornatadi novem¬ 
bre, con un cielo basso solcato da nuvo¬ 
le gravide di pioggia, dipinge presso un 
canale il mulino di Gennep. E chissà 


quante difficoltà avrà incontrato, in un 
clima ventoso e piovoso come quello 
olandese, per portare con sé in aperta 
campagna una tela larga addirittura un 
metro e mezzo e alta quasi novanta cen¬ 
timetri. Il risultato è un quadro di una 
bellezza rara e struggente, da fare invi¬ 
dia al M useo Van Gogh 
di Amsterdam. Ora que¬ 
sto grandedipinto, acqui¬ 
stato alcuni anni fa dalla 
baronessa Carmen Thys- 
sen-Bornemisza, si può 
ammirare a Roma, pres¬ 
so la sede della Fondazio- 

_ ne Memmo in Palazzo 

Ruspoli, nell'ambito del¬ 
la mostra intitolata II trionfo del colore. 
Collezione Carmen Thyssen-Bornemisza. 
Monet, Van Gogh, Gauguin, Toulou- 
se-Lautrec, Matisse, Kandinsky (fino al 
23 giugno, catalogo Electa). 

La rassegna, curata da Tomàs Llorens 
Serra, conservatore del Museo Thys- 


II trionfo del colore 
Roma, Palazzo Ruspoli 
fino 

al 23 giugno 


sen-Bornemisza di M adrid, e da Felipe 
V. Garin Llombart, già di rettoredel Pra- 
doeoradirettoredeH'Accademiadi Spa¬ 
gna a Roma, presenta cinquantasette 
operedalla collezioneprivata della baro¬ 
nessa, una raccolta di tutto rispetto, for¬ 
mata seguendo l’esempio del marito, il 
barone Hans Heinrich Thyssen-Borne¬ 
misza, straordinario collezionista scom¬ 
parso poco più di un mese fa all'età di 
81 anni. 

Siccome la raccolta della baronessa an¬ 
drà a unirsi a quella di famiglia, e presto 
sarà esposta stabilmente nel Museo 
Thyssen-Bornemisza di Madrid, questa 
è l'ultima occasione per vedere i suoi 
quadri in Italia. 

Le opere esposte, ordinate secondo un 
itinerario cronologico e tematico, van¬ 
no dalla metàdell'Ottocento al 1930 cir¬ 
ca. Il percorso espositivo, però, inizia 
con un piccolo, delizioso, bozzetto di 
Goya, dipinto nel 1786, che introduce al 
tema della fortuna che l’opera di Goya 


ha ri scosso fra gli artisti spagnoli aparti- 
redalla metà dell'Ottocento. La seconda 
sala, dedicata alla pittura nordamerica¬ 
na del XIX secolo, rappresenta quasi 
una mostra nella mostra ed èdi eccezio¬ 
nale interesse, vista la rarità di queste 
opere nei musei europei. Vi sono espo¬ 
sti un gruppo di paesaggi che evocano 
luoghi selvaggi e primordiali, esaltando 
talvolta con nostalgia una natura incon¬ 
taminata che l'uomo proprio allora sta¬ 
va cominciando a guastare. Un senti¬ 
mento analogo né confronti della natu¬ 
ra, ma svolto attraverso la riscoperta dd 
mondo rurale, anima la terza sala, dove 
incontriamo i pittori veristi della Scuola 
deL'Aiaei francesi della Scuola di Barbi- 
zon. Oltre al già citato Mulino ad acqua 
a Gennep (1884) di Van Gogh, colpisce 
un grande paesaggio dai toni degiaci di 
Corot intitolato La solitudine (1866). Se¬ 
gue quindi la sezione dedicata all'Im¬ 
pressionismo e al Neoimpressionismo 
in Francia, che accanto ai «grandi» co¬ 


me M onet, Renoir e Pissarro, non sem¬ 
pre rappresentati al meglio, riunisce un 
nucleo molto interessante di autori me¬ 
no noti. Dopo una piccola, preziosa, se¬ 
zione dedicata al modernismo catalano, 
segue la sala che accoglie ben quattro 
quadri di Gauguin, tra i quali Nei tempi 
antichi ( 1892), reai izzato a Tahiti, è par¬ 
ticolarmente rappresentativo dd l'esoti¬ 
smo e ddla nostalgia per il primitivo 
che accompagna l'artista nd Mari del 
Sud. U n bdlissimo Kandinsky dd perio¬ 
do di M urnau si trova ndla sezione inti¬ 
tolata «Dopo l'Impressionismo», men¬ 
tre alla fine ddla mostra ci attende la 
sala dedicata al «Trionfo dd colore», 
che con un solare dipinto di Robert De 
launay, conclude in una girandola di 
fuochi d'artificio un percorso vario e 
ricco di sorprese. Ma il feding tra la 
Fondazione Memmo e la Spagna non 
finisce qui. In autunno Palazzo Ruspoli 
ospiterà una grande rassegna dedicata ai 
Borgia. 
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Quel ministro poco ministro 


È legittimo che Tremonti proponga un ’operazione come la 
Patrimonio Spa, ma al titolare dei Beni culturali spetta la difesa dei 
simboli della nazione. Urbani, per coerenza, dovrebbe dimettersi 


VITTORIO SGARBI 


M i dispiace, mi dispiace vera¬ 
mente per il ministro Urba¬ 
ni, ma non ho mai pensato 
di affrontare il difficile impegno di go¬ 
verno, al quale mi ero predisposto fin 
dal primo giorno in cui sono entrato in 
Parlamento, più di dieci anni fa, per 
poter imporrei miei «gusti personali», 
anchecon provedi «sregolatezza», Egli 
è uomo di grande sottigliezza, ma an¬ 
che di compiaciuta autoconsiderazio¬ 
ne. Cosicché cerca di spiegare il suo 
comportamento come espressione di 
un superiore interesse dello Stato. Non 
è così e ieri proprio Ciampi - da lui 
evocato per sottolineare le sue respon¬ 
sabilità- glielo ha fatto intenderea mu¬ 
so duro. U rbani afferma: «lo penso che 
tra i compiti che abbiamo ci sia prima 
di tutto quello di servi re cinquantacin- 
quemilioni di italiani. Abbiamo giura¬ 
to davanti al capo dello Stato di servire 
gli interessi della collettività dimenti¬ 
cando i gusti personali». 

Egli credeva- eieri Ciampi lo ha smen¬ 
tito - di avere interpretato questa parte, 
cheèstata in realtà la mia. Non limitia¬ 
moci alleapparenzedei miei modi bru¬ 
schi, dei toni perentori, nella afferma¬ 
zione di princìpi ineludibili. Proprio 
nelleultimevicendesi misura lo spaesa- 
mentodel ministro Urbani là dove egli 
avrebbe dovuto indicarela rotta, difen¬ 
dere i confini del suo mandato e affer¬ 
mare le ragioni del suo ministero. Così 
egli ha mostrato una visione ancellare: 
di intenderecioèil ministero peri Beni 
Culturali non come il primo, al quale 
gli altri, nel nomedei valori testimonia¬ 
ti dalle più alte espressioni artistiche, 
devono fare riferì mento, ma come sot¬ 
toposto esubalterno al potenteministe- 
ro deH'Economia, al ministero del de¬ 
naro. Non c’è denaro che possa pagare 
i valori dello spirito. Ed essi non posso¬ 
no esseredissimulati o sostenuti in mo¬ 
do sommesso, con timidezza. Le ragio¬ 
ni di Tremonti sono comprensibili ma 
non sono quelle del ministro dei Beni 
Culturali il quale ha il dovere di tenere 
alta la bandiera della identità spirituale 
rispetto alle ragioni del mercato. Il pa¬ 


trimonio artistico, storico e paesaggisti- 
co è il simbolo della nazione. E se fosse 
vero che alla «grande sensibilità artisti¬ 
ca e culturale di Giulia Maria Crespi e 
di Vittorio Sgarbi non corrisponde evi- 
dentementeun pari livello di conoscen¬ 
za istituzionale», non si capirebbe per¬ 
ché l'emendamento da me proposto al 
decreto Tremonti è stato condiviso da 
Marcello Pera, Ferdinando Casini, 
Franco Asciutti, da sottosegretario Let¬ 
ta e perfino dal sottosegretario all'Eco¬ 
nomia Armosino, e presentato dall'ex 
ministro per i Beni Culturali Vizzini, 
relatore del la legge per essere poi soste¬ 
nuto con determinazione del senatore 
Servello. Tutti i parlamentari e uomini 
di governo, secondo la considerazione 
di Tremonti e U rbani senza conoscen¬ 
ze istituzionali? E, al di là delle polemi¬ 
che politiche, dobbiamo veramente ri¬ 
tenere che non abbiano «conoscenze 
istituzionali» i rappresentanti deH’op- 
posizione che hanno avvertito questo 


rischio? E come spiega Urbani che tutti 
gli uomini di cultura italiani di qualun¬ 
que formazione e provenienza, e oggi 
autorevolmente Salvatore Settis, come 
ieri Giulia Maria Crespi, hanno, pur 
non essendo contrari alleprivatizzazio- 
ni, mostrati vivissima preoccupazione 
e fatto suonare un campanello d'allar- 
me?Occorreva Ciampi, che ha solenne¬ 
mente richiamato Berlusconi all’impe¬ 
gno di trasformare in una legge dello 
Stato l'ordine del giorno, per fargli in¬ 
tendere il suo tragico errore? Se Tre¬ 
monti è rozzo, perché Urbani è rima¬ 
sto il solo a sostenerlo fideisticamente? 


0 anche Ciampi, per Urbani, non è 
dotato di «conoscenze istituzionali»? 
Crede davvero, Urbani, che la formula 
da lui voluta («Il trasferimento di beni 
di particolare valore artistico e storico 
è effettuato d'intesa con il ministero 
per i Beni e le Attività culturali») sia di 
sufficiente garanzia e sia equivalente al 
testo presentato come emendamento, 
e poi impegnativo ordine del giorno, 
dall'onorevole Vizzini? (Un testo lun¬ 
go, ma che vale la pena di essere letto. 
Eccolo: «Sono comunque inalienabili i 
beni riconosciuti come monumenti na¬ 
zionali, i beni di interesse archeologico, 


gli edifici destinati ad uso amministrati¬ 
vo dello Stato, fino a quando ne sussi¬ 
sta l'uso, i beni di cui all'alt. 2 della 
legge 1 giugno 1939, n. 1089, così come 
recepito nel Titolo I del Dlgs.490/1999 
- T.U. dei beni culturali e ambientali, 
ogni altro riconosciuto con proprio de¬ 
creto dal ministro per i Beni e le Attivi¬ 
tà Culturali, che documenti o testimo¬ 
ni l’identità e la storia delle istituzioni 
pubbliche, collettive, ecclesiastiche. 

11 trasferimento di beni di valore artisti¬ 
co, storico e paesaggistico, così come 
definiti e individuati dal Dlgs.490/1999 
-T.U. dei beni culturali e ambientali è 


effettuato di concerto con il ministero 
per i Beni e le Attività Culturali che 
dovrà preventivamente approvare 
l'elenco dei beni trasferibili, nonché i 
criteri di valorizzazione con cui questi 
potranno essere gestiti e l'eventuale 
cambio di destinazioned'uso. Qualora 
i beni trasferiti rientrino nell'ambito di 
aree naturali protette, ai senso della 
Legge 6 dicembre 1991 n.394, o al l’in¬ 
terno di areedi particolare pregio natu¬ 
ralistico, individuate ai sensi della nor¬ 
mativacomunitaria, perii loro trasferi¬ 
mento nonché per la definizione dei 
criteri di valorizzazione occorre l'assen¬ 
so del ministro deU'Ambienteedel Ter¬ 
ritorio. 

Prima del definitivo trasferimento dei 
beni alla Società "Patrimonio dello Sta¬ 
to SpA” l’elenco di questi dovrà essere 
approvato dalla Conferenza unificata 
Stato-Regioni-Enti locali chedovràes¬ 
sere altresì interpellata relativamente 
agli elenchi dei beni su cui si intendesse 


procedere all’alienazione anche attra¬ 
verso eventualeapplicazionedelle pro¬ 
cedure di sdemanializzazione»), 
Puòforseun ministro dei Beni Cultura¬ 
li abdicare alla sua responsabilità pri¬ 
maria, al richiamo dei princìpi condivi¬ 
si, per l’appunto, a 55 milioni di italia¬ 
ni? Il suo compito è difendere questa 
posizione da ogni rischio di abbassa¬ 
mento della guardia, quali ne siano le 
ragioni di opportunitàeancheleneces- 
sitàdi bilancio. I valori dell'arteedella 
natura sono comequelli della democra¬ 
zia: non possono essere alterati o dimi¬ 
nuiti. Per la difesa dei beni culturali 
occorrerebbe una «costituente», soprat¬ 
tutto ora che Regioni, Province e enti 
locali si interessano, non sempre con 
piena consapevolezza, alle questioni 
della tutela. 

U rbani pensa che io mi sia comporta¬ 
to da «critico d'arte», abbia tentato di 
imporre il mio «gusto personale». È la 
stessa posizione della Melandri che mi 
accusava di essere un «esteta». In realtà 
entrambi, poco sensibili agli obblighi 
del loro «sacerdozio ministeriale» 
(una dimensione che è molto più do¬ 
minata dallo spirito chedalleopportu- 
nità economiche- o qualcuno ha pen¬ 
sato di guadagnare con il ministero 
della Sanità?) confondono il gusto con 
il pensiero. Entrato al ministero, così 
come avevo fatto dall'esterno, io ho 
sostenuto princìpi non opinioni perso¬ 
nali e in questa occasione mi è stato 
consentito di farlo in modo ancor più 
icastico grazie all'arroccamento di Ur¬ 
bani sulle posizioni di Tremonti. 
Urbani si èvoluto isolare attribuendo¬ 
mi di fatto il ruolo di ministro per i 
Beni culturali nel momento in cui mi 
ritirava le deleghe. Perfino Berlusconi 
ha convenuto sui princìpi impegnan¬ 
do il governo sull'ordine del giorno. 
Poi Ciampi ha fatto i resto. A questo 
punto: io non lo voglio, ma dopo que¬ 
sto «incidente probatorio» del l'ammo¬ 
nimento di Ciampi, il ministro Urba¬ 
ni, se fosse coerente, dovrebbe dimet¬ 
tersi .Amicusplato sed magis amica veri- 
tas. 


(T 


Mara motti 
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VOLUMI ?\ UN'ALTRA 
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COPILE PENALE -2\ 
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segue dalla prima 


Non siamo un supermercato 


Embrioni congelati 
in acqua santa 

M olti hanno spiegato: «lo 
sono cattolico, cattoli¬ 
ca». Dopo aver sparso ac¬ 
qua benedetta anche il et italiano 
aveva detto: «Niente di male, so¬ 
no cattolico». Sicuramente, la fe¬ 
de è grande. M a tra il gol del pa¬ 
reggio a Oita e il no agli embrioni 
congelati passa una qualche diffe¬ 
renza. 

In parlamento abbiamo ascoltato 
alcuni uomini ragionare saggia¬ 
mente. E ci sono state importanti 
presedi posizione femminili. Per 
il diesse Carlo Rognoni se la metà 
dei parlamentari fosse donna co¬ 
me lo è la metà del paese, questa 
legge non sarebbe votata. 

Sanno, queste parlamentari, che 
nellecoppiechechiedono di acce¬ 
dere alletecnichedi fecondazione 
assistita, non si vuole guerra don¬ 
ne-contro-uomini . Si prova insie¬ 
me. Tenendo conto che ogni cor¬ 
po ha una sua storia. Segnata da 
usure, dolori, malattie. Tra que¬ 
ste, l'infertilità (maschile soprat¬ 
tutto) in aumento nel mondo in¬ 
dustrializzato . 

M a le parlamentari sanno che è 
impossibile negare l'asimmetria 
procreativa. Come il fatto che il 


concepimento dipendeda lei, dal¬ 
la madre. Eppure, si è provato a 
contrapporre la madre al «conce¬ 
pito». Con il messaggio: «Non ci 
fidiamo delle donne; non ci fidia¬ 
mo del modo in cui usano della 
loro libertà». Questo, nonostante 
l'altra metà del cielo abbia dimo¬ 
strato, in più occasioni, di sapersi 
autogovernare. Con assennatezza. 
Quasi non bastasse, nel suo im¬ 
pianto, la legge riduce gli indivi¬ 
dui a una entità astratta, la fami¬ 
glia, separata dalla comunità degli 
uomini e delle donne. Dunque, 
agli sposati, ai conviventi la pro¬ 
creazione omologa, agli omoses¬ 
suali \e backrooms? 

Ci piacerebbe sentire una risposta 
dai sostenitori di questa legge. Og¬ 
gi è «genitore» chi offre il suo se¬ 
me, oppurechi promettedi cresce 
reil bambino?Anchequi, le pau¬ 
re sono tra «il vero» e «il falso» 
padre. La verità, nel parlamento 
italiano, starebbe dalla parte del 
biologico. Con la procreazione 
eterologa stoppata dai difensori 
del «patrimonio genetico». Il no¬ 
stro futuro è pieno di impronte. 
Genetiche e non. 

Letìzia Paolozzi 


Segue dalla prima 


P er la verità la circostanziata 
lettera che Ciampi ha inviato 
al capo del governo viene in¬ 
contro alle istanze ripetutamente 
presentatedal cartello delleassocia- 
zioni ambientaliste (Italia Nostra, 
Fai, Wwf, Comitato per la Bellez¬ 
za, Legambiente, Bianchi Bandinel- 
li) e dai partiti di opposizione. Ma 
le «considerazioni» del presidente 
della Repubblica vengono incon¬ 
tro ancheaU'imbarazzoeal dissen¬ 
sopresenti nella parte più illumina¬ 
ta della stessa maggioranza. A co¬ 
minciare dal relatore al Senato, 
l'ex socialdemocratico (oggi forè¬ 
sta) ed ex ministro dei Beni cultu¬ 
rali Carlo Vizzini, palesemente in 
difficoltà. 

La parte più immediatamente 
stringentedella lettera presidenzia¬ 
le è di sicuro quella economico-fi- 
nanziaria. 11 decreto Tremonti, or¬ 
mai chiamato da tutti «legge salva 
deficit» (il «buco» c'è e l'ha creato 
questo governo), presentava aspet¬ 
ti addirittura inquietanti. Non a 
caso Ciampi sottolinea l'importan¬ 
za della previsione (meglio che sia 
una certezza) che «il conto consun¬ 
tivo, economico e patrimoniale 


della Patrimonio dello Stato SpA 
venga allegato al Rendiconto gene- 
raledello Stato», in modo cheCor- 
tedei Conti e Parlamento possano 
esprimersi su di esso in modo con¬ 
creto. 

Mentrein sede Cipe dovrà aweni- 
rela«ponderazionedi tutti gli inte¬ 
ressi coinvolti dall'attività di gestio¬ 
ne dei beni del Patrimonio dello 
Stato SpA» in modo da assicurare 
economicità e redditività «ma an- 
cheil rigoroso rispetto dei "valori" 
che attengono alle "finalità" pro- 
priedei beni pubblici». E qui entra 
in gioco l’altra delicatissima que- 


VITTORIO EMILIANI 

stione: l'alienabilità decisamente 
controllata dei beni culturali di 
proprietà pubblica e la totale indi¬ 
sponibilità dei beni demaniali 
(spiagge, coste, parchi, ecc.). A tale 
proposito, negli incontri avuti con 
lo stesso capo dello Stato e coi suoi 
più stretti collaboratori, gli espo¬ 
nenti delleassociazioni ambientali¬ 
ste avevano chiesto precise garan¬ 
zie ri potendo questa istanza ai par¬ 
titi di governo e proponendo il te¬ 
sto di un emendamento che ripor¬ 
tasse garanzi e e ehiarezza. Purtrop¬ 
po con un esito molto parziale, un 
ordinedel giorno firmato dal rela¬ 


tore Vizzini, che tuttavia contene¬ 
va alcuni impegni in quel senso. 

Il presidentedella Repubblica si ri¬ 
chiama «alle esigenze che stanno 
alla basedell'ordinedel giorno Viz¬ 
zini» (alle esigenze, attenzione, 
non solo al testo del Tordi ne del 
giorno in sé). In modo da assicura¬ 
re particolari garanzie «per la ge¬ 
stione di tutti i beni di interesse 
culturale e ambientale» (attenzio¬ 
ne: per «tutti» quei beni). 

V'è di più: la legge «salva deficit» 
coinvolgeva soltanto marginal¬ 
mente il ministero per i Beni Cul¬ 
turali ignorando quello delTAm- 
biente. Il presidentedella Repub¬ 
blica chiede che un prossimo dise¬ 
gno di legge garantisca invece «il 
pieno coinvolgimento nella relati¬ 
ve procedure» di entrambi i mini¬ 
steri. 

Non èfinita: i soli beni sui quali la 
seconda società prevista dal duo 
Tremonti-Lunardi, cioè la «Infra¬ 
strutture SpA», potrà contare co¬ 
me garanzia per la emissione di 
titoli di debito per finanziare le 
grandi opere«non possono chees- 
sere beni "alienabili”, affinché la 
garanzia sia effettiva». E ciò esclu¬ 
de in partenze «tutti i principali 
beni pubblici»i quali devono rima- 
nere«indisponibili». Ciampi infat¬ 


ti sottolinea «una contraddizione» 
contenuta nel decreto, davvero 
fondamentale: il passaggio dei be¬ 
ni alla «Patrimonio SpA» non mo¬ 
difica in nulla o per nulla il regime 
giuridico dei beni demaniali trasfe¬ 
riti, previsto dal codice civile, i qua¬ 
li restano - a differenza di quanto 
voleva Tremonti - indisponibili. 
Anzi, per questi punti Ciampi ritie¬ 
ne «necessario un intervento cor¬ 
rettivo in via normativa». 

Con questo circostanziato inter¬ 
vento il presidentedella Repubbli¬ 
ca interpreta in modo pieno e im¬ 
peccabile il ruolo, fondamentale, 
di tutore della Costituzione, dei 
ruolo essenziale del Parlamento, 
della trasparenza nelle gestioni pa¬ 
trimoniali pubbliche, della salva- 
guardia del paesaggio e del patri¬ 
monio storico e artistico della na¬ 
zione sancita all’articolo 9 della 
Carta Costituzionale. 

Insomma, una nobile battaglia in 
difesa del Bel Paese e del patrimo¬ 
nio di tutti ha trovato pronto e 
alto ascolto. N onostante la sordità 
del governo (di Tremonti soprat¬ 
tutto); nonostante la latitanza di 
tanti, troppi organi di informazio¬ 
ne. Credo che per «l'Unità», che è 
invece stata in prima fila, sia una 
bella soddisfazione. 
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ì campate in aria j 



L’Ulivo diviso 



stesso comportamento che il Gruppo Ds-l'Ulivo ha manifestato nei 
confronti di posizioni più «liberali», rispetto a quelle condivise dalla 
sua maggioranza, ad esempio in materia di procreazione assistita 
della donna sola. 


sulla fecondazione assistita 

Luciano Violante, Presidente del Gruppo Ds-l'Ulivo 

Nell'articolo di Massimo Solani, pubblicato ieri, "Figli in provetta, 
l'Ulivo discute" si parla di un partito «cattolico» nel quale rientrereb¬ 
bero, oltre alla gran parte dei deputati della CdL e della M argherita, 
anche alcuni deputati «transfughi» dei Ds. L'espressione usata è sba¬ 
gliata ed offensiva. 

Sbagliata perché si tratta non di «transfughi», ma di compagni che 
stanno a pieno titolo dentro il Gruppo Ds-l'Ulivo, che contribuisco¬ 
no come tutti alle decisioni del Gruppo e che hanno presentato e 
discusso le loro posizioni sulla fecondazione eterologa con lealtà e 
chiarezza, Il Gruppo Ds-l’Ulivo ha riconosciuto queste posizioni, 
diverse da quelle della propria maggioranza, non come eccezioni 
tollerate, ma come orientamenti pienamentelegittimi eproduttivi di 
ricchezza politica e culturale per tutti. L'espressione, inoltre, èoffensi- 
va perchésembra riflettere, in questo caso, una mancata comprensio¬ 
ne del pluralismo vero che esiste nel Gruppo Ds-l'Ulivo enei partito, 
la cui chiave non èia tolleranza, ma l’accettazioneeil riconoscimento 
di posizioni che sono frutto di una visione religiosa del mondo, da 
noi rispettate e difese anche quando non condivise, È d'altronde lo 


Prendiamo atto dell’osservazione. Non troviamo però niente di offensivo 
in una normale espressone giornalistica chiaramente identificata dal 
contesto. T utta la stampa italiana, del resto, e parecchi deputati dél'una 
e de/l'altra parte hanno parlato di partito trasversale, che significa 
«terzo» e «altro» rispetto a schieramenti di centrosinistra e di centrode¬ 
stra. E nessuno si è offeso. 

La musica leggera 
e la Garzantina 

Giulia Farina 

Resto basita: a sei anni dalla pubblicazione, la «nuova edizione» della 
Garzantina di musica suscita una polemica accanita... Caro Franco 
Fabbri, direchenella Garzantina della musica «mancano tuttelevoci 
attribuite dalla redazione al composito mondo della "musica legge¬ 
ra"» è come dire che nel menu di un ristorante vegetariano «manca» 
la carne Non vorrei ripetermi, ma nelle poche righe (che qualcuno si 
prende la briga di stilare per informare il lettore sui contenuti del 
volume) stampate sulla gialla copertina dell'enciclopedia della musica 
si legge chiaramente: «classica, jazz, danza, balletto, musica etnica». 


«L'intero universo delle musiche», comesi esprimelei, oppure «l'inte¬ 
grazione planetaria delle culture musicali nel segno della pluralità 
deU'offertaedellasimultaneitàdelleesperienze», ovvero il «paesaggio 
musicale» che appare oggi all'ascoltatore e al compositore «come un 
orizzonte privo di centro, virtualmente illimitato nelle dimensioni 
del tempo storico edello spazio», o ancora il «tramonto delTeurocen- 
trismo e progressivo indebolimento di vecchie barriere culturali ed 
estetiche: fra tradizione e modernità, fra popolare e colto, fra musica 
"alta" e musica "volgare"» (cito dalla Garzantina), tutto questo non 
poteva trovar posto in un unico volume. Di qui la decisione di 
suddividerela materia (rimandandoneuna partea un volumespecifi¬ 
co); decisione che dunque non ha «una chiarissima connotazione 
ideologica» ma rispondea banali considerazioni tipografico-editoria- 
li (peres.: bisogna usare carta di un certo spessore per far risaltare le 
illustrazioni, un volume non rilegato non può superare un dato 
numero di centimetri di dorso, un'edizione più ampia in due volumi 
pone problemi dal punto di vista commerciale, ecc.). 

Sgombrato il campo dagli equivoci, dal momento che la discussione 
ferve - e di questi tempi, culturalmente così grami, mi pare già un 
miracolo - perché non alimentarla focalizzandola però sul tema 
importante: quello appunto, già affrontato ma mai "risolto", di «che 
nome dare» a tutta quella musica che giustamente non si riconosce 
nell'etichetta di "leggera", ma che tuttavia non è neppure classica, né 
jazz, né opera, né... né... Quella musica, insomma, della quale sembra 
potersi dire solo che cosa non è (come siete stati costretti a fare nei 
vostri articoli o lettere-risposta), quella musica per definire la quale 


occorrono discorsi pieni di precisazioni e distinguo (discorsi che in 
una Premessa di neanche due pagine e mezza si è costretti - e lo si 
rimarca anche con le virgolette - a riassumere sotto un'etichetta). 
Cordialmente 

Gentile signora, stiamo parlando di un bel ristorante che serviva bistec¬ 
che, arrosti e bolliti misti, ed è diventato vegetariano: quelle musiche 
sulla Garzantina prima c’erano, e sono state tolte. Sederano problemi di 
spaziosi poteva eliminarequalchevoce, in modo equilibrato, fra gli altri 
generi. Quanto al problema del nome, esisteda più di ventanni un'asso- 
ciazione internazionale di studi sulla popular music (è eoa che la si 
chiama), vari istituti e cord universitari, alcuni volumi, tra cui il fonda- 
mentale "Studiare la popular music'' di Richard Middleton, uscito in 
I talia nel 1994. Sono stupito che a otto anni dalla pubblicazione non se 
nesia ancora accorta. Cordialmente 

Franco Fabbri 


Lelettere(massimo20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a: «Cara Unità», via Due M acelli 23/13 00187 Roma o 
alla casella e-mail «lettere@unita.it» 
















































domenica 16 giugno 2002 


commenti 


l’Unità 


31 


Esiste una parte più dialogante e laica 
nell’attuale maggioranza? C’è chi lo 
crede, ma attenzione agli abbagli 


Tocca guardare i documenti ufficiali 
di Forza Italia sulla cultura, lì ci sono 
interessanti pseudo-ricostruzioni storiche 


Quattro amici al bar dello Sport 


NICOLA TRANFAGLIA 


Segue dalla prima 

C hi legge un simile brano è 
autorizzato a pensare che, 
nel primo cinquantennio re- 
pubblicano, i comunisti ei loro alle¬ 
ati siano stati 
maggioranza in 
Italia o che, co¬ 
munque, abbia¬ 
no avuto a di¬ 
sposizione le isti¬ 
tuzioni politi¬ 
che e culturali 
del Paese. 

Ma questo èsto- 
ricamente falso 
giacché fi no agli 
anni Novanta, con l'eccezione dei 
governi di unità nazionale dal 1945 
al 1947 edi quelli di solidarietà con¬ 
tro i terrorismi dal '76 al '79, il Pei è 
stato sempre escluso dai governi e 
dalle maggioranze, la televisione 
pubblica è sempre stata in mano ai 
democristiani epoi ai socialisti stac¬ 
catisi dall'alleanza con il Pei, gran 
parte dei giornali sono stati aperti 
proprio a quella cultura che avreb¬ 
be avuto una situazione di inferiori¬ 
tàsecondo gli estensori del manife¬ 
sto. Il documento prosegue con 
un'altra affermazione parzialmente 
infondata: «L’idea di una cultura or¬ 
ganica alla politica è stata spazzata 
via dal vento della storia. Resta sol¬ 
tanto nell’animo di alcuni intellet¬ 
tuali che non possono farne a meno 
e nella sinistra comealibi per giusti¬ 
ficare l'arroccamento nella cittadd- 


lada privilegi, ancora ben salda nel¬ 
l’apparato culturaleemass-mediati- 
co». 

Ora, seèvero chelafinedella guer¬ 
ra fredda all’Inizio degli anni No¬ 
vanta e la crisi delle vecchie ideolo¬ 
gie legatea quel conflitto hanno pro¬ 
dotto nella nostra società una dislo¬ 
cazione meno rigida delle posizioni 
edellealleanze, èdawero incredibi¬ 
le che si voglia attribuì re a intellet¬ 
tuali che si riconoscono nelle forze 
di sinistra (sia pure con critiche e 
distinguo che non si sono mai na¬ 
scoste) la difesa di privilegi e l’arroc¬ 
camento nell'apparato culturale e 
mass-mediati co. 

M a come si fa a sostenere queste 
affermazioni in un momento nel 
quale il presidente del Consiglio 
possiede e controlla tutte le televi¬ 
sioni, la più grande casa editrice, 


gran partedella pubblicità rad iota e 
visiva e giornalistica, e ha dalla sua i 
quattro quinti (o poco meno) della 
stampa quotidiana e settimanale? È 
vero o non è vero che se si esclude 
qu esto gi o rnal e e " Repu bbl i ca", tut¬ 
ti gli altri quotidiani hanno un atteg¬ 
giamento favorevole o comunque 
assai rispettoso per l’attuale maggio¬ 
ranza di centrodestra? È vero, o ce 
lo siamo inventati, cheFreimut Du- 
ve, commissario per la libertà dei 
media dell’Ocse, ha denunciato con 
allarme la situazione contraria alla 
libertà di informazione che c’è in 
Italia? Nel manifesto si citano poi 
intellettuali indipendenti a cui la de¬ 
stra vuole rifarsi e, accanto a Del 
NoceeAbbagnato, Tornasi di Lam¬ 
pedusa eGadda, si indicano i nomi 
di uomini come Benedetto Croce, 
Luigi Einaudi, Guido Calogero e 


persino Gaetano Salvemini. M a an¬ 
che qui le cose non tornano: ho 
molti dubbi sul fatto cheoggi perso¬ 
nalità laicheeliberali come Benedet¬ 
to Crocee Luigi Einaudi si schiere¬ 
rebbero dalla parte di Forza Italia: 
un partito che non fa una piega di 
fronteaconcessioni assai dubbieal- 
la Chiesa sul piano della scuola pub¬ 
blica e della laicità dello Stato (co¬ 
mesi vede, da ultimo, di fronte alla 
legge sulla fecondazione assistita 
ma i casi nell'ultimo anno sono sta¬ 
ti assai numerosi e basta ricordare 
gli insegnanti di religione immessi 
in ruolo senza concorso con l'ido¬ 
neità dell’ordinario diocesano), che 
difende il grossolano conflitto di in¬ 
teressi del suo leader e del ministro 
Lunardi, che sostiene leggi come 
quelle sulla scuola e suH’immigra- 
zione, che si batte per la divisione e 


l'indebolimento del movimento sin¬ 
dacale. Del resto, la riprova ddl’in- 
congruenza di questi riferimenti è 
data dal fatto che gruppi e persone 
che si rifanno a Croce e Einaudi 
come"Critica liberale” sono aperta¬ 
mente schierati contro Forza Italia 
e il governo Berlusconi. 
Maancorapiù incongruoèil richia¬ 
mo a nomi come quelli di Guido 
Calogero e di Gaetano Salvemini, 
particolarmente cari a chi scrive: 
l’uno e l’altro, pur con posizioni a 
volte diverse, si sono battuti accani¬ 
tamente, affrontando l’esilio o il car¬ 
cere, contro la destra italiana rap¬ 
presentata per molto tempo dal fa¬ 
scismo e si sono sempre schierati 
apertamente con le forze politiche 
che si rifacevano, e ancora si rifan¬ 
no, all’alleanza tra il centro e la sini¬ 
stra. L'uno e l’altro, ancora, si sono 


sempre battuti per l'attuazione da 
princìpi fissati nella Carta costitu¬ 
zionale repubblicana, proprio quei 
princìpi cheoggi la maggioranza di 
centrodestra sta cercando di sman¬ 
tellare in maniera subdola, ossia la¬ 
sciando da parte qualsiasi procedi¬ 
mento di revisione previsto dalla 
Costituzione e approvando invece 
leggi che di fatto sono in contrasto 
con la Carta del 1948 fidando sulla 
difficoltà di far partire referendum 
o di innestare conflitti a livello di 
Corte Costituzionale. 

Un similemododi procedereèpro¬ 
fondamente antidemocratico e non 
si capiscecomegli estensori del ma¬ 
nifesto non se ne rendano conto. 
Del resto, l’accoglienza del 
"Manifesto" da parte di giornali e 
intellettuali, che pure sono contrari 
al centrosinistra, è stata fredda e in 


certi casi addirittura negativa. Pao¬ 
lo Mieli parla addirittura sul 
"Corriere della Sera" di rischio del 
ridicolo e non saremo noi a contrad¬ 
dirlo. D’altra parte, se ci rifacciamo 
alla storia nazionale, l’unico prece¬ 
dente di rilievo 
è costituito dal 
«Manifesto de¬ 
gli intellettuali 
fascisti» scritto 
da Giovanni 
Gentile nel 
1925, cui rispo¬ 
se il Manifesto 
degli intellettua¬ 
li vicini a Bene¬ 
detto Croce: ma 
Dell’Utri eBondi si guardano bene 
dal parlare nel loro testo del fasci¬ 
smo che pure è stato il filone più 
importante della destra italiana nel 
Novecento e del l’antifascismo, della 
Resistenza e della Costituzione che 
hanno contrassegnato la nascita e lo 
sviluppo della Repubblica democra¬ 
tica in cui speriamo di continuarea 
vivere. Insomma, più che di ridico¬ 
lo, occorrebbe parlare di grottesco, 
di un pasticcio politico-ideologico 
di cui, comescrivono molti intellet¬ 
tuali vicini al centrodestra, non si 
vede la necessità. Almeno finché il 
capo del governo possiede o con¬ 
trolla i media. 

Ci sarebbe forse invece bisogno di 
un richiamo collettivo, nel centrosi¬ 
nistra, ai valori della Costituzione 
repubblicana checontinuo aritene 
re in grave pericolo. 


segue dalla prima 


Prendere 
le impronte a chi? 

Martin sosteneva che le impronte degli 
stranieri residenti depositate presso il «Na- 
turalization Immigration Service» non so¬ 
no di alcun aiuto allo Fbi perché si tratta di 
un universo troppo vasto e «non struttura¬ 
to». Che vuol dire: niente, in quella giun¬ 
gla di impronte, ti guida verso niente. A 
meno di avere una pista. Ma se hai una 
pista, hai già una buona partedelleeviden- 
zecheti hanno portato a costruirla. 

Il fatto è che nessun caso giudiziario e 
nessuna vicenda di sicurezza nazionale, ne¬ 
gli USA, è mai stato risolto attraverso le 
impronte. L'intero giro di indiziati, sospet¬ 
tati e arrestati dopo 111 settembre, è com¬ 
posto di cittadini americani o di persone 
così in ordinecon il proprio statusdi «stra¬ 
nieri residenti» da avere persino chiesto a 
banche americane prestiti per fare ciò che 
hanno fatto o per tentare di farlo. 

N aturalmentec'èuna domanda legitti¬ 
ma: perché al I ora senti amo d i re che I e auto¬ 
rità americane vogliono imporre le im¬ 
prontedigitali ancheacoloro che vivono e 
lavorano negli Usa non come residenti ma 
con il «visto», cioè un numero di persone 
immensamente più grandedei «residenti», 
e per i quali, persino se restano tutta una 
vita, finora non si chiede altro che un pas¬ 
saporto in regola e uno sponsor (universi¬ 
tà, azienda, famiglia, chiesa)? 

Prima di tutto non si tratta di un an¬ 
nuncio, ma di una intenzione. I n secondo 
luogo si parla dei pochi che provengono 
da Paesi sospetti di esportare terrorismo. 
In terzo luogo la notizia ci dice che neppu¬ 
re la tensionee il motivato allarmeinduco- 
no a «chiudere» il Paese. È evidente, co¬ 
munque, che questa nuova idea delle im¬ 
pronte in cambio di visto è quasi solo un 
simbolo, e vale molto più verso i cittadini 
americani, per tranquillizzarli, che verso 
gli stranieri, che - nonostante tutto - non 
vengono tenuti lontani. 

M a torniamo all'Italia. Che cosa èsuc- 
cesso? Nulla, nel Paese reale. L’immigrazio¬ 
ne, rispetto al resto d'Europa, ma anche in 
cifre assolute resta contenuta. Ci sono mol¬ 
ti sbarchi mai nuovi venuti - specialmente 
i Curdi - puntano al N ord Europa. N on c'è 
stata alcuna onda di piena. 

La criminalità seria - dalla rapina al¬ 
l'omicidio - continua ad essere quasi del 
tutto italiana. 

Persino gli organizzatori di racket del¬ 
la prostituzionee della droga risultano - se 
dobbiamo credere ai telegiornali - immi¬ 
grati in regola, col loro bravo permesso di 
soggiorno. E il più dellevoltesono parte di 
gang bi-nazionali, italiani ealbanesi, italia¬ 
ni e marocchini, italiani e nigeriani, e così 
via. E poi non parliamo mai di coloro che 
lavorano, duramente e onestamente, con o 
senza documenti in regola. Sono il 90 per 
cento di tutti gli immigrati. 

Si offenderanno se si pretenderà, d'ora 
in poi, di prendere loro le impronte? Pri¬ 
ma di farne una questione di civiltà ne 
farei una questione di buon senso. Nessun 
Paese (ripeto: nessun Paese) chiede le im¬ 
prontedigitali per un contratto di lavoro a 
termine. Pensiamo alla sequenza. La fami¬ 
glia Bianchi ha scelto una badante(la paro¬ 
la fa orrore, ma non è che un frammento 
del linguaggio della Lega). Ancora non ci 
hanno detto, Bossi e Fini, come sarà stata 
trovata, contattata e messa sotto contratto, 
la persona che verrà, mettiamo, dal le Filip¬ 
pine, per occuparsi della mamma ammala¬ 
ta. Tutto è in ordine, per questa persona. 
La sua moralità; la sua identità; i suoi docu¬ 
menti. M a quando entra, prima di venire a 


la foto del giorno 



T orneo di barche-drago a T aipei in memoria del poeta cineseChu Yuan che oltre duerni la anni fa 
si buttò nel fi urne Milo per protesta contro la corruzione da governanti. 


E la carta riciclata 
in uffici e ministeri? 


A cquisti verdi insabbiati. Di¬ 
cesi Green Public Procure- 
ment, nel gergo degli addetti ai 
lavori Ue, la buona pratica di far 
comprare alle pubbliche ammini¬ 
strazioni prodotti realizzati con 
materiali riciclati. Acquisti verdi 
può essere una buona traduzione 
italiana del GPP e l'articolo 56 
dell'ultima Finanziaria lasciava 
ben sperare in proposito. Stabili¬ 
sce che le pubbliche amministra¬ 
zioni devono acquistare«unaquo- 
tadi prodotti ottenuti da materia¬ 
le riciclato non inferiore al 30 per 
cento del fabbisogno». Sarebbe 
una grande spinta per le imprese 
che riutilizzano le materie prime 
e seconde e in generale per tutta 
la filiera della raccolta differenzia¬ 
ta. Vuol direchedai piccoli comu¬ 
ni ai ministeri si compra carta rici¬ 
clata, ma non solo: gli acquisti 
verdi possono riguardare le sup¬ 
pellettili, l'arredo urbano, lestovi- 
glieper lemenseequant'altro. Le 
Regioni avrebbero dovuto emette¬ 
re disposizioni entro la fine di 
marzo per realizzare questa rifor¬ 
ma, sulla basedi un decreto espli¬ 
cativo che il ministero deH'Am- 
bi ente doveva varare entro febbra¬ 
io. Di tutto ciò si è persa ogni 
traccia, ho tentato senza risultati 
di sapere qualcosa dal ministero: 
tutti, anche in Parlamento sem¬ 
brano essersene dimenticati. Re¬ 
stano alcune, in genere piccole, 
amministrazioni che fanno qual¬ 
cosa come Pregnanza Milanese 
che acquista piatti ricavati dal 
mais. Resta la possibilità degli En¬ 
ti Locali di muoversi (vedi www. 
ecodallecitta.it). Ma almeno per 
quest'anno l'occasione di una 
grande riforma a favore dei pro¬ 
dotti ecologici e del riciclaggio si 
è persa tristemente. Solo per diffi- 


PAOLO HUTTER 



coltà burocratiche? Piazza, bella 
piazza. Oggi nella maggior parte 
dellecittà italianeci sarà la dome¬ 
nica a piedi più estiva della serie 
iniziatane! 2000. Chissà come sa¬ 
rà col caldo...Comunque sarà 
un'altra occasione per godersi 
centri storici liberi dal traffico, se 
non dalla sosta. Per liberare le 
piazze storiche anche dalla sosta 
delle auto, insomma per evitare 
che siano dei parcheggi, ci voglio¬ 
no sempre delle piccole o grandi 
forzature. Come quella memora- 
bilechesegnò in piazza Plebiscito 
a Napoli l'avvento dell'era Bassoli¬ 
no. In tutti questi ultimi anni la 
storia dei centri storici italiani è 
fatta di piccoli o grandi bracci di 
ferro per pedonalizzare. O per co¬ 
struire parcheggi sotterranei che 
in teoria liberano il suolo caccian¬ 
do le auto nel sottosuolo. Ma in 
pratica spesso devastano irrepara¬ 
bilmente una piazza come è suc¬ 
cesso per esempio in piazza Borro¬ 
meo a Milano o in piazza Ema¬ 
nuele Filiberto a Torino, guastate 
da rampe e griglie. Penso a tutto 
questo, seduto su una neo-panchi¬ 
na della neo-pedonalizzata piazza 
Bodoni, davanti al Conservatorio 
di Torino. Qui c'era già da anni il 
parcheggio sotterraneo, ma resta¬ 


vano contemporanemanteleauto 
in superficie. Ora la nuova pavi¬ 
mentazione è in realtà una trama 
di pi etra tra le grigli e del parcheg¬ 
gio sotterraneo, elevata come un 
marciapiede per evitarecheci sal¬ 
gano le auto. Le grigli e non si po¬ 
tevano togliere (decreti e Vigili 
del Fuoco si opponevano) e la 
piazza è comunque molto meglio 
adesso. Ma quelle griglie... Nelle 
città si discute di nuovi oarcheggi 
sotterranei. «M eglio sotto che so¬ 
pra», si dice. M a fino a che punto 
si può pensare di mettere le auto 
sotto i parchi o sotto le piazze 
storiche? Ora nuove tecniche co¬ 
struttive permettono di ridurre 
un po’ e di camuffare meglio le 
rampee le grigli e rispetto ai delit¬ 
ti tipo piazza Borromeo o Ema¬ 
nuele Filiberto. Ma le rampe, le 
griglie, le caverne sotterranee, le 
impermeabilizzazioni sono pur 
sempre ferite permanenti per le 
piazze, e soluzioni non risolutive 
per le auto. Per questo ogni parto 
di parcheggio sotterraneo nei cen¬ 
tri storici è difficile e contrastato 
e per questo bisognerebbe pensa¬ 
re piuttosto ai «quartieri senz’au¬ 
to». 

E le bici di Vienna? Avevano ra¬ 
gione gli scettici. 1500 bici incu- 
stoditeadisposizionenon soprav¬ 
vivono a lungo per le strade di 
una grande città, anche se austria¬ 
ca. Nel giro di un mese sono pa¬ 
recchie centinaia le bici danneg¬ 
giate o sparite. Ora i promotori di 
ViennaBike introdurranno un si¬ 
stema per identificare chi lepren- 
de. Le bici si potranno avere con 
un codice ri lasciato via Sms. E chi 
non ha il telefonino? La faccenda 
si fa complicata, comunqueèuna 
bella sfida. 

(Scrivi a ecocittadino@libero.it) 


casamiacon un visto che non legarantisce 
nulla (perché può essere rimandata a casa 
anche il giorno dopo) deve lasciare le im¬ 
prontedigitali. 

Come si vede, si sta progettando di 
montare un notevole apparato burocrati¬ 
co al solo scopo di umiliarequalcuno. Per¬ 
ché umiliare? Perché nel momento in cui 
le dita di questa persona vengono premute 
su un tampone, la persona ègià nota, verifi¬ 
cata, certificata e ha già il suo contratto. 
Ripeto, non so come si fa, non so quale 
ambasciatore renderà possibile un simile 
mercato tra Paesi lontani. M a più si pren¬ 
de per buono l'incredibile imbroglio Bos¬ 
si-Fini, destinato a strangolare per mancan¬ 
za di lavoratori le imprese italiane, e più si 
nota l'assurdità (diciamo, più pacatamen¬ 
te, l'inutilità) delle improntedigitali. 

Riguardano solo i già identificati con i 
documenti in ordine. 

Controprova. Per evitare di richiedere 
(o non richiedere) le impronte a seconda 
delle sfumature di colore della pelle, biso¬ 
gnerà chiederle a tutti. Dunque anche a 
quei circa cinquantamila americani che, 
dal cinema all'università, dallo scrivere all 1 
amore per la campagna toscana, vivono in 


Italia. 

L'idea svela tutta la sua stralunata inuti¬ 
lità. Perché se continuano ad esserci tre 
milioni (avete letto bene, tre milioni) di 
clandestini in America, nonostante tutte le 
impronte, pensate davvero che, per paura 
deirimpronte, non vi saranno più gommo¬ 
ni a Sud e abili infiltrazioni a Nord Est 
dell'Italia? Il fenomeno, se mai, aumente¬ 
rà, perché (lo si è sempre detto, in ogni 
Paese) le leggi sbagliate generano violazio¬ 
ni anche da parte di coloro che non le 
violerebbero se ci fossero leggi ragionevoli 
edi buon senso. 

Però lo scherzo della Lega, imporre 
qualcosa che nessun Paese impone (le im¬ 
prontedigitali per i «guest workers», ovve¬ 
ro i contratti a termine, di questo stiamo 
parlando) è diventato una trappola. Ed ec¬ 
co che molti accorrono a offrire le proprie 
impronte. M a sì, chiediamole a tutti, an¬ 
che all'intera popolazioneitaliana, così nes¬ 
suno si offende. In questo modo avremo 
creato una immensa ingestibile burocrazia 
da prigione, cinquanta milioni di impron¬ 
te digitali. A proposito, a che età iniziere¬ 
mo i bambini al festoso rito? 

Furio Colombo 
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